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SI E° CONCLUSO DURANTE LA NOTTE IL CONSIGLIO NAZIONALE DEMOCRISTIANO 


Zaccagnini esce rafforzato 
dall'assise dei notabili d.c. 


Confermata la politica del confronto - Forlani critica la maggioranza - L'intervento di Andreotti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — Con l'approvazione 
‘della relazione di Zaccagnini 
e di un. ordine del. giorno che 
(conferma la validità della po- 
litica del confronto come uni- 
ca prospettiva wvalida per af- 
frontare l’attuale situazione di 
emergenza e garantire nuovi 
sbocchi per il futuro, si sono 
conclusi questa notte i lavori 
del. consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana. Il parla 
mentino della Dec, alla cui vigi- 
lia si nutrivano non poche per- 
tplessità, ha confermato come 
all'interno del partito di mag- 
gioranza relativa si sia amplia: 
ta, rispetto al congresso di 
due anni fa, l’area di consen: 
so attorno alla linea di Zacca- 
gnini, Questo anche se nall'in. 
dividuazione "del dopoemer- 
‘genza mon mancano sfumature 
tiverse che il dibattito di ieri 
‘ha puntualmente messo in ri- 
salto. 

“Tre gli spunti particolari che 
hanno caratterizzato — sotto 
‘un profilo prettamente politico 
— dla discussione di ieri: una 
marcata propensione da parte 
di De Mita nei confronti di 
Uun rapporto privilegiato con il 
partito comunista, una rinno- 
vata attenzione idi [Donat-Cat- 
tin nei confronti del partito 
socialista, ed una presa di po- 
sizione da parte di Forlani 
piuttosto critica nei confronti 
della maggioranza che idal..con- 
gresso ad oggi ha giudato il 
partito. 

Il leader della corrente di 
«base», De Mita, partendo dal- 
la considerazione che «l’emer- 
genza sia sempre stata storica- 
mente disegnata dalla De come 
una via per creare nuovi equì- 
libri nella società civile» ha ri- 
chiamato l’attenzione sulla ne- 
cessità di guardare alla linea 
di condotta dei partiti minori 
e del Psi». Questa sorta di cen- 
tralità. socialista —ha' detto 
— che vorrebbe. relegare la 
De a un ruolo conservatore e 
Utilizzare le incertezze strategi- 
che del Pci non può essere age- 
volata dalla De perché questo 
ruolo rischia oggettivamente di 
essere un elemento di rottura 
degli equilibri attuali, e po- 
trebbe far arrestrare la demo- 
crazia nel nostro Paese». 

Di diverso avviso s'è detto, 
Invece, il ministro dell’industria 
Donat:Cattin, Anche lui ha con- 
cordato nel respingere il dise- 
gno socialista di relegare la 
De a un ruolo di partito me- 
ramente conservatore ma — ha 
Aggiunto «tei rapporti con i 
socialisti non si. deve cadere 
Nell’errore di definire ora e per 
sempre mornme di comporta; 
mento, proprio per le condi. 
Rioni dettate dall'emergenza é 
dalla sua dose di precarietà». 

‘Quanto al Pci Donat:Cattin 
ha sostenuto che «promuovere 
la sua occidentalizzazione può 
essere un'aspirazione che cor- 
risponde senza dubbio al com- 
pito storico della De, ma tale 
compito non ci ha mai sospin- 
to, nella messianica attesa, al- 
l’immobilismo, alla permanen- 
te straordinarietà ed \eccezio- 
nalità. L'obiettivo dell’unità de- 
mocratica — ha concluso — è 
quello della comune accetta. 
zione di un sistema, non dell’ 
appiattimento che tutti i cle- 
Ticalisti, da Rodano & Baget. 
‘Bozzo, evocano come vendetta 
antiliberale». f 

‘E veniamo a Forlani. Il mi- 
nistro degli esteri ha sostenu- 
to che occorrono oggi più che 
mai proposte chiare e ha ac- 
cusato il gruppo dirigente del- 
lla De di non aver sempre sa- 
puto definire una lines poli- 
tica complessiva, in pratica di 
aver vissuto alla giornata, pro- 
‘blema per problema. «Il rinno- 
‘vamento — ha aggiunto icon 
de polemica — non può av- 
Venire se permangono atteg- 
giamenti di chiusura». nOrmni 
ha anche fatto esplicito niferi- 
mento alle recenti polemiche 
che hanno coinvolto il presi. 
dente del Senato Fanfani, nile- 


.vando che «vi sono polemiche 


ingiustificate come quelle che 
‘hanno tenuto lontano da que- 
Sta assemblea uno degli amici 
più cari e stimanti». 

Nella lunga sfilata di inter- 


venti è stata quindi la volta,| 


di Andreotti che ha svolto un 
Vero e proprio rendiconto dell’ 


attività svolta dal governo, dal. 


superamento della non afidu- 
cia» alla realizzazione della 
maggioranza programmatica. Il 
‘presidente del Consiglio non ha 
accennato che in minima parte 
ai problemi politici generali Il. 
mitandosi a sottolineare la le- 
gittimità dello sforzo della De 
e degli altri partiti per wdndi- 
viduare ‘strategie valide per il 
momento successivo all’eccezio- 
nale. odierno schieramento di 
maggioranza». Ma nessun futu- 
fo — ha però avvertito — sa- 
tebbe favorevole agli interessi 
del popolo italiano se non ar: 
rivasse a compimento in modo 
Positivo il disegno comune di 


superamento dell’emergenza: ed 
è questo l’obiettivo che nessu- 


dreotti ha trecciato la croni. 


governo che è nata nella con: 


che «il patto di maggioranza 
si fondi sulla coscienza, che la 
De non meno di altri, sente che 
le cure dell’immediato abbia- 
no vigore e successo solo se 


ho può illudersi si realizzi in 
tempi ristretti». 


Dopo questa premessa An- 


storia che dal luglio 76 ha por- 
tato all’attuale maggioranza di 


vinzione comune — ha detto — 


inserite in un programma effet. 
tivo di sviluppo sociale dell’ 
Italia». Di questo programma 


Andreotti ha indicato il già fat- 
to e i risultati ottenuti e quel- 
lo che ancora resta da fare. 


In primo piano Andreotti ha 
posto «l'impegno fermissimo 
per debellare l'evasione» per- 
ché usarebbe impossibile, né lo 
tenteremo mai, far accettare 
agli italiani una serie di passag: 
gi rigorosi e duri, se nel con- 
tempo fosse lecito a qualche:ca- 
tegoria o a un certo numero di 
individui di continuare a irride- 
re agli obblighi fiscali», Per que- 
ste categorie quindi sarà neces- 
sario disporre di «effettive san- 
zioni penali» tali da far capire 
che l'epoca degli abusi e dei 


privilegi è finita per sempre», 
Quindi sacrifici sì, ma con la 
garanzia che nessuno potrà es- 
sere esonerato da essi, 


‘A questo proposito Andreotti 
ha sottolineato l’importanza che 
assume il piano triennale di 
sviluppo che il governo si ac- 
cinge a varare, «Mediante il 
‘programma triennale — ha det- 
to — ci ripromettiamo di dare 
una risposta positiva ai due 
grandi impegni che condiziona- 
no l’avvenire dell’Italia: una 
vittoriosa lotta alla disoccupa- 
zione e l'insediamento autenti- 
co nella Comunità economica 
europea» 


Nel dibattito sono intervenu- 
ti tra gli altri anche i ministri 
Ruffini (doroteo), Morlino (mo- 
roteo), e Mariano Rumor. Ruf- 
fini ha sottolineato come oggi 
non possa prevedersi un cam. 
biamento a tempi brevi dell’at- 
tuale quadro politico; wpur es- 
sendo ovvio — ha detto — che 
a un certo momento a emer- 
genza superata, si dovrà pur ar. 
Tivare a una corretta distinzio- 
ne di ruoli tra una maggioranza 
‘omogenea e una minorariza non 
discriminata,. E' irresponsabile 


Tommaso Genisio 


Continua în 2.a pagina 


COMPROMESSO SENZA RICONCILIAZIONE TRA | PAESI NON-ALLINEATI 


«Condannati a essere uniti 


Nel bilancio della conferenza di Belgrado il ridimensionamento del ruolo 


di Cuba e le critiche all'URSS - Tito è più che mai l'ago della bilancia? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘BELGRADO — I ministri 
degli esteri dei paesi non-al- 
lineati hanno concluso ieri po- 
meriggio, a Belgrado, la con- 
ferenza più difficile del loro 
‘movimento. Per sei giorni ci 
sono state polemiche, roventi 
scambi di accuse e reciproche 
richieste di espulsione; più di 
una volta la conferenza è par: 
sa sul punto della rottura. Al- 
la fine ha prevalso il compro- 
messo, secondo la buona tra- 
dizione del movimento, ma 
non c’è stata riconciliazione: 
i non-allineati rimangono pro- 
fondamente divisi e molti de. 
‘gli stessi delegati si chiedeva. 
no, ieri pomeriggio, cosa sa: 
tà del loro movimento quan- 
do verrà a mancare la «lea 
dership» di un uomo dal pre- 
stigio del maresciallo Tito. 
E' stata una chiusura in to- 


no minore. La dichiarazione 
finale, faticosamente limata e 
- smussata, è stata approvata a 
porte chiuse, per non fornire 
una cassa di risonanza alle ul- 
time polemiche; poi si è svol. 
ta una frettolosa seduta pub- 
blica, in cui hanno preso la 
parola i rappresentanti dei 
quattro continenti — il Sudan 
per l’Africa, la Corea del Nord 
‘per l'Asia, per l’Ame 
Tica latina, Cipro per l'Euro- 
pa — e il ministro jugoslavo 
degli ‘Esteri, ‘Vrhovec, nella 
sua qualità di padrone di casa. 

Allocuzioni di circostanza, 
senza rilievo politico: Quelo 
di importante che c’era al 
re, gli 86 non-allineati presen- 
ti a Belgrado-.se l'erano già 
detto nei giorni precedenti, ed 
è da quei discorsi, più che 
dalla generica e per molti a- 
spetti scontata risoluzione fi- 


NOTTATA DI PAURA NELLA ZONA DI TERNI 


Terremoto 


Quattro violente scosse 


in Umbria 


, l’ultima del 7.0 grado 


TERNI — Notte di paura per gli abitante di una vasta 
fascia dell'Umbria meridionale, tra Terni e Spoleto: quat- 
tro scosse di terremoto, con epicentro mella zona, sono sta- 
te sensibilmente avvertite tra le 23.07 di sabato e le 7.19 di 


ieri mattina. Mentre le prime 


tre sono state tutte del quar- 


to-quinto grado della scala Mercalli, l’ultima ha raggiunto 
il settimo grado, ed è stata avvertita in tutta la regione, 


nonché nel Lazio e perfino a 


Napoli, 


Il sisma a Terni e nei paesi vicini ha avuto una durata 
di 10-20'secondi a carattere misto (ondulatorio-sussultorio): 
la città umbra ha subito un brusco risveglio, e molte per- 


sone sì sono riversate nelle 


strade. I vigili del fuoco di 


Tenni hanno dovuto far fronte a oltre 300 chiamate, riguar- 
danti muri, comignoli e cornicioni pericolanti, verificando 


inoltre l’abitabilità delle vecci 


‘hie case in cui si sono veri- 


ficate lesioni (oltre a Terni, danni sono segnalati a Narni, 
a Sangemini, a Cesì e a Portaria). Venti persone si sono 


recate all'ospedale per ferite 
se, e Cinque sono state ricov 
grave, 


riportate nella fuga dalle ca- 
erate: messuna, comunque, è 


«Alle 23.07 di sabato — ha commentato il geofisico Ro- 
dolfo Console, dell’osservatorio di Monteporzio Catone (Ro. 
ma) — è iniziato un «periodo sismico», che si manifesta 
con gruppi di terremoti che possono durare anche alcumi 
giorni, secondo la storia sismica della zona interessata». 


Console, per le cause del i 


ci sono 


non 
novità: «Si tratta dei soliti spostamenti dell'Appennino tra 
Terni e Spoleto, Il focolaio non è profondo: jra i cinque 


ed dieci chilometri, nel primo 


strato della crosta terrestre». 


nale, che deve partire un bi- 
lancio della conferenza, 

T dibattiti sono stati domi. 
nati dai problemi afnicani. Il 
conflitto algero - marocchino 
per il Sahara occidentale e 
quello somalo-etiopico nel Cor- 
no d'Africa hanno fornito lo 
spunto agli interventi più po- 
lemici. Su un piano più gene 
rale, è stata contestata la pp- 
litica africana di Cuba e — 
anche se alla fine l’Avana è 
riuscita a evitare ogni forma» 
le condanna dei suoi interven- 
ti — vette accuse che le sono 
state mosse lasciano il segno. 


Il «vertice» previsto a Cuba 
per. il settembre dell’anno 
‘prossimo ‘è stato confermato, 
monostante le prese di posi 
zione di molti paesi che né 
chiedevano il trasferimento o 
il rinvio, ma in una formula: 
zione piuttosto ambigua. 

residente della conferenza ha 
fnfatti preso nota delle nume- 
rose riserve espresse su que- 
sto. punto, e ha invitato i pae 
si che le avevano formulate a 
‘metterle per iscritto, perché 
siano allegate agli atti. della 
riunione, 

‘L'offensiva contro ‘Cuba è 
stata condotta dalla Somalia 
e dallo Zaire, direttamente 
‘minacciati dalla presenza in 
Africa dei soldati di Fidel Ca. 
stro, ma molti altri paesi ara- 
bi e africani l'hanno spaleg. 
giata. Quasi tutti i non-alli- 
neati «moderati», che. fino a 

[ualche anno fa erano sem- 

rati partecipare passivamen- 
te alla vita del movimento, 
seguendo a rimorchio le ini. 
ziative dei «progressisti», han- 
no dato segni di risveglio, L’ 
Egitto, il Marocco, il Sene- 
gal, la Costa d'Avorio, il Ni. 
ger, il Gabon, Singapore, Sri 
Lanka, l'Indonesia hanno tut- 
ti chiamato in causa — con 
accenti più o meno polemici 
— l'interventismo cubano in 
‘Africa e si sono richiamati 
alla necessità di una politica 
di effettiva equidistanza dai 
blocchi, 

Analoga contestazione ha 


subìto la teoria di un'«allean- | 


za naturale» fra non-allinea- 
mento e socialismo. Diversi 
oratori, anzi, hanno criticato 
apertamente l'Unione Sovieti- 
ca, accusandola di condurre 
nel «Terzo mondo» una poli- 
tica neo-colonialista, Ciò sa- 
rebbe stato impensabile sol- 
tanto pochi anni or sono, 
quando gli strali dei non-al- 
lineati erano tutti ed esclu- 


Hockenhelm — Vittoria comoda 


di {eri ipoteca il titolo di cam 
gia la vittoria con Jody Scheck 


STTALO-AMERICANO NEL G.P. 
Andretti comodamente 


DI GERMANIA 


di Mario Andretti con la «Lotus» nel Gran Premio di Ger- 
mania. Molti 1 ritiri illustri: Niki Lauda è uscito già al dodicesimo giro per nole tecniche; 


Alan Jones è stato tradito dal radiatore quand'era in terza posizione. Andretti con la vittoria 


lone del mondo, Nella foto A.p, Andretti (al centro) festeg- 
(a sinistra) e Jacques Lafi tte, secondo e terzo 


sivamente diretti contro l’im- 
perialismo americano, Nel do- 
cumento finale sì fa così ri- 
ferimento alla necessità di 
lottare contro ogni forma di 
xegemonismo»: e, anche se i 
«cubani si sono affrettati a pre. 
cisare che, per loro, xegemo- 
nica» è soltanto la Cina, nel 
linguaggio comune questo ter- 
mine designa gli aspetti ne- 
gativi della politica estera so- 
Vvietica, 

In definitiva, i non-allineati 
‘hanno riconfermato a Belgra- 
do che vogliono restare insie- 
me, poiché è dall'unità che 
viene la loro forza: essi sono 
«condannati» & essere; uniti. 
Ma la geografia "politica del 


Ettore Mencacci 


Continua in 2.a pagina 


SCOMPARE IL DISCUSSO PROTAGONISTA DELLA SFORTUNATA IMPRESA DEL DIRIGIBILE «ITALIA» 


Nobile è morto, a 50 anni 
dal tragico volo sul Polo 


ROMA — Il gen. Umberto 
‘Nobile, che nel 1928 guidò la 
tragica impresa polare del di. 
rigibile «Italia», è morto la 
scorsa notte a Roma, Era na- 
to a Lauro (Avellino), e ave- 
va 93 anni, E° stato assistito 
fino al decesso, avvenuto nel- 
la sua casa di via Monte 
Zebio, dalla moglie Gertrude 
e dalla figlia Maria, Domani 
saranno celebrati i funerali, 
nella chiesa di Cristo Re. 

«Tutto è ormai consegnato 
alla storia: penso di essere 
stato degno del compito che 
l’Italia mi aveva affidato», S0- 
no alcune delle pero pro- 
nunciate da Nobile nell’ulti- 
Îma cerimonia pubblica alla 
quale apparve, il 24 maggio 
scorso, alla celebrazione dei 
50 anni del passaggio sul Po- 
lo Nord del dirigibile «Italia», 
nel volo terminato. poi nella 
tragedia e nelle polemiche che 
‘appassionarono il mondo. 

Bloccato su una sedia a ro- 
. telle, con voce roca ma robu- 
sta Umberto Nobile aveva ri- 
cordato soprattutto i compa- 
gni Ter i soccorritori, gli 
uomini che aveva lavorato ‘al 
«suo» dirigibile, 

Dopo la sfortunata impresa 
dell’«Italia» e le accuse rivol. 
tegli, Nobile. si dimise dall’ae- 
Tonautica e incominciò, con 
libri e conferenze, la sua au- 
todifesa in tutto il mondo, 
che in pratica non aveva mai 
smesso. (Costruì ancora diri- 
gibili, nell’Unione Sovietica, 
fino al 1936, poi si trasferì 
negli Stati Uniti. Nel 1946 ven- 
ne eletto come indipendente 
nelle liste del partito comuni- 
Sta alla Costituente, più volte 
preoccupando Togliatti 
la sua indisciplina alla linea 
del partito. 

Con la morte di Nobile si 
chiude un'epoca di storia ae 
Tonautica, non solo italiana; 
Nobile era infatti il supersti. 
te dell’epoca, cancellata dalla 
seconda guerra mondiale, che 
aveva preceduto il trionfo del. 
If aviazione moderna: quella 
dei dirigibili e delle prime 
trasvolate affidate a un solo 
uomo 0 a gruppi di aerei, 

‘A Lauro, comune di poco 
più di tremila abitanti, distan- 
te 27 chilometri da Avellino, 
la notizia della morte del ge- 
merale ha suscitato viva com- 
mozione. Umberto Nobile man- 
cava dal paese nativo da ol- 
tre due anni: l'ultima volta 
che vi giunse fu il 4 luglio 


1976, in occasione della ceri. 


Roma — Il gen, Umberto Nobile nel maggio scorso quando fu 
commemorato il 50,0 anniversario dell'impresa sul Polo (Ansa) 


monia per il cinquantesimo 
‘anniversario dell'impresa del 
«Norge», Nobile sì trattenne 
due giorni, ospite dell'ammini. 
strazione comunale. 
In quell'occasione, incontrò 
i suoi vecchi amici, 
tra i quali il giornalista Fran. 
cesco Giovenco, il quale — 
verso. la fine del 1928 — ave 
va dato il benvenuto al. gene- 
rale, in visita nella zona, do- 
po la sfortunata impresa con 
il dirigibile «Italia». Francesco 
Giovenco, allora ragazzo, of- 


“She per la. sua: grande gene 


frì el generale un fascio di ro- 
se rosse, a nome di tutta la 
popolazione della (Bassa Ir 
pinia. 


«Il generale Nobile — ha 
detto ieri Giovenco — era un 
uomo di grande umanità: tut. 
ti, qui, gli volevano bene, an- 


rosità», A Lauro, da tempo è 
intitolata a Umberto Nobile 
una piazza del paese: sorge 
poco distante dalla casa dove 
egli nacque, e sulla cui fac- 
ciata fa spicco una lapide. 


DOPO L’ABBORDAGGIO DEL SOMMERGIBILE LIBICO AL MOTOPESCA SICILIANO 


Tripoli: processo ai due pescatori 


Ma a Mazara del Vallo si spera nella «grazia» di Gheddafi e in un sollecito rilascio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRAPANI — Le autorità 
di Tripoli hanno confermato 
che è stato un sommergibile 
libico a intercettare il pesche- 
reccio di Mazara del Vallo, 
«Eschilo», nelle acque del Ca. 
male di Sicilia, e a fare pri. 
gionieri due membri dell’e- 
‘quipaggio, i cugini Bartolo- 
meo e Matteo Ingargiola. Do- 
po un intervento dell’incarica» 
fto d'affari italiano a Tripoli, 
Mario Bondioli Osio, le: au- 
torità libiche hanno. riferito 
che i due marittimi dell«E- 
ischilo» si trovano attualmen- 
te nella capitale libica e so- 
no in ottime condizioni di sa- 
lute; i due Sono soli Sua 
gnati alle au loganali e, 
da queste, al ministero dell’ 
interno, giacché è subito ini- 
ziata la procedura, da parte 
delle autorità giudiziarie libi- 
che, per il processo nei loro 
confronti, sulla base dell’im- 
‘putazione di pesca nelle ac- 
que territoriali della Libia 
(com'è noto, la versione for- 
nita dai pescatori siciliani è, 
invece, che l«Eschilo» stava 
incrociando a trenta miglia da 
(Capo Misurata, cioè in ac- 
‘que internazionali). 

Negli ambienti della mari- 
neria di Mazara (il più im. 
"portante porto peschereccio 
d’Italia, base di Oltre 300 im- 
ibercazioni d'altura), la vicen= 
xla è seguita con attenzione, 
ma senza eccessive preoccupa: 
zioni. «I nostri rapporti con i 
libici — ha detto Ignazio Gia- 
‘calone, presidente dell’asso- 
iciazione armatori — sono cor- 
diali; in passato, i sequestri 
di imbarcazioni siciliane si so- 
no risolti in tempi brevi, sen- 
za neppure pagamenti di am- 
Imende». Attualmente nel por- 
to di Tripoli si trova seque- 
‘strato anche il motopesche 
reccio «Palma Primo», con 12 
uomini di equipaggio, blocca- 
‘to quattro giorni fa nel Cana 
le di Sicilia da una motove- 
detta libica. 

Anche i familiari dei due se- 
Qquestrati  dell’«Eschilo», a 
quanto risulta, non sono in ec- 

ansia per la sorte del 


lo, some un mese addietro ave | 


venne per i 13 marittimi del 
\ereccio 


xiScarabeo», i. 


peschi 
Iquali — benché rinviati anch’ 
lessi a giudizio per violazione 
Season granito dal Pre 
_ [ i» l 
sidente Gheddafi, 

Teri mattina, Francesco Mar. 
‘ rone, comandante dell'«Eschi- 
lo», ha intanto comunicato al 


centro radio di Mazara del 


Vallo di avere deciso di con- 
tinuare la pesca nel Canale di 
Sicilia e di completare il ca- 
rico prima di rientrare in por- 
to; il motopeschereccio, un’ 
imbarcazione di ferro, di 195 


tonnellate di stazza, si è spo- . 


stato verso le coste siciliane, 
e la sua posizione approssima 
tiva è stimata a 20'miglia a 
‘Sud-Est dell'isoletta di Lam- 
‘pedusa. 

Per tutta la giornata, dal 
centro radio di Mazara i te- 
legrafisti della marina milita- 
re hanno inutilmente cercato 
di stabilire un contatto con il 


marconista dell’«Eschilo»; ma, 
dopo aver comunicato la sua 
nuova posizione, il comandan- 
te Marrone non ha più dato 
notizie sue'e dei nove marit. 
timi rimasti sul motopesche- 
reccio. La decisione di prose- 
guire, nonostante tutto, la bat- 
tuta di pesca è stata presa 
per evidenti motivi economi. 
ci: il capitano Marrone ha vo- 
luto far risparmiare al suo 
armatore le spese di un rien- 
tro anticipato. 

Facendo riferimento all’epi- 
sodio, l'on. Falco Accame (Psi) 
‘ha intanto rilevato, in una di- 


chiarazione, che esso «ripro- 
pone alcuni problemi fonda- 
‘mentali relativi alla difesa del- 
le nostre acque», per la quale 
occorrono mumerose unità 
navali di dimensioni ridotte, 
poco costose nella gestione». 
Secondo Accame, finora «è sta- 
ta eseguita la linea opposta» 
e «occorre finalmente avere il 
‘coraggio di rinunciare a pro- 
‘getti trionfalistici nella politi- 
ca di difesa, puntando alla 
soluzione dei problemi reali; 
con soluzioni meno. spettaco- 
lari, ma più serie». 
S.C. 


NASCE IN EUROPA (ITALIA COMPRESA) LA MARINA LIBICA 


Tutti aiutano Gheddafi 


La Marina libica si avvia a 
diventare la più mbderna e or- 
ganizzata forza navale dei pae- 
si arabi grazie alle possibilità, 
offerte dai petrodollari al re- 
gime di Gheddafi, al concorso 
tecnologico dei cantieri euro- 
pei e all’aiuto non disinteres- 
sato dell’Unione Sovietica, La 
scelta e la qualità dei tipi di 
‘unità acquistate o in costru- 
zione tende a trasformare que- 
sto complesso navale, pur mo- 
desto e a dimensione costiera, 
in una forza d'attacco ‘ben bi. 


lanciata, Di fronte all’impre- 


vedibilità politica di Gheddafi 
‘un simile strumento può crea- 
re situazioni di attrito più gra- 
vi nel Canale di Sicilia, finora 
limitate a danno dei nostri pe- 
scherecci. 


L'impiego, per la prima vol- 
ta, di un sommergibile contro 
‘un motopesca siciliano sembra, 
intanto manifestare un atteg- 
giamento pericoloso, perché 
giunge in risposta al rafforza- 
to pattugliamento delle acque 
internazionali da’ parte di uni. 
tà ed elicotteri della nostra 
Marina militare, La. Marina 
italiana, infatti, svolge una co- 
stante e onerosa opera di vi. 
gilanza nel Canale di Sicilia i 
cui frutti non trovano riscon. 
tro nella divulgazione di noti- 
zie. Da qualche tempo vengono 
anche impiegati elicotteri me- 
dio-pesanti del tipo «SH-3D», 
Il ricorso alle unità subacquee, 
da parte libica, nelle azioni 
di disturbo ai pescherecci ita- 
liani si configura perciò come 
un'azione di aggiramento del 
dispositivo di vigilanza messo 
in atto dalla nostra Marina 


militare, 


E’ singolare, tuttavia, osser- 
vare come la stessa capacità 
tecnologica italiana sia da tem- 
po al lavoro per potenziare la 
Struttura della Marina libica. 
Nei cantieri Cnr del Muggiano 
li La Spezia, infatti, sono in 
corso di costruzione quattro 
corvette da 550 tonnellate di 
dislocamento per conto delle 
forze di Tripoli. Queste unità 
saranno tutte armate di missi- 
li mare-mare «Otomat», che è 
una delle armi più perfeziona- 
te  dell’arsenale occidentale, 
Inoltre il governo libico ha 
commissionato ai cantieri fran. 
cesì la realizzazione di dieci 
‘motovedette del tipo «PR-72» 
che dovrebbero essere dotate 
degli stessi missili, 


A quanto risulta la Marina 


sovietica ha ceduto a quella li- 
bica due sommergibili della 
classe «Fy di quasi duemila 
tonnellate di dislocamento in 
superficie A uno di questi bat- 
telli, giunto a Tripoli un anno 
fa, è stato assegnato il nome di 
«Babr», Inoltre, secondo fonti 
francesi, già tre anni fa, sono 
stati commissionati ai cantieri 
spagnoli «Bazany tre sommer. 
gibili della classe «Daphné» 
francesi. Il cantiere spagnolo 
li costruisce, infatti, su licen- 
za anche per le esigenze della 
propria Marina. Complessiva- 
mente la flotta libica sta per 
essere dotata di cinque unità 
subacquee, di cui quelle di pro- 
getto francese ben avanzate 
sotto il profilo tecnologico, 
Accanto a queste unità in via 
di consegna 0 costruzione, la 
Marina libica, che ha in forza 
oltre duemila uomini tutti vo. 
lontari, allinea una moderna 


fregata, la «Dat ‘Assawari», di 
costruzione inglese, armata di 
missili mare-aria «Seacat»; una 
corvetta, la «Tobruk», pure di 
realizzazione britannica; quat- 
tro pattugliatori d'altura di 120 
tonnellate; tre motovedette da 
95 tonnellate armate di mis- 
sili francesi «SS-12»; altri sei 
‘pattugliatori di modesto valo. 
re bellico; una. modernissima 
unità comando e logistica, la 
xZeltin», per appoggio alle mo- 
tovedette e dotata di bacino 
allagabile; due grosse unità da 
sbarco per il trasporto di carri 
armati di 2800 tonnellate con 
capacità di carico di 530 ton- 
nellate e piattaforma di appon- 
taggio per elicotteri, Queste 
due ultime navi sono state co- 
struite in Francia, a 
L'obiettivo di Gheddafi è di 
realizzare una forza navale con 
compiti offensivi sulla falsari. 
ga di quella israeliana e, al di 
là di limitati concorsi sovieti- 
ci, il capo libico manifesta par- 
ticolare propensione per i can- 
tieri  eùroccidentali, non solo 
per le qualità produttive, ma 
soprattutto nella certezza di 
non subire ingerenze o influen- 
ze politiche, Ma di fronte ‘alle 
situazioni sempre più dram- 
matiche che vengono a pesare 
sul lavoro dei nostri pescato. 
ri resta da attendere, proprio 
da parte politica italiana, un’ 
azione più incisiva che elimi. 
ni, una volta per tutte e attra- 
verso un preciso accordo, gli 
equivoci sulla libertà di navi- 
gazione e di pesca in quelle ac- 
que sempre più calde, prima 
che si agitino in un nuovo pro- 
‘blema mediterraneo, È 


Fulvio Fumis 


Schiavo 
del passato 


Non suoni come ‘un'irrive- 
renza. Ma con la sua morte 
Umberto Nobile sembra esse- 
re tornato di diritto alla cro- 
mnaca e alla storia del passato. 
La sua figura di ultranovanten- 
ne ancora lucido nella mente 
e nello sguardo, pure se il 
corpo aveva ormai ceduto, pa- 
reva essere uscita dalle coper- 
tine di Beltrame per la «Dome- 
nica del Corriere» a testimo- 
niare un'epoca d’esplorazione 
e di ardimento decisamente 
fuori moda in tempi di missio- 
mi elettroniche su Marte e di 
laboratori orbitali. Ma anche a 
riaffermare fino all'ultimo la 
sua verità su quella disgrazia» 
di 

gi « ‘maggio ’28), 
alla quale rimarrà per sem 
‘pre legato attraverso un filo 
interrotto di gloria e di so- 
spetti. A 

Paradossalmente, anche se il 
naufragio dell'eItalia» sulla ban- 
chisa artica e il dramma della 
«tenda rossa» rappresentarono 
la svolta determinante nell’esi- 
stenza di Nobile, il suo nome 
era già fissato nella storia dal- 
l'impresa precedente, quella 
del dirigibile «Norge». Nella 
notte del 12 maggio 1926, la 
«punta del mondo» veniva sor= 
volata da una spedizione finan» 
ziata dall’americano Lincoln 
EUsworth, resa possibile da un’ 
aeronave progettata e costrui- 
ta dallo stesso Nobile, avalla- 
ta dalla presenza a bordo del 
norvegese Roald Amundsen, co- 
lui'che quindici anni prima a- 
veva bùttuto sul tempo di mi 
sura, con le sue veloci slitte ti- 
rate sa cani, ao tir LUCE 

anti della s rata spedi- 
Sa Scott nella corsa al Polo 
Sud. «Amundsen-EUsworth-No- 
bile» erano i tre nomi stampi 
gliati sul dirigibile accanto al- 
la dicitura «Norge», in omag- 
gio alla patria dell'esploratore 
norvegese. —_ 

Una missione condotta nel 
migliore dei modi, nonostante 
î fulmini di una bufera incoc» 
ciata sulla via del ritorno, ma 
che ebbe un seguito di pole- 
miche al momento del ritorno. 
I libri di storia riportano tut- 
tora il nome dell'americano Ri- 
chard Byrd come quello‘di co- 
lui che per primo sorvolò il 
Polo Nord, giusto pochi giorni 
prima del «Norge». Nobile sub- 
odorò sempre il falso, tanto 
da dire în una recente inter- 
vista: «Io me lo ricordo Byrd, 
alla Baia del Re, quando parti 
con il suo pilota Bennett a 
bordo: dì un piccolo monoelica 
"Fokker” a pattini. Ritornò 
troppo presto per aver rag: 
giunto il Polo Nord». Poi, più 
dura e amara, la polemica con 
lo stesso compagno di viaggio 
Amundsen, che prese a scredi- 
tare il ruolo avuto da Nobile 
nell'impresa, a presentarsi co- 
me vero «violatore aereo» del 
Polo Nord. Pagine odiose di 
una storia spesso scritta col 
sangue sui ghiacci eterni delle 
due calotte polarì per conqui- 
stare fama, primati, denaro. 

Fu in quest’aria di accusa e 
contraccuse che nacque l'idea 
di una seconda missione în di- 
rigibile al Polo Nord, stavolta 
di marca tutta italiana. Nobile 
trovò terreno fertile in Musso. 
linì — che lo aveva abbraccia. 
to e promosso generale al suo 


ritorno dal Polo —, trovò in.’ 


vece ostilità in Italo Balbo, ge- 
loso che la popolarità del tra- 
svolatore artico potesse oscu- 
rare la sua di trasvolatore 
atlantico: «Era una specie di 
capitano di ventura, risoluto, 
arrogante e senza‘scrupoli», lo 
dipinse senza pietà lo stesso 
Nobile. Alla fine arrivò il so- 
spirato consenso per una spe- 
dizione mediante un dirigibile 
di dimensioni abbastanza mo- 
deste, costruito da Nobile sul- 
la falsariga del «Norge»: 106 
metrì di lunghezza, 18 di altez- 
a, 19 mila metri cubi di volu- 


me, velocità massima sui 110 - 


orari. Il nome, naturalmente, 
fu «Italia». 

La partenza da Milano, Var- 
ivo, al tradizionale avampo- 
sto artico della Baia del .Re, 
alle isole Spitebergen, un pri- 
mo viaggio esplorativo alla 
Terra di Nicola II, una serie 
di rilievi geografici e relativi 
alla radioattività e al magne- 
tismo terrestre, infine la par- 


In XI pagina 


Scende il gelo 


tra Albania e Cina 


tenza in direzione del Polo.. 


A bordo c'è anche il giorna- 
lista Ugo Lago, inviato de «IL 
Popolo d’Italia», scelto dallo 
stesso Nobile al posto di Ce- 
sco Tomaselli del «Corriere 
della Sera», rimasto alla base. 

Un viaggio rapido e senza 
storia. Neanche ventiquatt’ore 
e il Polo è raggiunto, all'1.20 


del 24 maggio 1928, Si gettano - 


sulla banchisa la bandiera ita- 
Uana, la medaglia della Ver- 


gine del Fuoco di Forlì, una - 


grande croce di quercia offer- 

ta da Pio XI; a bordo, da un 

grammofono, risuonano le no- 
Fabio Pagan 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 31 luglio 1978 


Opposte 
reazioni 
al vertice 
della Dc 


‘ROMA — Il Consiglio nazio- 
nale della Democrazia cristia- 
na, terminato jeri sera con una 
generale convergenza sulle tesi 
di Zaccagnini, è stato l’ultimo 
importante appuntamento poli- 
tico prima della pausa estiva. 
In questo senso è più che com- 
‘prensibile la grande attenzione 
con la quale gli altri partiti 
‘hanno seguito il dibattito in ca- 
sa d.c. nel tentativo di coglie. 
te indicazioni precise in vista 
della ripresa dell'attività politi- 
ca che già da ora si preannun- 
cia densa di incognite. Una 
prospettiva priva di punti di ri. 
ferimento certi, nella quale le 
continue polemiche tra sociali 
sti e comunisti aggiungono 
nuova incertezza. 


Il segretario socialdemccrati- 
co Romita, in una dichiarazio- 
ne resa al termine dei lavori 
del. Consiglio nazionale demo- 
cristiano, esprime un parere 
megativo sulle sue conclusioni. 
La Democrazia cristiana — ha 
detto Romita — sembra punta- 
Te ad îuna prosecuzione nei 
tempi lunghi dell'attuale patto 
di maggioranza e a sottrarsi 
quindi all'esigenza futura di 
una scelta politica più precisa. 

lente ci attendevamo 


qualcosa di meno generico e 
superficiale». sd 


Di diverso avviso è invece il 
repubblicano Spadolini. 
aver sottolineato «la necessità 
che le forze politiche interessa. 
te al superamento dell’emer- 
genza acquistino intera la co- 
scienza di un complesso di sa- 
crifici da sopportare, con atti 
conformi anche al raggiungi 
‘mento di una forma di patto so- 
ciale», Spadolini inquadra nel- 
la linea emersa dal Cn demo 
cristiano un positivo contributo 
werso quell’obiettivo, «Sono ri- 
levanti in questa direzione — 
ha osservato — i ripetuti ac- 
cenni partiti dal Consiglio ne 
2ionale democristiano, il pri- 
mo riunito dopo la tragica 
scomparsa di Moro». 

Tornando alle polemiche tra 
comunisti e socialisti, sono da 
registrare gli interventi di ieri 
di Giacomo Mancini, della dire- 


zione del partito, e di Carlo To- ‘| 


gnoli, sindaco di Milano e «luo- 
gotenente» di Bettino Craxi. 


fer Mancini, ki comunisti 
sbagliano quando vogliono ri- 
‘versare sui socialisti le loro in- 
quietudini per il presente e per 
il futuro. Non si possono ac- 
cettare le affermazioni di alcu- 
ni esponenti comunisti che 
sembrano considerare perico- 
losa l'autonomia del Psi e con- 
cepire il rapporto con i socia- 
listi sulla presunzione di. una 
costante infallibilità comunista 
e di tendenza del Psi 
a commettere errori», Secon- 
do Mancini, «le esperienze dei 
partiti vanno viste con sereni. 
tè nelle loro luci e nelle loro 
ombre», 

T.G. 


«BELLICOSI» PROCLAMI LANCIATI DA ALCUNE CATEGORIE ATIPICHE 


Pensioni: militari e magistrati 
innescano la <bombe della riforma 


I primi lamentano «gravi ingiustizie» per chi deve lasciare anzitempo il servizio 
Gli altri parlano di «illegittimità costituzionale» e di un grave «esodo massiccio» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La «bomba» del: 
la riforma del sistema pen. 
sionistico rischia di esplods- 
re da un momento all’altro. 
Le vacanze potranno ritarda. 
re l’eplosione ai primi di set- 
tembre, ma sin d'ora è facile 
‘previsione pronosticare l'im. 
‘possibilita che la scottante 
questione possa essere risol. 
ta a tavolino in uno dei tanti 
vertici tra gli esperti econo 
Îmici dei partiti della mag- 
gioranza. Alcune categorie, 
generalmente considerate a- 
tipiche, stanno già lanciando 
proolami «bellicosi», 

«La nuova normativa — si 
dice in ambienti militari — 
può implicare gravi ingiusti- 
zie di trattamento nei con- 
fronti di coloro i quali la- 
sciano il servizio per ridu. 
zione dei quadri o per limiti 
di età, pure se prescritti dal. 
la legge, sono ben lontani dai 
limiti prescritti per il perso- 
nale civile». 

Vediamo i due casi. Quel 
che preoccupa in modo parti. 
care ufficiali e sottufficiali 
è la questione dell’al 
del cumulo retribuzione-pen- 
‘sione, Il motivo è evidente, I 
militari hanno limiti di età, 
per il collocamento in pen- 
sione, molto più bassi degli 
altri dipendenti pubblici e 
privati (certi ufficiali superio. 
Ti vanno in pensione tra i 52 
e i 56 anni con 500-600 mila li- 
re al mese e per alcuni sot- 
tufficiali il limite è di 49 an- 
ni con una pensione che non 
tocca le 300 mila lire), sen- 
za contare che, in base a una 
legge del 1974, molti ufficiali 
sono costretti a lasciare il 
servizio ancora prima del rag- 
giungimento del limite d’età 
«su domanda», 

Una sorta di pensionamento 
anticipato «volontario» ma 
«obbligatorio», motivato dalla 
necessità di riduzione dei qua- 
dri. Ma c’è di più. La non 
‘presentazione della. domanda 
di pensionamento anticipato 
(entro la fine dell’anno un mi- 
gliaio di ufficiali dovranno la- 
sciare il servizio, alcuni con 
‘un anticipo addirittura di 10. 
12 anni rispetto ai limiti d’ 
età) comporta la messa in a- 
spettativa per due ‘anni con 
‘uno stipendio ridotto, inferio- 
re anche alla pensione, 

E” ovvio il malumore cre- 
scente fra gli interessati (sui 
tavoli dei capi di Stato mag- 
giore stanno. aumentando di 
continuo i rapporti in tal sen- 
so) i quali — potenziali pen- 


= 


sionati volontari — rischiano, 
se verrà abolito il cumulo re- 
tribuzione-pensione, di dover 
lasciare l’attività prima del 
prescritto e di non poter più 
lavorare se non rinunciando 
‘a una pensione che nell’arco 
dela carriera hanno già pa- 
gato che, ad andar tutto bene, 
Si vedrebbero ridotta a poco 
‘più di 100 mila lire, Dicono 1 
militari: «E’ vero che per un 
ultracinquantenne non ci sono 
grandi prospettive di trovare 
un lavoro decente, ma certo 


è che a quell’età non ci si 
‘può rassegnare a non far più 
niente», 

Dal malumore nasce il pro- 
‘posito di essere ascoltati come 
le altre parti sociali. Ma i mi- 
litari non hanno un sindacato. 
E allora ecco l’idea che al 
confronto con Scotti vadano 
i capi delle forze armate per 
chiarire quelle questioni che 
potrebbero avere riflessi sul 
‘trattamento dei dipendenti. 

Negli ambienti della magi. 
stratura la critica è ancor più 


Il tempo che farà 


mento della, nuvolosità 

cata a iniziare dalle regioni Nord-oc- 

cidentali. A 
Memperatura; in ulteriore aumento. 
Venti: deboli o moderati da Sud. 
Mari: generalmente mossi, 
‘Temperature minime e massime di 

jerl: Trieste 23, 30; Bolzano 14, 30; 

Tenezia 19, 29; Mila. 


Firenze 17, 34; Pisa 1, 32; Falconara 
Marittima 17, 28; Perugia 18, 29; Pe- 
scarsa 15, 29; L'Aquila 14, 26; Roma 
Urbe 15, 33; Roma Fiumicino 19, 30; 
Campobasso 19, 28; Barì 18, 28; Na- 
poli 19, 30; Potenza 14, 25; Santa M: 
labria 22, 31; Messina 23, 31; Palermo 
91; Cagliari 12, 30. 

"Temperature minime e massime di 


Amsterdam il8, 30; ‘Atene 21, 31; Beirut 23, 


les 20, 30; Buenos Aires 8, 15; Cairo 
coforte 19, 32; Gerusalemme 20, 29; 


faria di Leuca 21, 29; Reggio Ca. 
24, 21; Catania 17, 31; Alghero 19, 


‘alcune città e capitali straniere: 

30; Belgrado 18, 28; Bruxel- 
21) 33; , 37; Fran- 
(Ginevra 17, 29: Helsinki (15, 24; 


Kiev .12, 24; Lisbona 16, 26; Londra (19, 23; Los Angeles 19 29; Madrid 
18, 35; Manila 26, 31; Montreal '17, 23; Mosca (14, 24; New York .ill?, 26; 
Nicosia 21, 39; Nuova Delhi 25, 93; Oslo 14, 26; Parigi 16, 80; Rio de 
Janeiro 118, 30; Seul 25, 29; Singapare 25, 229; Stoccolma 15, 26; Tel 


| Aviv 23, 29; Tokio 26,38: Toronto 16, 


DURA POLEMICA POLITICO-SINDACALE PROPRIO ALLA VIGILIA DELLE FERIE ESTIVE 


23; Vienna 19, 29; 


Si scambiano reciproche accuse 
Napolitano (Pci) e Benvenuto (Uil) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
SROMIA — Alla vigilia delle 
ferie estive scoppia una dura 
polemica tra Pci e Uil. Ne so- 
no protagonisti l’on. Napoli 
tano da una parte, Benvenuto 
.dall’altra. Il parlamentare co- 
‘munista, in un'intervista ap- 
parsa ierì sull«Unità», accu- 
sa di qualunquismo il segre- 
tario generale dell'Unione ita- 
liana lavoratori per aver di- 
chiarato recentemente che 
«siamo in una situazione di 
non-governo» e che la «cosid- 
detta politica di unità nazio- 
nale si è ridotta ad una som- 
‘matoria algebrica di posizioni 
contrastanti il cui risultato è 
zero, cioè è l'immobilismo», 
Per Napolitano, quando si 
affermano certe cose «si spin- 
ge il movimento (dei lavora 
tori) alla rassegnazione o ad 
‘una reazione esasperata e cie- 
ca, invece di intervenire sui 
‘punti di contrasto reale». 
‘Immediata la-replica di Ben- 
venuto. In una nota che ap- 
parirà nel prossimo numero 
di «Lavoro italiano», organo 
della Uil, si dice che «quasi 
ogni giorno, sui loro organi 
di stampa, i dirigenti comu- 
nisti chiedono che il confron- 


‘ to con il loro partito si svol. 


ga sulla base delle loro reali 
posizioni, senza deformazioni 
e pregiudizi. E’ una legittima 
rivendicazione di un princi- 
pio al quale in verità essi per 
primi fanno una gran fatica 
ad attenersi». 

Per la Uil, Napolitano eti- 
chetta «come qualunquismo 
Un giudizio nettamente criti- 
co sull'azione (o per meglio 
dire, l’inazione) del governo 
in questi mesi. Se invece I° 
esponente comunista «avesse 
seguito con qualche attenzio- 
ne il dibattito pubblicistico 
sul neo-qualunquismo, avreb-- 
‘be forse evitato di far ricorso 
con tanta disinvoltura ad un 
simile termine, se non altro 
per non sentirsi dire che se 
qualunquismo è criticare un 
governo, di qualunquismo è 
lastricata la strada e la storia 
del suo partito». 

Il consiglio che viene dato 
a Napolitano è quello di «at- 
tenersi ai fatti reali». «Ed il 
dato reale — prosegue la no- 
ta — è che la critica dell'im- 
‘mobilismo e dell’inoperatività 
del governo è oggi propria 
dell'intero movimento sinda- 
icale, come dimostrano la re- 
lazione e il dibattito all’ulti- 
mo direttivo unitario. Del re- 
‘sto, di concreto si è fatto ben 
poco per l'occupazione giova- 
nile, per il Mezzogiorno, per 
la programmazione e la ri 
conversione industriale». 

{La risposta di Benvenuto 
si conclude con due interro- 
gativi. Il primo: «Ma allora 
cosa vuole il Pci: che il mo- 


vimento sindacale gli si af- 
fianchi nel rivolgere suadenti 
appelli al governo e ai suoi 
ministri perché attuino un 
programma che è ancora tut- 
to sulla carta?», Il secondo: 
«E' questo forse il giusto ed 
unico modo per sfuggire all’ 
accusa di qualunquismo?». 
Dopo questo scambio di bat- 
tute a dir poco violento, ci 
si interroga su quelle che sa- 
ranno le ripercusisoni nel 
mondo sindacale e politico. A 
parere di qualche osservato- 
Te, questa polemica non ci 
voleva in un momento così 
delicato in cui le forze (il 
lavoro sono chiamate ad un 
confronto serio e costruttivo 
con i partiti sui principali 
problemi di natura politica, 
sociale ed economica che in- 
vestono il (Paese, Il rischio 
che si possano «incrinare» i 
rapporti tra sindacato e par- 
titi esiste, Anche perché il 
giudizio negativo dato da [Ben- 
venuto sull’operato del gover- 
no corrisponde in effetti a 
quello di altri esponenti sin- 
dacali, e quindi le accuse di 
Napolitano sono da estender- 
si pure alla Cisl e a qualche 
«dissidente» della stessa Cgil. 


LA PI 


NA AUTOMOBI 


Vedremo cosa accadrà nei 
prossimi giorni. 

In settimana, a parte le rea- 
zioni a questa polemica, è 
previsto l’invio al governo da 
parte della segreteria unitaria 
della risposta complessiva sui 
‘piani di settore, presentati nei 
giorni scorsi dal Cipi. Il do- 
cumento (che si preannuncia 
«mastodontico»: una trentina 
di pagine sulla chimica, una 
quindicina sul tessile, una’ 
ventina sulla siderurgia e sul. 
la meccanica strumentale) è 
stato messo a punto da una 
‘apposita commissione inter- 
confederale che, riunitasi ve- 
nerdì, fino a tarda sera, ha 
elaborato le linee, le corre- 
zioni, gli appunti scaturiti dal- 
le riunioni dei vari coordina- 
menti di settore, che durante 
tutta la settimana, si sono riu- 
niti per valutare i piani. 

I) «documentone» (come già 
viene definito negli ambienti 
sindacali) è aperto da quat- 
tro-cinque cartelle di valuta- 
zione complessiva dei piani 
considerati nel loro comples- 
so. Il giudizio che emerge, 
pur ribadendo la validità dei 
‘piani di settore come stru- 
mento «essenziale» per l'inter. 


LISTICA SULLE STRADE 


vento nell'economia, è «eriti- 
co». In sostanza Cgil-Cisl-Uil 
ritengono «pregevole» la pri. 
ma parte analitica dei piani, 
che considerano una base age- 
vole di confronto, mentre 11- 
tengono carente e lacunosa la 
parte riguardante le scelte di 
intervento, 

Un giudizio, qundi, articola 
to, che si definirà meglio nel 
corso del confronto che i sin- 
dacati intendono aprire a 
settembre con il governo; nel 
documento, infatti, è conte 
nuta la richiesta formale al 
governo di apertura di una 
vera e propria trattativa, che 
comunque, sempre in set- 
tembre, sarà avviata anche 
con la Confindustria. Il con- 
fronto sarà sostenuto da a; 
deguate iniziative di lotta, che 
già ii documento accenna. 
Altre iniziative saranno poi 
decise dall’assemblea naziona- 
le dei coordinamenti di set- 
tore che si terrà alla fine di 
settembre, dove si ‘farà il 
punto della situazione e si 
darà una valutazione com- 
iplessiva sul come proseguire 
la trattativa. 

G. M. 


aspra. Si parla di «illegitti. 
mità costituzionale», e a. un 
esodo massiccio che la rifor- 
ma delle pensioni provoche- 
rebbe tra i magistrati e i di 
Tigenti statali causato in par- 
ticolare dall'ipotesi di porre 
‘un «tetto» alle pensioni con 
conseguenze ancora più de- 
leterie» di quelle avutesi a se- 
guito di quei provvedimenti 
che favorirono, a suo tempo, 
il collocamento a riposo an: 
ticipato. 

Esaminando le «ipotesi Scot- 
ti» delle quali si parla (unifi- 
cazione di tutte le gestioni 
pensionistiche, revisione del 
sistema di indicizzazione, di- 
Vvieto di cumulo retribuzione- 
‘pensione, fissazione del tetto), 
negli ambienti della magistra. 
tura si dice che se le ipotesi 
si trasformassero in realtà 
«wdeterminerebbero guasti an- 
cora maggiori nel mondo del 
lavoro e nel settore della fi- 
nanza». 

‘Parlando della illegittimità 
costituzionale della soluzione 
che si vorrebbe dare al pro- 
blema delle pensioni, Sergio 


‘Letizia, segretario generale di | 


«Terzo potere», ha affermato 
che una tale soluzione «viola 
le disposizioni di cui agli arti- 
coli 3, 36, 38, 42, 53 della Costi- 
tuzione, perché avvantaggereb- 
‘be categorie economicamente 
più provvedute a danno di al- 
itre meno favorite; contraste- 
rebbe con il principio della 
proporzionalità della retribu- 
zione, e conseguentemente del. 
la pensione. alla qualità e 
quantità del lavoro svolto; 
condurrebbe all’esproprio di 
contribuzioni versate per fina- 
lità individuali senza alcuna 
contropartita e a favore di più 
‘abbienti; snaturerebbe la fun- 
zione dei contributi previden- 
ziali. trasformandoli in una 
vera e propria imposizione fi- 
scale non ragguagliata in al. 
cun modo alla capacità contri- 
butiva dei cittadini ed anzi 
più gravosa per quelli econo- 
micamente meno dotati (i la- 
voratori subordinati), priva 
oltretutto del carattere di ge- 
neralità». 

Riossetto anticostituzionale, 
dunque, ma anche «vessato- 
rio», se ‘posto in relazione 
al «comportamento completa- 
mente omissivo del governo 
riguardo ai risultati clamoro- 
si dell'inchiesta parlamentare 
sulla giungla retributiva». 

(Parole molto dure, di aper- 
ta polemica. Un campanello 
d'allarme per Andreotti. 


R. R. 


PARTITO «DA CATANIA, DIRETTO A BRINDISI 


Scomparso un «Dakota» 
nel cielo del Mar Jonio 


MESSINA — Giallo sul Mar Jonio, Il centro di soc. 
corso aereo di Martinafranca ha chiesto l'intervento degli 
elicotteri della Marina militare di stanza alla base cata. 
nese di Signorella per cercare un aereo francsee, partito 
da Catania e diretto a Brindisi, dove mon è mai arrivata. 

L’aereo, un vecchio «DC-3 Dakota» immatricolato in 
Francia, era arrivato l’altro ieri a Catania da Palermo, 
dove aveva fatto scalo proveniente da un aeroporto fran. 
cese, Dopo la scomparsa, dell’aereo, un controllo compiuto 
sui registri aeronautici ha accertato che la sigla di im. 
matricolazione «F-Biee» non corrisponde ad aeromobili in 
circolazione, Sull’aereo, al decollo da (Catania, si sono im- 
barcati il comandante Roland Raucoules, di 33 anni, un 
secondo e un motorista. > 

Negli aeroporti siciliani di Catania e Palermo fanno 
spesso scalo aerei «cargo» appartenenti a piccole società 
private del Nord Europa, che compiono voli per l'Africa, 
di solito trasportando materiali per società petrolifere, Si 
tratta in gran parte di vecchi aeromobili, capaci di operare 
anche su piste-in terra battuta, e mossi da motori a pi- 
stoni, La presenza del vecchio «DC-3» francese negli scali 
siciliani, non ha fatto nascere particolari attenzioni. 

Non essendosi verificata alcuna segnalazione di avaria, 
né avvisi di emergenza da parte del «Dakota», le ricerche 
sono state svolte senza punti di riferimento precisi, «E 
difficile — è stato precisato — che l’aereo possa aver 
preso una rotta diversa da quella segnata alla partenza, 
perché ogni mutamento deve essere comunicato via radio 
dal pilota agli enti di controllo a terra». 


IL PRIMO PONTEFICE AD AVER USATO IL MEZZO AEREO 


Schiavo del passato 


Dalla prima pagina 


te di «Giovinezza» e dell'«In- 


no del Piave». L’«Italia» resta 


sul Polo per un paio d'ore, 
poi inizia il viaggio di ritor- 
no. Ma incappa nella tempe- 
sta, mella nebbia, nei venti 
che gli fanno smarrire la giu- 
sta direzione. 

Il dirigibile perde quota, 
forse si è lacerato l’involu- 
cro. Ogni tentativo di risalire 
è vano, la navicella s’infrange 
sulla banchisa. Racconterà poi 
Nobile: «Fu uno scroscio spa- 
ventoso. Mi sentii colpire alla 
testa. Fui come compresso, 
schiacciato. Chiaramente, sen- 
za nessuna sensazione di do- 
lore, sentii che alcune mem- 
bra mi si rompevano. Poi 
qualche cosa che dall'alto mi 
ruinava addosso mi fece cade- 
re con la testa in giù. Istinti- 
vamente chiusi gli occhi, e con 
assoluta lucidità e freddezza 
pensai: "Tutto è finito!» No- 
bile, invece — col braccio e 
la gamba spezzati — si ritrova 
vivo sul ghiaccio, assieme a. 
altri otto compagni, un altro 
è morto nella caduta, gli altri 
sei se li porta via il dirigibile 
quando, alleggerito di parte 
della struttura della cabina, sì 
risolleva e sparisce  all'oriz- 


Paolo VI «aviatore» 
con libretto di volo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CASTEL GANDOLFO — Paolo VI, il pri- 

mo Papa della storia ad essersi servito del 
mezzo aereo, è da ieri considerato un «avia- 
tore», possedendo — al pari di tutti i piloti — 
un libretto di volo. Glielo ha consegnato il 
comandante della seconda Regione aerea, gen. 
Giuseppe Pesce, ricevuto in udienza dal Papa 
subito dopo la recita dell’«Angelus» dome- 
micale, 
, Insieme con l'alto ufficiale, c'era il colon- 
nello Edoardo Bellia, comandante del trentu 
nesimo stormo al quale appartiene l’elicottero 
biturbina «Sikorski», di cui si serve solita- 
mente il Papa nei suoi spostamenti tra il 
Nerone; alle porte di Roma, aveva perduto 
attesta che Paolo VI ha finora accumulato 
nei suoi viaggi nel mondo e in Italia un 
totale di 166 ore e 25 minuti di volo. 

Il Papa sì è rallegrato di essere conside- 
rato un «aviatore» e, visibilmente compia- 
ciuto, ha contraccambiato con una dedica 
autografa sul grosso libro dei donatori del 
Museo dell'aeronautica di Vigna di Valle, che 
si trova sul lago di Bracciano. A questo 
museo, qualche tempo fa, la Santa «Sede ha 
regalato una mongolfiera di epoca napoleo- 
nica che per 173 anni era rimasta nella 
Horeria vaticana. Si tratta di un pallone di 
tela ricoperta di uno strato di vernice gialla- 
stra, di Otto metri di diametro, che venne 
lanciato da Parigi nel 1804 dal suo costrut- 


tore, Garnerine, in occasione dell'incorona- 
zione di Napoleone Bonaparte. 

L'aerostato, sul quale era appesa una pe- 
sante corona bronzea simile a quella impe- 
riale ,per un gioco di correnti andò a finire 
nel lontano Stato pontificio, esattamente nel 
lago di Bracciano, vicino al luogo dove ora 
sorge il Museo dell’aeronautica. Prima di 
finire net lago, la mongolfiera, sbattendo 
contro un albero mella località Tomba di 
Nerone», alle porte di Roma, aveva perduio 
la corona impertale. 


‘Recuperato da un pescatore che non sape- 
va che cosa fosse quell’oggetto misterioso, 
l’aerostato venne consegnato alle autorità pon- 
tificie, che riuscirono, non senza difficoltà, 
a rintracciare il signor Garnerine leggendo un 
biglietto incollato sulla mongolfiera, con iîl 
quale il costruttore francese pregava chiun- 
que l'avesse trovata di riconsegnargliela. 


Così il signor Garnerine venne a Roma 
con l’idea di portarsi via la mongolfiera, che 
già un’altra volta era stata recuperata dopo 
‘un lungo volo, Essendo però questa in pessime 
condizioni, preferì lasciarla in Vaticano, dove 
si pensò di metterla provvisoriamente nella 
floreria accanto agli oggetti che vengono do- 
nati ai papi. Fu una «provvisorietà» di 173 
anni, durante 4 quali da Pio VII a Paolo VI 
ci sono stati ben tredici papi. 


Remo Bezmalinovich 


Sul «eb della <Tendarossa | 


"Roma — Una foto d’archivio di dieci anni fa. Il comandante Nobile è assieme a Claudia Car- 


‘ dinale sul set 
«Italia», Nel 


LIANE 


STA RAGGIUNGENDO 


1 film «La tenda rossa», che rievocava le drammatiche vicende del dirigibile 
, diretto dal sovietico Mikail Kalatoz 
» da Peter Finch, (recentemente scomparso), quella del marconista Biagi da Mario Adorf 


ITA 


ov, la parte di Nobile era interpretata 


IL 


MASSIMO 


PORTATA. 


Ritrovato un aerso 


scomparso in maggio 


VARESE — E’ stato ritro- 
vato nel tardo pomeriggio di 
sabato, in una zona boschiva 
a circa due chilometri dall’ 
abitato di Marzio (Varese), il 
felitto - dell’aeroplano  mono- 
Imi de o scom. 
parso in volo io 
scorso: al posto di fece 
stato trovato il cadavere del 
pilota, che dai primi control. 

fatti dovrebbe essere il prin- 
cipe Giovanni Battista  Ca- 
racciolo di 68 anni, nato a 
Sant'Eramo in Colle (Bari) e 
‘appartenente alla nota fami. 
glia napoletana dei Caracciolo, 


Bimbo di 16 mesi 


aggredito da un pollo 


SIENA — Un bambino di se- 
dici mesi, Davide Corbelli, è 
stato aggredito e ferito da un 
‘pollo. Il fatto è avvenuto alla 
periferia di Siena, 


| zonte. Nessuno saprà mai più 
nulla della loro.sorte, solo una 
minacciosa colonna di fumo, 
emersa poco dopo in distanza. 
Tra i dispersi il giornalista 
Lago. 

Inizia l’odissea dei sopravvis- 
suti, il calvario della «tenda 
rossay, gli inutili appelli ajfi- 
dati alle onde dell'etere me- 
diante la radio ricetrasmittente 
miracolosamente caduta anch’ 
essa dal dirigibile assieme a vi- 
veri e materiale da campo, Ci 
vorranno tredici giorni perché 
dalla nave-appoggio «Città di 
Milano» riescano a sentire gli 
Sos del marconista Biagi. Poi 
le confuse fasi del salvataggio, 
l’arrivo del biplano svedese del 
tenente Liindborg che porta 
con sè in salvo, per primo, tl 
comandante Nobile e la sua 'ca- 
gnetta-mascotte Titina. Si ac- 
cusa Nobile per essersi salvato 
per primo, sì accusano di can: 
nibalismo gli altri sopravvis- 
suti. Accuse che il comandante 
ha sempre contestato: «Lund- 
borg disse che aveva l'ordine 
di portare via me per primo, 
per poter poi coordinare le rl- 
cerche del gruppo scomparso 
con #l dirigibile. Non' ho nulla 
da rimproverarmi», 

Una spedizione disgraziata, 
nonostante il raggiungimento 
dell'obiettivo: perduto # dint- 
gibile, otto tra morti accertati 
e dispersi dell'equipaggio, al 
tre nove vittime tra 4 soccorri. 
tori, Tra loro, anche tl grande 
Amundsen, subito lanciatosi in 
dereo a cercare i sopravvissuw 
U: alla rincorsa di un riscatto 
per i passati contrasti con No- 
bile, oppure assetato di nuova 
fama, 

La carriera di Nobile venne 
stroncata, fu bollato di incapar 
cità e vigliaccheria, costretto 
a dimettersi, Nel '31 si trasfe- 
rì nell'Unione Sovietica: vi ri 
mase cinque anni, costruendo 
dirigibili, Nel '39 andò în Ame. 
rica, a dirigere la facoltà d' 
‘ingegneria aeronautica in un 
ateneo dell’Illinois. Tornò in 
Italia per la guerra. Nel ‘46 
venne eletto all'assemblea co- 
stituente nelle file del Pci, Due 
anni di milizia politica in cui 
fu ostile all'ordinamento regio 
nale e al divorzio. Nel '48 si 
ritirò a scrivere le sue memo- 
rie e 1 suoi libri, a difendersi 
dalle accuse che gli sono state 
rivolte fin quasi al momento di 
chiudere gli occhi per sem. 
pre, a cinquant'anni giusti dall' 
impresa tragica. Schiavo del 
suo passato, sopravvissuto trop- 
po a lungo nel juturo, 

n FP. 


Zaccagnini 
— ha aggiunto — pensare nel‘ 
tempi brevi a una modifica del 
quadro politico». Quindi per 
Ruffini «appare oggi politica- 
mente inesistente una maggio- 
ranza di governo tra Dc e Psi 
e per questo. sarebbe assurdo 
che i democristiani si divides- 
sero, come qualcuno vorrebbe, 
tra fautori di un rapporto pri» 
vilegiato con il Pci e fautori di - 
un raccordo preferenziale con - 
il Psi», n 

All’unità della Dc si è inve 
ce richiamato Tommaso Mor- 
lino. Con questa unità però, 
secondo il ministro del bilan- 
cio, «non bisogna cercare di 
sistemarsi nella mera gestione 
dei risultati raggiunti, ma di 
ritrovare i termini reali di una 
nuova dialettica tale da conse- 
guire obiettivi rispondenti al. 
le esigenze del paese». Rumor 
si è richiamato al tema domi- 
nante di questo consiglio na- 
zionale e cioè a quello dell’ 
emergenza, «Essa — ha detto 
Rumor — ha un senso se ren: 
de possibili revisioni anche 
profonde ma che non compor- 
tino inaccettabile inserimen- 
to, nelle nostre strutture di 
‘elementi suscettibili di modifi- 
care l'assetto civile e sociale 
in senso contrario alle linee 
della Costituzione». : 

Massimo. De Carolis, ha pre- 
sentato un ordine del giorno 
nel quale si sostiene che Zac.‘ 
cagnini con la sua relazione 
kha modificato la linea dell'ul- 
timo congresso» ma l’iniziati. 
va non ha sortito effetti. Al di 
là dei temi politici, in tutti gli 
interventi di queste due gior- 
nate di lavori una nota domi-. 


chiesta unanime alia magistra- 
tura e, per certi versi, alle se- 


L'animale è saltato sulla te- |di parlamentari (come 1 
sta del piccolo beccandolo e {sto da Cervone e siasi desi) 


graffiandolo, Subito soccorso, 
Davide Corbelli è stato porta- 
to all'ospedale, dove i medici 
gli hanno dovuto estrarre un’ 
‘unghia del pollo rimasta infi- 
lata nel cuoio capelluto e lo 
hanno medicato. 


Lunghe file di vetture Le cifre sull’esodo: stranieri in crescendo 


in attesa sullo Stretto 


REGGIO CALABRIA — Situazione difficile per gli auto- 
mobilisti provenienti dal Nord e diretti in Sicilia. Per l’opera- 
zione di imbarco, a Villa San Giovanni, sui traghetti delle 
Ferrovie dello Stato è necessaria una sosta di attesa che, in 
taluni casi, supera le sette ‘ore, L’ingorgo è stato aggravato 
dallo sciopero parziale del personale dei traghetti. 

Col i ‘e delle ore si è formata una lunga colonna di 
auto, in doppia fila, sulla, corsia Sud dell’autostrada iSalerno- 
‘Reggio Calabria. La colonna comincia in prossimità dell’im- 
barcadero e termina oltre lo svincolo di Scilla, sulla «Costa 
wiola», Si calcola che la coda di automobili sia lunga circa 5 
chilometri. L'attesa degli automobilisti per l’imbarco è resa 
ancora più gravosa dal caldo afoso. 

della strada, al comando del colonnello Rosario 
Lombardo, dirigente ‘compartimento della Calabria, ha 
disposto blocchi del maffico a Pallmi Calabro, Lamezia Terme, 
aillio svincolo di Cosenza Nord ed a quello di Frascineto. Molti 
‘automobilisti hanno abbandonato l'autostrada e si sono im- 
(ine Sulla statale tirrenica «18», che risulta anch'essa in- 


leo ‘in senso inverso è decisamente 
‘minore. 


Le automobili in attesa di tr amento sono un mi. 
I a IE i cimca due ore: lo stesso 


empo 
‘Ferrovie dello Stato, dal canto loro, hanno disposto la tem- | 
poranea opizone del traffico merci sullo stretto per ac- Ì 


| 
ico turistico infatti, si dirige, data la Stagione, verso Sud, e | 
| 


(BOLOGNA — Mentre l’eso- 
do marcia ormai a ritmo pie- 
no, si snocciolano le prime 
righe a proposito dei passaggi 
sulle autostrade e negli aero- 
porti. Gli automobilisti stra- 
nieri — secondo le stime dei 
tecnici della società wAutostra- 
de» nelle giornate di venerdi, 


sabato e domenica, paragona- 


! te allo stesso periodo dello 


scorso anno — hanno fatto se. 
gnare un aumento globale del 
5 per cento. Dal nodo auto. 
stradale di Bologna, in parti. 
colare, la percentuale di tran: 
sito delle auto straniere è sta 
ta del 25 per cento sul tota- 
le; in particolare, il 29 per 
cento viaggiava in direzione 
Nord e il 22 in direzione Sud. 

Diecimila veicoli in meno 
sono transitati ieri (il dato va 
riferito all’orario 0.15 e para- 
gonato allo stesso arco di tem- 
po del giorno prima) nei due 
sensi nel tratto dell'Autostra- 
da del Sole tra Bologna e Mo. 
dena. Le vetture rilevate sono 
state ieri 105 mila e la pun- 
di traffico si è 


mattina, tra le 6 e le 7, con 
3900 veicoli diretti al Sud e 
1550 al Nord. Sempre nello 


stesso periodo, sull'«A 14», tra, 
‘Bologna e Imola, si sono di. 
rette al Sud 2700 vetture all’ 
‘ora. al Nord ‘1200; alle ore 9, 
è cominciata l'inversione di 
tendenza. 

‘Traffico intenso all’aeropor- 
to di Fiumicino, dove si regi. 
stra il tutto esaurito sui voli 
internazionali e nazionali. Fin 
dalle prime ore della giornata 
di ieri, migliaia di passeggeri 
‘hanno formato lunghe file nei 
pressi dei banchi di accetta- 
zione e dinanzi ai cancelli d’ 
imbarco” dello scalo romano. 

Le prime cifre, che si riferi 
scono al settore internazionale 
dell'aeroporto, registrano la 
presenza di più di ottomila 
passeggeri, In particolare, fi- 
no alle 16 di ieri sono arri 
vate allo scalo romano più di 
3500 persone, mentre sono par- 
titi 4500 passeggeri. Particolar- 
mente affollata è l’aerostazio- 
ne nazionale, dove centinaia 
di passeggeri, che non hanno 
trovato posto sui voli in par- 
tenza, sono in lista di attesa e 


| da varie ore attendono di po- 


| 


ter partire. Le linee più affol- 
late sono quelle dirette verso 
la Sardegna e la Sicilia. Il 


traffico, che in questi giorni ! estate: oltre 180 mila, 


(nel Friuli-Venezia Giulia: 


supera di molto la media ; 
giornaliera, nonostante sia 
molto intenso, non ha provo- 
cato ritardi nelle partenze. 


Tutti al mare 


180 mila a Lignano 


Città semideserte nel Friuli. | 
Venezia Giulia per l'ultima do- | 
‘menica di luglio. Decine di 
migliaia di persone sì sono ri- 
versate nelle località balnea- 
ri della regione per cercare 
refrigerio al gran caldo che 
da alcuni giorni grava. sulla 
nostra regione, 

Migliaia di tniestini affolla- 
no gli stabilimenti balneari, 
affollate anche lle località car- } 
siche. Il traffico è molto in- < 
tenso su tutte le principali j 
strade; continua inoltre inin- 
iterrottamente il flusso di au- 
tovetture, soprattutto austria- 
‘che e tedesche, in entrata at- 
traverso .il valico confinario 
dtalo-austriaco di ‘Coccau, A 
Lignano è stato battuto il re- 
cord di presenze dell'intera 


A PORTO MARGHERA 


Motovedetta 


Incendio in Abruzzo: 
nube di gas lacrimogeni 


per la Thailandia | L'AQUILA — Un incendio di 


PORTO MARGHERA — La | 


prima di tre motovedette lan- 
\ciamissili per il pattugliamen- 
Ito costiero commissionate dal- 
la Thailandia aì cantiere na- 
vale Breda di Marghera è sta- 
ta varata ierì mattina. Madri- 
na la signora Khunyin Pani 
ISirigaya, moglie del capo di 
stato maggiore della Royal 
Thai Navy, ammiraglio Amom 


sviluppano una potenza 
di 13.500 cavalli, capaci di im- 
‘primerle una velocità conti 
muativa di 26 nodi. La moto- 
vedetta, che verrà armata — 
oltre che di missili navenave 
su rampe di lancio fisse — 
po Yue cannoni SORDInEnO 
avrà un equipaggio per: 
sone tra ufficiali, sottufficia- 
li e marinai. 


‘ampie proporzioni, sulla cui 
natura stanno indagando i ca- 
Tabinieri dell'Aquila, è divam- 
pato nello stabilimento «Stac- 
chini Sud» di Oricola (L'Aqui- 
la), nel quale vengono pro- 
dotti esplosivi di vario genere. 


Le fiamme si sono levate da | 


un essiccatoio dei materiali ‘ 
che di solito sono impiegati 
per la fabbricazione di lacri- 
‘mogeni; questo fatto ha cau- 
sato la formazione di una nu- 
be che ha interessato il ter- 
ritorio di Oricola, della frazio- 
ne di Pietrasecca, e la 
dell’autostrada «A 24» fin oltre 
il territorio di Arsoli. 

Molti automobilisti sono sta- 
ti costretti a fermarsi perché 
hanno avuto disturbi agli oc- 
chi. La stessa cosa è capitata 
agli abitanti dei paesi che so- 
no stati investiti dalla nube 
provocata dall’incendio. 


Le fiamme sono state spente 
dopo un paio d'ore dai vigili 
del fuoco dell'Aquila e di Avez- 
Zano, 


di fare piena luce sul dramma 

del rapimento e dell’assassinio 

di Aldo Moro. ; 
TAGS 


«Condannati» 


movimento è uscita dalla con- 
ferenza profondamente tra- 
sformata: il suo punto di e- 
quilibrio può essere ormai 
individuato nella posizione del- 
la Jugoslavia, che è un paese 
progressista, ma tutt'altro che 
incline ad avvicinarsi al bloc-_ 
co sovietico, Gi 

Il ruolo di Cuba è stato di- 
Iminuito. la conferenza le ha ' 
Tivolto una severa messa in 
guardia: almeno quindici pae 
si hanno detto che, se Cubs 
non muterà rotta, non andran- 
no l’anno prossimo all’Ava- 
ng; altri lo hanno fatto capi- 
Te, Fidel Castro ha un anno 
di tempo davanti a sé, se lo | 
vuole, per «rimediare». 


Nuovo «test» nucleare 


nella Polinesia francese 


PAPEETE — Una nuova, 
esplosione nucleare di debole 
intensità è avvenuta merco- 
ledì scorso sull’atollo di Mu- 
ruroa, nella Polinesia france. 
se: lo afferma il «Journal de 


Tahiti». La pa di Tahiti 
aveva unciato che «una - 
fortiss esplosiohe» si era 


avuta /il 19 luglio scorso. Que- 
sti due «test», effettuati nello 
spazio di una settimana, do- 
vrebbero concludere la cam- 
pagna di esperimenti per la 
messa a punto delle ogive ® 
testate multiple, destinate 3 
equipaggiare i sommergibili 
nucleari francesi, ipo) 


nante è staia quella della ri. - 


IE 


IL PICCOLO 


+ CHIMICA - GRANDI E COMPLESSE MOLECOLE PER MOLTE IMPORTANTI FUNZIONI 


Le proteine in catene 


L'incremento dei consumi su 
scala mondiale ha portato all’ 
attenzione dei politici e degli 
scienziati il problema di un 
più razionale utilizzo delle fon- 
ti di energia attualmente sfrut- 
tate, assieme a quello del re- 
perimento di nuove. Un più e- 
steso impiego dell’energia so- 
lare e l'ottenimento dal carbo- 
ne di composti simili a quelli 
che si trovano nel petrolio 
costituiscono due esempi di 
questa problematica. 

Il discorso sull’energia, a cui 
la stampa ha giustamente in- 
cominciato a dare sempre più 
spazio, è strettamente colle. 
gato con il migliore sfrutta. 
mento delle derrate alimenta- 
ri e con il reperimento di 
nuove sostanze che possano es- 
sere utilizzate direttamente o 
indirettamente per l’alimenta- 
zione dell'uomo. Quando si 
entra in questo ‘campo, il pen- 
siero corre veloce ad un grup- 
po di sostanze che, essendo 
indispensabili  all’alimentazio- 
ne, vengono anche a costitui. 
re il riferimento su cui si ba- 
sano gli indici di sviluppo 0 
di benessere delle popolazioni 
dei vari paesi. Tali sostanze 
sono le proteine e la loro im. 
‘portanza iè tale da giustifica. 
Te un tentativo di illustrare, 
sia pure in maniera del tutto 
generale, la loro costituzione. 

‘Le proteine non vanno con- 
siderate solo dal punto di vi. 
sta dell’alimentazione, in quan 
to'esse svolgono altre impor- 
tantissime funzioni. Infatti, 
proteine sono le migliaia di 
enzimi che permettono lo svol. 
‘gersi in tempi utili di un enor- 
me numero di insostituibili 
processi ‘biologici, come ‘anco- 
Ta sono proteine le molecole 
che trasportano l'ossigeno per 
la respirazione e quelle, note 
cdl nome di anticorpi, che 
‘presiedono ad una delle atti- 
vità immunitarie esplicate dai 
linfociti del sangue. 

[Una protéina è una grossa 
‘molecola (come si dice in ger- 
go, una «macromolecola») in 
quanto essa può presentare 
‘una massa che va da 500 a 
50 mila volte quella di una pic- 
cola. molecola quale l’acqua, 
l’anidride carbonica o l’am- 
‘moniaca. 

Ma perché una proteina è 
così grande? E’ forse costitui. 
ta da atomi wspeciali» rispet- 
to. a-quelli che sono presenti 
nell'acqua o nell’anidride car- 
‘bonica? Niente affatto. Gli ato- 
mi sono gli stessi, solo che- 
‘una singola molecola protei- 
ca è costituita da un numero 
molto grande. di questi ato- 
mi, che in piccoli insiemi for- 
mano ben definiti gruppi che, 
legati.gli. uni. agli altri, con 
corrono a creare una macro- 
molecola. Una proteina è cioè 
‘un polimero il quale presen. 
ta una molecola costituita da 


‘tante unità chimicamente le- 


gate le une alle altre. Nelle 
‘proteine queste unità sono det. 
fe residui e provengono dagli 


Quattro aspirine 
per chi teme l'infarto 


NEW YORK — Quattro pillole 


di aspirina al giorno possono ridur- 


re del 48 per cento i rischi di in- 


farto negli uomini che hanno avur 


to segni premonitori di un immi- 
nente attacco. Lo sottolinea il «New 
England Journal ‘oj Medicine», pub- 
blicando i risultati di uno studio 
condotto dal neurologo canadese 
Henry JM; Barnett, dell’Universi- 
è Hospital di London, nell'Onta- 
tio, attraverso l'osservazione di 586 
volontari, 

Lo studio, rappresenta la prima 
solida prova statistica delle quali» 
tà del farmaco come preventivo 
contro l'infarto, male che solo negli 


. Stati, Uniti uccide ogni anno circa 


‘200 mila persone. 


Elettrocardiogramma 
che dura 40 ore 


ROMA — Un piccolo registrato- 
re di elettrocardiogrammi portatile 
consentirà di: controllare il ritmo, 
cardiaco in un lungo periodo di 


‘tempo (una gara per uno sportivo, 


o una giornata di lavoro, o un tra- 
gittò nel traffico per l’automobili. 


sta), evidenziando evéntuali. ano. 
‘malie sporadiche. Lo, ha messo 8 


‘punto la Siemens e si chiama «Si. 
retape GC». E 

‘L'intero sistema sì compone del 
registratore di elettrocardiogrammi, 
portatile, è di un apparecchio sta. 


‘zionario per la riproduzione, Il re. 
“gistratore viene portato dal pazien- 


te in un astuccio, a tracolla o alla 
cintura, su una cassetta a nastro 


+ standard: esso memorizza due. de. 


rivazioni elettrocardiografiche, per 


| una durata complessiva di 18 ore 
{ e mezzo. Le batterie hanno una ca- 
7 rica sufficiente per quattro casset: 
| te, equivalènti ad una capacità. di 
‘ memorizzazione di circa 40 ore. , 


In fase di riproduzione, l’elettro- 


‘ cardiogramma viene presentato ad 
\ una velocità 30 0 60 volte superio. 
| re a quella di registrazione. 


‘ Farmaco cinese 
‘ contro la malaria 


PECHINO —.La scoperta di un 
nuovo farmaco contro la malaria, 


| derivato dall’assenzio e più. effica» 
> ce della clorochina è stato annun- 
, ciato dall'agenzia «Nuova Cina». 


Il farmaco è stato messo ‘a pun- 


to dopo undici anni di ricerche, al- 
| le quali hanno partecipato istituti 
© di diecì diverse province cinesi, 


La scoperta è considerata parti. 
colarmente importante data la re- 


* sistenza alla clorochina sviluppata 


nell'ultimo ventennio da alcune 
specie di agenti malarici. 


aminoacidi, che sono presenti 
in natura come una ventina di 
tipi diversi. Cento o cinquemi. 
la residui aminoacidici colle 
gati tra loro formano una lun- 
ga catena che costituisce una 
molecola proteica. 

Che cosa differenzia un tipo 
di proteina da un altro, cioè 
che cosa fa sì che una di que- 
ste catene sia un determina- 
to enzima e un’altra invece 
venga a funzionare come pro- 
teina di riserva? Il numero di 
residui di provenienza amino- 
acidica, il loro tipo e l’ordine 
con cui essi si susseguono lun- 
go la catena imprimono alla 
macromolecola ottenuta quelle 
caratteristiche peculiari che la 
rendono adatta a esplicare una 
funzione anziché un’altra. La 
ribonucleasi, un enzima che 
catalizza l’idrolisi dell'acido 
Tibonucleico, è sempre e' sol. 
tanto costituita da 124 resi- 
dui. 

‘Ma non basta. Non solo que- 
sto numero deve essere co- 
stante, ma anche la provenien- 
za di ogni singolo residuo deve 
essere. essenzialmente conser. 
vata. Ad esempio, sempre nel. 
la: molecola della. ribonuclea- 
si, sono stati reperiti sei resi- 
dui provenienti dall’aminoaci- 


do tirosina quando l’enzima è 
di origine bovina. 

Infine, ogni singolo residuv 
deve trovare una sua precisa 
collocazione lungo la catena 
polimerica: se un determinato 
residuo, cioè, è stato localiz- 
zato, ad esempio, al quaranta- 
treesimo posto, si può essere 
sicuri che per la stessa protei- 
na, proveniente dalla stessa 
fonte, esso sarà ritrovato con 
quella precisa collocazione. 
Queste tre condizioni (numero 
totale di residui, numero di 
ogni tipo e loro disposizione) 
individuano quella che viene 
chiamata la «sequenza» della 
proteina, o «struttura prima- 
ria». 

Ma una volta ottenuta que 
sta lunga catena, come essa si 
presenta, per quel che concer- 
ne la sua disposizione spa- 
ziale, quando è chiamata a 
svolgere una determinata fun- 
zione? [E° indifferente o possi 
bile che la proteina si presen- 
ti come uno spaghetto prima 
della cottura. o con una for- 
ma più o meno ingarbugliata 
come lo stesso spaghetto dopo 
cotto? 

‘Bisogna' dire che la forma 
assunta da una proteina non 
è casuale, come hanno ampia- 
mente dimostrato studi esegui. 


ti mediante diffrazione di rag- 
gi X e di biofisica delle solu. 
zioni delle proteine. L'orga- 
nizzazione spaziale di una pro- 
teina è il risultato dei tipo di 
sequenza che essa possiede, 
del tipo di solvente in cui è 
sciolta, della temperatura a 
cui il sistema si trova. Questo 
insieme di fattori contribui- 
scono a determinare quella 
che si indica col nome di «con- 
formazione» della macromo- 
lecola e la funzione espletata 
è strettamente connessa con 
questa conformazione. Quando 
una proteina si trova nella 
conformazione idonea per po- 
ter svolgere una precisa atti- 
vità si dice che essa è nella 
forma «nativa». 
iL'illustrazione più dettaglia- 
ta di questi argomenti con- 
nessi alle relazioni tra Yfor- 
ma. e funzione delle proteine 
e che costituiscono uno dei 
campi più interessanti della 
‘biologia molecolare, non può 
essere ulteriormente portata 
avanti attraverso queste brevi 


note. 
Vincenzo Giancoiti 


libero docente di chimica 
delle macromolecole 

alla facoltà di scienze 
dell'Università di Trieste 


| . PER UN’INFORMAZIONE CORRETTA SULLA MENOPAUSA | 
Quando arrivano gli... «anta» 


Arriva un momento della vi- 
ta, specialmente per la don- 
na, in cui parlare dell'età di. 
venta un argomento poco pia- 
cevole: sono gli «...anta», dai 
quarant'anni in poi, che si 
confessano meno volentieri, 
Lo scorso anno, l’Internatio- 
nal Health Foundation ha con- 
dotto in Italia un'inchiesta, 
nel corso della quale è stato 
chiesto a 1125 donne a quale 
età collocavano la menopausa, 
cioè Ja scomparsa del flusso 
mestruale, L’età media in Eu- 
ropa è intorno ai 51 anni, ma 
solo il 28,5 per cento delle in- 
tervistate ha risposto corret- 
tamente: 23,3 p.c. delle rispo- 
ste è stato: «A 45 anni», In 
realtà, questa è l’epoca. alla 
quale più frequentemente si 
fanno sentire i primi sintomi 
del climaterio, cioè di quel 
periodo, variabile da donna a 
donna, che inizia con i primi 
disturbi legati al termine del. 


la funzions delle ovaie e fini. - 


sce idealmente con. l’ultima 
vampata di calore, 

I miti, i tabù, le conoscen- 
ze ‘sbagliate che circondano la 
menopausa sono tanti, ma al. 
la base esistono soprattutto la 
mancanza di un'informazione 
corretta e una lunga tradizio- 


MEDICINA - NON E' UNA MALATTIA GRAVE MA FASTIDIOSA 


Psoriasi, autentico rebus 


Come molti sapranno, la 
psoriasi è una malattia della 
pelle abbastanza diffusa (col. 
pisce circa l’1 per cento della 
popolazione). Essa consiste m 
‘un insieme di macchie arros- 
sate e sormontate da scagliet- 
‘te biancastre, I punti di mag- 
gior predilezione sono costi. 
tuiti dai gomiti, dai ginocchi, 
dal cuoio capelluto, dalle pal. 
me delle mani e dalle pianté 
dei piedi, Il fastidio locale è 
in genere scarso; l’andamen- 
to è imprevedibile, 


La psoriasi, più delle altre 
malattie della pelle, costitui 
sce veramente la regina dei 
numerosi rebus che noi der- 
‘matologi dobbiamo fronteg- 
‘giare. Non si tratta di una ma- 
lattia contagiosa, né, pare, in- 
fettiva, a parte che non si tra- 
smette dall’uno all’altro indi- 
viduo, tutti i tentativi fatti 
per isolare dalla pelle malata 
dello psoriasico un supposto 
agente infettivo (virale in par- 
ticolare), sono finora falliti. 
Non si tratta di una malattia 
tumorale: essa non degenera 
in tumore quasi mai e la sua 
struttura cellulare microscopi- 
ca è ben lontana da quella di 
un tumore. Sì tratta forse di 
una malattia ereditaria? L'av- 
vicinamento a questo concet- 
to è continuo, ma lento e insi 


Australiano 
primatista 


‘più velenoso del mondo. Si chia- 


o «serpente feroce» e foriunata- 


"una specie a sé stante, 
Il «parademansia microle pido- 


co — ha un potere venefico im- 


del veleno 


MELBOURNE — Vive in Au 
stralia, ed è stato identificato s0- 
lo di recente, il serpente di terra 


ma serpente «a scaglia piccola» 


mente, nonostante il nome, non 
è particolarmente aggressivo, L' 
attributo di feroce gli è rimasto 
dal 1884, anno in cui fu così bat. 
tezzato da William Maoleay, un 
naturalista che erroneamente lo 
ritenne dotato di notevole aggres. 
sività. A quei tempi — questo 
sempente era stato Scoperto cin- 
que anni prima, nel 1879 — sl 
credeva che l’animale appartenes- 
se alla famiglia dei taipan, (che 
passava per il serpente più vele. 
noso d'Australia), e solo ora si 
è accertato clie esso costituisce 


‘serpente wa (scaglia piccola» po. 


tas» — questo il nome scientifi. 


pressionante: esso dispone infatti 
di un veleno 300 volte più tossi. 
co di quello del serpente a so- 
magli americano e 20 volte più 
tossico di quello del cobra in- 
diano, ‘Inoltre, il serpente ufero- 
ce» può iniettare una notevole 
‘quantità di veleno: in sette esem- 
iplari esaminati, la quantità me. 
dia individuale è stata di 44,4 


. 
curo: voglio dire che si am- 
mette un'influenza genetica e 
familiare nell’insorgenza della 
psoriasi, ma essa non è ben 
definita, E° coinvolto un par- 
ticolare tipo di ereditarietà 
detta «dominante irregolare, 
a scarsa penetranza», ma in 
realtà se voi interrogate cento 
malati di psoriasi troverete 
che tre quarti o quattro quinti 
di essi vi risponderanno che 
nessun altro loro familiare ri- 
sulta o è risultato mai colpito. 

E allora? Si potrebbe forse 
spiegare questa carenza di re- 
perti ereditari come dovuta 
al fatto che a fronte di un ca- 
so tipico ed eclatante di mso- 
riasi ne esistano vari altri ap- 
pena accennati, tanto che lo 
stesso portatore molte volte 
non se ne accorge, se le le- 
sioni squamose sono assai 
scarse e circoscritte o se la 
psoriasi colpisce solo le un. 
ghie, come qualche volta suc- 
cede, Oppure si può pensare, 
data appunto l'irregolarità di 
questa ‘trasmissiorie eredita. 
ria, che una 0 più generazio- 
ni vengano senz'altro «saltate» 
dalla compromissione psoria- 
sica, 

Essendo poi i geni di isto- 
compatibilità delle cellule 
connessi strettamente con la 
genesi degli anticorpi, anche 


il serpente 


milligrammi, ed in uno raggiun- 
geva i .l0 milligrammi, I ser. 
penti di mare più pericolosi (il 
cui veleno è più tossico di quello 
del «serpente a scaglia piccola») 
hanno in media solo un milli- 
grammo di veleno, 

‘Secondo il dott, Struan Suther- 
land, direttore della ricerca im. 
munologica del Laboratorio fede. 
rale dei sieri che ha sede a Mel. 
boume, è questa combinazione di, 
elevata tossicità e di notevole 
quantità di meleno che rende il 


tenzialmente il più velenoso ser- 
pente di terra del mondo. 

Anche le varatteristiche fisiche 
del serperite «feroce» non sono. 
tali da passare inosservate: esso 
raggiunge infatti una ‘lunghezza 
di due metri, ha il corpo marro 
ne e la testa completamente nera. 

Questo primatista del veleno 
non si trova nelle regioni più 
popolose, e comunque il Labora- 
torio federale dei sieri ha messo 
a punto un opportuno antidoto. 
E' stato inoltre accertato che dl 
siero anti-taipan e il siero poli. 
valente australiano (una combina. 
zione di sieri contro diverse spe- | 
cie di ofidi) sono in grado di 
neutralizzare il micidiale veleno 
del serpente «feroce», 


‘un aggancio immunologico vie 
ne oggi studiato nei riguardi 
di questa malattia, Per chi se 
ne interessi, tutti questi pro- 
blemi, di notevole profondità 
scientifica, verranno dibattu. 
ti al prossimo simposio euro. 
peo sulla psoriasi che chi 
Scrive queste note sta organiz: 
zando per il prossimo ottobre 
qui, a Trieste, e che vedrà 
raccolto il fior fiore degli 
studiosi europei sull’argomen- 
to, Sentiremo fra tre mesi le 
ultime novità in questo setto- 
re. Varrà la pena tra l’altro 
di sentire come sarà affronta» 
to il problema della cosiddet- 
ta cinetica cellulare delle cel- 
lule psoriasiche, 

La psoriasi, per oltre il 90 
per cento dei casi, non costi. 
tuisce di per sé una malattia 
grave. Ma spesso infastidisce, 
innervosisce, talvolta depri- 
me il malato per la sua cro- 
nicità, per il suo decorso im- 
prevedibile, per la noia rap- 
presentata dalla continua pro- 
duzione. di squame biancastre 
e per la presenza di macchie. 
rossastre residue. ‘Ciò rende 
difficile allo psoriasico il par- 
tecipare in pieno alla vita co- 
mune all’aperto in certe oc- 
casioni, specie in riva al mare 
o in barca, o in piscina, 0 
in palestra: dovunque egli 
debba scoprirsi più o meno, 
rendendo evidenti i segni della 
sua malattia. 


Egli sa benissimo che la “ua 
affezione non è contagiosa, 
ma questo gli altri non lo sane 
no, D'altra parte egli sa be- 
Nnissimo che l’aspetto di una 
pelle alterata è in ogni caso 
antiestetico e scostante, per 
cui si creano problemi più o 
meno importanti di accettabi. 
lità da parte degli altri, oltre 
che di accettazione qu bu diva: 
so come portatore di malat- 
tia della pelle. 

La modema iterapia della 
psoriasi dispone di alcune 
nuove armi, di cui la più im- 
portante è rappresentata dal 
Ea SUO TUA Era già Roo 

impo che una gran pa: 
degli affetti da psoriasi mi- 
glioravano d'estate dopo espo- 
Sizione ‘ai raggi solari, specie 
in 10 marino i(talasso- 


della terapia Puva su più di 
‘un malato e per varie ragio- 
mi: disturbi metabolici, mena. 
li, infezioni varie, ttipo di car- 
magione, scarsa estensione del- 
la malattia, ecc. Tutto ciò li- 
mita l'applicabilità della tera. 
ipia Puva a circa la metà dei 
pazienti affetti da psoriasi 
conclamata, mentre l’altra me. 
tà non ne può fruire, Riman- 
gono qui i vecchi rimedi 
accanto ai nuovi, come spes. 
50 succede in medicina. Aver- 
ne parecchi, di rimedi, facili. 
ta comunque til compito del 
medico, 

Carmelo Scarpa 

ordinario di clinica 


dermovenereologica 
all’Università di Trieste 


ne sociale e culturale sul ruo- 
lo della donna. Ù 

In questa delicata fase di 
transizione, il medico dev’es- 
sere consultato quando com- 
paiono i primi sintomi fasti. 
diosi o cha comunque preoc- 
cupano, Non esiste una rego- 
la precisa che determina il 


«quando»: il momento in cui 
ciascuna donna decide di ave- 
re bisogno del controllo e del 
consiglio del medico è il mo- 
mento giusto per consultarlo. 

Alcuni sintomi tipici del mo- 
mento della menopausa sono 
tali da consigliare l’intervento 
del medico. Eccoli: 


Problemi fisici 
del climaterio 


La menopausa e, più in generale, il periodo del clima- 
terio, rappresentano sicuramente un cambiamento e una 
fase di transizione dovuti a precise ragioni fisiche psicolo- 
giche e sociali. Da un punto di vista fisico, l'evento impor- 
tante che caratterizza questi anni è la fine della funziona- 


lità ovarica. 


Le ovaie sono due piccole ghiandole a forma di man- 
dorla che svolgono essenzialmente due compiti: la matura- 


zione degli ovuli e la produzione di particolari ormoni. Du- 
rante il periodo fecondo, all'inizio di ciascun cic'o mestruale, 
una ghiandola situata alla base del cervello, l’ipofisi, manda 
un messaggio ormonale alle ovaie e le stimola a preparare 
una cellula-uovo. Le ovaie reagiscono con la produzione di 
estrogeni, ormoni necessari alla maturazione dell’ovulo, che 
viene espulso circa a metà del ciclo, pronto per essere 


fecondato. Siamo al momenio dell'ovulazione. 
le ovaie producono sia estrogeni che progesterone. 


fase, 


In questa 


(Se l’ovulo non viene fecondato la produzione di estrogeni e 
‘progesterone diminuisce: alla brusca caduta dei livelli ormo- 
nali segue la comparsa della mestruazione, cioè l'espulsione 
della mucosa interna dell'utero, e una reazione dell'ipofisi 
che ricomincia a rinviare ì suoi «messaggi» sotto forma di 


ormoni: il ciclo ricomincia. 


Questi fenomeni si succedono regolarmente durante tutto 
il periodo fecondo: alle soglie del climaterio, cioè intorno 
ai 40-43 anni, il funzionamento delle ovaie comincia a di- 
ventare irregolare: infatti questi piccoli organi, per ragioni 
tuttora sconosciute, hanno una vita ben più breve della 
donna alla quale appartengono ed esauriscono la loro fun- 


zione con l’ultima mestruazione. 


La pelle, ì capelli, risentono in modo benefico della pre- 
senza degli estrogeni: se essi non sono presenti, o se la loro 
concentrazione è troppo bassa, pelle e capelli diventano 
più aridi e fragili. Anche i muscoli subiscono l'influenza 
degli estrogeni, sotto la quale ‘sono più tonici ed elastici. 
Inoltre, quando manca l’influsso di questi ormoni, le ossa 
diventano porose e più jacili alle fratture. Questi problemi, 
però, non sì presentano immediatamente; i fenomeni più 
comuni che indicano l’inizio del climaterio sono le vampate 
di calore, le «caldane», le sudorazioni improvvise. Queste 
spiacevoli manifestazioni del climaterio sono le più fre- 
quenti, ma in molti casìi non sono le sole: si accompagnano 
ad altri disturbi quali mal di testa, insonnia, irritabilità, 
nervosismo, depressione, disturbi urinari. 

; In questi casi, oltre a terapie specifiche per ogni sin- 
golo disturbo, il medico può prescrivere estrogeni che sop- 
periscono alla mancanza di produzione da parte delle ovaie 
e farmaci quali î tranquillanti o gli antidepressivi, se la 
«situazione psicologica li consiglia. 


Vampate di calore e acces 
sì di sudorazione, Tali sinto- 
mi sono caratteristici di que- 
sto periodo, ma in alcuni ca- 
si la loro gravità e la loro fre- 
quenza li fanno diventare in- 
tollerabili. Solo la donna che 
me soffre può decidere se so- 
no tali da richiedere l’inter- 
vento del medico, 

Disturbi mestruali. Rappre- 
sentano i primi sintomi .dell’ 
avvicinarsi della menopausa; 
occorre consultare il medico 
nei seguenti casi: prolunga- 
‘mento del flusso mestruale ol- 
tre le due settimane; ripresa 
del flusso mestruale a meno 
di tre settimane di distanza; 
cicli mestruali irregolari con 
‘brevi interruzioni e/o emorra- 
gie e coaguli di sangue; perdi. 
te di sangue tra le mestrua- 
zioni; ricomparsa delle me- 
struazioni dopo sei mesi 0 più 
di interruzione. 

Irritazione della parete vagi. 
nale. La parete vaginale diven- 
ta. secca, irritabile. E' indi- 
spensabile consultare un me- 
dico quando si manifestano i 
seguenti sintomi: prurito e 
‘perdite sgradevoli; dolori du- 
rante i rapporti sessuali; per- 
dite di sangue dopo i rapporti 
sessuali, 

Incontinenza urinaria. Spes- 
so accompagna la menopausa 
ma, in alcuni casi, richiede il 
consiglio del medico, e cioè 
se si verificano questi fenome- 
ni: piccole perdite di urina du- 
rante uno sforzo, risa, tosse; 
quando si deve urinare spes- 
so € in piccole quantità; quan- 
do l'istinto di urinare è ac- 
compagnato da una sensazio- 
ne di bruciore o da fitte. 

Al momento dell'incontro 
‘con il medico dev'essere la 
paziente ad elencare chiara 
mente e con precisione tutti 
i sintomi dei quali soffre, an- 
che quelli che, a suo giudizio, 
sono trascurabili, in modo da 
‘poterlo mettere nelle condi. 
zioni migliori per dare un con- 
siglio o prescrivere un tratta. 
mento. 

Informata e preparata a vi. 
vere il climaterio, la donna, 
in condizioni di equilibrio rin. 
novato, può affrontare sere 
mamente i lunghi anni attivi 
xche ancora ha davanti dopo 
la menopausa. 


Adriana Vizzotto 


direttrice dell’International 
Health Foundation - Milano 


ETOLOGIA - LI STUDIAMO ANCHE PER CAPIRE PIU' A FONDO L’UOMO 


Questi pazzi pazzi animali 


Anche tra gli animali l’amore 


può essere difficile. Lo vediamo 


in questa immagine scattata allo zoo di Zurigo: Chungu, rino» 
ceronte di nove anni, sta tentando con scarso successo di ac- 
coppiarsi con Susi, che pare n n provi la minima emozione 


In pochi annì l’etologia, lo 
studio del comportamento ani- 
male, si è conquistata un po- 
sto al sole su quotidiani e rivi- 
ste. In buona parte per merito 
di Danilo Mainardi, giovane 
professore all’Università di 
‘Parma e brillantissimo divul- 
gatore delle avventure che agi- 
tano le quinte del mondo'ani. 
male, con i frequenti suggesti- 
vi riferimenti alla società u- 
mana (si vedano le simpatiche 
«finestre» di commenti etolo- 
gici riservate da qualche set- 
timana in qua dall«Espresso» 
‘proprio a Mainardi). 

Di conserva con questa ten. 
denza, la «libreria ideale» del. 
l’etologia si va arricchendo 
sia di opere classiche di ve. 
merati maestri  dell’etologia 
(Konrad Lorenz in testa a tut- 
ti) che offrono il destro a 
estrapolazioni anche filosofi. 
che, sia di testi di più stretta 
angolatura scientifica. E° il 
caso di due volumi delle «Let- 
ture da Le Scienze» pubblica 
ti mesi or sono, che conten- 
gono come di consueto una 
«summa» di quanto finora ap- 
parso sul mensile italiano di 
«Scientific American» riguardo 
i temi della ricerca etologica, 

Il primo («Zoologia 1 - Co- 
municazione e comportamento 
sociale», 192 pagine, 5200 lire) 
offre il panorama multiforme 
dei sistemi più singolari e raf. 
finati attraverso i quali gli ani. 
mali — dagli invertebrati ai 


_mammiferi — possono «parla. 


re» tra loro. Le «danze» delle 
‘api per indicare la direzione 
del cibo, gli sprazzi di luce 
emessi in sincronia dalle luc- 
ciole, l’organizzazione sociale 


ASTRONOMIA - LA STRAORDINARIA TESTIMONIANZA DI UN FENOMENO AVVENUTO 800 ANNI FA 


Il più giovane dei grandi crateri lunari 


La prossima missione esplo- 
rativa lunare dovrebbe recarsi, 
secondo l’astronomo britanni- 
co J. Hartung, a raccogliere 
campioni di roccia nel crate- 
re Giordano Bruno, sito a 45 
gradì di latitudine Nord e 90 
di longitudine Est, nell’emisfe- 
ro settentrionale della Luna, 
per controllarne la data di na- 
scita. Si tratterebbe del «più 
giovane» dei grandi crateri lu- 
nari, del quale possediamo una 
sorprendente testimonianza o- 
culare della sua formazione. 

Infatti, cinque testimoni 
hanno rilasciato un’ecceziona» 
le dichiarazione a un croni- 
‘sta, il cui testo riportiamo qui 
di seguito in una traduzione 
fedele e sicuramente atten- 
dibile: È 

«Era appena passata la Luna 
Nuova e la falce lunare si 
trovava poco sopra l'orizzonte, 
nel crepuscolo solare. Improv- 
visamente il corno superiore 
si spezzò in due: dal punto di 
mezzo di questa divisione 
spuntò una torcia fiammeg- 
giante vomitante fuoco, car- 


boni accesi e scintille. Nel 
frattempo il corpo della Luna, 
che era al di sotto, come fos- 
se in ansietà palpitava come 
un serpente. ferito. Dopodi- 
ché essa riprese il proprio sta- 
to. Questo fenomeno si ripe- 
tè una dozzina di volte o più, 
durante le quali le fiamme 
assumevano varie forme attor- 
cigliantesi a caso e poi ritor- 
nanti al normale. Alla fine, 
dopo queste trasformazioni, la 
Luna, da corno a corno, cioè 
per tutta la sua lunghezza, 
prese un'apparenza nerastra». 

Questa la cronaca, pubblica- 
ta sulla rivista inglese «Natu- 
re» e riportata dalla rivista di 
divulgazione astronomica «Coe- 
lum» edita a Bologna, Essa è 
stata accuratamente raccolta, 
e tramandata nella forma so- 
pra indicata, da Gervaso di 
Canterbury, che la inserì nel- 
le sue «Cronache medioevali». 
Difatti non è cronaca di ieri, 
ma di un avvenimento verifi 
catosi il 18 luglio 1178, vale a 
dire giusto ottocento ‘anni ja 
e «visto», osservato e narrato 


‘me sul nascere dei crateri Li e 


nella sua singolarità da cinque 
testimoni, come detto. 

Al di là della curiosità, che 
interesse può avere per i no- 
stri lettori? La valutazione può 
venir data secondo queste sti- 


nari: un cratere di un ci 
metro di diametro può media- 
mente crearsi ogni 10 milioni 
di anni; uno di venti chilome- 
tri di diametro può nascere 
invece con intervallo non in- 
feriore ai cento milioni di an- 
ni, per l’estrema rarità di un 
«corpo contundente» della di- 
mensione adatta a- scavarlo, 
vagante nello spazio. 

Il fenomeno di cui Gervaso 
di Canterbury ci ha traman- 
dato la testimonianza oculare 


Pagina a cura di 


FABIO PAGAN e 
RANIERI PONIS 
N prossimo «Lunedì delle 
scienze e della medicina» nel- 
l'edizione de «Il Piccolo» del 
21 agosto. 


si è verificato appena ottocen- 
to anni fa e poiché, dopo ac- 
curate ricerche rese possibili 
dalle fotografie a suo tempo 
scattate dalle sonde Orbiter, è 
stato attribuito al cratere Gior- 
dano Bruno (che ha appunto 
un diametro di 20 km), esso 
può dirsi la testimonianza del- 
la nascita del più recente dei 
grandì crateri lunari, 

Questa affermazione potreb- 
be far .pensare a una mistifi- 
cazione o, quanto ‘Îmeno, a un’ 
esagerazione. Passiamo dun- 
que la parola all’astronomo 
inglese J. Hartung che, nella 
rivista astronomica «Meteori- 
tiesy, così ha descritto nel 
1976 la sua interpretazione 
della testimonianza oculare di 
otto secoli prima, interpreta- 
rione che, tutto sommato, ap- 
pare accettabile. 

Alla data del 18 luglio 1178 
la Luna Nuova era passata da 
un giorno e mezzo, sicché era 
una falce esilissima; sorgente 
all'orizzonte, appariva molto 
luminosa sullo sfondo del cie- 
lo, non ancora interamente 0- 


scurato. La punta superiore 
della falce, perfettamente deli- 
neata per la forte illumina- 
zione solare, apparve «spez- 
zata» per il levarsi di una den- 
sa nube ‘di polvere lunare e 
altri frammenti anche pesan- 
ti proiettati in alto dal violen- 
to impatto di un grosso me- 
teorite. I testimoni (persone 
semplici, certo non in grado di 
valutare questi fenomeni) mise- 
ro în pittoresca relazione que- 
sta «rottura» del corno supe- 
riore con le apparenti defor- 
mazioni del rimanente profilo 
della falce, prodotte dal varia- 
bile assorbimento dei raggi so- 
larì riflessi dalla superficie 
lunare traverso la polvere. 

Il ripetersi del fenomeno di 
presunte «eruzioni» (ossia pro- 
iettarsi di nubi di polvere lu- 
nare. e materiali più pesanti 
sopra la superficie del satelli- 
te) è giustificato coi nuovi 
urti. sulla superficie dei ma- 
teriali pesanti che vi ricade- 
vano, dopo essere stati sradi- 
cati dal violento impatto e lan- 
ciati lontano. L’'oscuramento 


di gran parte della falce luna- 
re (i testimoni hanno detto 
«tutta la sua lunghezza») sa- 
rebbe conseguenza di questa 
specie di polverosa atmosfe- 
ra formatasi su una vasta par- 
te della superficie selenica, e 
în lenta ricaduta. 

L'ampiezza dei fenomeni ha 
portato l’astronomo inglese a 
sunmorre che la descrizione 
costituisca una testimonianza 
vcuare della formazione di un 
cratere, del quale calcolò la 
posizione selenica. Esaminan- 
do le foto scattate sia dai sa- 
telliti Orbiter sia durante le 
missioni Apollo, Hartung ha 
individuato nella zona un cra- 
tere di formazione recente 
(testimoniata dalla ampiezza 
della raggiera di erosione trac- 
ciata dal materiale espulso al- 
l'impatto, e di contro l’assen- 
za, 0 almeno la minima pre- 
senza di erosione della coro- 
na del cratere) del diametro 
di 20 chilometri, che è preci- 
samente quello denominato 
Giordano Bruno. 

Armando Silvestri 


delle formiche (alcune specie 
giungono ad allevare artropo- 
di che possiedono il loro stes: 
so linguaggio chimico e fisi- 
co), i duetti canori degli uc- 
celli, gli odori emessi dai pe- 
sci, fino ai più raffinati si 
stemi di comunicazione che 
esistono tra i ratti, i leoni, 
gli scimpanzé. \ 

I capitoli di questa raccolta 
di diciannove articoli sono sta- 
ti ordinati in tre parti, che 
corrispondono a grandi linee 
alla schematizzazione delle ‘ba- 
si neurofisiologiche del com- 
portamento: il sistema spino- 
midollare, alla base delle at- 
tività comportamentali più 
semplici o riflesse; quello pa: 
leoencefalico responsabile delle 
pulsioni che determinano le 
attività istintive utili alla spe- 
cie; quello necencefalico che è 
alla base delle attività adatta 
tive più complesse proprie 
dei’ primati. 

«Zoologia 2 - Il mondo sen- 
soriale» (208 pagine, 5500 lire) 
restringe invece il campo d’in- 
dagine al funzionamento dei 
sensi di numerosi animali, di. 
stribuito in diciotto articoli. I 
‘capitoli più stimolanti per il 
lettore profano sono probabil- 
mente quelli riguardanti i si 
stemi'd'orientamento di cui si 
servono gli uccelli — in par- 
îticolare piccioni e migratori — 
per trovare la via giusta: si 
stemi di straordinaria acutez- 
za ed efficacia che vanno dal 
riconoscimento degli odori al- 
la posizione del sole e. delle 
stelle: un sestante biologico 
che nulla ha da invidiare a 
quello del più esperto no- 
stromo. 

Diciamo infine di una rivi. 
sta mensile che da qualche 
tempo appare in edicola: kVi- 
ta e mondo degli animali», edi- 
ta da Armando Curcio ‘(ogni 
fascicolo di 64 pagine costa 
11000 lire). La direzione è stata 
‘affidata a Folco Quilici, esplo- 
ratore, cacciatore d’immagini, 
scrittore del mondo animale e 
antropologico. Ogni fascicolo 
‘ospita sette-otto articoli scritti 
da. autori italiani e stranieri, 
‘ciascuno dei quali esplora con 
piglio giornalistico e discorsi- 


vo ‘un singolo animale, una ‘ 


singola nicchia ecologica. Ogni 
articolo è poi accompagnato 
da una «scheda zoologica» più 
strettamente scientifica. 
Dagli animali quasi casalin. 
ghi a quelli noti soltanto agli 
specialisti: ornitorinco e ric- 
cio, balena grigia e varano, 
cani da slitta e pesci abissali 
sfilano così nelle pagine splen- 
didamente illustrate di questa 
rivista, adattissima ad esem- 
pio quale sussidio a maestri 
e ‘insegnanti di scienze natu- 
rali alle medie inferiori. Ogni 
essere vivente è osservato nel 


suo ambiente, alle prese con i’ 


problemi di sopravvivere alle 
‘altre specie e all'uomo, in cac- 
cia per il cibo, nell’ansia dell’ 
accoppiamento, Odi e amori, 
battaglie e relax in presa di- 
retta: un discorso con formula 
nuova di ampia divulgazione 
naturalistica, 

Fabio Pagan 


Risalendo 
il Nilo 
«Il Nilo», Istituto Geografico 


De Agostinî, 130 pagine, 7000 
lire. 


(a-p.) Questo libro raccon: 
ta: l'uomo è comparso per la 
prima volt sulle sponae del 
Nilo (allora il Nilo era poco 
più che un torrente incassato 
tra forti sbarramenti rocciosi 
che solo ì moti tellurici scar- 
dinarono dando via libera al- 
la piena delle acque), l prima- 
ti originari sono piccolissimi, 
delle dimensioni di un topo. 
Poi sj passa, e siamo 'a veny 
milioni circa di anni ta, alle 
dimensioni di un'gatto con il 
(Ramapiteco, che già comincia 
a star ritto sugli arti posterio. 
ri. Segue l’Australopiteco e 
già la grandezza è cresciuta a 
quella di un bambino, per av- 
cmarsi coj suoi successori al 
metro e trenta degli ominidi. 
Vengono poi Parantropo e Te. 
lantropo Homo abilis e Homo 
erectus: sono già tutti onnivo- 
ri... Dunque, le origini dell’uo- 
mo non vanno più ricercate 
nel favoloso Oriente con l’Ho- 
mo sapiens, i cui resti trovati 
è Giava non avevano più di 
6-7000 anni di vita. Dobbiamo 
a Louis Leakey e a suo figlio 
Richard di averci fatto uscire 
da questi errori... 

Questo libro racconta: le pi» 
ramidi che sorgono da millen- 
ni sulle rive del Nilo. Due 
milioni e duecentocinquanta 
blocchi di pietra (ciascuno 
del peso di due tonnellate e 
mezzo) formano la piramide 
di Cheope, alta 150 metri con 
‘una base di 52 mila metri qua- 
drati... Da chi, come e perché 
furono costruite queste pira» 
midi? Falsa la concezione di 
un lavoro forzato. Furono in- 
vece opera di decine e decine 
di migliaia di operai sotto la 
direzione di grandi tecnici del. 
l'ingegneria. Infatti sulle stes- 
se piramidi restano tracce del. 
la competitività fra le squadre 
in gara: «Opera della squadra 
imbattibile», «Questo costruì 
la squadra forte», che sono 
una specie di firma; poi sono 
giunti fino a noi dei papiri 
che ricordano gli . scioperi 

uando tardavano gli arrivi 
degli alimenti, del vestiario, 
degli unguenti, «Gli operai si 
coricano», dicono i testi, cioè 
sospendono il lavoro, 


Come furono costruite? I 
massi tagliati nelle rocce ve- 
nivano trasportati a bordo di 
chiatte, approfittando delle 
periodiche inondazioni del Ni. 
lo, Poi, mediante rulli e cor- 
de venivano fatti salire su 
rampe di terra battuta tutt 
intorno alla costruzione, Vi 


lavoravano migliaia di operai .. 


(fino a centomila alla volta, 
precettati per tre mesi e quin. 
di sostituiti con altri). La me- 
raviglia è che i blocchi sono 
sovrapposti al millimetro 0 
quasi. 

Questo libro continua il suo 
racconto sul fascino misterio- 
so del grande fiume, La ric- 
chezza di informazione viene 
esaltata dalle splendide foto- 
grafie, 


Da Schiaparelli 
ai Viking 
‘Albert Ducrocq: «Marte. pia 


neta rosso», Sugar Co., 224 
pagine, 3600 lire. 


(fa. p.) Dai «canali» di Schia- 
parelli alla telecamera ‘e alla 
paletta meccanica dei Viking. 
Cent'anni di ricerca astrofisi. 
ca sono condensati in modo 
esaustivo in quest'opera di Al- 
bert Ducrocg, uscita nella col. 
lana . «Universo sconosciuto» 
della Sugar Co. Veterano del 
giornalisti scientifici francesi, 
già studioso di cibernetica e 
fisica nucleare, fecondo auto- 
re di articoli e libri, Ducrocq 
traccia un panorama aggiorna. 
tissimo della scoperta del pia- 
neta che forse ha risvegliato 
di più le fantasie dell’uomo, 
oggi ormai punteggiato sulle 
nostre mappe di monti e cra- 
teri, lunghi crepacci e letti 
(fluviali?) disseccati, dune sa- 
bariane, calotte polari e vul. 


Anche se i mini laboratori 
biochimici dei due Viking non 
hanno trovato traccia alcuna 
di vita (e neppure di materia 
organica), Ducrocq si dilunga 
proprio a parlare di biologia 
e di medicina spaziale, cercan- 
do di estrapolare la possibile 
«commedia biologica» oggi in 
atto sul pianeta (in fondo, c'è 
ghiaccio d’acqua nei poli e ac- 
qua di eristallizzazione nelle 
rocce, no?), le difficoltà, che 
dovrà affrontare un futuro 
equipaggio in viaggio verso il 
pianeta rosso, le misure di 
sterilizzazione impiegate per i 
veicoli s; . I microrgani: 
smi vengono distrutti all’inter- 
no di un’atmosfera di azoto 
secca e caldissima: il modulo 
di discesa del Viking 1 venne 
tenuto per 60 ore in un forno 
ad azoto a 113° C (e sì dovette 
perciò munirlo di strumenti 
resistenti a questa temperatu- 
ra), poi racchiuso in un bio- 
involucro in fibra di vetro ste- 
rile, infine esposto alle radia- 
zioni ultraviolette solari du- 
rante la missione. 

Altrimenti c’è il grosso ri 
schio che s'inquini Marte con 
1 nostri batteri e j nostri vi- 
rus. Ma non tutti son convin- 
ti che queste precauzioni sia- 
no bastevoli, temono che av- 
venga come sulla Luna, dove 
il probabile sottilissimo invo- 
lucro gassoso è stato ormai 
compromesso dai-gas di scari- 
co usciti dai retrorazzi del vel- 
coli in orbita, in discesa e in 
partenza. Beninteso — fa no- 
tare Ducrocq — questo vale 


solo per il momento, Domani - 


l’uomo potrà trasformarsi in 
fai Lnlansiario e immet- 
tere egli stesso nuove forme 
di vita su Marte, trasforman- 


dolo da cima a fondo, Fanta-. 


scienza? 


a” 


— 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 31 luglio 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN PRATICO «VADEMECUM» ALL'INSEGNA DELLE ATTRAZIONI DI SICURO RICHIAMO 


Agosto per chi resta in città 


Dall'operetta alla «sagra della sardella» - Spettacoli folcloristici e manifestazioni a Muggia 


Dire, con il solleone, che la città rimane deserta, che Vesodo verso i più 
rinomati centri balneari e montani è plebiscitario, che la grande fuga mobilita 
tutti i triestini è un'evidente iperbole di cui si fa spesso un uso indiscriminato. 
Si riferiscono quali sono le vacanze più ambite, e sì citano località che per la 
stragrande maggioranza dei cittadini hanno nomi di risonanza quasi mitica: 
crociere alle Hawaii, trasvolate alle Seichelle. Paradisi concessi ad alcuni pri 
vilegiati, mentre in piena calura — obblighi di lavoro, doveri d'ufficio, diffi 
coltà economiche — la maggior parte dei triestini rimane a fare vacanza in 
città, Ebbene, pensiamo anche all'agosto di chi resta in città, mescolato a 
frotte di turisti che hanno scelto Trieste quale meta delle proprie ferie. Ed 
ecco, per i triestini e per i fonestieri in visita, quali sono le occasioni di diver- 
timento, d'intrattenimento, d'attrazione che la città offre, giorno per giorno, 
proprio d'agosto, quando le iperboli si sprecano nel descrivere — ma è solo, 


come si dice, per rendere l’idea — la città «deserta». 


Non parliamo delle spiagge, degli stabilimenti balneari, della riviera e del- 
l'altipiano carsico che sono la quotidiana valvola di sjogo della nostra febbre 
d'evasione; delle brevi gite ed escursioni — in macchina o con i «vaponetti» 
Che fanno capo a Trieste — così a portata di mano, e di portafoglio; né degli 
svaghi spiccioli, come la sosta per un gelato ai tavolini serali 0 il piccolo cabo- 
taggio gastronomico. Vediamo invece quali sono le attrazioni vere è proprie, 
în particolare gli spettacoli, che assicurano anche a chi resta in città, un nu- 


trito programma di svaghi. 


Agosto presenta innanzitutto una «coda» del Festival dell'operetta, che dal- 
l’uno all’altro mese fa rimbalzare la replica della «Duchessa di Chicago» e poi 


în serata). 


sette rappresentazioni della «Casta Susanna», A quest’iniziativa di prestigio in- 
ternazionale, dovuta alla collaborazione del Teatro Verdi e dell'Azienda di 509 
giorno, sj aggiungono — passando dal Politeama Rossetti al castello di San 
Giusto — una serie d’attrazioni d'arte varia, di sicuro richiamò popolare. Non 
ci saranno quest'anno gli, spettacoli pirotecnici (avrebbero comportato una 
spesa di 15 milioni, ritenuta eccessiva) ma alla vigilia di Ferragosto vi saranno 
le tre serate della collaudata «Sagra della sardella» sulle Rive: all’occasione 
gastronomica, di sapore prettamente popolaresco, saranno abbinati spettacoli 
folcloristici: concerti bandistici in piazza Unità, prosa vernacola con compa: 
gnie dilettantistiche locali in piazza Cavana e canzoni triestine {icon Lorenzo 
Pilat, Elvia Dudine e Toni Pastrovicchio) e concerti corali sullo spiazzo della 
Pescheria. Dopo Ferragosto, dal 17 al 27, la tradizionale rassegna cinematogra- 
fica organizzata a San Giusto dall'Azienda di soggiorno in collaborazione con 
La Cappella sarà dedicata quest'anno al film inglese degli anni ‘70 (una novi- 
tà: protezioni pomeridiane al cinema Ariston e in caso di maltempo anche 


Dal canto suo l'«Agosto muggesano», organizzato da quell’Azienda di sog- 
giorno, attrarrà seralmente nella vicina cittadina i triestini è 
lusinga dei chioschi gastronomici (da mercoledì 2 a domenica 6 agosto) e con 
una serie di spettacoli e manifestazioni in 
corso. delle varie compagnie carnevalesche. i 

Ma vediamo, giorno per giorno, quali appuntamenti offre il programma 
del mese (una piccola «guida» dei quotidiani «diversiviy offerti ai triestini che 
restano a trascorrere la vacanza in città), 


i turisti con la 


piazza, con il contemporaneo con- 


Oggi, lunedì 31 luglio: a Ba- 
gnoli \della ‘Rosandra, conclu- 
sione della settima Mostra pro- 
vinciale del vino (apertura dei 
chioschi stamane alle ore 9, 
nel pomeriggio banda mugge- 
sana, in serata ballo popolare). 


Domani, martedì 1.0 agosto: 
a Muggia, in piazza Marconi 
‘alle 21, proiezione di documen: 
‘tari sul-Carnevale muggesano, 


Mercoledì 2: a Muggia, alla 
21 in piazza Marconi, spetta. 
colo di canzoni folcloristiche 
napoletane con la Nuova com- 
‘pagnia di canto popolare (ed 
apertura dei chioschi gastro- 
momici, che funzioneranno ogni 
sera fino a domenica), 


Giovedì 3: al Castello di San 
Giusto, spettacolo con il com 
plesso dei «New. Trolls»; a 
Muggia, concerto in piazza 
della banda della compagnia 
«Bellezze naturali». _ 


Venerdì 4: al Politeama Ros- 
setti, alle ore 21 ultima replica 
dell'operetta «La Duchessa di 
Chicago»; a Muggia, in piazza 


pat 


Marconi alle 21, esibizione del 
balletto e della banda della 
campagnia dell’«Ongia». 


Sabato 5: al Politeama Ros- 
setti, alle 21, «prima» dell’ope- 
Tetta «La casta Susanna»», a 
Muggia, alle 21 in piazza Mar- 
coni, concerto della banda gio. 
vanile di Santa Barbara. 


Domenica , 6: al (Politeama 
Rossetti, alle ore 18, «La ca- 
sta Susanna»; al Castello di 
San Giusto, che l'Azienda di 
soggiorno mette a' disposizio- 
ne di un'emittente radiofonica 
privata, esibizione del cantau: 
tore Riccardo Cocciante; a 
Muggia, alle 21 in piazza Mar- 
coni, musiche romagnole con 
il complesso di Pietro Ragni 
(e chiusura della settimana ga- 
stronomica). 


Lunedì 7: al Castello di San 
Giusto, concerto organizzato 
da una locale radio: privata 
della «Premiata Fomeria Mar- 


coni». 


Martedì 8: al Politeama Ros- 


setti, alle 21, la «Casta Susan. © 


ma»; al Castello di San Giusto, 
serata organizzata da una ra- 
diò privata. con. il cantautore 
Eugenio Finardi. 


Mercolédì 9: al (Politeama 
Rossetti, alle 21) la «Casta Su- 
sanna»; a Muggia, in pi 
Marconi alle 21, spettacolo di 
‘balletti elassici. 


Giovedì.10; al Politeama Ros- 
setti, alle 21, Ja «Casta Susan- 
na»; al Castello di San Giusto, 
alle 21, il balletto «Giselle» di 
Adam ‘con la Compagnia di 
danza classica di Roma (inter: 


‘ preti principali Susanna Proja 


Tuecio Rigano). 


: Venerdì 11: al Politeama Ros- 
setti, alle 21, la «Casta Susan- 
na»; al Castello di San Giusto, 


, alle 21, replica del balletto «Gi- 


selle»; a Muggia, alle 21 in 
(piazza Marconi, esibizione. dei 
70 ‘coricorrenti ‘al quatto con- 
corso di poesia dialettale, 


‘Sabato 12: al Politeama Ros- 
setti, alle. 21 la «Casta Susan 
na»; a Muggia, trofeo inter- 
nazionale di basket femminile 


[= 
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SETTIMANA DI INCONTRI 


Comune: 
si cerca 
un'intesa 


Si apre oggi per l’attività 
politica cittadina una settima. 
na densa d’incontri e di.riu- 
nioni, intesi a dare prima di 
Tato una soluzione all’ 
intricata vicenda comunale. 

(L'avv. Manlio Cecovini, elet- 
to sindaco venerdì sera, co- 
‘mincerà oggi una serie di con- 
tatti con le altre forze poli. 
tiche triestine, assumendosi in. 
prima persona — in forza del 
mandato esplorativo conferi 
togli dal Consiglio comunale 
— l'iniziativa fin qui condotta 
dalla Lista per Trieste di cui 
‘egli è espressione, ‘ 

La verifica delle possibilità 
di un'intesa che conduca alla 
formazione di una Giunta di 
maggioranza sarà proseguita, 
dal nuovo sindaco, assistito 
dalla delegazione della Lista, 
con i già programmati incon- 
tri con i responsabili del' Pri, 
del Psi, del Psdi, del Mit e 
dell’Unione slovena. La ricer- 
ca di un accordo continuerà 
domani con una nuova consul. 
tazione con il Pci e con il 
Msi. Per mercoledì, infine, è 
prevista la ripresa di contatti 
con i responsabili della Dc, 
dopo l’incontro-fiume tenuto 
daile due delegazioni la scorsa 
settimana. o 

Secondo il neo eletto sinda- 
co, tali consultazioni dovrebbe- 
To approdare comunque a un 
risultato, positivo o negativo, 
mel giro di una decina di gior- 
ni, sì da poter riconvocare il 
Covrisiglio prima»di Ferragosto 

* per la presa d’atto delle deci. 
sioni conclusive dei partiti. 
Ogni sforzo di buona volontà 
verrà pertanto attuato dalle 
varie parti in causa per il con: 
seguimento di un'intesa che 
scongiuri una gestione com. 
missariale. 

‘Ancora una nota di commen- 
to, sull’elezione del sindaco. 
«Stupore e riprovazione» ven. 
gono manifestati in un comu: 
nicato di [Lotta continua per 
il voto «dato dai radicali a 
Cecovini che è, all’interno del 
gruppo dirigente della Lista 
per Trieste, la persona più 


organicamente ed efficiente- 


mente legata a un progetto 
reazionario di ampio respiro 


FSE 


con la partecipazione di for- 
‘mazioni di Muggia, Treviso, 


Zagabria e Stati Uniti, 


Domenica 13: al (Politeama 
Rossetti, alle 18 ultima rap- 
presentazione della «Casta Su- 
sanna»; al molo (Pescheria, 
apertura della «Sagra della sar- 
della» (in piazza ‘Unità dalle 
20 alle 21 concerto (bandisti- 
co; in piazza Cavana, alle 21 
‘prosa dialettale), 


Lunedì 14: al molo Pescheria 
«Sagra della sardellay (banda 
in'piazza Unità, prosa dialetta- 
le in piazza Cavana, 


Martedì 15: chiusure della 
«Sagra della sardella» al molo 
‘Pescheria ‘(banda in piazza 
Unità, prosa in piazza Cava. 
ma, spettacolo di canzoni trie- 
stine' sullo spiazzo della Pe- 
scheria), 


Giovedì 17: ogni sera fino al 
27 ‘agosto al Castello di San 
Giusto (e nel pomeriggio e an- 
che di sera in caso di maltem- 
po all’Ariston) rassegna del ci- 
nema inglese degli anni "70. 


| 
| 


Altre attrazioni sono date, 
quotidianamente, dagli spetta- 
coli di «Suoni e luci» a Mira- 
mare, con due spettacoli sera- 
li uno dei quali in lingua ita- 
liana. Di particolare interesse, 
inoltre, alcune mostre: al Ca- 
stello di San Giusto è aperta 
fino al 27 settembre, ogni gior- 
no dalle ore !10 alle 19 ininter- 
rottamente, la Mostra dei te- 
sori d’arte delle Comunità, re- 
Îligiose triestine, mentre al Ba- 
stione Fiorito — ogni giorno 
dalle 9 alle 18 e dalle 16 alle 
19 — è aperta fino al 31 agosto 
la Mostra «Trieste, e un sor- 
riso» (una storia della città 
attraverso le vignette della 
«Cittadella»), 

I concerti cameristici del 
Settembre musicale» — una 
‘serie di sette manifestazioni 
‘organizzate dall'Azienda, di sog- 
giorno mell’antica basilica di 
San Silvestro — esordiranno 
Bià al 24 agosto con il violon- 
cellista Ugo di Fazio, e il 31 
agosto con il violinista Crte- 
mir Siskovic e il pianista Ali- 
son Lander. 


=“ 


L'ULTIMA DOMENICA DI LUGLIO HA TRADITO OGNI ATTESA” 


Peccato, si era cominciato bene... 


L'ultima ‘domenica di ‘luglio 
non ha mantenuto lle promes- 
se del mattino: il sole, che 
sembrava poter uscire vinci 
tore dalla battaglia ingaggiata 
con le nubi, si è lasciato defi- 
nitivamente oscurare nel po- 
meriggio, cedendo fil passo al- 
la pioggia e ad un vento fasti- 
dioso, ‘che verso le 17 hanno 
fatto fuggire dalle spiagge i 
bagnanti. 

Nonostante l'incertezza del 
tempo, la calma era tale da 
confermare 1 programmi del- 
la vigilia: la classica corsa fe- 
stiva incontro all'abbraccio del 
mare e al refrigerio delle pi- 
hete carsiche. E così la città 
si è ugualmente vuotata, co- 
me testimonia lla foto iscatta- 
«ta di primo pomeriggio: grigia 
e deserta. 

In periferia, polo d'attrazio. 
ne è stato Bagnoli della Ro- 
sandra, grazie ai chioschi eno- 
gastronomici sorti in coinci- 
denza con la settima mosti 
provinciale dei vini. tipici 
nostrani. Alla. manifestazione 
non è mancato il successo di 
pubblico, ma il guasto meteo- 
rologico ha linfine consigliato 
il rinvio a quest'oggi degli 
spettacoli bandistici e folclo- 
ristici e del ballo popolare; 
c'è stata la premiazione dell’ 
extempore di pittura dedica- 
to al ragazzi, ma la festa vera 
e propria è stata spostata di 
Ventiquattr'ore, 

Peccato che, dopo lle grandi 
piogge di metà luglio, anche. il 
nuovo mese si. affacci ‘alla ri 
balta all'insegna del maltem- 
po, mettendo in.fonse una co- 
‘sì nutrita. messe. d’iniziative 
e di spettacoli all'aperto, qua- 
le viene concentrata nel perio- 
do che precede il Fenragosto 
per allietare la vacanza di chi 
Testa in città. ì 


NESSUNA STANZA RISPARMIATA DALL'INCURSIONE 


Ritorna a casa dalle ferie 
e trova l'alloggio svaligiato 


Rubati, tra l'altro, anche il televisore e... un paio di scarpe 


In questo periodo i topi d’ 
appartamento stanno predi- 
sponendo i piani per la gran- 
de offensiva di Ferragosto; 
qualche ladro ha bruciato le 
tappe anticipando i raid nelle 
case dei triestini in'vacanza e, 
ultimo a farne le spese, è sta. 
to l'impiegato Eugenio Valen. 
cich, di 64 anni, abitante in 
un appartamento al secondo 
piano di via della Fabbrica 1. 

Il Valencich, che era partito. 
per le ‘vacanze il 2 luglio, al 
ritorno a casa ha avuto l’ama- 
Ta sorpresa di trovare il pro- 
prio appartamento svaligiato e 
a soqquadro. La porta di ca- 
sa era accostata e all’interno 
armadi e cassetti erano vuoti, 

La pattuglia della Volante 
accorsa sul posto e formata 
dal maresciallo, Dellia e dall’ 
appuntato Tachetta ha rilevato 
che gli ignoti erano penetrati 
nell’abitazione scardinando la 
porta, con ‘una spallata; sul 
pavimento, infatti, c'era un 
‘pezzo di serratura, Il battente 
di destra aveva ceduto, men- 
tre l’altro, fermato all’interno 
da una sbarra di ferro, aveva 
resistito. 

Nessuna stanza era stata ri- 
sparmiata e, dopo un primo 
sommario esame, il Valencich 
Mia dichiarato che i ladri si 


erano impossessati del televi- 
sore, di un cineproiettore so- 
noro e di uno muto e di og- 
getti e preziosi vari, fra i qua- 
li una medaglia d’oro massic- 
cio e le fedi nuziali dei geni. 
tori, x 
Durante il sopralluogo gli 


Banda in piazza 


Particolarmente impegnati. 
vo e prestigioso il concerto 
che la banda cittadina «Giu- 
seppe Verdi», diretta dal mae- 
stra, Lidiano Azzopardo, ese- 
guirà questa sera, dalle 20, in 
piazza dell’Unità d’Italia per 
il ciclo offerto ai triestini e 
agli ospiti dall’Azienda di sog- 
giorno e turismo. 

Il programma si aprirà, co- 
me al solito, con la marcia 
sociale «Per aspera ad astra», 
del maestro Visnovitz, e se 
guirà subito un’altra allegra 
marcia, cioè «Fiorentina», di 
Fucik. Questi i pezzi succes: 
sivi: l’ouverture dall’«Egmont» 
di Beethowen; la fantasia dal. 
l’opera «Pagliacci» di Leonca. 
vallo; il preludio del terzo 
atto dall'opera «Lohengrin», 
di Wagner; ancora di Wagner 
la notissima e maestosa mar- 
cia dall’opera «Tannhi user». 


INCONTRI NOTTURNI IN PIAZZA VITTORIO VENETO 


Jugoslavo ruba la valigetta 
della connazionale sordomuta 


Tutto finisce bene grazie al fiuto dei carabinieri 


‘Rapina ai danni di una ju. 
goslava sordomuta. Erano pas- 
sate da poco le 5 di mattina 
quando un’autoradio del nu- 
cleo radiomobile dei carabi. 
nieri di ‘Aurisina, arrivata in 
piazza Vittorio ‘Veneto, è sta- 
ta fermata da una donna che 
gesticolava. Si tratta della sor- 
domuta Jozefa Straniak. di 
31 anni. abitante a Lubiana, la 
quale, mimando l’accaduto, ha 
fatto capire ai militari di esse- 
te stata rapinata poco prima. 

I militari hanno iniziato im- 
‘mediatamente una vasta perlu. 
strazione e il loro buon fiuto 
li ha portati davanti a un uo- 
mo che, alla vista dell’autora- 


dio, ha cercato di disfarsi di } 


una valigetta 
Immediatamente bloccato, i 
uomo è stato identificato per 
il meccanico Natan Redeka, di 
26 anni, il quale, dopo esser 
stato riconosciuto dalla don. 
na. ha confessato di averla 


rapinata poco prima mentre 
la sordomuta dormiva su una 
panchina di piazza Vittorio 
Veneto. Avvicinatosi, il Re- 
deka aveva cercato di scip- 
parle la valigetta, ma la don- 
ma aveva opposto un’accanita 
resistenza. Dopo uno spintone 
si era dileguato, lasciando la 
sordomuta in preda alla di- 
sperazione. 

Lo jugoslavo, che è stato 
arrestato per rapina impro- 
pria, ha ammesso di essere 
entrato clandestinamente nel 
nostro Paese. 

——___—_—_———___—& 

Attendono tuttora un alloggio 


Penosa vicenda” 
con epilogo in neuro 


no 


i Valzano hanno partecipato 
tre successivi concorsi bandi. 
ti dall’Iacp, senza riuscire a ri 
‘portare un punteggio sufficiente 
per ottenere l'assegnazione di 
un alloggio popolare. Enzo Val 
zano ha ‘una grave forma di epi- 
lessia; la signora [Loredana sof- 
fre di una forma non operabile 
di tromboflebite alla gamba si. 
nistra; uno dei due figli, Nicola, 
di nove ‘anni, è affetto da asma 
bronchiale, 


Via le barche 
dal Ponterosso 


SE proprietari RR 
ioni ormeggiai le ban 
chine del canale di Ponte- 
rosso sono invitati dalla Ca- 
pitaneria di porto a lasciare 
liberi gli ormeggi dalle ore 
Ra dai mercoledì alle 20 di sa- 


Nella zona di Ponterosso, 
infatti, saranno girate alcune 
scene del film «Ernesto», 
tratto dal romanzo di’ Um- 
berto Saba. 


inquirenti hanno notato un 
paio di scarpe usate abbando- 
nato in mezzo a una stanza. 
Le scarpe, in pelle scamoscia- 
ta, che non appartengono al 
Valencich, sono il «ricordino» 
del ladro che, forse, ha cam- 
‘biato le proprie calzature con 
un paio di proprietà dell’im. 
piegato. Una curiosità: 4l 'Va- 
lencich calza scarpe con il nu- 
mero 46, mentre quelle trova- 
te nel suo appartamento sono 
tre misure più piccole. Ora il 
ladro camminerà più wco- 
modo». 

Riguardo all'ammontare del 
danno subito, il Valencich si 
| è riservato di effettuare un 
più accurato inventario, pri. 
j ma di sporgere regolare de- 
nuncia contro ignoti. 

‘Sembra che i ladri abbiano 
agito indisturbati due settima. 
ne fa: i casigliani dell’apparta- 
mento sottostante all’abitazio- 
ne del IValencich hanno affer- 
mato di aver sentito insisten- 
ti rumori; particolare questo 
che li aveva meravigliati, in 
quanto di solito il Valencich 
è un vicino di casa modello: 
dal ‘suo appartamento non 
provengono mai rumori. 


Non era un ladro: 
era il marito 


Fa un buco nel portone di 
casa dopo che la moglie ha 
cambiato la serratura. Protago- 
nista dell’episodio un uomo di 
33 anni, il quale, scambiato da 
qualcuno per un ladro, è stato 
bloccato dagli agenti della Vo- 
lante. 

{Fra i coniugi sono in corso le 
pratiche di separazione e la 
donna aveva deciso di non far 
entrare il marito in casa. Ma 
l’uomo non ha desistito, aprendo 
un varco nélla porta dell’abita. 


to dall’appartamento, ma sulle 
scale ha trovato ad attenderlo 
la polizia. Passati i primi at- 
timi di smarrimento, la vicenda 
è stata chiarita, 


Avevano marijuana: 


fermati a Lazzaretto 


I coniugi jugoslavi Slobo- 
dan e Stella Grbic, sono sta- 
ti sorpresi al valico confina- 
mio di Lazzaretto dai doganie- 
ti jugoslavi con un chilo e 
mezzo di marijuana che — se- 
condo le loro affermazioni — 
avevano comprato, durante 
"un soggiorno in Italia, a Li. 
Vvorno, 

Hanno dichiarato alla poli- 
zia di aver acquistato la droga 
da un marinaio sborsando 200 
marchi ed un migliaio di nuovi 
dinari, aggiungendo che sareb- 
be servita per uso personale. 


Dottori commercialisti — L'ordine 
dei dottori commercialisti informa 
che la sede sociale di via della Zon- 
rimarrà chiusa per ferie dall’ 
26 agosto, In caso iti secessità 


NUOVA 


CONCESSIONARIA <> 


telefona al sig. Biasol al 755600 
di via S. Francesco, o al sig. 


zione. Poco dopo si è allontana. | 


innrnr 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


2-4 agosto; BUDAPEST, turismo clas. 
fico 

2-6 agosto: VIENNA, in autopullman 
0 treno 

5-19 agosto: CIRCUITO DELLA SPA- 
GNA, in nave o autopullman 

5-19 agosto; (CIRCUITO DELLA CAP. 
PADOCIA, in nave e autopullman 

6-20 agosto; ROMANIA . BULGARIA . 
TURCHIA, in autopullman 

9-15 agosto: GERMANIA ROMANITI- 
GA, in autopullman 

9-19 agosto: PRAGA . VIENNA . BU. 
DAPEST in sutopullman - 

10.15 agosto: PRAGA, in autopullman 

10-15 agosto: BUDAPEST, con visita 
alla Puszta, in autopullman 

11315 agosto: VIENNA, in pullman 

1415 agosto: MONACO ED I CA- 
STELLI DELLA BAVIERA, in auto 
‘pullman 

12-16 agosto: GRAZ E VIENNA, in 
‘autopuliman 

12-15 agosto: NIZZA, MONTECARLO 
E RIVIERA LIGURE, in pullman 

12/15 agosto: I LAGHI DI COMO, 
LUGANO E MAGGIORE, in auto- 
pullman 

12-20 agosto: CIRCUITO DELLA JU- 
GOSLAVIA, in autopullman 

12-20. agosto: POLONIA, in pullman 

18-15 agosto: SALISBURGO E LAGHI 
SALISBURGHESI, in pullman 

13-20 agosto: CIRCUITO DELL'AU- 
ISTRIA, in pullman 

PRENOTAZIONI UFFICI U,T. A, T. 


MINDNIIINSAD 


SOGGIORNI 
ESTIVI 


L'UTAT ricorda la disponibilità 
di camere al mare èd In mon- 
tagna de il VACANZIERE, 


Condizioni particolari per 1 s0g- 
giorni di settembre. 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 48 
{angolo via. G. Carducci) 

TELEFONO 61740 


GIAPPONE: 
N. 27 ottobre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. ? 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 


Ore 8.30-12.30 e 15-19 


SIENA 
per il PALIO 


14 -17/8 
Viaggio in pullman da Trieste 
‘pensione completa, albergo di 


Seconda categoria, visite città, 
escursione a San Gi ano, 


Lire 114.000 più tassa 
Il mondo al giusto prezzo 


MIDI 


UBI BUDAPEST 


11-15/8 
Prossima chiusura delle iscrizioni 


Ufficio Centrale Viaggi . Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 » Tel, 09621 


i N mondo al giusto prezzo 


La pietosa vicenda della fa-|. 
migliola ‘triestina che, con se 
die e ombrellone, stazionava tut- 
to il. giorno in piazza Unità per 
protestare contro Ja mancata |' 
assegnazione di un alloggio da 
parte dell’Iacp. ha avuto ieii un 
penoso strascico: il capofamiglia 
Enzo Valzano, usciere al Comu- 


Zuliani al 209000 di Sistiana 
o in sede al 826183 - 


e chiedi dell'operazione 


Centro Design Salvador & C. 


ne, ha avuto, poco prima di mez: 
zogiorno, una crisi epilettica.-I 
molti passanti che hanno assi 
Stito alla scena hanno immedia- 
tamente avvertito la Cri. Pochi 
minuti dopo il Valzano veniva 
trasportato al Maggiore, dove, 
dopo le prime cure, è stato ac-|' 
colto in neurologica. |, 

‘La singolare protesta era ini.|: 
ziata il 14 luglio, dopo che la 
famiglia ‘Valzano, attraverso le 
colonne del nostro giornale, ave- || 
va fatto conoscere alla cittadi- 
nanza, il suo caso. Nella lettera 
veniva descritta la singolare si: 
tuazione familiare: da sette an- 


se ordini una FIESTA entro 
agosto hai il prezzo bloccato 


STREET] 


= 


Crisi di nervi: 
piovono dalla finestra 
centinaia di giornali 
Un centinaio di giornali sono 


ed una incredibile sorpresa 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Ignazio di Loyola, — Il 
sole sorge alle 5.47 e tramonta alle 
20.36; la luna si leva alle 247 e ca-], 
la alle 17.53, 


price 


‘Maree oggl: alta alle 9,97 con cm data î < È i ali 

21 e alle 20.17 con cm 85 sopra il = " À n° £ x it 

livello medio; bassa alle 14.36 con Ti ì È G % | i 

cm 5 sotto il livello medio. — Do si È ì dI 

mani: ‘bassa alle 8.18 con em. Sl sot- f Ù gr È n | 

to_il livello medio. DI F } | 
Farmacie in servizio diurno (dalle ; d 

13 alle 16): piazza Garibaldi 5, tel. 

1190015; ivia Diaz 2, tel. 65831; via del 

Soncini \II79, tel. 816206; via Revoltel. 

la 41, tel. TAIMAT. 

Farmacie in servizio serale ‘(dalle PC PENSI o ; ‘A 

19,30. alle 20,30): piazza Garibaldi 5, n - - - \ 

tel. 790015; via Diaz 2, tel. 65831: via ce : _.. . il 

dei + INT9, itel. 816296; via Re. Ù a 5 di. 

voltella 41; tel: 74 ‘piazza San 

Giovanni 5, tel. 65959; campo San 

Giacomo il, tel. 790212. 

. Farmacie in servizio notturno (dal. |' 

le 20,30 in poi): piazza San Giovanni 

5, pe ; campo San Giacomo 1, 
1a, 


tendente a strumentalizzare il 
PS dia malcontento  popo- 
7 lare». 


volati dalla finestra durante una 
crisi nervosa di una donna. Lo 
sconcertante episodio è avvenu 
to ieri verso le 23 quando da 
una finestra all’ultimo piano di 
. stabile di via Molino a Ven. 


‘ Domande d’incarico 
sulla scuola materna 


Il Provveditorato agli studi co- 
munica che, al fine di consen. 
tire la possibilità di presentare 
le domande di incarichi e sup- 
plenze nelle scuole materne stà- 
-tali anche ai candidati che ot- 
tengono la maturità nella scuola 
magistrale e negli istituti magi. 
strali nel corrente anno scolasti- 
co, il ministero della Pubblica 
istruzione ha prorogato il ter- 
mine di nresentazione delle do- 
mande di incarico e supplenze 
nelle scuole materne alla data|: 
del 5 agosto sempreché gli inte- 
ressati abbiano compiuto il 18,0 
anno di età. 


to, contrassegnato dal n. 7, so- 
no iniziati a volteggiare fogli e 
carte varie. Il mulinello creato 
da un leggero vortice d’aria era 
rotto a tratti da qualche gior- 
nale più pesante che cadeva in 
mezzo alla strada davanti agli 
occhi dei rari esterrefatti 
automobilisti. Qualche motori. 
no era costretto a improvvisa. 
Te uno slalom fuori program. 
ma: oltre ai giornali c'erano og- 
getti non meglio identificabili. 
Vicino al marciapiede, una cin- 
tura in pelle, [ 
Polizia e Croce rossa sono ac- 
corsi sul posto e hanno preleva. 
ito la donna, che è stata accom- 
pagnata allo Psichiatrico, 


ò 0 Inam: prefestivo |‘ 
(ore 14-22) tel. 68441: festivo (7-22) |. 
tel. 68441; notturno (22-7) tel. 732627. 
Aeroporto . Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 77001. -d' 

Automobile Club d’Italia (isoccorsa 
stradale): telefono 116. 

Carabinieri; telefono 212121, 


Lunedì, 31 luglio 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


RELAZIONE DEL DOTT. BRUNO ORLANDO AL ROTARY 


È una prova di realismo 


puntare sulla fantascienza 


I film a San Giusto hanno avuto più di seimila spettatori 
Vasta eco nella stampa internazionale - Futuro del festival 


Trieste e la fantascienza for- 
mano un binomio che di anno 
in anno dimostra di funziona. 
Te sempre meglio, consenten- 
do di trarre 1 migliori auspici 
per il futuro. Se ne è detto 
persuaso il dott Bruno Orlan- 
do che, gradito ospite del Ro- 
tary, a tirato le somme dell’ 
edizione 1978 della rassegna ci. 
nematografica di cui è diret. 
tore, 

La parola «fine» ha siglato 
da poco il sedicesimo Festival 
del film di fantascienza, per- 
ciò — come ha rilevato il re- 
latore — s'è trattato di un 
consuntivo fatto «a caldo», Ve- 
Te e proprie primizie, quindi, 
le cifre che sono state fornite 
all’uditorio e fra le quali fa 
Spicco quella relativa al nume- 
ro degli spettatori (si parla so- 
lo dei paganti) richiamati que 
st'anno dalla manifestazione; 
6.306 al castello di San Giusto 
(con una punta massima di 
1 €21 alla serata inaugurale) e 
845 al cinema Excelsior per 


( la rassegna retrospettiva «Fant” 


America». A questo totale di 


7.141 persone vanno aggiunte | 


le oltre mille che sono inter- 
venute ai due spettacoli pre- 
sentati con la collaborazione 
del Festival, a Pordenone e nel- 
la baraccopoli di Gemona, per 
iniziativa di gruppi giovanili lo- 
cali. 

Ancora una volta — ha mes- 
so in risalto Bruno Orlando — 
la rassegna triestina è riusci 
ta a catalizzare l'interesse non 
solo di larghe masse di spet- 
tatori, ma anche di un nume- 
To sempre crescente di giorna- 
listi italiani e stranieri. La pre- 
senza a Trieste, in occasione 
del Festival, di inviati speciali 
della stampa di moltissimi pae- 
si è forse il dato di maggior 
rilievo per una valutazione del 
successo di questa iniziativa 
che, giunta alla sedicesima e- 
dizione, ha indubbiamente di- 
mostrato una vitalità che si 
prolunga nel tempo, con vaste 
prospettive di sviluppo futuro. 

Al Festival, accanto a quelle 
locali, erano presenti le testa- 
te (incluse quelle più autore. 
voli) di ventiquattro quotridia- 
hi e periodici italiani, oltre al- 
le. pubblicazioni specializzate 
nel campo del cihema e della 
fantascienza. 

Il festival è stato altresì se. 
guito. dalla stampa e dalle sta- 
zioni radiotelevisive dei seguen- 
ti paesi esteri: Jugoslavia, Au- 
stria, Belgio, Germania, Fran. 
cia, Olanda, Inghilterra, Sve- 
zia ‘Polonia, Spagna Portogal- 
lo, Ungheria, Stati Uniti e «Ar- 
gentina. 

Secondo il relatore, questo 
vasto impegno di mass-media 
‘mobilitati per il festival, si con- 
figura come un valido strumen- 
to di pubbliche relazioni per 
la nostra città. A questo propo- 
sito Bruno Orlando ha soggiun- 
to che un calcolo molto ap- 
‘prossimativo, poiché basato e 
sclusivamente sui ritagli degli 
articoli disponibili in loco, ha 
‘permesso, qualche anno fa, di 
dare un valore commerciale a 
tale pubblicità, stimandolo iti 
torno al mezzo miliardo di lire. 

Per quanto riguarda l’edizio- 
ne di quest'anno, vanno anco- 
ra segnalati: un programma di 
circa un'ora diffuso. dalla ra- 
dio francese e dedicato inte- 
ramente a Trieste (a cura del 
prof. Enrico Fulchignoni della 
Sorbona), un servizio speciale 
per gli ascoltatori esteri irra- 
diato dalla Rai in lingua in- 
glese, l'ampia eco nelle trasmis- 
sioni radiotelevisive di emit- 
tenti private e lo spazio mes- 
so a disposizione del festival 
da riviste non solo italiane (è 
prossima l’uscita di un nume- 
To speciale di «Cinema»), ma 
anche jugoslave e tedesche. 

{Il relatore ha fatto notare 
con soddisfazione che in un 
momento in cui tutti i festival 
cinematografici, a parte quella 
di Cannes, stanno attraversan- 
do non poche difficoltà (crisi 
strutturale della mostra: vene- 
ziana, scarso rilievo della ras- 
segna del film fantastico di Pa- 
rigi, mancata realizzazione, lo 
scorso febbraio, del festival di 
fantascienza di Belgrado), Trie- 
ste continua, invece, a susci. 
tare un interesse tale da lasciar 
sperare per il meglio negli an. 
ni a venire. 

Quali sono le ragioni o se vo- 
gliamo il «segreto» di questa 
«tenuta» del festival triestino? 
‘Anzitutto — secondo il dottor 
Orlando — il «revival» del ge. 
nere fantascientifico al quale 
si sono recentemente avvicina- 
te le grandi case di produzione 
e i registi più impegnati, con 
l’impiego di mezzi eccezionali. 
‘Basti pensare che negli Stati 
Uniti la fantascienza, sta ormai 
superando in popolarità i we- 
stern. L’oratore ha peraltro ri- 
conosciuto che i film di fanta- 
scienza più celebri e fortunati 
degli ‘ùltimi tempi non sono 
approdati al festival di Trie- 
ste o perché erano usciti pri- 
ma del suo inizio (e la rasse- 
gna, com'è noto, ospita solo 
opere inedite) o per la rilut- 
tanza dei produttori ad affron- 
tare giudizi critici che porreb- 
‘bero vanificare costose cam- 
pagne pubblicitarie. Non si de- 
ve però dimenticare — ha ag- 
giunto Orlando — che proprio 
a Trieste furono presenti alcu. 
ni tra i migliori film di fanta- 


scienza comparsi dopo il 1963, 

L'appuntamento annuale con 
la fantascienza nella nostra cit- 
tà offre.l’occasione per una re- 
visione periodica degli svilup- 
pi di questo genere, di là dal 
fatto cinematografico, con tut- 
te le sue implicazioni lettera- 
rie, scientifiche e persino di 
costume. E ciò anche perché 
alla rassegna dei film si ac- 
compagnano convegni, mostre 
d’arte, dibattiti e retrospettive 
che permettono una verifica ed 
un'analisi del continuo evelver- 
si del messaggio fantascientifi. 
'co nelle sue componenti di ba- 
se: avvenirismo, futurologia, 
fantapolitica, antecipazione tec- 
nologica. 

‘Quali sono i programmi fu- 
turi del festival? Nel seitora 
cinematografico, verrà fatto un 
maggior sforzo ver ottenere 
una partecipazione più rappre- 
sentativa delle produzioni, so- 
prattutto occidentali, in par- 
ticolare americane e britanni- 
che, Inoltre verranno :stituiti 
premi speciali per opere tele- 
lvisive, tenendo presente che 
Nel settore del piccolo scher- 
mo sono in progettazione nu- 
merosi «serials» di notevole in- 
teresse. Il festival prevede an- 
che di sviluppare contatti più 
istretti con tutte le iniziative al- 
le quali fanno capo gli appas- 
isionati di fantascienza, e so- 
prattutto con le «conventions» 
(solo negli Stati Uniti ne so- 
ino state organizzate una quin 
dicina nel 1978). Pertanto, pie- 
Na collaborazione con l«Euro. 
icon» di Stresa e attiva presen: 
|za alla «World Convention» di 
Brighton nel 1979, 

‘Ancora, per quanto riguarda 
le manifestazioni collaierali, 
verrà continuato il discorso sui 
Tapporti scienza - fantascienza, 
allargando il dibattito alle stes: 
se origini «scientifiche» del ci. 
nema e della letteratura fanta. 
stica. 

i Tra i cordiali applausi dell’ 
Uuditorio, vivamente interessato 


MOSTRE D'ARTE 


SALA COMUNALE D'ARTE 
Olii di 
ANTONIETTA REVERE 
e opere grafiche di 
RENATA FANIN FAVRINI 


alla relazione il dott. Bruno Or- 
lando ha così concluso: «Non 
è azzardato affermare che c'è 
un futuro nel domani, e. per- 
ché no anche nel dopodomani, 
del festival di Trieste». E se- 
guita una breve discussione 
Nella quale sono intervenuti, 
con richieste di chiarimenti, 
‘prontamente soddisfatte dal re. 
latore, il prof. Cumbat e il dot. 
tor Steinbach. Ha presieduto 
la riunione rotariana il vicepre- 
sidente dott. Nobile. 
nnt 

Assegni di studio — La commissio 
ne assistenza dell’Istituto tecnico in- 
dustriale statale «Alessandro. Volta» 
comunica che sono disponibili assegni 
di studio ‘a favore dei propri iscritti 
nel corrente anno scolastico. Entro il 
20 agosto bisogna presentare le do: 
‘mande completate secondo il modello 
da. ritirare in segreteria. 


'Trentacinque pullman targati YU 
in sosta sulle Rive e qualche au- 
tovettura jugoslava in più nei pres: 
si del mercato di Ponterosso sono 
stati, sabato, un segnale che i 
controlli ai posti di frontiera si 
sono un pochino allentati. Si è 
però ancora lontani dai livelli d' 
affluenza dei mesi scorsi. 


IL PICCOLO 


| Tempo di code al confine 


Agenti, carabinieri e guardie in 
servizio ai valichi di Rabuiese, Fer. 
netti, Pese e San Bartolomeo so- 
no concordi nel dire: «Hanno mol. 
lato un po’, ora passa una mac- 
china jugoslava ogni dieci minuti. 
I pullman sono invece aumentati. 
Molto traffico di autovetture di 
altra nazionalità, soprattutto tede- 


schi e inglesi, da e per la Jugo- 
slavian, 

Un agente in servizio a Rabuie. 
se ha detto: «Ci sono lunghe co- 
de, ma la colpa non è nostra. Sia 
noi, sia la Guardia di finanza sia- 
mo costretti a fare il servizio con 
‘un numero troppo esiguo di uo- 
mini». 


RICONOSCIMENTO CONFERITO NEL NOME DEL ‘COMPIANTO RETTORE CAMMARATA" 


I nostri anni più tormentati 
alla luce di documenti inediti 


Contributi a un'approfondita conoscenza degli avvenimenti giuliani dal 1944 al 1946 
nello studio del dott. Raoul Pupo che ha vinto il premio giunto alla quarta edizione. 


Con il suo studio su «La ri- 
fondazione della politica ita- 
liana: la questione giuliana 
(1944-1946)» il dott. Raoul Pu- 
po ha vinto la quarta edizio- 
ne del premio istituito per 
onorare la memoria di Angelo 
Ermanno Cammarata, che ju 
benemerito rettore dell’Univer- 
sità di Trieste sino al 1952 e, 
per lunghi anni, ordinario di 
(filosofia del diritto, 

Il magnifico rettore dell'Uni- 
versità e la commissione giu- 
dicatrice, composta daî profes- 
sorì Miccoli, Agnelli, Cervani 
nel conferire il premio di un 
milione. di lire allo studio del 
dott. Pupo hanno messo in ri- 
salto la serietà e l'autorevolez- 
za del contributo che il vinci 
tore ha portato all’approfondi- 


mento, in prospettiva storica e 
con un solido corredo di do- 
cumenti inediti, alla questione 
giuliana quale si era configura- 
ta per il governo italiano nell 
immediato dopoguerra, prima 
ancora della conclusione del 
trattato di pace, 

Difatti alla base della ricer- 
ca dì Raoul Pupo chiaro sì ri- 
vela l’intento di inserirsi, con 
la verifica di un tema specifi- 
co, ma di rilevante importan- 
za, nel filone di studi compar- 
si în questi anni sul rapporto 
jra gli sviluppi internì della 
situazione italiana dopo la fine 
del conflitto e il quadro inter- 
nazionale in cuì tali sviluppi 
sembravano inserirsi; contri 
buendo in ital modo a mettere 
în evidenza la saldatura fra 


UNA NOTA DIRAMATA DA 


LLA FEDERAZIONE DEL PCI 


Si è svolta a Roma nei gior- 
ni scorsi — come informa l’ 
ufficio stampa della federazio- 
ne del Pci di Trieste — una 
riunione sui problemi di Trie- 
ste a cui hanno partecipato i 
membri della direzione Ge. 
rardo Chiaromente. Gian Car- 
lo Pajetta, Gianni Cervetti, | 
mando Cossutta, Anselmo Gou- 
thier, Sergio Segre e i com- 
‘vpagni Antonino Cuffaro, qua- 
le segretario regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, e Gior- 
gio Rossetti, in qualità di se- 
gretario della federazione. © 


Il comunicato afferma che 
da un'attenta valutazione dei 
problemi della città giuliana 
e delle questioni aperte dal 
voto del 25 giugno è emersa 
la necessità di un forte impe- 
gno di tutte le forze democra- 
tiche per la ripresa e..l’affer- 
mazione del ruolo di Trieste; 
per una sollecita azione volta 
& valorizzare le istituzioni de- 
Eocratiche e a dare al più 
Presto a esse una guida uni. 
taria che sia in grado di ot- 
tenere il massimo della fidu- 
cia dei cittadini e di aprire 
“na nuova. prospettiva nella 
vita economica e democrati 
ca della città. 


L’intensificarsi degli scam: 
bi e delle relazioni amichevo- 
li tra Italia e Jugoslavia — 
sostiene il comunicato — la 
definizione dei confini, l’inte- 
sa raggiunta su vari piani con 
il trattato di Osimo, hanno 
determinato un clima :che non 
deve essere turbato, Le nuove 
condizioni debbono anzi con- 
«sentire lo sviluppo pieno ed 
fquilibrato delle potenzialità 
di Trieste, il recupero di tut- 
te le energie della città, la so- 
luzione di problemi a lungo 
accantonati e disattesi, l’am- 
‘pliamento della partecipazio- 
ne popolare, rigorose garan: 
zie democratiche per tutte le 
scelte che la riguardano. Oc- 
corre, per questo — afferma 
il documento del Pci — un di. 
Segno complessivo del Parla- 
mento, ,e del governo italiano 
ver Trieste, che ponga anche 
mm primo piano — oltre alle 
questioni legate alla program- 
‘mazione economica naziona- 
la — l'affermazione in con- 
creto dei principi costituzio- 
nali a tutela della minoranza 
slovena e del suo libero svi- 
Migra e. la piena attuazione 
del 
[Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia . 

Il Pci — conclude il comu- 
nicato — a questo fine pren. 
derà ‘nei prossimi mesi una 
serie di iniziative per le quali 


lo statuto speciale della | 


impegna sin da ora ie sue or- 
ganizzazioni e i suoi gruppi 
parlamentari. 


(«Canto popolare» 


mercoledì a Muggia 


Uno spettacolo di alto livel 
lo e di richiamo verrà rappre- 
sentato a Muggia, nella sugge-; 
stiva corrice di piazza Marconi, 
mercoledì 2 agosto, Sarà di sce- 
nai un interessante gruppo fol- 
clorico quale la «Nuova Com- 
pagnia di Canto Popolare», una 
formazione che dal lontano ‘67 
opera attivamente allo scopo di 
divulgare e valorizzare il pa- 
trimonio della tradizione del 
popolo campano. 

L’'avvenimento s’innesta natu: 
ralmente nel calendario delle 
iniziative artistiche che il Co- 
mune di Muggia con la locale 
Azienda di soggiorno sta met- 
tendo in scena mel corso di que- 
sta stagione, ed anzi tale spet- 
tacolo costituisce indubbiamen- 
te uno dei cosìddetti «piatti for- 
tin nel calendario programma 
tico delle manifestazioni. 

La «Nuova Compagnia di Can- 
to Popolare» propone un folclo- 
re musicale letto autenticamen- 
te secondo la viva tradizione 


Vertice comunista a Roma 
sulla questione triestina 


con cui tali spontanee danze e 
musiche popolari sono state tra. 
mandate in quanto lo stile che 
le caratterizza rimane intatto 
e incontaminato nell'esecuzione 
del gruppo, mentre variano ij 
«metri» ritmici, appunto per ren. 
dere più viva e comunicabile 
l’esibizione. 


Violino e pianoforte 


a S. Giovanni in Tuba 


‘Terzo appuntamento stasera 
alla chiesa gotica di S. Gio- 
vanni in Tuba per l'estate mu- 
sicale organizzata dall’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo della riviera di Dui. 
no Aurisina. Protagonisti di 
questo concerto, il violinista, 
Dejjan Bravnicar e il piani. 
sta Aci Bertoncelj entrambi 
ida Lubiana. Il programma 
‘prevede: ‘W.A. Mozart - Sona- 
ta per violino e pianoforte B. 
dur KV 454; A. Frank - Sona. 
ta per violino e pianoforte A. 


dur; J, Brahms - 4 danze un. . 


gheresi; E. Ysaye - Mazurka 
n. 3 H moll - Mazurka n. 3 A 
moll; Saint Saens - Introdu- 
zione e rondò capriccioso. Il 
concerto avrà inizio alle 21, 


I 


dimensione internazionale e di- 
mensione interna italiana del 
dopoguerra, 

In tale prospettiva sono sta- 
te analizzate dal dott. Pupo le 
linee di fondo della. strategia 
politica perseguita dal’ gover- 
no italiano per tentare di risol- 
vere il problema di Trieste. 


Merita ricordare la ricerca.fat- * zione di quanto Cammarata fe- 


ta dallo studioso sul probie- 
ma della continuità tra le tra- 
dizionali linee di politica este- 
ra dello Stato italiano e le 
nuove prospettive introdotte — 
nel delicato periodo — nonché 
sul peso reale della questione 
giuliana, oltre che nella polì: 
tica estera dell'Italia, su quel- 
la «italiana» degli Stati Unità, 

Di particolare interesse si 
rivela. infine — mello studio 
premiato — îl tema «intricato» 
delle trattative dirette tra Ita- 
lia e Jugoslavia fino al tratta- 
to di pace, Sull'argomento va 
notato: l'autore dello studio 
mostra, peraltro, di non con- 
dividere in pieno l’interpreta- 
zione che fa risalire principal 
mente al governo italiano la 
responsabilità del fallimento 
dei negoziatì bilaterali e mo- 
stra di ritenere più importan- 
te il fatto che, in quell'arco di 
tempo, la scarsità dei contatti 
diretti fosse dovuta soprattut- 
to alla profonda distanza fra 
le posizioni dei due contenden- 
ti. Una distanza che, per lo 
stesso spessore politico degli 
elementi di contrasto poteva 
venir colmata solamente da un 
processo di graduale avvicina» 
mento, non breve e non. faci- 
le, a sua volta condizionato 
dalla complessiva evoluzione 
del quadro internazionale. 

Per quanto riguarda il futu- 
ro del «premio Cammarata», 
il prof. Amigoni il quale pre- 
siede il comitato amministra- 
tore del Fondo ha indicato nel 
16 gennaio 1980 la data entro 
la quale dovranno pervenire i 
lavori per la quinta tornata 
del premio, stabilito questa 
volta in un milione e mezzo di 
lire e riservato a un tema di 
argomento filosofico-giuridico. 
L'Università degli studi di Trie- 
ste emanerà a suo tempo il re- 
lativo bando. 

Un caldo invito è stato vota- 
to infine dal consiglio di am- 
ministrazione del premio per- 
ché amici ed estimatori del 
compianto prof. Angelo Er- 
manno Cammarata non rinun- 


Ci 


=== 


| pata di 


Soggiorno montano del «Volta» 


‘Anche quest'estate, come avviene ormai da 22 anni consecutivi, l’istituto tecnico industriale 
«Alessandro Volta» ha organizzato un soggiorno montano a Soraga in Val di Fassa, cui hanno 
partecipato ventiquattro allievi meritevoli appartenenti a famiglie non agiate, con tre insegnanti 


cino al sostegno fin qui dato, 
in termini finanziari all’inizia- 
tiva che ha consentito di pre- 
miare, nel ricordo dell'estinto, 
eccellenti lavori di giovani stu- 
diosi, 

La consegna del premio ‘al 
dott. Pupo ha dato ancora una 
volta occasione a una rievoca. 


ce, incidendo nella storia della 
città per la dignità di una sua 
libera vita e cultura. 

Nelle precedenti edizioni del 
1973, 1974 e 1976 ì premì, che 
«vengono alternativamente as- 
segnati a lavori connessì con 
la storia giuliana e con la filo- 
sofia del diritto, sono stati con- 
feriti aì laureati Gianfranco 
Giadrossi, Giampaolo Valdevit 
e Roberto Bin. 


DUE GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 


Agosto sulle scene 
si apre in bellezza 


Giovedì i «New Trolls» al Castello di San Giusto 
Con «La casta Susanna» coronamento del festival 


Agosto si apre in bellezza sul. 
le nostre scene che questa setti- 
mana offrono due nuovi appun- 
tamenti musicali: al politeama 
Rossetti, «La casta Susanna», 
ultima operetta del festival ’78 
che sarà alla ribalta da sabato 
prossimo e, al Castello di Sen 
Giusto, uno spettacolo dei 
«New Trolls» in programma 
per giovedì, 

Raro esempio di «tenuta» in 
un mondo all'insegna dell’effi- 
mero qual è quello della musi- 
ca leggera i «New Trolls», han: 
np resistito al passare delle 
mode, sì sono, anzi, adeguati 
ad esse cambiando frequente- 
mente formazione, fino a giùn- 
gere ai recenti successi in com- 
pagnia di Ornella Vanoni: con 
lei hanno compiuto una pre- 
stigiosa «tournée» teatrale tino 
a marzo e al suo fianco sono 
stati applauditi al politeama 
Rossetti. 

Fra le loro migliori esecuzio- 
ni vanno ricordati il «long play- 
ing» «Concerto grosso n. 1», 
con brani del compositore spa- 
gnolo Bacalov, e il più recente 
33 giri, «Concerto grosso nume- 
TO 2», che mette in luce anche 
il loro talento di autori, Saran- 
no appunto i pezzi, tutti notis- 
simi, che figurano in questo. al- 
bum (fra i quali «Vent'anni», 
«Bella come mai», «Let it be 
me» e «Le Roi soleil») ad es- 
sere eseguiti giovedì nel. cor- 
tile delle milizie del castello. 

L'ultimo 45 giri «Solamente 
tu» ha riproposto ì «New 
Trolls» con autorità sul merca. 
to discografico, Nel gruppo è 
rientrato uno dei suoi compo- 
nenti originari: Nico De Palo, 
chitarra elettronica e cantante, 
la figura di maggiore spicco e 
un po’ il capo carismatico dei 
la formazione, 

Alle esibizioni dei «New 
Trolls» si alterneranno quelle 
di un vromettente cantautore: 
Piero Finà, 

I biglietti per lo spettacolo 
che avrà inizio alle 21.30 di gio- 
vedì sono in vendita da oggi‘in 
galleria ‘Protti. L’ Azienda di 
soggiorno confida che con la 
loro popolarità i «New Trolls» 
attireranno un pubblico ‘ancor. 
più entusiasta di quello che ha 
occupato tutti i 2009 posti a se- 
dere disponibili al castello in 
occasione dell’appuntamento di 
venerdì scorso con i «Rockets». 

L'ultima operetta del Festival 
1978 entra nella settimana deci. 
siva, «La casta Susanna» di Jean 
Gilbert andrà infatti in scena 
sabato prossimo al Politeama 
Rossetti e verrà replicata quasi 
ininterrottamente, fino al, 13 a 
gosto, giorno in cui calerà il si- 
bario definitivamente sulla ras- 
segna. Anche per «La casta Su- 
sanna» si tratta di un ritorno 
dopo vent'anni dalla presenta: 
zione al Castello di San Giusto. 
Si varrà dunque di un nuovissi. 


Cristiani a confronto 


Prosegue il lavoro estivo dell’ 

‘VIII. commissione. del Convegno 
diocesano «Cristiani a confronto», 
La sera di mercoledì 2 agosto, con 
inizio alle 20.30, gli iscritti continue- 
ranno a trattare dell’emarginazione 
e delle varie forme d'intervento so- 
ciale. La riunone sì terrà nella sede 
di piazza Ponterosso 6 (II piano), 


Campeggio Escai 

L'Escal XXX Ottobre organizza 

dal 7 al 15 agosto un attenda. 
mento nel pressi dei rifugio Corsì. 
Durante il soggiorno sono previste 
salite sul monti del grande anfitea. 
tro montano della Carnizza Superio. 
re e' altre facili escursioni, Per in. 
formazioni e iscrizioni; Cal XXX: 
Ottobre, via Silvio Pellico 1 (tel. 


>} 


Ragazzi a Punta Sottile 


Sì sta concludendo a Punta Sot- 

tile il turno della colonia per mi. 
nori, organizzato dall'Opera figli del 
popolo. Questo soggiorno marino è, 
per il mese di agosto, a ‘disposizio» 
ne delle famiglie che desiderano per 
i loro ragazzi un salubre e vigilato 
Titrovo quotidiano, dalla mattina al. 
la sera, con merenda e pranzi. Per 
informazioni particolareggiate  tele- 
fonare al numero 271128 dalle 11 alle 
12.30 e dalle ‘15.30 alle 17.30; oppu- 
te dalle 20 alle 21 al 730803. 


Corso estivo di sci 

Sono aperte, le iscrizioni al corso 

estivo di sci per principianti e di 
introduzione all’agonismo che si svol. 
gerà dal 3 al 9 settembre sulle névi 
del Canin - Sella Nevea, Per informa. 
zioni rivolgersi al Cai, via Pellico 1 
(tel. 68795), 


, ‘ 
Sant'Ignazio 

Nella parrocchia del Sacro Cuore 

di Gesù, în via del Ronco è in 
programma per oggi la festa antici. 
Sant'Ignazio di Loyola, fon- 
datore dell’Ordine del Gesuiti, | Per 
domani è invece fissata la solennità 
liturgica, 


Ferragosto sui monti 

Dal 12 al 45 agosto è in pro- 

gramma, una gita soggiorno della 
XXX Ottobre al rifugio Roma nelle 
Vedrette di Ries con salita del Sasso 
Lungo (m 3237), Collalto ‘(m 3436), 
Monte Nevoso (m 3538), Le iscrizioni 
sono già aperte alla sede di via Pel. 
lico 1 (tel. 68795). 


Turismo sociale 
Sono disponibili ancora alcuni po- 
St nel soggiorno estivo di Forni 
di Sopra, Informazioni ‘e prenotazio- 
Ni al Ciss di via Mazzini 32 (telefo- 
no 68846), 


Solari Payot 


Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro 6, telefono 61762. 


Affare sicuro 
ogni acquisto fatto ‘nel Ma 
vich, via San Nicolò 22 Gi 
Posarini boutique 

Galleria. Protti 3. Continua tutto 

‘agosto la eccezionale vendita di 
saldi dei più recenti modelli con for- Ì 
tissimi sconti per restauro locali. 
Pelletterie Argia 

Saldi di tutte le borse estive, con 


sconti del 20-30-40-50 per cento. 
Argia, via Gallina 1. 


LE ORE DELLA CITTA” 


Ù ‘ Ape 
L'Alpina sul Volaia 

Domenica prossima 6 agosto la 

Società Alpina delle Giulie, se- 
zione di Trieste del Cai, effettuerà 
‘una gita a Collina, da dove per la 
forcella di Ombladéet si salirà sul 
monte Volaia (m 2470), sulla cresta 
di confine italo-austriaco. Partenza 
in pullman alle 6.10 da piazza Uni. 
tà d'Italia, Programma particolareg- 
giato e iscrizioni in sede dalle 19 
alle 21 (tel. 60317). 


s IR ere ’ 
Indennità ai disoccupati 

Il pagamento dell’indennità di di. 

soccupazione sarà effettuato dalla 
sezione di ‘collocamento  dell’Ufficio 
del lavoro nella sede di via Fabio Se. 
vero 46/1 dalle 9 alle 11.30 con il sè- 
guente ordine: domani 1 agosto per 
gli aventi diritto con cognomi dalla 
A a Cn; mercoledì 2 cognomi Co-Gj 
giovedì 3 H-O; venerdì 4 P-Sd; saba. 
to 5 Sez, 


Campeggio club 
gio Ciub Trieste ha ponenti 
dal bra al 21 del Prossimo erosion n 


mo allestimento creato per l' 
occasione . dello Stabilimento 
scenografico del Teatro Verdi 
su bozzetti di Willy Orlandi, dal. 
le. Sartorie Arrigo di Milano e 
del Teatro Verdi su figurini di 
Sebastiano Soldati, 

Fra gli interpreti fanno spic- 
co il soprano Elena Zilio, il te- 
nore Maurizio Frusoni, Aurora 
Banfi, Lino Savorani, 


Per improvvisa, constatata in: 
disposizione di ‘Adriana. Inno: 
centi, la sovrintendenza del Ver. 
di ha affidato il ruolo di Gle- 
mentine a Evelina Sironi, bril. 
lante interprete. quest'anno in 
«Donna perduta» e «La Duches. 
sa di Chicago», l'attrice ha ade: 
rito prontamente e gentilmente 
all'invito, 

Altri notissimi nomi di cantan- 
ti e attori completano il cast 
della «Casta Susanna»: Maria 
Loredan, Gianna Jenco, Riccar- 
do Peroni, Luigi Palchetti, Clau- 
dio Giombi, Lino Robi, Gian: 
franco Saletta, Dario Zerial. 

'La regia sarà di Vera Berti. 
netti, la direzione musicale di 
Hans Walter Kaempfel, Orche- 
stra e Coro del Teatro Verdi, 
maestro del Coro Andrea Gior- 
gi. Corpo di ballo del Festival. 

Inizierà domani presso la Bi. 
glietteria. Centrale di (Galleria 
Protti (tel. 68311) la vendita dei 
biglietti per i primi spettacoli. 


LA VII MOSTRA DEL VINO 


A Bagnoli un brindisi 
da trenta ettolitri 


Più-di trenta ettolitri di vino 

sono stati consumati durante la 
settima mostra provinciale del 
vino che si è conclusa ieri sera 
a Bognoli della Rosandra, 
« La rassegna, promossa dalla 
Provincia in collaborazione con 
il Comune di San Dorligo della 
Valle, per valorizzare la qualità 
dei prodotti della viticoltura lo- 
cale, si era iniziata venerdì scor- 
so con una disponibilità di 1620 
litri dì bianco, 572 litri di nero 
e 486 di terrano, 


Il grande consumo però, deter. 
minatosi fin dai primi giorni per 
la massiccia affluenza di pubbli- 
co ,ha reso necessario un ulterio- 
re «rastrellamento» di scorte nei 
depositi dei 29 produttori che 
hanno preso parte alla fortunata 
esposizione. 

E’ stato così possibile far 
fronte alle richieste dell’ultima 
giornata, durante la quale altre 
comitive, in partenza dalla cit- 
tà, hanno visitato i chioschi fin 
dalle prime ore del mattino, Una 
bella soddisfazione per gli orga- 
nizzatori e soprattutto per i pro- 
duttori che hanno dovuto affron. 
tare un'annata molto difficile sia 
per la quantità del raccolto, sia 
per la qualità dell'uva che ha ri- 
sentito notevolmente delle sfavo. 
revoli condizioni meteorologiche, 


Di particolare interesse, per la 
spontanea partecipazione dei gio- 
vani la «ex tempore di pittura» 
che ha visto impegnati, durante 
la mattinata, numerosi piccoli 
artisti, 

Nel positivo bilancio della ras- 
segna, che è durata tre giorni, va 
annotata anche la partecipazione 
di studiosi, tecnici e appassiona» 
ti alla tavola rotonda di sabato 
che aveva per tema «analisi del 
programma di assistenza della 
Provincia alla produzione vinico- 
la locale e il problema dell’ac- 
quisizione del marchio Doc . De- 
nominazione di origine control 


lata». 


IRAN «La Persia favolosa» 


24 agosto 


La 


- 2 settembre 


Un viaggio indimenticabile alla scoperta di remote civiltà, 
antiche. religioni, imperi leggendari e città da mille e una 
notte. Partenza in aereo da Trieste, visite di Isfahan, © 


Shiraz, Persepoli, Teheran e tour in auto 
istan, con soste a Hamadan, Kermanshah, Qom. 


il Kurdi 


attraverso 


Alberghi di l,a categoria o lusso, pensione completa: 
Lire 1,085.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . Corr. 


CIT 


Piazza Unità d’Italia n. 6 - Telefono n. 62621 
IL'MONDO AL GIUSTO PREZZO 


scegliete 


VOLKSWAGEN 


..® per 


giro di prova 
le trovere 


CONCESSIONARIA PER TRIESTE 


DINQONTI 


VIA CORONEO, 33 - TEL. 762381 | 


il televisore stanco 


Il vostro TV, che fino a ierì funzionava a 
meraviglia, dà qualche segno di stanchezza: immagini 


meno nitide, e ogni 


tanto qualche capriccio. 


Forse è sufficiente solo una buona messa.a punto, 
e il fedele televisore continuerà a servirvi 
per lungo tempo. Ogai.la roba costa cara, 


e spesso conviene ripararla. Affidatevi a mani 


esperte: il laboratorin Universaltecnica. 


UNIVERSALTECNICA 


Laboratorio: via Machiavelli 3 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 81 luglio 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TAORMINA — Non poca sor- 
presa ha destato a Taormina l’. 
assegnazione ‘del massimo pre- 
mio, e cioè il gran premio delle 
Nazioni al film «Regno di Na- 
poli» che peraltro seppure do- 
vuto a un regista tedesco, Wer- 
ner Schroeter, può considerar- 
si in parte italiano per l’appor- 
to dato alla nostra cinematogra- 
fia. Si tratta di un film che ha' 
naturalmente i suoi innegabili 
requisiti ed in particolare una 
sua generosa evidenza dram-| 
‘matica in un determinato qua- 
dro storico politico e sociologi. : 
co che però, nel suo complesso 
non riesce a convincere appie- 
no sia perché il tema non è del 
tutto originale sia perché il rac- 
conto è spesso sopratono, cCo- 
me l’interpretazione di quasi 
tutti gli attori. Resta la consola- 
zione che è stato premiato un 
giovane regista (24 anni) che 
ama l’Italia e il cinema italia 
no (del cui neorealismo ha cer- 
to appreso qualcosa), | a 
La triste malinconica e dispe- 
rata anima napoletana è stata, 
infatti vista da Schroeter con 
occhi attenti ed affettuosi, ri- 
velando il dramma del dopo- 
guerra in una città che pur mo- 
rendo ogni giorno di più ha an- 
cora la forza di risorgere. Un 
film interpretato da Romeo Gi- 
ro, Antonio Orlando, Tiziana 


CON IL PREMIO AL «REGNO DI NAPOLI) 
Taormina 
a sorpresa 


zato la tournée ha affermato 
che questa volta «vi è stata po- 
ca difficoltà per portare il com- 
plesso in Brasile», dopo che due 
anni fa la censura aveva proi- 
bito persino la trasmissione per 
il Brasile di una rappresenta- 
zione che una rete televisiva te- 
desca trasmise via satellite per 
114 paesi. 


Primo referendum 
Nastri d'Argento 


_ROMA — La segreteria del 
sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici «italiani ha in 
viato a tutti i soci la scheda per 
effettuare la votazione del pri- 
mo referendum per l’assegna- 
zione dei premi «Nastri d’argen- 
to 1978». 

/Sulla ‘base dei risultati verrà 
quindi preparata una terna com- 
prendente i candidati che hanno 
raggiunto il maggior numero di 
voti, ed i giornalisti cinemato- 
grafici voteranno quindi una se- 
conda volta per la designazio- 
ne finale dei premi, 


LE STRAVAGANZE DI UN ATTO 


Los Angeles — Si chiama Tanya Roberts, bellissima, 
ster nel film «Rapsodia per un killer», un thrilling che si avvale della «toccata e fuga» di 
Bach per dominare una vicend > condotta sul filo della più spettacolare suspense 


Con toccata e fuga 


perfida, affascinante amica di un gang. 


POLITEAMA 

dell’Operetta 1978. Venerdì alle ore 21 
ultima de «La Duchessa di Chicago» 
di E. Kàlmàn, Sabato alle ore 21 


Gilbert. Biglietteria Centrale, Galle- 
ria (Protti 2 (tel. 68311). 


ARISTON - I.N.C. Vedi estivi. (In ca- 
so di maltempo proiezione in sala), 


EDEN, 17, 18.40, 20, 22.15: «Quel 
giorno il mondo tremerà». Technico- 
lor con Alain Delon, Jean Yanne e 
Renato. Salvatori. 

EXCELSIOR. 17, 18.40, 20,20, 22.15. 
«Il prof. dott. Guido Tersilli, pri- 
mario della clinica Villa Celeste» con 
Gale Sordi. 


FILODRAMMATICO, 16.15: «La calda 
‘bestia di Spilberg», Severamente vm, 
18 anni. Domani: «Vizi morbosi». 
MIGNON, 16.30 ult, 22.15: Rassegna 
thrilling di Dario Argento. «4 mosche 
di velluto grigio». V.m. 14 anni. Do. 
mani: 
GRATTACIELO, 
Un grande attore: Jack Nicholson in 
‘un’eccezionale prima visione: «Le col- 
line blu». Technicolor. 
NAZIONALE, 17, 19.30, 22 precise. 
«Serpico» con Al Pacino, 

RITZ. Ore 17 . 19,30 - 22_precise: 


RE DI 57 ANNI 


Che tipo questo Rooney! 


Ambretti, Cristina Donadio e 
Isa di Benedetto tutti bravi nel- 
Îlo svolgere i momenti della tor- 
Imentata esistenza napoletana 
al di là di ogni motivo folclori- 
stico e di mestiere. I passi più 
significativi si condensano nei 
rapporti che ha un ragazzo con 
il suo icapo partito (la stretta 
di mano per un mondo miglio- 
re), nella descrizione della 
squallida miseria del vedovo la 
‘cui moglie è morta per aborto 
volontario, nel rifiuto di una 
ragazza a prostituirsi al fine 
di colmare il vuoto della indi. 
genza. 

Per Schroeter è stata un’ina- 
‘spettata popolarità, una laurea 
in più. Ha dichiarato ai giorna- 
listi, subito dopo la premiazio- 
ne: «Io so che a voi sembra im- 
possibile che uno straniero rie- 
sca a carpire qualche segreto 
da ‘una città eterogenea come 
Napoli. Ma vi giuro che il mio 
è stato un film senza intenzioni 
denigratorie 0 encomiastiche, 
D'altronde per quanto si pos- 
sa conoscere una icittà, anche 
la propria, ci si accorge che 
sempre certe sfumature sfuma- 
no. Ho utilizzato nel film attori 
napoletani costruendo ile loro 
parti giorno per giorno senza 
schematiche o imposizioni, O- 
gnuno di loro è stato libero di 
‘esprimere la propria teatralità 
che nel popolo napoletano è in- | 
nata. La loro forza espressiva 
ha icontribuito notevolmente a 
realizzare alcune scene irripe-| 
itibili». Il film andrà ora all'e- 
stero in wversione italiana con 
sottotitoli del paese dove viene 
proiettato. Felice è Schroeter 
e felice anche Ida di Benedetto, 
una delle protagoniste più viva- 
ci del film. È 

Finito il festival delle Nazioni 
Tiprende a Taormina la rasse- 
gna del teatro alla quale segui. 
Tà il festival della musica. L’ 
estate taorminese non conosce 
quindi soste. 

Gigi Bevilacqua 


Il balletto Bolshoi 


va in Brasile 


PORTO ALEGRE — Il famoso 
balletto «Bolshoi» di Mosca è 
giunto a Porto Alegre (stato di 
Rio Grande Do Sul), provenien- 
te da Buenos Aires. per una 
tournée di 25 giorni in Brasile. 

Oltre a Porto (Alegre, dove si 
esibirà per tre giorni, i 638 com- 
ponenti del balletto scelti per 
la tournée (su un totale di 800), 
si presenteranno a San Paolo, 
Brasilia, Belo Horizonte e Rio 
De Janeiro. 

L'impresario che ha organiz? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


REBUS (Frase: 7, 5, 9) 


Si sposa (per l’ottava volta) ma smentisce il matrimonio 


fa 


Thousand Oaks — L'attore Mickey Rooney, 57 anni, si è spo-" 
sato l’otiava volta. La nuova moglie è la cantante Chamberlin, 
di quasi vent'anni più giovane. (Upi), 


‘Rooney dice che con la Cham- 
THOUSANDS OAKS — Con| berlin, oggi 39enne, è ‘sposato 
sette matrimoni alle spalle, è \da tempo, esattamente dal 1976, 
possibile e anche comprensibile |e la cerimonia si svolse a Hong- 
‘una certa «insofferenza» all'idea \kong. Gli chiedono: perché la 
di avere anche per l'ottava oc-|signorina Webb ha diffuso il 
casione nunziale, il solito chias-|comunicato stampa per dire che 
soso contorno di giornalisti e |si era snosato venerdì? Rispon- 
fotografi. Solo così può trovare de l'imperterrito Rooney: «An- 
una spiegazione il lungo gioco |ch'io vorrei saperlo. Glielo chie- 
a rimpiattino ingaggiato ieri da | derò. Forse si tratta di una tro- 
Mickey Rooney con la stampa|vata pubblicitaria». 
dopo il matrimonio con la can-| A questo punto, la scena cam- 
tante Jan Chamberlin. Dopo aver 
pronunciato in mattinata e nel-|___ 
la massima riservatezza il suo n 
QUatoI SÌ, Leriore drenne ha DE Vi di 
sato buona parte del pome: È 
gio a smentire il matrimonio. 1 e0 
Ecco come sono andate le co- 
se. Qualche ora dopo la cerimo- 
nia, l'agente di Rooney, la st 


nunciare il matrimonio. Agen- 


bia. Viene interpellata l’imba- 
razzatissima, sconcertata Ruth 
Webb. «Ma sì — insiste la don- 
na — Rooney e la Chamber- 
lin si sono sposati proprio sta- 
mane, alle nove, nella chiesa 
della scienza religiosa. Io c'ero, 
Se volete una conferma, chia- 
mate il parroco». 

‘A scanso di equivoci e per 
maggiore sicurezza, si telefona 
alla madre della. Chamberlìn. 
La signora conferma di essere 
da poche ore «suocera» dell’at- 
tore. Nuova telefonata a Roo- 
ney: ma insomma, ti sei sposa 
to o no stamattina? 

wNo, mi sono sposato due an- 
ni e mezzo fa», risponde lui. 

Dall'altro capo del telefono 
si insiste, 

C'è la conferma della madre 
della sposa e anche quella di un 
vecchio. amico dell'attore che 
non possono raccontare frotto- 
le, né aver sognato: tutti e due 
erano presenti alla cerimonia. 

Finalmente, Rooney «crolla». 
St — dice — mì sono sposato 
«ma ‘per motivi legali, per rifa- 
re 1 matrimonio in stile ame- 
ricano». L'attore si scusa. E 
spiega perché ha insistito tanto 
nel ‘negare: «Il matrimonio è 
una faccenda privata, E poi ho 
smentito perché volevo scopri- 
re di dove avevate ottenuto |’ 
informazione». 

Gli viene fatto presente che 
un comunicato diffuso dal suo 
agente non è la stessa cosa che 


Ob Riva 
a San Sebastiano 


SAN SEBASTIANO — Undici 
film sono stati selezionati fino 
a questo momento per parteci. 
‘pare al festival cinematografico 


no che si svolgerà nel prossi. 
mo settembre. Sono stati scelti 


ten» di Tom Hedgard (Danimar. 


ca), «Stin letajicino Ptacka» di coeso 


Jaroslav Balik (Cecoslovacchia), 
«Plyan, mint otthon» di Marta 
Mleszaros. (Ungheria), kReko- 
leckje» di ‘Witold Leszezynski 
(Polonia), «En och en» di In- 
grid Thulin, Erland Josephson 
e Sven Nykvist, «Alambrista» di 
Robert Young (USA), 

‘Per la sezione informativa so- 
no state scelte «Il ricorso del 
metodo» di Miguel Littin (Cuba- 
Messico-Francia), «L'albero de- 
gli zoccoli» di Ermanno Olmi 
XItalia), «Ciao maschio» di Mar- 
co Ferreri (Italia), 


‘Per la sezione nuovi registi |re. i, SUSPENCE, 
sono stati infine scelti i film |hypnos: Daria Nicolodi, John Steiner, 


«Jazz band» di Pupi Avati (Ita- 
lia) e «Zdjecia probne» di ‘Agnie- 
ska Holland, Pawel Kedrierski 
e Jerzy Domaradzki (Polonia). 


RISTORANTI 


DISCO CLUB 7 NANI — 


Seralmerite alle 21; martedì chiuso. 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli 
di «Iaxi e Suoni» oggi s0s) 
settimanale. - 


«Il piccolo grande uomo» Technico- 
lor per tutti con Dustin Hoffman, 
M. Balsam e F. Dunaway. 
AURORA, 
fatto da giovani sui problemi della 
gioventù in America «Sexy Jeansy con 
‘B, Carradine e R. Smith. Un film ine 
teressante ma anche sconvolgente per 
quanto di estremamente realistico vie 
ne presentato. V.m. 14 anni, 


internazionale di San Sebastia- CRETTO LE Li, 
1 


Colombo, riscatto per un uomo mor- 


‘sezi jale: to». Si consiglia la visione dall'inizio, 
per la sezione ufficiale: «Skyt. | RI acne Co 


CRISTALLO, Rassegna vecchia e clas- | 
sica fantascienza. Oggi ore 17. Dall’ 
immensità degli spazi arcani discende 
sulla terra «Kronos il conquistatore 
‘dell’universo»; 
del dott. Quatermass»; mencoledì 2.8 
«Il signore delle mosche»; 
3,8 «Destinazione luna»; venerdì 4,8 
«Il figlio della notte», 

ERO ‘(adiacente Hotel San Giu- 
sto) — 16: 
«Scienza e fantasia». Oggi lo spetta 
colare technicolor «Guerra spaziale», 
con K. Morita. Prossimamente «Bat- 
taglie negli spazi stellari». 


iorno. 
ABBAZIA, Oggi chiuso, Domani: «Er- 
cole sfida Sansoner, 


TEATRI E CINEMA 


4 agosto, 
ASTRA, Oggi riposo. Domani: Gli 
uomini della terra dimenticata dal 


tempor. 
IDEALE, 16.30. Technicolor. Un capo- 
lavono di fantascienza: wAnno zero + 


"GRATTACIELO 


guerra nello spazio».John Richardson, | 


Yauti Somer. 

EUMIFRE. Chiusura estiva, 

RADIO. 16: «I ragazzi del coro», 
L'ultimo grande. film di Robert Al. 
anch che ha entusiasmato il pub- 
blico di tutto il mondo, Colori, 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, Settimana della 

Fantascienza. 21,30 (in caso di mal. 
Ì tempo proiezione in sala), Il più al. 
legro incontro tra erotismo e fanta. 
scienza, liberamente ispirato al clas- 
Sico di ‘Alex Raymond: wFlesh Gor- 
don», di Howard Ziehn, con Jason 
Williams e Suzanne Fields. Colore. 
Severamente vietato ai minori di 18 
anni, Solo oggi, 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «La 
collina degli stivali». Un film esplo- 
sivo con Terence Hill e Bud Spencer, 
Colori. 
VALMAURA. 21.15: «Lo sparviero». 
Avventuroso con Jean Paul Belmondo, 
Colori. . 
EX SOCI, 21.15: «L'uomo che cadde 
sulla terra». Un film insolito con il 
fenomeno dei nostri tempi David Bo. 
wie. Regia di Nicholas Roeg. Colori, 
RIDUZIONI ENAL: Ariston, ‘Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, Vittorio Ve- 
neto, — Se non primo giorno di pro- 
grammazione: Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astra, Radio, 


spesi. per 
le. 
ROSSETTI . Festival 


de «La casta Susanna» di J. 


NICE. Chiusura estiva. 


ARISTON, 16: «L'amico americano». 
V.im. 14 anni 
CAPITOL, 16: «Melodrammore». V.m. 


XXl gatto a 9 code», 
17, ultima 22.15. 


PUCCINI xt Te eSuate eprae 
dell’Ispettore ‘Sweene, y». Vietato mi. 
mori anni 14. 


GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C. Chiuso per 
ferie fino al 31 luglio, 

CORSO. 17 . 22: «Le colline blu», 
Sn J. Nicholson e M, Perkins, Co- 


16,30, Un film. giovane. 


agosto, 
VITTORIA. Oggi e domani chiuso. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, 18: «Come accadde la 
prima volta» con Eva Mattes e Karin 
Goetz. A_colori. 

PRINCIPE. 18: «Il tocco della me- 
dusa», con Lino Ventura e Richard 
‘Burton, 


PORDENONE 
VERDI. Chiuso per ferie. 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferie. 
CRISTALLO: «Taxi driver» un film 
di Martin Scorsese con Robert De 


Niro. È 
CAPITOL, «Il giorno più lungo». 


GRADO 
ARENA. 21: «Corri uomo corri», con 
T. Milian, D. O'Brien, A rolori. 
CRISTALLO. 20.30: «La grande av- 
ventura» con Robert F. Logan, Su- 
san Damante. Il technicolor. 
PARCO DELLE ROSE, 21.30: «Ca- 
ta sposa», con Johnny Dorelli, Ago- 
stina Belli, In technicolor. 


18.40, 2020, 22 — 
la rassegna «Tuttogiallo» oggi 
‘ultimo film con P. Falk: «Tenente 


del «Film comico» con «Wagons 
its con omicidi». 


domani «l'astronave 
giovedì 


internazionale di 


VITTORIO VENETO, 1%, 18.40, 20.20, 

22. Technicolor, ‘Rassegna del terrò. CERVIGNANO 
«Shock». ‘Transfert, NUOVO. «Cara sposa», con A. Belli. 

David Cohn, e Ivan Rassimov. V.m. RONCHI toi 

14 anni. Si consiglia vedere il film | RIO. «Liberi armati pericolosi», 

a ilisto ono E PALMANOVA 


ITALIA, «Holocaust 2000. 
GARIBALDI, «SS lager 5 inferno del. 
le donne». 

CASARSA 
‘ROMA, «Ride bene chi ride ultimo». 
con Walter Chiari, 


CORDENONS 
doo i cen SE) 
one un im guerta 
con Richard Burton e Clint Eastwood, 
SACILE 
ZANCANARO, Chiuso per ferie, 
NUOVO. «Detective’s story», 


E RITROVI 


SISTIANA 


I programmi RAI-TV 


la «soffiata» di una fonte ano- 
nima. Lui imperturbato ribat- 
te: «Avevo i miei buoni motivi». 

‘Per Ruth Webb, la confusio- 
ne è alle stelle: «Probabilmente, 
voleva che dicessi che non si 
era sposato. Ma la radio aveva 
ripetutamente annunciato il ma- 
trimonio. Non sono tipo da dire 
bugie. So che Rooney è infuria- 
to con me. Ma sono otto anni 
che lavoro per lui. Spero pro- 
prio che non mi licenzi» 


Peter Boyer 


gnorina Ruth Webb, diffonde Lo n 
un comunicato stampa per an- | OF na < pcoress> 


zie, radio, televisione riprendo- 

no immediatamente la notizia. 

Meno di un'ora dopo, Rooney 

telefona all’ Associated Press. Rete 

«Ipcress» (rete 1 - ore 20.40 - 


Niente vero, dice l’attore, non 
colore) — Prende il via il. ciclo 


c'è stato nessun matrimonio. A 

sposarsi assicura, è stata la co- 

gnata e lui era lì nella veste di 

L 4 7 

Prlao, 0g pola che 0000 | Gotica a cinque Mimi aio 

un sorrisetto — mi appioppano A ERRE FLO 

immancabilmente la parte del-| TUO da edno ti oo neLOTE 

lo sposo». MIEI, 
e interpretato da Michael Cai 
ne, Nigel Green, Guy Doleman, 
Sue Lloyd, 

La trama: Harry Palmer co- 
stretto ad entrare nel servizio 
segreto, comincia con riluttan- 
za il suo lavoro prima alle di- 
pendenze di Ross e poi sotto 
il più conciliante Dalby. Suo 
compito è scoprire se due 
scienziati scomparsi sono fug- 
giti tradendo il proprio paese 
oppure sè sono stati rapiti e 
‘condotti oltte cortina. Harry 
ben presto riesce a prendere 
contatti per effettuare lo scam- 
bio di uno scienziato. Ma per 
una serie di circostanze che 


Rete 


«La vela: un pianeta a mi- 
sura d'uomo» (rete 2 ore 19.10 - 
colore) — Si conclude il pro- 
gramma realizzato da Franco 
Lazzaretti, attraverso il quale 
sono stati posti tutti i proble- 
mi di questo sport nautico in 


Î un momento di particolare svi- 
DIL l | topo, emerge l'opportunità di 
un diverso rapporto tra le au 


torità competenti e il settore 


della nautica da diporto. 
DICCI 


j CELLE - ARMADI BANCHI inca 
È VETRINE - GRUPPI ACCESSORI È VASI 
IUGGIA (TS) FRIGORIFERI - CONGELATORI 20.40 - colore) — Continua la 


Str, prov. Farnei, 46 
Telefono 231684 


CONSERVATORI - SCAFFALATURE 
AFFETTATRICI - 


trasmissione a premi: Presenta- 
torì Enrica Bonaccorti e Mi 
chele Gammino. Regista Bep- 
pe Recchia, Da registrare la su 


ASSISTENZA 


Il pianeta vela 


fanno naufragare i suoi piani, 
Viene preso da timore e deci- 
de di fuggire, Alla stazione, sul 
treno, due uomini lo narcotiz- 
zano e quando rinviene si tro- 
va in una prigione sconosciu- 
ta. Sottoposto al lavaggio del 
cervello, Harry riesce a neutra- 
lizzare i micidiali effetti. Poco 
dopo fugge e scopre di essere 
nel cuore di ‘Londra. In segui- 
to si rende conto che Dalby e 
‘Ross fanno il doppio gioco. In- 
fatti, quando i tre si incontra: 
no, il colpevole fa fuoco su 
Harry ma questi spara per pri 
mo e uccide il traditore, 
ELI] 

«L'aviazione nel mondo» (re- 
te 1 - ore 22,2% - colore) — 
Quinta puntata del programma 
di Danilel Costelle: «Da una 
guerra all'altra». Vengono ri. 
cordati aerei e battaglie della 
.guerra di Spagna e della se- 
conda guerra mondiale, e i pi- 
loti che a bordo di stuka o di 
EDHGTO hanno sostenuto duelli 
aerei, 


premazia della squadra ma 
schile rispetto a quella femmi- 
nile. Lo scontro ‘avviene nel 
teatro della Fiera di Milano, 


CALI 


«Geografie del sottosviluppo» 
(rete 2 - ore 21.40 - colore) — 
La terza puntata di questo pro- 
gramma a cura di Bellisati e 
Cadin è dedicata a uno dei 
cinque ‘paesi più poveri del 
mondo, Haiti, ed è intitolata 
«La via della libertà», Fu gira- 
ta nel 1974 e presentata mel '75 
al festival di Pesaro. Nella edi- 
zione televisiva è stata inseri- 
ta ‘un'intervista del prof. Gi- 
raut, del centro nazionale per 
la ricerca scientifica di Bor- 
deaur. L'attualità del servizio 
è intatta non essendo, purtrop- 
po, mutata a quattro anni di 
distanza la situazione di mise-' 
ria denunciata nel filmato. LU 


Stanotte stamane; 7.20, Stanotte 
stamane. (2); 7.47: La diligenza; 
8.80; Intermezzo musicale; 9: Ra. 
dio anch'io; 11.30: Saluti e baci; 
112.05: Voi ed io.’78; 13.30: Voi ed 
io ’78; 14.05: Musicalmente; 14.30: 
Edith. Gassion in arte Edith Piaf; 
15: E.,.state con noî; :16.40: Trenta- 
tre i 17.05: Cromwell; 17,15: 
Gli ultimi uomini; 18: La canzone 
d'autore; 18.35: L'umanità che ri. 
de; 19:10; Ascolta si fa sera; 19.15: 
Un’invenzione chiamata disco; 
19,50: Obiettivo Europa; 20.25: La 
Scala è sempre la Scala; 21.05: 
Chiamata generale; 21,35: Estate 
dei festival: Vienna 1978; 22.10: 
‘pianista Krystian Zimenman; 23.10; 
Oggi al Parlamento; 23.20: Buona- 
notte da, 


RADIODUE 


Giornali radio: 620, 7.80, 8.30, 
9,30, 11,30, 12.30, 18.90, 15.30, 16,30, 
118,80, 19.30, 22,30, 6: Un altro gior- 
mo musica; 7: Bollettino del mare; 
1.40: Buon viaggio; 7.50: Un pensie- 
ro al giorno; 7.55: Un altro giorno 
musica (2); 8.45: Il sì e il no; 9,92: 
T Beati Paoli (3); 10: GR2 estate; 
10/12: Incontri ravvicinati di Sala 


RADIOUNO 
F; 11.82: Canzoni per tutti; 12.10: 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Trasmissioni regionali; 12.45: Il 
suono e la mente; 13.40: Romanza; , 
4: Trasmissioni regionali; 16: Qui 


radiodue; 15.40: Media delle valute 
- ‘Bollettino del mare; 15.45: Qui 


radiodue; 117.30: Uno tira l’altro; 
17,55: Spazio X; 22:20: Panorama 
‘parlamentare . ‘Bollettino del 


mare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 645, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 6: 
Quotidiana radiotre . La mattina 
di radiotre in diretta dalle 6 alle 
1245; 6: Lunario in musica; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: Il com 
certo del mattino (2); 8.50: Il con- 
certo del mattino (3); 10: Noi voi 
loro estate; 111.30: Operistica; 12/10; 
Long playing; 13: Musica per due; 
UM: Il mio Bruckner; 15,30; Un cer- 
to discorso estate; 17: Battaglie per 
la libertà; 17.30: Spaziotre; 19.15; 
Spaziotre (2); 21: Musicisti della; 
Tinascita; 21.45: Stagioni del me- 
lodramma; 23: Il jazz; 29.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


FADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.80: Sum. 
mer time; 12.35: Il Gazzettino; 
13.30: La critica det giornali; 14.45; 
Il Gazzettino; 18,35: Il Gazzettino, 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

(15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica . Musica richie. 
sta dagli ascoltatori, 

‘Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15.30, 17, 
16, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8.05; Un'ora 
con voi; 
Jugoslavia; 9.30:. Tone Penko: La 
fauna. del mare 
Musica ritmica; 10.05: Concerto di 
mezzo mattino; 10.45: L'altalena: 
‘Oggi ascoltiamo; ll: Le nostre 
montagne; 11.35: Il disco del giorno; 
#12: I programmi della settimana: 
13.15: Pa se slis, canti popolari 
sloveni; 13.65: Da una meloqa ell’ 


TV RETE 7 


«Maratona d'estate» - Rassegna internazionale di 
danza: «Spartacus», la parte, *k 

Telegiornale. * 

Speciale Parlamento, a cura di G. Favero. > 
«Sulla rotta di Magellano», 1.a puntata, > 

Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Fer- 
ro: «Spedizione in Africa» - «Esercitazioni di car- 
ri armati». Prod.: Associated Artists, 

Zorro: «Lancieri al galoppo», con Guy Williams. 
Almanacco «del giorno dopo'— Che tempo fa, > 
Telegiornale, * 

L'autunno delle spie (I) - «Ipcress», film. * 
«L'aviazione nel mondo», 5.a puntata: «Da una 
guerra all'altra». * 

— Telegiornale * — Oggi al Parlamento, > 

— Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici. * 

Laboratorio 4 - Fototeca: «La Finenze degli Ali- 
nari», ultima puntata (replica), > t 

Tv 2 ragazzi 

«Pensieriniv, 7.a puntata, 

Rosso e blu: «Il biliardo», * 

Dal Parlamento — T92 - Sportsera. *8 

La vela: un pianeta a misura d’uomo. 5 

— Previsioni del tempo, % 

Tg2 - Studio aperto. * 

«II sesso forte» - Trasmissione a premi. * 
Benny Hill Show. * 

Geografie del sottosviluppo: «Haiti: la via della 
libertà», a cura di S. Bellisai e F. Cadin, % 
«Sorgente di vitu» - Rubrica di vita e cultura 
ebraica a cura delle Comunità Israeliche in Italia, 
= Tg2 - Stanotte, * 


* Programmi a colori * Parzialmente a'‘colori 


altra; 14.10; I nostri funghi; 14.20: 
Concerti «Live»; 15.38: I dischi più 
venduti nella regione; 117.25: Pano- 
Tama musicale; 18.05: Il tempo e 
la società; 18.20: Per gli appassio- 


nel tempo; 20.15: Tk ; 
20.25: Obiettivo sport; 29,55: Tl ni. 
‘pote del pescatore . Telefilm del- 
la serie «Dove corri Joe»; 21.30; 
Telegiornale; 21.45: Mr 


nati della lirica, SV; 22.30: Le paysage' apres la 
bataille - sergio ola 
. . . tico . Wajda; 
Radio Capodistria 010 soegomate, SOT 
«(Orario solare) 


7: Buongiorno in ‘musica; 7.30; 
Giomale radio; 8: 4 passi; 8.30: 


TV Capodistria 


| 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: 


3 n ‘Telegiornale; 21.35: Documentario 
termezzo; 9-40: Vanna; 10: Kim, | della serie «I segreti dell'Adriati- 
il mondo giovane; 10.80: Notizia. | co»; 22.05: W. A, Mozart «Idome- 
Tio; 10.82: E° con noi; 10.45: Fe- | neo» . atto terzo; 28.10: Passo di 
stivalbar; ll: In prima pagina; | danza; n 
(11,30: Notiziario; 11:50: Brindiamo 
con; 12.30: Notiziario; 13: Stadi e 
palestre; 13.10: Disco più, disco [e] 
meno; 13.30: Notiziario; 13.93: Pic- 
cola discoteca; 13.45: Casadei; 14: | T\/ Lubiana 
Fogli d’album musicali; 14,15: Ono- 
re al merito; 1430. Notiziario; | 17.30: Trasmissione per gli agri-' 
114.32: (Valzer, polca, ;mazurka; 16: coltori; 18.30: Enciclopedia britan: 
Suona il sassofenista Gil Ventura | nica; 16.55: Panorama; 19,05: Sci 
con l'orchestra e coro Umberto De- ERIRA È ‘Coppa Europe; 194 DT 
cimo; 15.15: E' con noi; 15.30: NO- | giovani per i giovani; 20.30: Tele 
tiziario; 15.40: Flash ‘in musica; | ciornale: 2l: W. A. Mozart - Le 
16.45: Le vera Romagna; 16: Let- | Some di Figaro (nell'intervallo Te. 
tera da; 16.05: Io ascolto, tu ascol- legiornale); 0.15: Notizie "TV 
ti; 16.25: Notiziario 19,30: Crash; INTRO È 
20: Panorama orchestrale; 20.30 


Notiziario; 20.32: Rock party; 21: 
‘Discoteca sound; 21,30: Palcosceni- 
29 operistico; 22.30: Giornale ra- 
lio; 22.45: Pop jazz. | 


TV Svizzera 


19.15: Per i più piccoli: I Bar- 
babebè si danno allo sport; 19.20: 
Per i bambini: Bim bum bam . Le 
avventure dell'Arturo . Il viaggio 


TV Zagabria 


19: Notizie TV; 19,05: Calenda- 
rio TV; 19.15: La TV dei ti 
19.45: Schermo giovanile; 20/15: 
Cartoni animati; 20,30; Telegior- 
nale; 21: «Michelalgelo Buonarro- 
ti»; 22.20: Attimo scelto; 22.25: «In- 
contri» . trasmissione culturale; 
23/10: Telegiornale; 23,25: Un auto. 
re, un film: «Prima della partenza», . 


Zu 

f 

si 
este viti 


ALCIONE Chiuso per ferie fino ali 


VERDI. Chiuso per ferie fino al 3° 


OROSCOPO DI OGGI 


Era di mettervi in urto con i parenti per 
via della nuova «fiamma»: occorre agire con 
diplomazia per neutralizzare eventuali attacchi. 
Nell’ambiente di lavoro tenetevi pronti a un «salto 
di qualità»; notevoli le soddisfazioni economiche. 
Salute buona, però fumate meno, 


dal21-3 al20-4 


I Bf più sicurezza e coraggio nell'affrontare 
taluni impegni professionali; mon prendete le 
cose alla leggera quando è in ballo il posto di la- 
voro. Un occasionale incontro pomeridiano farà ri. 
nascere un amore che credevate spento. Curaievi 
il fegato, cercando di non esagerare a tavola, 


prete frenare la gelosia e l'eccessiva Immagi- 
nazione se volete arrivare in porto. Nuove e 
importanti amicizie vi consentiranno di realizzare 
grossi affari finanziari. Troppa ciccia: è necessaria 
una drastica dieta per perdere i chili in più, In 
serata cercate di riposarvi. n 


iscussioni nell'ambiente di lavoro m seguito a 

una vostra press di posizione; non ?atevi in- 
fluenzare da falsi amici se volete colpire nel se- 
gno, Perfetta intesa con la persona amata in segui- 
to a una franca spiegazione, Salute: seguite una 
dieta alimentare ma senza troppe privazioni, 


dal2t=6 alî2=7 


N® bisogna far pesare in famiglia le difficoltà 

che incontrate nell biente di lavoro, Un gros- 
so affare in vista: cercate degli appoggi finanziari 
con tatto e tempestività. Affetti: qualcosa non va 
con la persona amata, però con un po’ di diplo: 
mazia sistemerete tutto, Salute discreta. 


dal 23-7 al22-8 


IRR a amici saranno pronti a darvi una ma- 

ne per portare a termine nicuni ambiziosi pro. 
getti: non fatevi prendere da controproducenti ri. 
pensamenti e tirate diritti alla meta. Nuove con- 
quiste sentimentali grazie alle nuove amicizie. Sa. 
lute nel complesso buona, 


dal23= 8 al?2-9 


BILANCIA MM progetti in cantiere; è opportuno fare una 

cernita per vedere quali sono realizzabili a 
breve termine. Diffidate di un amico che vuole 
intromettersi nel vostri affarì privati. Discussione 
in famiglia per una grossa eredità, Salute: sarà ot. 
tima se farete lunghe passeggiate distensive. | 


U® prezioso consiglio vl salverà da uno sbaglio 

irreparabile; cercate di non incorrere in ma. 
dornali errori, affidando le sorti del vostro patri. 
monio a mani esperte. Nuove conquiste sentimen- 
tali durante un viaggio all'estero, Salute: siete nel 
pieno delle vostre forze. Un invito. 


SAGITTARIO, (Qezo ‘puntare su pochi ma concreti obiettivi 

per raggiungere risultati soddisfacenti in’ cam- 
po professionale; fate quindi una verifica e una 
scelta oculata. Un fidanzamento in vista per i gio. 
vani e le ragazze nati nella terza decade, Arriva un 


lontano parente, Salute: praticate dello sport. 


dal 22341 al 21-12 


prosena nell’esprimere giudizi che possono met- [TaPRICORNO. 
tervi in cattiva luce nell'ambiente di lavoro; 
c'è qualcuno che trama nell'ombra e che aspetta 
îl momento opportuno per farvi cadere in trappola. 
Nel pomeriggio un nuovo ed entusiasmante incon- 


tro sentimentale, Salute; regolate la dieta. 


dal 22-12 a120=1 


U? appuntamento favorirà l’atteso chiarimento 

con la persona amata; è utile mettere in chia. 
ro ogni cosa per evitare ulteriori ripicche e di. 
scussioni, Inviti e impegni mondani vi daranno la 
possibilità di sfuggire alla solita «routine». Salute: 
mon esagerate nei cibi piccanti. 


L? comprensione e la dolcezza vi condurranno 

verso un migliore affiatamento con la persona 
‘amata. In campo professionale il periodo è parti. 
colarmente adatto per portare a compimento pro- 
getti che sembrano irrealizzabili. Salute: possibili 
bruciori di stomaco. Sogni menzogneri. 


bravo! 


ciao! boxer2! 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Un tiro del calciatore - 6 Ingresso d' 
hotel - 11 Noto William tra gli attori - 18 Moltitudine di 
persone - 15 Non ebbe genitori - 16 Mantello equino - 18 
Sigla di Pisa - 19 Il fiume di Ostiglia - 20 Ha per simbolo 
chimico Zn - 21 Un tipo di arte moderna - 22 Tutt'altro 


29 Satolla - 31 Cattive, perverse - 32 Agente patogeno - 33 
Si dice obiettando - 34 Iniziali di Modigliani - 35 Opposto 
allo zenit - 36 Segno tra i fattori - 37 Simbolo di tribù - 39 
Separazione religiosa - 41 Non subito - 42 Saluto spagnolo. 


Verticali: 1 Copricapo con la visiera - 2 Arbusto che 
dà more - 3 Voce di richiamo - 4 Inizieli di Dalì - 5 La 
dimostra chi agisce con impegno - 7 Il fiume di Pisa - 8 
Il nome di Ferré - 9 Iniziali di Settembrini - 10 Città dell' 
isola di Formosa - 12 Madre della madre - 14 Non pulita - 
17 Ha soci automobilisti (sigla) - 20 Come sta una che 
non parla - 21 Indiani dell'’infima casta - 22 Se è grande 
è una cittadina - 23 Coppa ambita dai tennisti - 24 Super- 
lativo di piccolo - 25 Noto ballo - 26 Un’azione di Zoff 0 
‘Bordon - 27 Parigi per i parigini - 39 Sostituì il SIFAR - 
%0 Il Bulba di Gogol - 32 Donna affascinante - 33 Il Re- 
nigi della canzone - 35 Piccoo difetto - 36 Il partito di 
E 

L o. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 Vassler; 6 gagà; 10 Caen; 11 bazar; 12 Touring; 
15 miss; 16 Arda; 17 arabo; 19 neo; 21 ameno; 28 GA; 2 Costarica; 
21 Adriatico; 29 CR; 30 iella; 31 Mac; 33 Siena; 35 pose; 36 Lete; 
38 Diderot; 40 Luigi; 41 Dors; 42 ‘eroi; 43 menuali, 

Verticali: 1 Katanga; 2 scudo; 3 Sara; 4 lei; 5 Enna; 6 gam- 
bero; 7 azioni; 8 gas; 9 arso; 13 Oreadi; 14 grati; 18 amaca; 20. 
Noale; 122 ‘occaso; 124 ciliegi; 25 stand; 26 Arcestri; 28 restio; 31 
morsa; 82 elle; 34 Aida; 35 Perù; 37 Eur; 39 don. 
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IL PICCOLO 


XXVII 


Kunze non aveva più visto 
il generale Wencel dal ricevi. 
mento in casa di questi e, 
quando gli giunse l'ordine di 
‘presentarsi nell'ufficio del su- 
periore, si rese subito. conto 
che non sarebbe stata una 
chiacchierata amichevole, 

Wencel entrò in argomento 
senza nessun preambolo. «E” 
da un mese che lei ha questo 
caso.tra.le. mani» disse. «Dal 
13 novembre lei tiene sotto- 
chiave ‘un ufficiale dalla repu- 
tazione immacolata. Oggi è il 
23 dicembre, e ancora lei non 
è riuscito a produrre alcuna 
prova inconfutabile a ‘carico 
del detenuto né tanto meno 
a ottenerne la confessione. Ha 
cercato persino di trasforma- 
te in un fosco ‘omicidio il 
decesso di una ballerinetta da 
quattro soldi, ma la bomba le 
è scoppiata tra le mani. Quan- 
to ancora ci farà aspettare 
qualche risultato?». 


xiMi permetto di far osser- 
vare al signor generale», re- 


plicò' Kunze «che mon sono ® 


stato io a suscitare scalpore 
attorno alla morte di quella 
povera ragazza. A farlo è sta- 
ta la stampa. E poi, la Bras- 
say era un'attrice, non una 
ballerina». 

xE che differenza fa?» bor- 
bottò Wencel irritato. «Come 
dntende procedere adesso?) 
chiese poi. 

"Esattamente come. prima, 
Interrogando testimoni e cer- 
cando altri indizi». 

«Altri indizi? Non sapevo 
che lei ne avesse!». 

Kunze rimase in silenzio. 

«Non crede opportuno rila- 
sciare il tenente Dorfnichter?» 
chiese il generale. 

«Assojutamente, no, signor 
generale». 

«Be', quand’è così continui 
l’indagine, accidenti! Vada pu- 
rela, 

Il congedo era stato piutto- 
sto brusco, ma Kunze non vi 
fece caso, Il colloquio era ter- 
minato, ed. era questo che gli 
premeva. Si avviò all'uscio, 
‘ma a mezza strada. Wencel lo 
bloccò. 

«Ieri sono stato convocato 
al Belvedere» lo informò. «Sua, 
Altezza Imperiale l'arciduca 
Francesco Ferdinando mi ha 
comunicato la sua insoddisfa- 
zione sul modo con cui l’inda- 
gine viene da moi condotta». 

| Visto. che Kunze non renlica- 
va, soggiunse: «Glielo dico, 
nella speranza che questo pos- 
sa produrre un effetto benefi- 
ico su di lei». 

Kunze restò suluscio. in 
silenzio. } 

«Evidentemente non lo pro- 
duce» borbottò Wencel. 

«Che cosa, signor genera: 
le». 

«Non le fa nessuna impres- 
sione!». 

«Signornò, signor generale. 
Se domani l'arciduca divenis- 
se ‘imperatore, potrebbe far 
scarcerare Dorfrichter e, ma- 
gari, appuntargli al petto una 
medaglia. Ma oggi, l’imperato- 
re è Francesco Giuseppe». 

«Lo sa che il dottor Goldsch- 
miedt ha avuto un abbocca- 
mento col barone von Sché- 

‘ nalch? Goldschmiedt tenta di 
indunre di ministro della Guer. 
ma a rimettere il caso alle au- 

‘ torità civili», 

Wencel aveva deciso di da- 
re le informazioni col conta. 
gocce, 

«Lo sapevo, signor generale, 
me l'aveva già detto Goldsch- 


- 


miedt a casa sua» replicò 
Kunze, 

«E Ièi, che cosa ha rispo- 
sto?» 

«Di risparmiarsi la fatica. 
Tanto, il ministro avrebbe itut- 
t'al più trasmesso gli atti alla 
Corona». 

«Lo sa che lei non gli è mol 
to simpatico, no?». 

«Al ministro?», 

«Macché, al dottor Goldsch- 
imiedt». 

«Non ‘ci «speravo affatto, e 
‘a dir la verità, signor genera- 
le, non ci tengo per niente». 

Il generale prese una car- 
tella dalla scrivania e comin- 
ciò a sfogliarla, segno che l' 
udienza era finita. 

«Questo è tutto, capitano» 
disse, «Ah, già», soggiunse 
«buon Natale». 4 

«Buon Natale anche a lei, 
signor generale, e la prego di 
porgere gli auguri alla sua si 
gnora», Kunze, che forse J’a- 
‘veva detto con un po' troppa 
cordialità, si affrettò a uscire 
dall'ufficio. 

Nel proprio, trovò Heinrich e 
\Stoklaska che lo aspettavano, 
e dalle loro espressioni capì 
subito che avevano in serbo 
novità. 

«Hanno scovato Puomo!» an. 
munciò Stoklaska. Di solito si 
‘esprimeva con molta esattez 
za, ma quel giorno sembrava 
‘troppo eccitato per riuscire a 
spiegarsi meglio. 

«Uomo? Quale uomo?» chie- 
se Kunze. 

«Il soldato!» rispose Hein 

rich. 
«L’attendente cife ha cerca. 
to di acquistare cianuro alla 
farmacia Ritzberger!» soggiun- 
se Stoklaska, xA Linz!» 


Finalmente Kunze aveva cas 


pito. «Interessante» disse. «E 
adesso, vi spiacerebbe spie 
garvi con più esattezza?» 

iLe cose erano andate: così: 
dopo che i soldati della guar: 


nigione di Linz er stati 
‘sentiti tutti, le Indaggfigrano 
state estese alle al‘é8 regigni 


‘dell'Impero, sotto 
interrogatorio ogni 0 
che, da Linz, era stato tra. 


sferito in seguito ac altre. 


guarnigioni, E/alla fine si era 
riusciti a mettere le‘mani, a 
Zagabria, sull'uomo giusto; il 
soldato non aveva avuto dif- 
ficoltà a confermare le affer- 
mazioni del farmacista. Ritz- 
berger: il tenente di cui era 
l’attendente lo aveva spedito a 
cercar ii del cianuro, e quan- 
do era torato & casa, spie- 
gando che il farmacista aveva 
‘opposto un rifiuto perché esi- 
geva una ricetta medica, l’uf- 
ficiale si era seccato le aveva 


- detto che il farmacista il cia- 


nuro poteva metterselo in 
cuel posto. Di lì a qualche 
giorno, sia l’ufficiale che ll’at- 
tendente erano stati trasferi. 
ti altrove, il primo al Ventot- 
tesimo Reggimento di guami- 


gione a Nagykanizsa, il .secon- ‘ 


dio al Settantesimo di fanteria 
di stanza a Zagabria. 

Kunze si attaccò al telefo- 
no, chiamò il Comando di 
Reggimento di Nagykanizsa, 
chiedendo che venisse sotto- 
posto a interrogatorio il sot- 
totenente. Xavier Vanini a 
proposito del tentato acqui- 
sto di cianuro, Quello stesso 
pomeriggio, la risposta gli 
giunse per via telegrafica, 
chiarendo tutti i misteri dell 
indizio fornito dal farmacista. 
Avpassionato di fotografia, il 
tenente Vanini aveva cercato 
di procurarsi il cianuro di po- 
tassio per sviluppare negativi 


«melli 


mediante il procedimento con 
ta lastra al collodio umido, Il 
farmacista Ritzberger aveva 
‘opposto un netto nifiuto alla 
richiesta dell’attendente, e Va- 
nini, una volta giunto a Nagy- 
kanizsa, cosa avvenuta il 12 
novembre, si era fatto rila- 
sciare un permesso dall'Uffi- 
cio di Igiene del municipio, 
provvedendo così ad acqui 
stare la sostanza chimica che 
gli occorreva presso una far- 
macia locale. 

‘Kunze lesse e rilesse il te- 
legramma. 

«Questo ci riporta al punto 
di parienza, proprio dove era- 
vamo un mese fa» disse a Sto- 
klaska. Poi, dopo un istante 
di riflessione, gli ordinò di 
fornirgli tutte le informazio. 
ni disponibili sul conto del 
tenente Vanini; «Curriculum, 
materiale d’archivio, futogra- 
fie, tutto quello che riesce a 
trovare!». Tamburellò nervo» 
samente sulla scrivania, poi 
riprese, sempre rivolto a 'Sto- 
Klaska: «Mi dispiace affidarle 
‘un incarico simile, ma lei de- 
ve imbarcarsi sul primo tre- 
no in partenza per Linz. Se 
non mi sbaglio, ce n'è uno al 
le cinque, Avrà tutta la sera e 
il mattino di domani per rac- 
cogliere la documentazione e 
le informazioni necessarie, Se 
domani sale sul primo treno 
in partenza nel pomeriggio, 
sarà a casa in tempo per ac- 
‘cendere le candeline dell’albe- 
ro di Natale» concluse senza 
guardare il tenente. Era per 
lo meno indelicato, da parte 
sua, spedire un.giovane come 
Stoklaska fuori città proprio 
alla. vigilia di. Natale, e prefe- 
riva non vedere la smorfia 
che probabilmente si era di. 
pinta in faccia al tenente, 

Invece, con suo grande sol- 
lievo, Stoklaska non mise in 
discussione l’ordine: accanito 
lettore di romanzi polizieschi, 
era forse sollucherato dal ri. 
svolto sherlockiano del suo in- 
carico: e poi, si era appena la- 
sciato con la sua ragazza, non 
aveva impegni né programmi 
di sorta per quei giorni di 
festa. 

are 

Al Tribunale militare c'era. 
no pochissimi funzionari, quel 
giorno: quasi tutti il pomerig- 
gio erano rimasti a casa. Kun. 
ze restò a lungo alla finestra, 
‘a guardare il traffico che scor- 
reva intenso lungo la Hernal- 
‘ser Giirtel. Aveva mevicato per 


i stagione, ma 
più che mai d*isverno, e par- 
pa durante le 
nevose vigillie di Natale, quan- 
do Ja città si trasformava in 
‘una silenziosa csttedrale sulla 
quale si inarcava la cupola 
del cielo nero, Non riusciva 
‘proprio a capire che si potes- 
se festeggiare Ja vigilia con 
musiche profane e raganelle, 
come si usava a Parigi: secon- 


‘do ;Kunze, la. serata doveva 


essere riservata a tranquille 
riunioni familiari e allo scam- 
bio di doni,’ 2 

Erano le diciassette, e le 
strade erano affollate dalla 


“gente che si affrettava a cor- 


Tere a casa prima. che i mez: 


‘zi. di trasporto Go so 


spendessero il servizio, come 
di regola la vigilia;} dall’Opera 


uscivano frotte di i che 
avevano assistito ai una mati. 
née di Hansel e Gretel, si udi- 
va il fracasso saracine- 
sche dei negozi dn fret- 
ta, il fruscio de ramazze 


che spalavano la neve sui mar- 
ciapiedi, il tinnio. dei campa. 
slitte e} di tanto in 
tanto; suristico suono di 
una Fi di automobile che 
‘inseriva una nota stonata nel. 
l’armonia| ottocentesca della 
città. segnate 

Stoklaska tornò da Linz con 
una borsa piena di documen- 
ti, e Kunze si trovò di fronte, 
sulla scrivania, l’intera vita 
del sottotenente Xavier Vani- 
ni, Una vita che non aveva 
nulla di particolare: si tratta- 
va di un ufficiale come tanti 
altri, nato a {Irieste ventiset- 
te anni prima, di religione 
cattolica, celibe: aveva studia- 
to a Fiume, si era diplomato 
all'Accademia militare di Wie- 
mer Neustadt, aveva fatto par- 
te delle guarnigioni di Graz, 
Leopoli, Sarajevo, Linz e at- 
tualmente si trovava a Nagy- 
kanizsa, 

«E° stato a Sarajevo dal gen 
najo: 1907 al novembre. 1908» 
‘osservò Kunze, «Dorfrichter 
ci è rimasto dall’ottobre (1907 
al maggio 1909; entrambi fa- 
cevano parte della Diciottesi 
ma Brigata di fanteria, ed è 
quindi assai probabile che si 


(Disegno di Fred Pittino) 


conoscessero. Tutti e due sono 
stati poi trasferiti al Quattor- 
dicesimo fanteria a Linz», Die. 
de un'occhiata alle mote di 
servizio di Vanini. «Elemento: 
adatto ai reparti operativi» 
constatò, «Rivela scarsa ini. 
ziativa, non è indicato per 
operazioni di pattuglia, renae 
di più quando esegue ordini 
di altri». 

«Non mi sembra che sia te- 
nuto in alta considerazione» 
commentò Stoklasia, «Gode 
di molte simpatie, soprattut- 
to fra gli ufficiali più giovani, 
ma. non viene preso troppo 
sul serio. Beve molto, ma reg- 
ge bene l'alcool, A quanto 
sembra, è indebitato fino al 
collo ed è nelle mani degli 
strozzini, ma in qualche mo- 
do riesce sempre a ‘cavarsela 
con l’aiuto di amici», 

«Si sa di rapporti tra Jui e 
Dorfrichter?». 

«Nossignore, qui non risul 
ta. Quando non erano di ser- 
vizio, frequentavano ambienti 
diversi, Vanini gente giovane 
e allegra, Dorfrichter invece 1’ 
élite, evidentemente perché, 
essendo candidato allo Stato 
Maggiore, doveva andare coi 
piedi di piombo. Vanini era 
‘un ufficiale di seconda catego- 
ria, cosa d’altra parte non pri. 
va di qualche vantaggio». 

«Dobbiamo dunque arguir- 


ne che tra i due non c’era col- 
lusione. Non erano amici, la 
carriera di Vanini non sareb- 
be stata avvantaggiata neppu- 
rese avesse spedito al Crea- 
tore l'intero. Stato Maggiore. 
Un altro vicolo cieco. Mi di. 
‘spiace solo di averle rovinato 
la vigilia» concluse Kunze con 
tono di scusa, 

Stoklaska, sorrise. «Non mi 
è dispiaciuto affatto» replicò, 
«Mi diverte viaggiare in tre 
no, Una volta, verso i cinque 
anni, mentre trascorrevamo |’ 
estate a Strobl, sul Wolfgang- 
see, ricordo che sono salito 
‘all'insaputa di tutti sul treni. 
no che corre lungo il lago, e 
i miei genitori hanno dovuto 
venire fino a Ischl a ripren- 
dermi. E poi, ieri sera ho ce- 
nato in modo splendido all’ 
Hotel Herrenhaus. A proposi. 
to, la cameriera, una vecchia 
chiacchierona mi ha detto di 
‘aver visto.una volta Dorfrich- 
ter all'albergo: ne parlava co- 
me se il tenente si fosse tro- 
vato coinvolto in una situa 
zione scabrosa», \ 

Quelle parole fecero torna- 
re all'improvviso alla mente 
di Kiunze la reazione del maî- 
tre e del portiere alle doman- 


«de che aveva loro rivolto sul 


‘conto del tenente, 
«Cosa le ha detto con pre- 
cisione?» chiese. 


«Niente di particolare» ri- 
spose Stoklaska. «Si è limita- 
ta a stuzzicare la mia curiosi. 
tà, e poi ha chiuso il becco. 
Ho provato a refilarle cinque 
corone, ma meanche questo è 
servito». 

«Avrebbe dovuto provare 
con dieci» commentò Kunze, 

E, sull'agenda che stava sul- 
la scrivania, scrisse: «Telefo- 
nare all'ispettore Weinberger 
‘per lo Herrenhaus», 

sa 


«Conosci il tenente Peter 
Dorfrichter?» chiese Kunze al 
soldato che sedeva rigido, sul- 
l'orlo della seggiola, davanti 
lalla sua, scrivania, 

iL soldato Boka lo guardò 
con occhi vacui, Il capitano 
gli aveva offerto una sedia, e 
già questo lo metteva sul chi 
Vive: si sentiva molto più 2 
isuo agio con ufficiali che si 
comportavano secondo le re- 
‘gole, in altre parole con quel. 
li autoritari, che manteneva» 
no le distanze. E poi, non ave- 
va dimenticato il suo primo. 
incontro col capitano Kunze, 
e stava quindi più che mai in 
guardia, 

«Signorsì, signor capitano, 
se mi è permesso iconosco il 
tenente Peter Dorfrichter», 

uIn che senso lo conosci?» 

Boka soppesò tutte le possi- 


hili conseguenze della sua ri. 
sposta, 

«Se mi è permesso, signor 
capitano», si decise quindi a 
‘dire «ho sentito dire che è lui 
quello che ha mandato il ve- 
leno al capitano Mader». 

«E che tu sappia, che rap- 
porti c'erano tra il capitano 
Mader e il tenente Dorfrich- 
ter 

«Se mi è permesso, signor 
‘capitano, non capisco la do- 
manda», 

Kunze si protese sulla seri. 
vania, come per ridurre la di. 
stanza, fisica e psicologica, 
che lo separava dal contadi- 
no ungherese. 

«Cerca di capirmi, soldato, 
Quel che voglio scoprire è se 
il tenente Dorfrichter aveva 
motivi di rancore nei confron- 
ti del capitano. Capito?», 

‘Parlava lentamente, sillaban- 


do le parole. «E” difficile cre-. 


dere che un ufficiale voglia 
uccidere un commilitone, ma, 
se lo fa, significa che ha i 
suoî buoni motivi. Ora, tu' hai 
trascorso quattro anni col ca- 
pitano Mader, e...);, 

«Cinque anni, signor capita- 
no» lo interruppe Boka. C'era 
‘orgoglio nella sua voce e, per 
un. istante, parve profonda. 
mente commi a 

Ti particolare’ non sfuggì a 
Kunze, 


«Tu e io», risprese «perse. 
guiamo entrambi lo stesso fi- 
ne: trovare l’uomo che ha uc- 
ciso il capitano Mader, Per 
cui, rifletti bene prima di ri- 
spondere, Dunque, sentiamo: 
ti risulta che il tuo capitano 
abbia mai litigato col tenente 
‘Dorfrichter, in stato d'ubria- 
chezza 0 meno, per questioni 
di donne o di denaro?». 

Lentamente, Boka scosse il 
capo, in pari tempo cercando 
una posizione più comoda sul. 
la seggiola: la constatazione di 


‘essere al corrente di qualcosa 


che il capitano Kunze ignora- 
va, gli conferiva un vantaggio 
mei confronti di chi lo inter- 
rogava, 


«Se mi è permesso, signor 
capitano», rispose, ben deciso 
a dare, sì, le informazioni, ma 
icol contagocce, «il signor te- 
nente non aveva nessun moti 
vo di nutrire rancori verso il: 
‘capitano Mader, al quale anzi 
doveva essere grato». 

«Grato per che cosa?» 

«Per avergli salvato la vita, 
no?», | 

Occorsero parecchi secondi 
prima che Kunze riuscisse ad 
afferrare il significato delle 
parole di Boka, pronunciate 
in cattivo tedesco, e a capire 
chi era il salvato e chi il sal. 
vatore; e quando finalmente 


ci arrivò esortò l’attendente a 
riferirgli l’episodio in tutti i 
particolari. 

«Col suo. permesso, signor 
capitano, è andata così: il te- 


- nente Dorfrichter era nell'ac- 


qua fino alle ginocchia, quane 
do arrivava una grossa onda- 
‘ta e lo fa cadere, e il tenente 


allora sì mette a strillare, e il‘ 


capitano Mader si butta a sua 
volta in acqua e lo trae in 
salvo». 

«Boka, accidenti, non puol 
essere un po’ più preciso? Di 
‘quale acqua stai -parlando? 
'Cos’era, un fiume, um lago? 
Quando è accaduto, e dove?». 

«A Castelnuovo, signor ca- 
pitano. Nel giugno del 1904». 

‘Risultò che, terminati gli 
esami alla fine del primo an- 
no, tutti i partecipanti al cor- 
so della Scuola di Guerra — 
o, per meglio dire, quelli che 
non erano stati ancora elimi- 
mati — si erano recati a Ca- 
stelnuovo di Cattaro, sulla co- 
sta adriatica, per un corso di 
quoto e di vela. Le esercita. 
zioni erano oltremodo dure, 
‘tali da esigere molto vigore 
fisico e-grande resistenza; le 
prestazioni individuali veniva- 
no classificate in base a un 
punteggio che veniva riporta- 
to nelle valutazioni fisiche, 

‘Una sera, Mader, Dorfrich- 
iter e tre altri tenenti avevano 
deciso dato che faceva molto. 
caldo, di concedersi un picnic 
sulla spiaggia: questo, per lo 
meno, fu quello. che Kunze 


riuscì a capire dal confuso , 


resoconto di Boka. 

«Si erano portati dietro tre 
ragazze», riferì l’attendente «e 
avevano con loro un grosso 
canestro pieno di cibo e dieci 
bottiglie di champagne in un 
secchio pieno di ghiaccio, Ero 
l’unico attendenté che si tro- 
‘vasse con loro, Faceva ancora 
xchiaro quando siamo arrivati 
lalla spiaggia, ma ben presto è 
iscesa la sera e io ho acceso 
tun falò. Alcuni dei signori uf. 
ficiali sono andati nei capan- 
ni con le ragazze, ma il capi. 
tano Mader e il tenente Dorf- 
richter sono rimasti accanto 
al fuoco. Io mi trovavo a po- 
ca distanza da loro, sdraiato 
sulla sabbia. Stavamo beven- 
do tutti e tre: il signor capi- 
tano mi aveva regalato una 
bottiglia intera, questo per 
spiegarle che tipo di uomo 


| era. Poi il tenente si è alzato 


ed è corso al mare. Ho senti- 
to il capitano che gl: diceva 
vli fàre attenzione. Deve sape. 
re, signor capitano, che il si- 
gnor tenente Dorfrichter non 
era abituato a bere e che quel- 
la sera aveva alzato il gomito 
più di quanto non riuscisse a 
reggere. Comunque, ha rispo- 
sto che voleva solo rinfrescar. ci 
si un poco, ma un'istante do- 
po eccotelo lì che invoca aiu- 
to. Il signor capitano era ve- 
sstito di tutto punto, si era tol- 
to soltanto la giubba, ma co- 
munque si è buttato in acqua 
senza esitazione per trarre a 
riva il signor tenente. Perché 
il signor capitano Mader era 
fatto così, sempre pronto a 
correre in aiuto agli altri, Si 
figuri che una volta si è ar- 
Tampicato sul tetto di una ca- 
sa di quattro piani, a Craco- 
via, per salvare il gatto «della 
signora presso la quale allog- 
giava, e quel maledetto gatto 
non ti si infila nel finestrino 
di una soffitta e...» 

«Torniamo a Castelnuovo!» 
interruppe Kunze, 

«Signorsì, signor capitano. 
Dunque, il signor capitano 
Mader si ‘butta nell'acqua 
ma, col buio che fa, non rie- 
sce a scorgere il signor tenen- 
te Dorfrichter, Come ho det- 
‘to, era stato travolto da un’ 
ondata — il tenente, voglio 
dire —, e la corrente lo stava 
portando al largo. \Alla fine, 
però, il signor capitano lo tro- 
va e lo tira fuori dall’acqua. 
Il signor tenente tossiva e 

.Sputava, e così lo abbiamo 
messo a faccia in giù, per- 
ché gli uscisse tutta l’acqua 
che aveva bevuto. Gli altri tre 
‘ufficiali, che avevano udito le 
grida, sono corsi a ‘vedere co- 
sa stava succedendo, ma il 
“signor capitano Mader'ha det- 
to che il signor tenente stava 
scherzando, e quelli ci hanno 
creduto e sono tomati nei ca- 
panni a fare quel-che faceva. 
no con ile ragazze. Quanto al 
‘signor tenente Dorfrichter, era 
piuttosto malconcio, e ci è vo- 
luto parecchio prima che riu- 
scisse a rimettersi in piedi». 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 31 luglio 1978 


IL NAPOLI SUSCITA ENTUSIASMO 


Nelle intenzioni di Di Marzio doveva essere un ra- 
duno «a porte chiuse», ma l'entusiasmo di alcune centinaia 
di tifosi ha fatto «saltare» tutti i programmi. La sede di 


via Crispi è stata letteralmente presa d'assalto da gruppi 
di giovani, che si sono arrampicati fin sulle cancellate dell’ 
ex convento, dove ha sede il Napoli, per manifestare la 
oro esultanza alla squadra che ha cominciato ieri la sua 
avventura per la stagione 1978-'79. Persino un ingresso 
chiuso delle sede è stato aperto dai tifosi. 


G.P. GERMANIA: LA LOTUS TIENE, ANDRETTI VINCE 


secondo Scheckter Indisturbato al traguardo 


Peterson e Lauda 
costretti al ritiro 


HOCKENHEIM —- L'italo- 
americano Mario Andretti, 
su «Lotus», ha vinto il Gran 
Premio automobilistico di 
Germania di F.1, undicesi- 
ma prova del campionato 
mondiale piloti, e ha incre- 
mentato il suo vantaggio al 
ventice della graduatoria iri- 
data, AI secondo posto si è 
classificato il sudafricano Jo- 
dy Scheckter, su «Wolf», da- 
vanti al francese Lafitte («Li 
gier»), al brasiliano Fitttipal- 
di («Copersucar»), al france- 
se Pironi («Tirrell») e al 
messicano Rebaque («Lo- 
tus»), nell’ordine. 

Undicesima vittoria in for- 
mula 1 per Mario Andretti, 
che nel 76.0 Gran Premio 
della sua canriera ha com- 
piuto un altro sostanziale 
passo verso il titolo di cam- 
pione del mondo. A chi gli 
chiedeva se ormai si sentis- 
se sicuro del titolo ha rispo- 
sto sorridendo: «Lo sono un 
po’ di più che questa matti- 
na prima della corsa». 

Certo che, ad onta dell’en- 
nesima vittoria stagionale 
della Lotus, la sesta per la 
precisione, non tultto è stato 
facile per le macchine mere 
e oro, tanto che Peterson 
non ha potuto entrare a far 
parte all'arrivo del gruppo 
di famiglia, a sentir lui, per 
la rottura del cambio. 

Dietro a Mario Andretti 
si è piazzato un fantastico 

kter, come sempre 
molto efficace e per di più 
assistito da uma meccanica 
affidabile. Il sudafricano ha 
risalito molte posizioni ‘do- 
po una infelice partenza, la 
cui colpa è da attribuire al 
direttore di corsa che ha an- 
ticipato i tempi senza nep- 
pure aspettare uno solo dei 
dieci secondi prescritti per 
dare il verde, Conseguenza: 
quallche collisione e il solito 
brivido, con Depailler che è 
salito sulle ruote di Ville 
neuve, 

La giomnata è stata decisa 
in parte dai ritiri causati dal 
caldo soffocante che ha avu- 
to ragione di parecchie mec- 
caniche, a: cominciare da 

uuella del favorito Niki Lau- 

a, messo a piedi all'undice- 
simo giro. 

«Il motore si è allacciato, 
in sostanza è grippato — ha 
detto l'ing. Carlo Chiti del- 
l'Alfa Romeo —. probabil- 
mente a causa del difettoso 
funzionamento di qualche 
ongano accessorio, la pompa 
dell’acqua 0quella dell'olio. 
Non sappiamo»: Watson, in- 
vece, con la seconda ‘Bra- 
bham-Alfa Romeo, è stato 
rallentato dal difettoso fun- 


zionamento del cambio. 

(Per le Ferrari è ‘stato un 
Gran iPremio negativo sotto 
molti aspetti e Reutemann 
ha perso tempo ai box per 
un difetto di alimentazione 
dopo essere stato ‘costretto 
ad utilizzare la vettuna-mu- 
letto per la stessa ragione, 
mentre Villeneuve è sta- 
to ancora rallentato dalle 
gomme, 

Su quest'ultima diagnosi 
Ying. Dupasquier della Mi- 
chelin non è d'accordo. Ja- 
bouille ha detto che «visibil- 
mente la macchina di Gilles 
soffriva di ‘sottosterzo. Sen- 
za guai meccanici le Fenra- 
ri avrebbero potulto piazzar- 
si al secondo e terzo posto». 

T colori sudamericani que- 
stia volta sono stati egregia- 
mente difesi da Emerson 
Fittipaldi, muovamente effi- 
cacissimo con una ritrovata 
Copersucar, con la quale ha 
ottenuto il quarto posto. Per 
la prima volta a punti è an- 
dato anche il miliardario 
messicano Hector Rebaque, 
che conre per pura passione 
con una Lotus 78 privata. 
Questa in sintesi la cronaca 
del Gran Premio di Genma. 
nia, undicesima prova del 
mondiale ’78. 

(Al via parte in testa An- 
diretti ma Peterson lo 
ra alla prima frenata della 
«chicane»; dietro seguono 
Lauda, Jones, Watson, Hunt 
e Reutemann. Ben presto 
Lauda deve retrocedere, imi- 
tato, in. maggiore misura, dal 
suo compagno di squadra 
mentre Andretti riprende il 
comando. E’ lla volta dei 
guai Fenrari, poi si ritira 
Lauda e retrocede Hunt e 
sarà quindi squalificato per 
aver preso una scorciatoia 
sul circuito. 

Bella lotta tra Laffite e 
Scheckter, mentre Jones ab- 
bandona per l’alimenitazione 
e Fittipaldi duella con suc- 
cesso con Pironi. 

Nel finale Andretti tina un 
poco i memi in barca e 
Scheckter recupera qualco- 
sa, illudendo gli spettatori 
più ingenui ma Andretti non 
manca il colpo. 

Con ‘un sorriso, che gli il- 
luminava tutto il viso, An- 
dretti si è presentato davan- 


‘|ti, alle telecamere tedesche 


ed'ha detto di avere rallen- 
tato l'andatura nel finale di 
gara anche se sapeva della 
rimonta che Scheckter sta- 
va effettuando alle sue spal- 
le. «Tutto calcolato — ha 
detto Andretti —: sapevo an- 
che di avere il vantaggio ne- 
cessario per giungere con 
tranquillità al traguardo», 


Ordine d’arrivo 


1) Mario Andretti (USA) su Lotus che ha coperto 
i km 305,305 del percorso in 1.28'00”90, alla media 


oraria di km 208,233; 


2) Jody Scheckter (Saf) su Wolf in 1.28’16”25; 
3) Jacques Laffite (Fr) su Ligier in 1.28’28”91; ‘ 
4) Emerson Fittipaldi (Br) su Copersucar 1,28'37”78; 
5) Didier Pironi (Fr) su Tyrrell 1.28’58”16; 

6) Hector Rebaque (Mes) su Lotus 1.29'38”76 

7) John Watson (Irl) su Brabham 1.29740”53; 

8) Gilles Villeneuve (Can) su Ferrari 1.29'57”77; 
9) Riccardo Patrese (It) su Arrows a un giro; 

10) Keke Rosberg (Rft) su Theodore a tre giri; 

11) Rolf Stommelen (Rft) su Arrows a tre giri; 
12) Harald Ertl (Rft) su Ensign a quattro giri. 


Lo svedese Ronnie Peterson al 26.0 passaggio ha mi- 


gliorato 


record sul giro del circuito di Hockenheim, 


con il tempo di 1’55”62, alla media oraria di km 211,354. 


Classifica campionato 


1) Mario Andretti (USA), punti 54; 
2) Ronnie Peterson (Sve) 36; 
3) ex aequo Nicki Lauda (Aus) e Carlos Reutemann 


(Argentina) 31; 


5) Patrick Depailler (Fr) 26; 


6) John Watson (Irl) 16; 


7) ex aequo Jacques Laffite (Fr) e Jody Scheckter 


(Sud Africa) 14; 


9) Emerson Fittipaldi (Br) 10; 
10) ex aequo Patrese (It) e James Hunt 
(Gran Bretagna) 8; 
12) Didier Pironi (Fr) 7; 
13) ex aequo Alan Jones (Ausl) e Patrick Tambay 
(Francia) 5; 
15) Clay Regazzoni (Svi) 4; 
16) Gilles Villeneuve (Can) 3; 
17) Hans Stuck (Rft) 2; 
18) Hector Rebaque (Messico) 1. 
: La prossima prova valida per il campionato mon- 
le sarà il Gran Premio d'Austria, che si svolgerà il ‘13 
agosto sul circuito di Zeltweg. 
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Hockenheim — Mario Andretti su Lotus arriva solitario al traguardo, mentre viene sventola" 
ta la bandiera a scacchi. Passeranno quasi sedici secondi prima dell’arrivo di Scheckter. La 
Ferrari di Villeneuve è arrivata ottava 


| I CENTAURI ITALIANI IN EVIDENZA SOLO NELLA CLASSE 125 - CADUTA DI BIANCHI 


Con un secondo posto a Imatra 
Lazzarini consolida il primato 


IMATRA — Ordinaria ammi 
nistrazione al G. P. di Finlan- 
dia. Per i caschi itricolori poca 
gloria: un secondo posto di 
Lazzarini nella 425, nella cui 
gara si è infortunato Bianchi, 
rimasto leggermente ferito a 
seguito di una caduta nell’ulti- 
ima curva idel circuito, Bianchi, 
mentre affrontava la curva con 
la sua Minarelli in seconda po- 
sizione e cervava di superare 
‘Lazzarini, è andato fuori pista 
ed è caduto. L'italiano è stato 
‘subito ricoverato tin ospedale: 
i medici hanno dichiarato che 
le sue condizioni non sono 
preoccupanti, Nell'ultimo retti- 
lineo di corsa Lazzarini, che 
aveva assistito all'incidente oc- 
corso a Bianchi, è stato supe- 
rato dallo spagnolo Nieto, che 
ha così vinto la prova delle 
105. 


152 cc — 1) Angel Nieto (Sp) 
su Minarelli in 43’55"”6 alla me- 


‘(telefoto Ap) «d! dia oraria di'km (148,300; 2) Eu- 


na 
TERZA AFFERMAZIONE DEL CAMPIONE IRIDATO NELLA GARA DI PESCARA 


«Matteotti»: Moser senza avversari 


PESCARA, — Francesco Mo- 
ser ha vinto da gran campio- 
ne la trentatreesima edizione 
del trofeo Matteotti di cicli 
smo, L’iridato ha preceduto 
di 3°04” Battaglin, Beccia e 
Vandi. Sensibili i distacchi 
degli altri, il primo dei qua- 
li e stato Gavazzi a 5’15”. 

Che Moser avrebbe vinto 
questa edizione del trofeo Mat- 
teotti (stabilito il primato di 
tre vittorie), lo si è capito 
quando al decimo giro, dopo 
‘un incidentéè a Panizza, il tren- 
tino è rimasto il componente 
più quotato di un plotoncino 
comprendente anche Batta- 
glin, Beccia, Gavazzi, Vandi 
e l’abruzzese Masciarelli, suo 
compagno di squadra, Al quat- 
tordicesimo giro Moser è scat- 
tato, Battaglin ha risposto su- 
bito all'attacco ma è caduto, 
Soccorso immediatamente, è 
potuto rientrare su Vandi e 
‘Beccia mentre Moser, prose 
guendo nella sua potente azio- 


Ai raduni della <A> 
anche gli argentini 


Juventus e Torino 


da oggi a confronto 


TORINO — Quasi due gior- 
ni di completa libertà sono 
stati concessi dall'allenatore 
Trapattoni agli otto giocatori 
della Juventus che funedì 
scorso avevano cominciato 
la preparazione nel consueto 
«ritiro» di Villar Perosa. Fu- 
rino, Morini, Boninsegna, Vir- 
dis, Alessandrelli, Verza, Brio 
e Serena sono tornati a casa 
sabato sera e oggi pomerig- 
gio si troveranno nuovamen- 
te al «Comunale» di Torino 
dove, questa volta, ici saran- 
no anche i loro compagni re- 
duci dai mondiali in Argenti 
na (Zoff, Cuccureddu, Genti- 
le, Cabrini, Scirea, Causio, 
Tardelli, Benetti e Bettega) e 
Fanna, ai quali è stata con- 
cessa una settimana di ripo- 
0 supplementare, in serata 
tutti raggiungeranno Villar 
‘Perosa. - 


DCO 


Ad Entreves, all'ombra del 
Monte Bianco, i giocatori dell 
Torino hanno svolto la secon- 
da giornata di preparazione 
impemiata su lunghe cammi- 
nate e un po' di ginnastica. 
Da domani ‘anche Radice, co- 
me Trapattoni, potrà far alle- 
mare tutti i suol giocatori. En- 
tro stasera, ‘infatti, giungeran- 
no ad Entreves gli «azzurri» 
Claudio e Patrizio Sala, Pec- 
chi Graziani, Zaccarelli e Pu- 


Antognoni turba 

i sogni di Carosi 
FOSDINOVO — Net ritiro 
di Fosdinovo, la Fiorentina 
{che ieri. si è recata ‘in gita 
@ Bagni di Lucca) ‘attende l' 
arrivo di Giancarlo Antogno- 
ni, che ha completato, ad 
Abano Terme, la cura di fan- 
ghi al piede destro, colpito 
dalla ben nota tansalgia. «Sa- 


premo finalmente — dice ]'" ! 


allenatore Carosi — le esat- 
te condizioni del capitano», 

Difficilmente Antognoni — 
che sarà a Fosdinovo oggi e 
proverà domani — potrà es- 
sere utilizzato subito dall’al- 
lenatore, anche perché i me- 
dici gli hanno prescritto l'ap- 
plicazione di un apposito 
«plantare» nella scarpa da 
gioco. 

Oltre ad Antognoni l'attac- 
cante Claudio Desolati costi- 
tuisce un secondo problema. 
perché il giocatore (che con 


Sella forma la ‘coppia di «pun» I 


te» dei gigliati) non si è com- 
pletamente ristabilito dai po- 
stumi della frattura ad una 
amba, frattura che ilo tenne 
fermo per alcuni mesi nell 
ultimo campionato. 


| 


È 


ne, si è reso presto irrangiun- 
gibile, Negli ultimi due giri 
Moser ha aumentato progres- 
sivamente il suo vantaggio su- 
gli immediati inseguitori: 2'50?* 
al quattordicesimo e quindice- 
SIMO giro, 304” al seuncesimo 
giro, cioè alla conclusione del. 
ia Corsa, 


I 
Questo trofèo Matteotti, ga- 
ra indicativa per la scelta de- 
gli azzurri in vista dei cam- 
pionati del mondo, di Germa- 
nia, non, ha avuto concorren- 
ti capaci — assenti Saronni e 
‘Baronchelli e all'ultima ora 
anche Gimondi — di contra- 
stare il passo a Francesco 
Moser. Sono partiti n yy vun- 
dici squadre), (Fino al terzo 
giro è regnata la massima 
tranquillità. Il primo tenta- 
tivo di fuga è avvenuto al 
quarto giro ad opera dell'in- | 
glese Edward e di Boifava, 
‘Altre iniziative sono state 
quelle di Conati e Lora, ri 
spettivamente al quarantesi- 
mo e al settancinquesimo chi- 
lometro, ill gruppo comunque 
è tornato compatto al km 102. 

Le ostilità sono state ri; 
perte al km 127 da Fabbri e 
Puglisi, Poi è stata la volta di 
Vandi, ma il suo tentativo è 
stato immediatamente rintuz- 
zato, Successivamente si è for- 
mato il plotoncino del batti. 
strada, nel quale si è inserìi- 
to anche Francesco Moser. 
{Ne è rimasto invece fuori Pa- 
nizza, scontratosi, senza con- 
seguenze, con uno spettatore. 
Da questo momento l’azione 
del campione del mondo è 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Moser, chilometri 230,400 
in 6 ore 1’31”, media 38,239. 

2) Battaglin a 3'04”; 3) Bec- 
cia a 3/04”; 4) Vandi a 3904”; 
5) Gavazzi a 5’15”; 6) Crespi 
st; 7) Lualdi st; 8) Barone st; 
9) Conti a 6°40”; 10) Antonini 
a 8'17”; 11) Crepaldi st; 12) 
Biddle (Nz) st; 13) Polini st; 
14). Contini a 913”; 15) Betto- 
mî a 1029”; 16) Bitossi; 17) 
D’Alonzo; 18) Riccomi; 19) 
Sefton (Ausl); 20) Fabbri; 21) 
Baronchelli G.;- 22) Minozzo; 
23) Gialdini; 24) Parecchini; 
25) Lora, tutti col tempo di 


stata decisiva e nulla hanno 
potuto fare i suoi avversari 
diretti per contrastargli la 
terza vittoria nel trofeo Mat- 
teotti (le precedenti nel 1975 
e 1976). 

Moser, intervistato all'arrivo 
sull'importanza di questa af- 
fermazione, ha risposto: «E” 
la prima corsa, dopo il cam- 
‘pionato italiano, che mi ha vi- 
sto in buona condizione atle- 
tica e che mi ha permesso 
di non sciupare eccessive 
energie. IMe le riserverò per 
gare più impegnative», 

Quando gli è stato chiesto 
se il merito di questa vitto- 
ria andasse ridimensionato per 
l'assenza di avversari quota- 
ti quali Baronchelli e Saron- 
ni, Moser ha posto l’accento 
solo su quest’ultimo corrido- 
re ed ha detto: «Sono andato 
più forte del previsto, anche 
se mi è mancato Saronni che 
mi avrebbe caricato ulterior- 
mente». 


genio Lazzarini (It) su MBA 
43'56”5; 3) Harald Bartol (Au) 
su Morbidelli 44'52”7; 4) Jean- 
(Louis (Guignabodet (Fr) su 
Morbidelli 45°9”’9; 5) Stefan 
Dorflinger :(Svi) su Morbidelli 
4514”6; 6) Hans Muller (Sv) 
su Morbidelli 45%18”5, 

Classifica campionato del 
mondo — 1) Eugenio Lazzarini 
‘(It) 01 punti; 2) Pierpaolo 
Bianchi (It) 70; 3) Harald Bar- 
tol Au) 54; 4) (Angel Nieto 
(Sp) 43; 5) Thierry Espie (Fr) 
42; 5) Maurizio Massimiani 
* (It) 42. dl 

250 ce — 1) Kork Ballington 
{SAf) su Kawasaki in 43’56”5 
alla media oraria di km 158; 
2) Gregg Hansford (Ausl) su 
Kawasaki 4495’7; 3) Mario 


PALLANUOTO - JUNIORES 

‘A Budapest l'Unione Sovie- 
tica si è laureata campione eu- 
ropeo juniores di pallanuoto. 
La medaglia d’argento è andata 
agli ungheresi, mentre la Ger- 
mania Ovest ha conquistato il 
‘bronzo, L'Italia, campione uscen. 
te, si è classificata nona. 


ARDILES E VILLA 

La Football ‘Association e la 
Football League hanno dato il 
loro benestare al trasferimento 
dei giocatori argentini Ricardo 
Villa e Osvaldo Ardiles nel Tot- 
tenham Hotspurs. 


SCI NAUTICO 
Gli italiani Pier Antonio Cas- 
sin, Donato Trezzi e Guido Cas- 
sin si sono classificati rispetti: 
vamente al.terzo, quarto e se- 
sto posto del GP. di Francia di 
sci mautico, che è ‘stato vinto 
dall’inglese Billy Rixon. 


CABEZA-VEZZOLI 

Per Cabeza-Vezzoli ancora un 
cambiamento di data e di sede. 
Il combattimento per il titolo 
europeo dei super-piuma si svol- 
gerà l’11 agosto a Lepe, 


MOTONAUTICA 

Giulio De Angelis, della scude- 
ria «Alitalia . Ciga Hotel», si è 
‘aggiudicato la settima edizione 
della gara motonautica Santa 
Margherita - Montecarlo - San- 
ta Margherita. Alle sue spalle si 
' è piazzato Francesco Cosentino. 


Lega (It) su Morbidelli 44”29”9; 
4) ‘Anton Mang (Rft) su Kawa- 
saki 44’39”; 5) Paolo Pileri 
It) su Morbidelli 44’47’7; 6) 
Jean-Franco Balde (Er) 4448”. 

Classifica campionato del 
mondo — ;1) Kork Ballington 
(SAf) su Kawasaki 84 punti; 
2) (Gregg Hansford (Ausl) 79; 
3) Kenny (Roberts (IUSA) 54; 
4) (Franco Uncini (It) 40; 5) 
‘Patrick Fernandez (Fr) 37; 6) 
Mario Lega ‘(It) 30; 7) Paolo 
Pileri (It) 27. 


350 ce — (1) Kork Ballington | 


XSAf) su Kawasaki in 45’33”2 
alla media oraria di km 158,500; 
2) Takazumi Katayama (Giap) 
su Yamaha. 45'36’4; 3) [Tom 
‘Herron i(Irl) su Yamaha 46°9”; 
4) Vic Soussan (Ausl) su Ya. 
maha 46*10”1; 5) Jon Ekerold 
(SAf) su Yamaha «4617”9; 6) 
Guy Bertin (Fr). su Yamaha 
1622. 

del 


Classifica campionato 


| 


mondo — 0) Kork Ballington 
(SAf) 92 punti; 2) Takazumi 
Katayama i(Giap) 57; 3) Greg 
Hansford Ausl) 49; 4) Jon 
Ekerold (SAf) 42; 5) Tom Her. 
Ton {Irl) 29; 6) Patrick Fer. 


nandez (Fr) 26. 
500 cc: 1) Wil Hartog (01) su 
Suzuki 4544”; 2) Takazumi 


Katayama (Giap) su Yamaha 
45’48”9; 3) Johnny _  Cecotto 
(Ven). su Yamaha 45555; 4) 
‘Teuvo Leansivuori (Fin) su Su- 
zuki 45°27’8; 4) Steve Parrish 
(Gb) su Suzuki 4648”; 6) Ste 
e Baker (Usa) su Suzuki 
46’48”’8; 9) Graziano Rossi (It) 
su Suzuki 48°11”2. 

Classifica del campionato del 
mondo: 1) Kenny Roberts 
(Usa) 85 punti; 2) Barry Shee- 
ne (Gb) 82; 3) Wil Hartog (01) 
65; 4) Pat Hennen (Usa) 51; 5) 
Johnny Cecotto (Ven) 50; 6) 
Takazumi Katayama i(Giap) 45; 
9) Marco Lucchinelli (It) 22. 


MANIFESTAZIONE NATATORIA ORGANIZZATA DALL'EDERA 


Il «Memorial Stefanin> 
agli esordienti alabardati 


‘Buon successo alla «Bianchib 
del «II memorial G. Stefanin», 
che è stato vinto dalla US Trie. 
stina ‘Nuoto con punti 103, da- 
vanti all’As Edera con 90, Cen- 
tro Fin con 73 e all’Udi 
Nuoto con 46 punti. La mani 
festazione ha visto alcune otti- 
me prestazioni tecniche, con il 
Tecord regionale a rana della 
Sedmak in 1°21’7, della Tama- 
ro e di Cutazzo, nei 100 stile 
libero, Ottima l’organizzazione 
di questo trofeo dovuto alla di. 
namicità dei dirigenti dell’As 
‘Edera, che hanno avuto il giu- 
sto riconoseimento per la buo. 
na riuscita di questo «wmemo- 
rial», che si riconferma classi. 
ca di chiusura del nuoto esor- 
dienti regionale, Ecco il det- 
taglio tecnico. 


FIRENZE — Pioggia di tito. 
li nella giornata conclusiva usi 
campionati europei giovanili 
di nuoto e tuffi nel complesso 
della piscina «Costoli» al cam- 
‘po «di Marte, dove in quattro 
giornate di gare si sono impe- 
gnati giovanssimi atleti di tut- 
ta Europa (ventisei nazioni) 
al limite di età dei 15 anni yer 
fi ragazzi e 16 per le ragazze. 

(La giovane formazione ita- 
liana ha fronteggiato con ec- 
cellenti, talvolta quasi inatte- 
‘se prestazioni, le squadre più 
‘agguerrite, specialmente quel- 
le delle nazioni dell’Est, dalla 
Repubblica democratica tede- 
sca all’URSS e all’Ungheria 
che, nelle varie specialità, han. 


26) Masciarelli a 


no presentato un lotto di atle- 
ti veramente invidiabile. ‘Set- 
te medaglie d’oro (Franceschi, 
Italiani, due Silvestri, Savi- 


IScanponi, Feloiti e Rampaz- 
zo), quattro d'argento e due 
di bronzo costituiscono un 
‘bottino \non indifferente per 
la rappresentativa azzurra. Le 
ultime due medaglie d’oro so- 
no state conquistate da Piero 
Italiani e (Federico Silvestri, 
‘in due specialità nettamente 
differenti, ma interessanti per 
i risultati acquisiti, che pro- 
pongono i due giovani atleti 
per competizioni mondiali. 
Piero Italiani, il piccolo, 
‘biondo sordomuto romano, 
‘poco più che quindicenne, che 
TappresenterA l'Italia anche ai 
prossimi mondiali di tuffi, de- 
gno erede di Dibiasi (che lo 
allena) e dello stesso Cagnot- 
to (ancora gara), dopo la 
‘medaglia d'argento colta dal 
trampolino, ha conquistato il 
suo primo, Mneraviglioso suc- 


Firenze — Il sordomuto Piero Italiani ha 
sfazione del suo «maestro» Klaus Dibiasi 


conquistato il titolo europeo giovanile di tuffi dalla piattaforma, 


con grande soddi. 
(Telefoto Ansa) 


CONCLUSI I CAMPIONATI EUROPEI GIOVANILI DI NUOTO 


Altri due azzurri primi: 
Italiani (tuffi) e Silvestri (1500) 


cesso europeo nella finale dei 
tuffi dalla piattaforma. Stavo]. 
ta Italiani ha, distanziato di 
diversi punti due forti tuffato- 
ti sovietici, \Shalibashvili ‘e 
Abaschkin, terminati nell’ordi- 
ne alle sue spalle. Ottima a 
tutti i livelli la tabella di pre- 
stazione del romano melle va. 
Tie specialità, dal verticale al 
rovesciato, al mezzo avvita- 
mento. 


Ma il momento centrale del. 
la riunione usiva dei 
campionati europei giovanili è 
‘stato quando sono scesi in.ac- 
qua gli otto finalisti dei 1500 
metri. Il toscano di Pescia, 
Federicce Silvestri, ha affron- 
tato con grande impegno in 
trenta vasche, con l’incitamen- 
to del putblico, fortissimi av- 
versari come i sovietici Pe- 
trov e Kalashnikov che, infat- 


ti, sono finiti alle sue spalle. 
Il francese (Porte aveva dato 
l’avvio alla gara con una par- 
tenza fulminea crollando però 
di schianto intorno ai mille 
metri. Ai 1200, mentre i due 
sovietici premevano con brac- 
ciate dall’allungo formidabile, 
Silvestri è venuto fuori con 
sicurezza, fino a bruciare i 
due avversari nell'ultima va- 
sca, proprio negli ultimi me- 
tri e realizzando un tempo 
che costituisce il nuovo re. 
cord italiano della specialità 
ragazzi, 

Giusta la soddisfazione di 
Parodi, presidente della Fin e 
di Venturini, presidente della 
sezione toscana della feder- 
nuoto, nel premiare î due nuo-. 
vi campioni europei giovanili. 

Poi la carrellata degli altri 
titoli snocciolati nell'ordine in 
run pomeriggio caldissimo, a 
tratti opprimente. 


TENNIS 


Taroczy vince 
f'open d'Olanda 


HILVERSUM — Battendo in! gi 


finale l'olandese Tom Okker 2-6, 
6-1, 6-2, 64, l’ungherese Balasz 
Taroczy ha vinto gli open d' 
Olanda. Nella finale del dop- 
lo ‘Taroczy e' Okker hanno 
ttuto gli australiani Carmi- 


.‘ chael ed Edmondson 7-6, 4-6, 7-5. 


eni ii E o) ERE i ai TIE 


400 sl. femm. cat, A; 1) Ti 
ziana Gasparini (Ase) 5’07”5; 
2) Marsi (Ustn) 5'17”3; 3) Mo- 
randi (Aun) 5°32”2; 4) Carli 
(Fin) 6*10”7, 

400 s.l. masch. cat, A: 1) Igor 
Grego (Ustn) 4°51’3; 2) Mar. 
chi «(Ase) 4°54'9; 3) Cellittà 
(Fin) 5’10”3; 4) De Liva (Aun) 
5°21”5. 

100 ‘dorso femm, cat, A: 1) 
Arianna Sedmak (Ustn) 1’19”9; 
2) Pennesi (Aun) 1’21”8; 3) De 
Stefani (Ase) 1271, 

100 dorso masch, cat, A: 1) 
Sergio Marini (Aun) 1’11”8; 2) 
Briganti (Fin) 1°20%; 3) Malu- 
sa (Ase) 1’23”9; 4) Bossi (Ustn) 
1296”, 

100 dorso femm. cat. B: 1) 
Serena Tinolli (Ustn) 1°25”3; 2) 
Suban '(Ase) 1’26”3; 3) Coretti 
(Fin) 1'37”%4. 

100 dorso masch, cat, B: 1) 
Massimo Berdini (Fin) 17220"7: 
2) Cutazzo (Ustn) 123”6; 3) 
Agostinello (Ase) 1’27”5; 4) 
Vando (Aun) 1’36"6. 

66 dorso femm. cat, C: 1) 
Daniela Placer (Ase) 1’03”2; 2) 
Lenardoni (Fin) 1°13”; 3) Gob- 
bo ((Ustn) 1’14”4, 

66 dorso masch. cat. C: 1) 
Fabrizio Cattaruzzi (Ase) 57°8; 
2) Rapotec (Fin) 578; 3) Mar- 
cat (Ustn) 1’01’”2; 4) Colautti 
(Aun) 1’16’3. 

100 rana femm. cat. A: 1) 
Sedmak Arianna (Ustn) 1%21"7; 
2) ‘Buzzi (Ase) 1’23”7; 3) Calia- 
ri (Aun) 1’30”1; 4) Carli (Fin) 
1937”3, 

100 rana masch. cat, A: 1) 

Claudio Balsoni (Aun) 1°20”2; 
2) Marogna (Ase) 1’21”4; 3) 
Briganti (Fin) 1’31”8; 4) Giu- 
storisi (Ustn) 1’96”4, 
100 rana femm, cat, B: 1) 
Gabriella Suban (Ase) 1’36”3; 
2) Tinolli (Ustn) 1°43'9; 3) 
Bernetti (Fin) 2°17?7. È 

100 rana masch, cat. B; 1) 
Lorenzo Dodini (Ustn) 1°27”5; 
2) Linardi (Fin) 17277; 3) Tre- 
visan (Ase) 1°372; 4) Cesca 
‘(Aun) 2°08”8. 

66 rana femm. cat, C: 1) Ste 
fania [Rustici (Fin) 1’04”8; 2) 
\Stolfa (Ase) 1’17’’2; 3) Vatto- 
vani ((Ustn) 1°21”4, 

66 rana masch. cat, C: 1) 
Andrea Treu (Fin) 1°%01”6; 2) 
Tamaro (Ase) 1’02”6; 3) Furlan 
ee 1’12”3; 4) Colautti (Aun) 

100 delfino femm, cat. A: 1) 
(Cristina Dinarich (Aun) 1°18”9; 
2) Marsi (Ustn) 1’19”3; 3) Ga- 
sparini (Ase) 1’20”1; 4) Deto- 
mi (Fin) 1°30°2. i 
100 delfino masch, cat. A: 1) 
Claudio Blasoni (Aun) 1'15”8; 
2) Michelini (Fin) 1’20”8; 3) 
Carli (Ase) 128"2, 

: 100 delfino femm, cat, B: 1) 
Cristina Furlan '(Ustn) 17229; 
2) Gersinich (Ase) 1°25”1; 3) 
Fontanot (Fin) 1’39”9, 

100 delfino masch. cat. B: 1) 
Lorenzo ‘Bossi (Ustn) 1°24”9; 
2) Miller (Fin) 1°44”3, 

66 delfino femm, cat. C: 1) 
Stefania Rustici (Fin) 59"1; 2) 
Jori (Ustn) ‘1'09”7. ch 
66 delfino. masch, cat, C: 1) 
‘Diego Marcat (Ustn) 595; 2) 
Robba (Ase) 1’00”5; 3) Rapo- 
tech (Fin) 1’06”2, 

100 s.1, femm, cat. A: 1) Cri: 
stina Dinarich. (Aun) 1°06”8; 
2) Tamaro (Ase) 1’06”8; 3) De- 
lise (Ustn) 1’14”6; 4) Detoni 
(Fin) 1°25”6. 

100 s.1. masch, cat, A: 1) ‘Ser: 
io Marini (Aun) 1’02°7; -2) 
Grego (Ustn) 1’04'6; 3) Marchi 
(Ase) 1’05”8; 4) Cellitti (Fin) 
1’08”6. 

100 s.l. femm, cat. B: 1) Cri- 
stina Furlan (Ustn) 1’147; 2) 
Ghersinich ((Ase) 1’15”; 3) Bla 
sovich (Fin) 1°%26”. 
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Si avvia la stagione del calcio 


Prime sgambate 


Fulvio Varglien controlla nel campo di Basovizza il ritmo dei giocatori alabardati che hanno 
iniziato da pochi giorni la preparazione nel ritiro di Draga Sant'Elia. Capitan Politti guida 
il gruppo, dando l’esempio ai più giovani colleghi 


ii 


(Italfoto) 


Amichevoli e Coppa 
per l'Udinese 


Questo il programma precam. 
pionato dell'Udinese, prima di 
cominciare la grande avventura 
in serie B. 

AMICHEVOLI 
14 agosto: Udinese - Torino 


‘[ 20 agosto: Udinese - Milan 


23 agosto: Triestina . Udinese 
17 settembre: Udinese - Inter 
COPPA ITALIA 

27 agosto: 
Udinese - Sambenedettese 

30 agosto: Avellino - Udinese 

3 settembre: Udinese - Perugia 

10 settembre: Pescara . Udinese 


Quanto costano 


le nuove zebrette 


Bilardi (90 milioni per la 
metà). Sgarbossa (70 milio- 
ni per la metà), Vriz (180 mi. 


lioni definitivo), Fellet (50 
milioni per la metà), Del Ne. 
ri (400 milioni definitivo), 
Vagheggi (75 milioni per la 
metà), Pagura (25 milioni 
per la metà), Mezzeni (5 mi. 
lioni con diritto di riscatto). 


Triestina 


in precampionato 

Questo il programma precam. 
pionato diramato della segrete. 
ria dell’U.S. Triestina; 
13/8 - Pro Cervignano - Triestina 
17/8 - Pro Gorizia - Triestina 
19/8 - Pordenone - Triestina 
23/8 - Triestina - Udinese 


27 agosto prima partita di Cop-' 


pa Italia «semipro» (calendario 
in fase di elaborazione). 


MASSIMO GIACOMINI PORTERA' LA SQUADRA BIANCONERA A TARVISIO PER QUATTORDICI GIORNI 


Per l'Udinese <riveduta e rinforzata» 
scocca di buon mattino l'ora del raduno 


UDINE — Tutta la «troupe» 
dell'Udinese arriva oggi a Udi- 
ne per dare inizio alla nuova 
Stagione calcistica. L'adunata 
suona addirittura alle otto del 
mattino con l'intenzione di su- 
perare la calura estiva con un 
pronto viaggio in autopullman 
a Tarvisio, fra le fresche abe- 
taie, ove la squadra biancone- 
ra ha prenotato una villeggia- 
tura (si fa per dire...) di quat- 
tordici giorni. Tuttavia. l’ora 
della partenza potrebbe pro- 
trarsi, perché Franco Marini, 
nuovo dirigente della società 
‘bianconera, vorrebbe ospitare 
la comitiva per la colazione 
nel suo ristorante di viale Tri- 
cesimo, così come aveva fatto 
lo scorso anno. Sarà l’alle 
natore Giacomini a decidere 
nella stessa mattinata di oggi, 
se non farà troppo caldo e le 
convocazioni non subiranno 
intoppi, anche perché, in via 
di massima, il tecnico friula. 
no vorrebbe che venissero 
sbrigate le formalità contrat- 
tuali e, quindi, a Tarvisio po- 
ter lavorare con tutta serenità, 


= 


= 


ALABARDATI cAL FRESCO» (COMPRESI ANDREIS E FONTANA) NEL RITIRO DI SANT' ELIA CON TAGLIAVINI SODDISFATTO 


Prometfe bene la Triestina 
compagine giovane nello spirito 


La Triestina al fresco. In cît- 
tà si suda, magari con gli oc- 
chi rivolti al cielo che minaccia 
(o promette?) temporale. Ma a 
Draga Sant'Elia, nella locanda 
«da Mario» che da anni ormai 
accoglie gli alabardati in ritiro 
precampionato, fa sempre fre- 
sco: di notte e di giorno, con 
l’aiuto di quei secchi d’acqua 
che militarescamente rompono 
la monotonia della vita in co- 
mune e contribuiscono ad ab- 
bassare la temperatura del 
corpo... 

Diciotto ragazzi, con l’'allena- 
tore Tagliavini, il «vice» Fulvio 
Varglien, il massaggiatore E- 
vangelisti e l'autista Schiavon. 
Ieri a mezzogiorno, finito l'alle- 
namento del mattino, Schiraldi 
ha salutato tutti per ritornare 
in grigioverde. Destinazione 
Compagnia atleti Bologna, via 
Barletta. Ritornerà venerdì 
prossimo, assieme a Clemente, 
che non si è ancora fatto vede- 
re: non ha potuto godere in- 
fatti della licenza matrimoniale 
toccata invece a Schiraldi. As- 
sente inoltre Lucchetta, che sta 
completando a Grado le sab- 
biature, dopo l'operazione che 
dovrebbe avergli sistemato de- 
finitivamente la caviglia. Manca 
ancora Marcato, il quale non 
ha trovato l'accordo economico 
con la società. La cosa appare 
tanto più difficile in questo mo- 
mento, poiché il d.s. Scuderi 
è partito per Catanzaro. Fino al 
suo ritorno, che non pare mol- 
to vicino, la cosa resterà dun- 
que in sospeso. E intanto la 
preparazione viene compromes- 
sa. Non è escluso che nel frai- 
tempo venga aggregato alla co- 
mitiva alabardata — ma è mi- 
litare pure lui — Lenarduzzi. 

Dire che alla Triestina l’am- 
biente è sereno è un luogo co- 
mune, Vecchi e nuovi sono già 
perfettamente amalgamati. E° 
tipico dell'ambiente del calcio 
questo immediato afatamento, 
per cui l’ultimo non sì sente un 
intruso, né l'anziano si consi- 
derg un padrino. Certo, una 
personalità bisogna possederla, 
se mon altro per non fare le 
spese dei tiri birboni dei più 
furbi della compagnia, quelli 
che non si divertono se non 
fanno degli scherzi al prossi- 
mo. Ma Tagliavini è arcisoddi- 
sfatto. 

«Ragazzi magnifici tutti — di- 
ce convinto — perché si com- 
‘portano da uomini, da profes: 

- sionisti seri. Certo, sono giova- 
ni, hanno diritto di ridere e 
scherzare quando sono liberi. 
E qui le ore di libertà sono 
molte, Vivendo tutti assieme 
c'è il pericolo di annoiarsi. Ben 
vengano quindi questi diverti. 
menti da caserma, se aiutano a 
sollevare il morale». 

Quadrellì, ultimo arrivato in 
assoluto, è tipo che sa il fatto 
suo, Ventotto anni in dicembre, 
quattro campionati nel Rimini, 
con 146 partite, quattro anni 
nel Mantova, con altre 146 par- 
tite. Fisico integro, statura da 
centrocampista, cioè né lunga- 
gnone, né brevilineo, ispira 
simpatia perché è tipo schiet- 

. to, che parla con il sorriso sul- 
le labbra. «Quando ho saputo 
di essere stato ceduto — ha 
spiegato — ci sono rimasto ma- 
le. Così, dalla sera al mattino, 


non fa piacere. Sono entrato È 


nel giro dell’affare Dri, la Trie- 
stina mi ha preso come parzia- 
le contropartita. Ma a me il 
trasferimento sta bene. E poi, 
sono in una Triestina che evi- 
dentemente vuole migliorare, 
entrare in un giro più grosso. 
Cercherò di ‘ripetermi, per 
quanto riguarda le presenze, 
e quanto a rendimento, non mi 
manca certo. la voglia di fare 
bene». 

Non conosce direttamente al- 
cuno dei suoi nuovi compagni, 
Quadrelli, ma ricorda le due 
partite con la Triestina dello 
scorso campionato. Nell'andata 

| al'«Grezarn una vittoria manca. 
“ta su rigore, negli ultimi mi- 
nuti; nel ritorno a Mantova un 


breve inseguimento alla rete se- 
gnata proprio da Dri di testa, 
e fu pareggio 1-1, 

Come sarà con la Triestina? 
«Quì devi stare attento alla bo- 
ra — gli ha detto Tagliavini — 
ma tì spiegherò io come fa- 
re. Ci sono zone del campo da 
sfruttare, altre da evitare. Gi 
alleniamo al Villaggio del pe- 
scatore; quanto meno il pesce 
fresco lo hai assicurato, se fai 
il bravo». 

Bartolini è ritornato a Trie- 
ste con l'etichetta di padre. E 
con lui Trainini, Una femmina 
per ciascuno, così come Ar- 
dreis, che però ha già un ma- 
schietto ad aprire lo schiera 
mento. ‘Hanno offerto champa- 
gne, i primi due, mentire An- 
dreis riposava, dopo le fatiche 
del mattino. Sul campo dello 
Zarja anche ieri mattina è pio- 
vuto... sudore rossoalabardato. 
Due-tre ore di allenamento, 
con Tagliavini e Varglien ad al- 
ternarsi, per tenere sotto pres- 
sione i ragazzi. Ma il rendimen- 
to collettivo è già buono. \Stra- 
namente tutti i giocatori sono 
aumentati di peso, poiché sta 
aumentando il tono muscolare, 
Poi ci sarà l’assestamento. Ma 


nessuno è in sovrappeso, nem- 


meno Zanutel con i suoi 84 chi- 
li, peso massimo della compa- 
gnia. Il più leggero è Prevedi- 
ni, che ha soffiato il primato a 
Trainini, il quale è in compen- 
so il più basso del gruppo. Il 
più alto è Bisioli, 185 centime- 
tri con un fisico ben propor- 
zionato. 

Trainini respinge le critiche 
di essere troppo leggero, ina- 
datto quindi al calcio atletico, 
«I mondiali in Argentina — so- 
stiene sorridendo — hanno af- 
fogato questo tipo di calcio. 
Alla lunga è la tecnica che 
trionfa. Si gioca il calcio con 
la testa, non con la clava. Vin- 
cono i più intelligenti, i più 
bravi, non i più forti...» 

Tagliavini, di ottimo umo- 
re, rimprovera ai novelli pa- 
dri di avere dato alle loro fi 
glie nomi comuni. «Nessuno di 
voi ha pensato a Vaschetta?» 
dice sorridendo, compiacendo- 
si della battuta, 


OGGI IL MON 


mischia? ‘Attenti, pronti, via: 
così dovrà essere la partenza, 


Come sarà il prossimo cam- 
pionato? \E' un discorso che ap- 
pare ancora troppo frettolosa- 
mente proposto, poiché manca. 
no ancora due mesì all’inizio, 
ma fra giorni verranno defini 
tivamente sanciti î due gironi, 
ed allora l'argomento sarà ri- 
discusso. Certo, tutte le squa- 
dre hanno cercato di rafforzar- 
si, Il torneo sarà più breve, 
con 18 squadre per girone, 
quindi 34 partite, quattro in 
meno dello scorso campionato. 
Non. ci sarà tempo per indu 
giare, nessuno potrà avere pall- 
se di rendimento, Chi si ferma 
davvero è perduto. Due squa- 
dre da promuovere, quattro da 
retrocedere: chi potrà vivere 
tranquillo, in mezzo a questa 


e poi avanti con lo stesso 
passo. 

La Triestina ha la formazio- 
ne più o meno già definita. Un 


DI x 


Andrets 
terreno 


ana — dall’Aventino — al 
di Busoni, "i 


FALCONE SI RITROVA AGLI 


interrogativo riguarda però il 
ruolo di terzino sinistro. Schi- 
raldi è militare, Lucchetta è 
convalescente. Saranno a posto, 
i due, al momento opportuno? 
C'è sempre Fontana, ad ogni 
modo, pronto a retrocedere, ed 
allora anche Politti, che alme- 
no sulla carta sembra in que- 
sto momento sacrificato, po- 
irebbe offrire la sua esperien- 
za nel ruolo dì mediano. 


Il morale dei giocatori pre- 
senti nella locanda è soddisfa. 
cente. Quasi tutti sì\considera- 
no degli sconfitti, nella batta- 
glia degli ingaggi, ma mon è 
che... piangano, almeno all’a- 


. |perto, Si rifaranno, ha promes- 


so qualcuno, con i premi par- 
tita. C'è in tutti molta curio- 
sità di sapere cosa pensano i 
tifosi della nuova Triestina. 


Già, cosa pensano? Francamen- 
te, dai colloqui avuti alla spic- 
ciolata in questi giorni, la con- 
siderazione è notevole. Certo, 


galoppo sul 
(Italfoto) 


dispiace che Mitri non sia stato 
trattenuto, dispiace che Dri sia 
andato a... rinforzare il Manto- 
va, squadra dello stesso giro- 
ne di C-1 della Triestina, ma 
poiché chiodo schiaccia chio- 
do, c'è la speranza che Qua- 
drelli e Panozzo soprattutto 
facciano dimenticare, o almeno 
non rimpiangere, coloro che s0- 
no partiti. 

E’ una squadra giovane an- 
che nello spirito, la Triestina, 
«Mai come quest'anno abbiamo 
lavorato così bene in. questo. 
periodo» assicura Tagliavini. 
Quindi una promessa — e una 
premessa — per una prosecu- 
zione ancora migliore. Il primo 
collaudo sarà fatto il 13 agosto 
a Cervignano. Lo scorso anno, 
fra infortuni, assenze improv- 
vise, maltempo, la preparazione 
era stata fatta all'insegna del- 
l’ improvvisazione. Quest'anno 
tutto è proceduto bene. Gli a- 
ventiniani sono rientrati presto 
alla base, Tagliavini ha a di- 
sposizione un nucleo di gioca- 
tori sani nel fisico e nel mo- 
rale. 

Nel giro della prima squadra 
è giunto dai ranghi minori Pao- 
lo Persi, classe 1960, ex Giariz- 
zole; è ritornato Grigollo, si so- 
no inseriti con maggiori aspi- 
razioni il geometra Flavio Ros- 
si, Massimo Scarel e Vinicio 
Bisioli. In definitiva il vivaio 
ha dato un notevole contributo 
al rafforzamento almeno nume- 
rico dei ranghi. Sulla qualità 
ci sono buone speranze. Siamo 
giusti: con i giovani il futuro 
è più tranquillo. E i tifosi, 
quando vedono maturare dei 
ragazzi cresciuti in casa, sono 
felicissimi, come se avessero 


contribuito con il loro entu- | 


siasmo a farli maturare e a 
valorizzarli. Se la Triestina sa- 

‘à insistere su questa strada, 

suo avvenire potrà essere più 
tranquillo, frutto di una poli- 
tica di autosufficienza che do- 
vrebbe anche far ritoccare le 
cifre negative del bilancio. Se- 
minare oggi per raccogliere do- 
mani. Se lo fanno i contadini, 
perché non debbono farlo î di. 
rigenti delle squadre di calcio? 

Dante di Ragogna 


Naturalmente la curiosità 
viene dai «nuovi» che sono Del 
Neri, Vriz, Fellet, Bilardi, Va- 
gheggi, Sgarbossa, Pagura e 
Mazzeni. I primi tre sono friu- 
lani, rispettivamente provenien- 
ti da Pieris, Raveo, Pordenone 
e, in certo qual modo, hanno 
pure gestito per conto loro il 
trasferimento all'Udinese; per» 
tanto non dovrebbero trovare 
difficoltà a concludere defini. 
tivamente il contratto per la 
muova stagione. Sul passaggio 
di Del Neri nelle file bianco- 
nere c'è l'ombra di Gustinetti, 
il popolare «speedy Gonzales» 
della squadra degli ultimi tre 
anni di serie C. 


Gustinetti, ex «capitano» del- 
l'Udinese, ha contestato con 
molta severità la propria ces- 
sione al Foggia in cambio di 
Del Neri. Ha scritto una let 
tera raccomandata alla Lega e 
per, conoscenza alle due so- 
cietà calcistiche interessate, di. 
chiarando perentoriamente di 
rinunciare al trasferimento e 
Ticonoscendosi, quindi, a di- 
sposizione unicamente dell’ 
Udinese. Si è riaperta così la 
‘pendenza con il Foggia con il 
quale Gustinetti era stato va- 
lutato duecento milioni di li- 
re. E pensando all’ex capitano, 
al popolarissimo Pellegrini e 
al «vecchio» Apostoli, che non 
saranno più con la comitiva, è 
tifosi friulani avranno pure 
un momento di nostalgia, se 
non di rammarico. Tuttavia 
deve essere tenuto presente 
che Pellegrini se n'è andato al 
[Napoli per una somma di de- 
naro molto utile alle casse s0- 
ciali, mentre le sostituzioni di 
Gustinetti e di Apostoli rien- 
trano nel programma tecnico 
della squadra, 


Massimo Giacomini, nell’ot- 
tenere la conferma del suo in- 
carico di allenatore dell’Udi- 
nese, dopo averne conquistato 
la promozione in serie B, tan- 
to attesa da tutto il Friwi da 
quattordici anni, aveva chia- 
ramente' ricordato la necessità 
di rafforzare la squadra ri- 
spetto a quella, pur magnifica, 
che aveva vinto il campionato 
di serie C. D'altra parte si trat- 
tava di cambiare gioco e men- 
talità: è vero che c’era Apo- 
istoli iterzino libero poto im 
fpegnato dagli avversari e alla 
conclusione della sua carriera, 
è vero che c’era il veloce e 
vivacissimo Gustinetti da sa- 
crificare a metà campo in un 
lavoro a lui non troppo con- 
‘geniale. Si è ovviato‘a queste 
verità con gli ingaggi di un 
«libero» molto più giovane e 
pronto ad affrontare anche i 
‘pericolosi capovolgimenti di 
fronte e di una mezz'ala di 
spola più mezz'ala di Gusti. 


Quadri bianconeri 


PRESIDENTE: Teofilo Sanson 

SEGRETARIO GENERALE: Fran. 
‘co Dal Cin 

ALLENATORE: Massimo Giaco. 
mini 

MASSAGGIATORE: Franco Ca. 
sarsa 

ACQUISTI: Marcatti (Torviscosa), 
‘Pagura (Conegliano), Mazzeni 
(Imola), Fellet (Treviso), Sgar. 
bossa (Trento), Bilardi (Barlet. 
ta), Del Nerl (Foggia), Vriz 
«(Novara), Vagheggi (Alessan 


) 


LA ROSA DEI TITOLARI 


PORTIERI: Della Corna (1952), 
Marcatti (1949), 

DIFENSORI: Bonora (1949), Fa- 
nesi (1954), Fellet (1952), Sgar- 
bossa (1954), Mazzeni (1958), 
Pagura (1959), 

CENTROCAMPISTI: Leonarduzzi 
(1951), Riva (1953), Del Nerl 
(1950), Bencina (1956). 
ATTACCANTI: Vriz (1952), BI 
lardi (1953), De Bernardi (1952), 
Ulivieri (1948), Vagheggi (1956). 


OR 


DINI DI ZELESNICH E LULICH 


Allavoro le «regionali» di serie D 


Monfalcone 


TE 
Monfalcone a ‘pome. 
Tiggio la. preparazione in vi- 


sta del prossimo campiona. 


to di serie D, agli ordini dell’ 
allenatore Alfredo Lulich. La 
compagine azzurra, che al ter- 
mine della scorsa stagione è 
stata retrocessa in promozione 
e quindi «ripescata» tra i se- 
‘miprofessionisti, appare que- 
st’anno notevolmente rinnova- 
ta e ringiovanita nei manghi. 
Le «rose» della prima squa- 
dra e della formazione «Ber- 
retti» saranno costituite dai se- 
guenti giocatori, suddivisi per 
ruoli: portieri: Geretti, Magris, 
Comelli e Gnezda; difensori: 
Kuk, Pugliese, Negrini, Riva, 
Carneglia, Pinatti, Snidarich, 
Gerin (attualmente militare, 
ma prossimo al rientro); cen- 


trocampisti: Barichiello, Pe- 
rissinotto, Paolo Bertogna, 
Luglio, Fabris; attaccanti: Ci- 


clitira, Chelleri, Germani, Fe- 
resin. Ballaben, Antolovich, 
Visintin, Mattarelli, Vascotto. 


A questi giocatori dovreb- 
bero aggiungersi degli altri, 
(ad integrazione dei ruoli 
più «scoperti») i quali ver. 
ranno visionati e prescelti, 
dai tecnici locali, nel corso 
delle partite di precampiona- 
to che la formazione azzurra 


effettuerà nei nrossimi mesi 
di agosto e sett@mbre, 

.. Il ritorno di Narciso Ze- 
lesnich, al timone della so- 
cietà monfalconese, ha, por- 
tato una ventata di ottimi. 
smo negli ambienti sportivi 
cittadini, dopo la notizia dell’ 
abbandono da, parte dell’ex 
‘presidente Elio Visentin. «Ci. 
so» è attualmente alla ricer. 
ca di persone in grado di dare 
il loro appoggio finanziario ed 
‘organizzativo, per costituire un 
nuovo consiglio direttivo, sta- 
bile e costruttivamente ca- 


pace. 

E’ stato intanto anche va- 
rato il programma precampio- 
mato, di massima, La prima u- 
scita ufficale della Yforma- 
zione azzurra avverrà il 20 
agosto contro un’avversaria 
ancora da definire; il 23, nel 
CaRgiuoRO isontino, i tocnzai 


ich affronteranno 
Pro EA 
È F. Ma. 


—__—_—___-—_—____—€— 


Palmanova 


PALMANOVA — Da ieri mat- 
tina i giocatori del Palmano- 
Va si trovano a Fusine per 
fun periodo di ossigenazione 
che durerà una quindicina di 
giorni. E’ così cominciata l’av- 
ventura degli amaranto in se- 


! rie D, avventura che porterà 


la squadra in insidiose tra- 
sferte nel Veneto e nell’Emilia- 
Romagna. 

Sign O Roloia le 
perplessità per questa compa- 
gine potenziatasi in attacco 
con Frucco e ben registrata a 
centro campo con l’arrivo di 
Malisan, ma rimasta preoccu- 
pantemente invariata in dife- 
sa. Nella rosa dei titolari 
Zonch ha inserito il giovane 
Marangon, un ragazzo nato 
calcisticamente come terzino 
e dotato di spiccata persona. 
lità e sarà bene che gli venga 
data la massima fiducia lan- 
ciandolo in campionato, come 


titolare. 
Mauro Mazzilli 


Pordenone 


PORDENONE — Da sabato 
il Pordenone si trova a Lon. 
garone per il tradizionale pe- 
Tiodo di ossigenazione e pre- 
parazione atletica che precede 
il ritorno all'attività agonisti 
ca. Diciannove giocatori costi- 
tuiscono, al momento, l’orga- 
nico di cui dispone l’allenato- 
re Buffoni (coadiuvato in que- 
sta fase di preparazione dal 
«vice» Del Grosso): i portieri 
Da Pieve e Cornacchia; i di- 
fensori Cancian, Catto, Canzi, 
‘Nobile, Feroletto e Bianchin; 
i centrocampisti Del Frate, 
(Flora, Rossi, Turrin, Piva e 


Dreolini; gli attaccanti Man. 
tellato, Pavan, Sbaiz, Rodaro 
e Mosolo. 

All’adunata mon ha potuto 
rispondere, per ora, il neo 
acquisto Furlan (proveniente 
dalla Triestina) impegnato ad 
assolvere gli obblighi di leva 
a Rivolto. Un’altro atleta, un 
attaccante, dovrebbe essere 
‘posto nel corso della prossima 
settimana a, disposizione Hel- 
l'allenatore: si tratta di un ele- 
mento appartenente a una 
squadra di serie A che ha gio- 
cato in prestito, la scorsa sta- 
gione, in una compagine di 
«O» del girone meridionale. 

Un hotel del centro cadorino 
ospiterà la comitiva neroverde 
fino al il4 agosto, dopodiché 
rientrerà in concomitanza del 
la partita amichevole, da di- 
sputarsi nella stessa. giornata, 
contro il Palermo. TZ 


Pel 
i n 
Tolmezzo 


TOLMEZZO — Rinnovata 
per sei undicesimi l'Icci Pro 
Tolmezzo si appresta ad ini. 
Ziare la stagione con concrete 
speranze di ottenere, un buon 
piazzamento nel suo'3.0 cam- 
‘pionato di serie D. 

Una squadra, quella carni 
ca, con Peppino Clozza nella 
veste di allenatore e «super 
visore» della società, per quat: 


tro quinti rinnovata in attac- 
co. Il solo Di Lena, la forte 
ala destra, è stato riconfer- 
mato; per il resto la prima li- 
nea sarà completata da Mas. 
simo Miano, fratello di Paolo 
ceduto dall'Udinese al Genoa 
in comproprietà per 120 mi- 
lioni, da Montanaro, dall’an- 
ziano Bosdaves, un «pallino» 
di Clozza e da Peressoni. Tre 
uomini provengono dall'Udi- 
nese, Miano, Montanaro e Pe- 
ressoni con la speranza che 
almeno due xesplodano». 

In difesa non ci sono pro- 
blemi; all'ultima ora è stato 
ingaggiato ‘lo stopper Scaini 
dal Verona che lo scorso anno 
‘ha militato nel Torviscosa, che 
ricoprirà un ruolo che lo scor- 
50 anno, in verità, aveva crea- 
to non pochi problemi al bra- 
vo Clozza, L'ultima novità ri- 
guarda (Codarin, 28enne cen. 
trocampista \che Clozza è an- 
dato a «pescare» in Abruzzo, 
all'Aquila e di cui si dice un 


gran bene. 

In definitiva quindi la for- 
mazione 1978-79 dell’Icci Pro 
‘Tolmezzo dovrebbe essere la 
seguente; Tonut (Hlede); Laz- 
zara, Jesse; (Codarin, Scaini, 
Rainis; Di Lena, Miano, Mon- 
tanaro, Bosdaves, Peressoni, 
La rosa sarà completata dai 
vari Zearo, Menegon, D'Orlan- 
do, Fanutti e Donda, 


iu Guido Gomirato 


netti e più esperta di Bencina. 
La sostituzione più difficile 
e obbligata è stata invece quel- 
la di Pellegrini con Vriz, che, 
rispetto al romano, offre mag- 
giori garanzie per una ordina- 
ta manovra di centrocampo. 
Poi l'Udinese si è assicurata 
buone «riserve» come il vulca- 
nico Bilardi eventuale sostitu- 
to di De Bernardi e il trotto- 
lino Vagheggi, utile a dare il 
cambio a Ulivieri, che rimane 
ancora il più forte giocatore 
della nuova squadra di Gia- 
comini. E non devono essere 
sottovalutate neppure le ri- 
serve difensive come il por- 
tiere Marcatti, il jolly Sgarbos- 
sa ed i mastini Pagura e Maz- 
zeni, anche se quest’ultimo ha 
impegni di servizio militare, 


Non dovremmo, quindi, an- 
dare molto lontano nell’annun- 
ciare la formazione dell’Udi. 
nese per la nuova stagione in 
questo modo: Della Corna 
{Marcatti); Bonora (Pagura), 
Fanesi (Mazzeni); iLeonarduz- 
zi, Fellet (Sgarbossa), Riva; 
De Bernardi (Bilardi), Del 


| 


Neri, Vriz, Bencina, Ulivieri 
((Vagheggi), 

Con questo schieramento s8- 
rà possibile un maggiore av- 
Vicinamento al «calcio totale» 
in quanto quasi tutti gli atleti 
a disposizione sono eclettici, 
buoni cioè per diversi ruoli; 
în più la formazione ha gua. 
dagnato inesperienza e in so- 
lità, tanto che si è parlato di 
una vera e propria squadra 
di panzer», L'incognita rima- 
ne la manovra dell'attacco: 

Da sottolineare comunque il 
serio impegno preso dalla so- 
cietà, onde evitare le delusioni 
di molte altre squadre pro- 
mosse negli anni scorsi dalla 
C alla B. 

Luciano Provini 


A quando le curve 


dello stadio Friuli? 


‘L'Udinese Club ha aperto la 
campagna abbonamenti pet i bi. 
Elietti d’ingresso allo Stadio 
del Friuli di Udine per tutte le 


partite del campionato di serie 


I CAMPIONATI SI METTERANNO IN MOTO IL 17 SETTEMBRE 


B e di quelle della squadra «pri- 
maveran. 

L'abbonamento: da pure di. 
ritto ad assistere ad una delle 
gare amichevoli. 

Ecco i prezzi d'ingresso allo 
{Stadio di Udine per il prossimo 
campionato: 

Poltronissima: abbonamento 
annuo 250,000 lire, per partita 
15.000 (100 posti disponibili). 

Nuove poltrone tribuna cen- 
trale numerata: abbonamento 
annuo: 170.000, per partita 10.000 
(668 posti disponibili). 

Tribuna coperta: eibbonamen- 
to annuo 120.000, per partita 
17.500; ridotti 80.000 e 5.000. 

Distinti centrale: abbonamen- 
to annuo 80.000, per partita 
5.000; ridotti 50.000 e 3,500. 

Curve: ‘abbonamento annuo 
45.000, per partita 3.000; ridotti 


30.000 e 2,000, 


Gli abbonamenti ei posti di 
curva sono per ora sospesi in 
attesa dell'annuncio ufficiale del. 
lla loro costruzione. Si presume, 
peraliro, che soltanto ‘una cur- 
"va verrà costruita entro il pros- 
simo mese ri settembre. 


Guardano al 1978-"79 
le squadre dilettanti 


Anche per i calciatori dilettan- 
ti della regione le vacanze sono 
agli ‘sgoccioli. La nuova stagio- 
ne bussa ormai alle porte consi- 
derato che fra un mese, il 8 set- 
tembre, scatterà la. «Coppa Ita- 
lia». A questa manifestazione 
prenderanno parte quattordici 
‘compagini; Stock, Portuale, Tri- 
vignano, Cormonese, Maniago, 
Fontanafredda, Tarcentina, San 
Giovanni, Pro Gorizia, Manzane- 
se, Pro Cervignano, Sacilese, 
«Cordenonese e iPro Aviano, Gli 
accoppiamenti, per quanto ri- 
guerda il primo turno, sono sta- 
ti effettuati in base a criteri di 
viciniorità, Questo l’esito dei 
sorteggi: Maniago-Sacilese, Por- 
tuale-San Giovanni, Tarcentina- 
Pro Aviano, Fontanafredda-Cor- 
denonese, Stock-Pro Gorizia, 
‘Trivignano - Manzanese, Cormo- 
nese-Pro (Cervignano. 

I tre maggiori campionati di. 
lettanti (Promozione, prima e 
seconda categoria) prenderanno 
il via domenica 17 settembre, Le 
iscrizioni ai suddetti tornei si 
chiuderanno improrogabilmente 
il 19 agosto. Entro la stessa da- 
ta dovranno pervenire alla sede 
triestina del Comitato regionale 
della Federcalcio di via Filzi 8, 
le ‘adesioni al campionato Ca- 
detti e alla «Coppa Regione». 


Aperta alle trattative 


Ja sede del Ponziana 


Gran movimento nei giorni 
scorsi nella sede del Ponziana, 
in via Lorenzetti. Molti dirigen- 
dal dl OI calcio dilet- 

si sono convegno 

«sondare» le possibilità di i 
ferimento di questo o quel gio- 
catore. Fino a questo momento, 

di \concreto abba- 
stanza poco, C'è parecchia carne 
al fuoco, molte trattative in cor- 
Iso che dovrebbero essere con- 
‘cluse entro giornì. 

La sede b leste sarà & 
‘disposizione delle società fino 
@ giovedì dalle 19 in poi, per cui 
‘molti affari, o presunti tali, po- 
trebbero essere conclusi. Na- 
turalmente ci sono voci che, 
danno per definito qualche pas- 
saggio a sorpresa, come quello 
di Claudio Punis che molti dan- 
no in all’Edile Adria» 
tica. La squadra di Florio sem 
fora interessata anche al san- 
giovannino Venier. 

Il Ponziana ha ceduto in pre- 
stito allo Zarja il centrocampi- 
sta Zulich; sono in partenza i 
giovani Santoni (Primorije), 
Verzi e Severi, 


| campionati regionali 
allievi e giovanissimi 


Il settore giovanile del Comi. 
tato regionale della Federcalcio 
ha comunicato le squadre che 
prenderanno parte, nella pros 
sima stagione sportiva, ai cam. 
pionati regionali delle  catego- 
rie allievi e giovanissimi. 

In quest’ultimo campionato s0- 
no state ammesse le seguenti 
formazioni; Udinese, Aurora di 
Pordenone, C.M.M. :S. Michele, 
‘Eris Dordolo Pasianese di Pa. 
sian di Prato, Esperia S. Gio. 
vanni Trieste, Isonzo Turriaco, 
‘Porcia, Prata, Pordenone, Ron» 
chi, Sangiorgina di S. Giorgio 
di Nogaro, San Giovanni, Spi: 
limbergo, Triestina, Visinale (Pa- 
siano) e Fontanafredda. 

Tl torneo per giovanissimi a- 
vrà inizio domenica 10 settem- 
bre. Nella stessa data inizierà 
il campionato per allievi che 
prevede due gironi: «A»: Udi 
nese, Prata, Aurora Pordenone, 
Azzanese, Codroipo, Cordenone- 
se, Don Bosco Pordenone, Do- 
natello Udine, Fiume Veneto, 
Fontanafredda, Liventina Sacile, 
Pordenone, Pro Fagagna e Val 
vesone ‘Arzene. «B»: C.MM. San 
Michele, Costalunga, Isonzo Tur. 
riaco, Libertas Trieste, Manza: 
nese, Monfalcone, Opicina Su- 
percaffè, Ponziana, Pro Gorizia, 
Sangiorgina di S. Giorgio di No- 
garo, Sangiorgina Udine, San 
Giovanni e Triestina. 


La Grandi Motori 
in seconda categoria 


Il campionato di seconda ca- 
tegoria vedrà allineata al palo 
di partenza della prossima sta- 
gione anche la compagine della 
Grandi Motori Trieste, che si è 
assicurata il diritto alla promo- 
zione alla serie superiore in 
Virtù di un finale di campionato 
a dir poco entusiasmante. 

L'undici azzurro, condotto da 


| Gino Ronchi, ha improntato la 


sua marcia vittoriosa sulla ca- 
ratteristica della regolarità, cui 
hanno fatto riscontro apprezza. 
bili risultati anche ai fini utili. 
taristici della graduatoria ed ha 
concluso le sue fatiche sulla 
piazza d'onore, alle spalle dell’ 
invitta Sovrana, autentica «regi. 
na» del girone, soffiando alla ri- 
vale ‘Baxter la possibilità di bat- 
tersi per lla promozione nel 


duello con la seconda classifica- 


ta dell'altro girone della terza 
categoria. . 
Il drammatico spareggio con 


La Grandi Moteri neopromossa în seconda estegoria 


1 Campi Elisi ha dato ragione 


| agli aziendali, che si sono impo. 


sti di misura al termine di no- 
vanta combattutissimi minuti. > 


In quell'occasione il tecnico 
azzurro aveva schierato Batich; 
Bartoli, Nardini; Piol, Molina. 
fich, Possega; Panelli, Moceni- 
go, Lionetti (Socolich),. Freno, 
Attini, Il portiere Depangher, 1° 
esperto libero Zudini S., il cen- 
trocampista Drioli ed ancora 
Sandrin, Piccone e Vazzoler, 
hanno a loro volta contribuito 
validamente al successo dei pro- 
‘pri colori. 

Soddisfazione giustificata quel: 
la esternata dallo stesso prepa- 
ratore tecnico Ronchi, dal diri- 
gente Giovanni Grillo e dall’im- 
peccabile collaboratore De Mu- 
la nella riunione conviviale in 
cui si è festeggiato il prezioso 
successo e si sono gettate le 


neato nel suo ‘intervento il pre- 

sidente del Cra Germano Apol. 

ionio — per gli impegni futuri, 
Luciano Zudini 


SS basi — come ha sottoli- 


dI 


HONDA: 


1200 cc 3-5 porte 
new CIVIC 


LA 1200 CHE COSTA DI MENO E 


VALE 


Vernice metallizzata, cinture 


DI PIU'- 


‘autoavvolgenti, appoggiatesta, 


lampeggiatori d'emergenza, lunotto termico, vetri atermici. 


CONSUMO LT. 


6 PER 100 Km. 


PREZZO TUTTO COMPRESO 


a partire da 


dimostrazioni e prove: 


Lit. 4.550.000 


AUTO MOTO ÉLITE 


VIA GIULIA 84/88 
VIA S. NICOLO' 13 


TEL. 566236 
TEL. 30385 TRIESTE 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 31 luglio 1978 


Baseball Serie <A»: Mobili Elio sconfitta per ingenuità 


I biancoverdì piegati a Torino 
in un incontro ad alto livello 


CONTINUA LA SERIE POSITIVA DEL FORTE FIGLIO DI PRO HANOVER A MONTEBELLO 


William Lawson’s-Mobili Elio 5-3 - 8-2 


sospesa al 5.0 inning per impraticabilità del campo 


Prima partita: 
LAWSON’S: 010 020 02= 5 
MOBILI ELIO: V10 001 01= 3 
Seconda partita: 9 
LAWSON'S: 010.-618S= 8 
MOBILI ELIO: L10 008s= 3 
LAWSON’S: Milani, Costa Rael, Borghino, Gabrl, Durso, 


Rossini, Marchetti (Giacalone), 
MOBILI ELIO: Previsti, Persi 


Vegni, 
B., Carraro, Bosdachin (Cernecca), 


Valic, Vascotto, Babich (Monteleone), Persi G., Bernicig  (Zorzenon). 


ARBITRI: Cerri e Sedioli. 


TORINO — L'aria di smobili- 
tazione generale non tocca il 
‘baseball e Mobili Elio e Wil. 
liam Lawson’s si affrontano in 
‘uno splendido e importantissi- 
mo duello da cui usciranno 
sconfitti i biancoverdì grazie ad. 
alcune ingenuità inammissibili 
ad un certo livello; 5-3. e 8-2 il 
punteggio a favore dei torine- 
si, Nella partita del mattino 1’ 
interbase Vascotti apre le se 
gnature al 2° con n fuoricam- 
Po sulla sinistra, la Lawson’s 
pareggia in chiusura di inning 
con Rossini su volata di sacri. 
ficin di Costa, Al 5’ i torinesi 
passano in vantaggio prima con 
Rael grazie ad altra volta di 
sacrificio di Durso poi con 
SBorghino su pasticciaccio di- 
fensivo tra l’interbase Vascotti 
e il seconda base Previsti. 

Subito dopo al 6' la Mobili 
Elio ha un’occasione d'oro per 
riacciuffare il pareggio: il lan: 
ciatore torinese Gioanola crol- 
la, concede la base per ball a 
‘Bosdachin, Valic batte valido: 
con due uomini in base e zero 
eliminati la Lawson's rileva 
Gioanola con Girardi sul mon- 
te, Vascotto tenta la facile 
smorzata ma viene ugualmen- 
te lasciato al piatto. Ci riprova 
Sardoc che spinge i corridori 
in seconda e terza e viene a 
_ sua volta eliminato. Al box di 


Comellosalotti-Garonno 
6-3, 12-6 


Prima partita: 

COMELLO: 20020101r 

CARONNO: 000000201 

Seconda partita; E 

COMELLO: 00200082r = 12 

CARONNO: 320000100= 6 

IGOMELLO: Ustulin, Mineo, Cecotti, 
Adams, Minetto, Malaroda, Bazzari. 
ni,. Zotti (Boscarol), Fontanot (Ba- 
siola). 

CARONNO: Cattaneo, Turconi 
AStrada), Faccetti, Colombo F. {Co- 
lombo C.), Piroddi, Cogliati, Peonia, 
Corbella. Testa, 

ARBITRI: Stellini e Begali di Ve 
rona. 


RONCHI — Una Comello or- 
mai logora e in fase di smo- 
bilitazione ha acquisito un pre- 
zioso doppio successo nell’ul- 
tima casalinga di un torneo 
giocato ad alto livello, anche se 
mon dominato come nelle pre- 
cedenti due stagioni. Cionono- 
stante, nella partita «all stars» 
giocata sabato sera, i ronchesi, 
pur a mezzo impegno, non han- 
mo mancato il risultato ed han- 
mo risolto praticamente il con- 
fronto con due ottimi «validi» 
di Adams. I lombardi non lesi. 
nano in battuta — ma il Ma. 
laroda'di questo declinare di 
campionato non ha il lancio pe- 
rentorio — e più volte mettono 
uomini sulle basi che poi «bru- 
ciano» ingenuamente da se stes- 
Si, per. scarsa coordinazione. 
Ciò va a pennello per il «nove» 
di casa, che può. concludere 
senza arrovelli. 

La partita di ieri mattina è 
stata meno facile per il com- 
‘plesso ronchese che ha dovuto 

: disputare quasi tutto l’incon- 
tro «in salita». Erano partiti 
bene gli ospiti, che nei primi 

» due inning erano andati cinque 
volte a meta. Un colpo di sce- 
na al terz'ultimo inning ha pe- 

. Tò permesso alla squadra di 
‘Ronchi di ottenere una prezio- 
1 sa vittoria nell'ultimo match al 
Gaspardis, In seguito a uno 


. strike out contestato, è stato 


espulso dall'arbitro Begali il 
lanciatore Franco Colombo (fi- 
no a quel momento il più in 
‘palla dei lombardi) ed il rice- 
vitore Turconi. Al posto di Co- 
|. lombo è entrato Strada il qua- 
le, privo di riscaldamento, ha 
concesso ai padroni di casa sei 
«valide» e tre basi su ball. 


Giovanni Girardo 


battuta si presenta Derobbio, 
‘batte lungo sul centro e viene 
eleminato al volo dall'esterno 
centro, I triestini accorciano le 
distanze all’inning successivo, 
dopo una bella doppia di Valic 
e un singolo di Babich che re- 
spinge appunto e per l’ennesi- 
ma. volta con Babich in base e 
zero eliminati i biancoverdì 
non sanno. strappare la situa. 
zione, 


‘Ancora all’8" Valic, conqui- 
stata la ‘seconda base dopo un 
forte rasoterra che l'esterno 
sinistro non stoppa su una bat- 
tuta di Vascotto si fa pescare 


fra seconda e terza e quindi da 
parte torinese l’interbase Co- 
sta raccoglie una battuta di 
ICernecca ed esegue da solo una 
‘perfetta doppia eliminazione. 
‘Lo stesso Costa con un fuori- 
campo poco dopo aumenta di 
due punti il vantaggio per i lo. 
cali. Nono e ultimo inning: con 
un eliminato Previsti accorcia 
le distanze, su valida successi. 
va riempiono le basi i triesti. 
ni; Babich in terza, Persi Bru- 
no in seconda, Carraro in pri- 
ma. Miani chiama Bernicig a 
sostituire Zorzenon al box di 
battuta; momento importantis- 
simo, Su palla esterna di Ba- 
bich lascia partire una facile 
palla che l’interbase Costa non 
ha difficoltà a raccogliere, lan- 
ciare al seconda base Milani 
che con un tiro in prima con- 
clude la doppia eliminazione 
e la partita. 

Chiediamo al manager Lucia- 
no Miani di illuminarci su cer- 
te curiosità. Ho sentito. dire 
dal coach torinese Pelizzari che 
ciò che teme maggiormente 
non è tanto il Trieste quanto 
Luciano Miani, lei è d'accordo? 


Miani prima respinge come 
assurda tale affermazione poi 
nicchia e concede un po’ di 
vero all’assunto «in effetti ho 
ancora bisogno di un paio d' 
anni per impostare una squa- 
idra come vorrei. I giocatori ci 
sono ma peccano di ingenuità; 
non riescono a liberarsi da 
schemi ormai sorpassati e so- 
‘prattutto soltanto adesso co- 
minciano a lottare, ad acqui. 
sire incomma la mentalità vin. 
cente, in un anno e mezzo da 
che sono a Trieste qualcosa di 
buono credo di averlo fatto, 
ma mi occorrono altri due an- 
ni poi lo prometto daremo del 
filo da torcere a tutti», 

Le profezie sulla mancanza 
di mentalità vincente si avve- 
rano nel pomeriggio: dopo tre 
ottimi inning in cui il Mobili 
Elio gioca con determinazione 
ogni palla tanto da passare in 
vantaggio con i due fratelli 
Persi (l’esternocentro Vegni 
strappa a Vascotto la gioia di 
un fuoricampo) crolla letteral- 
mente al quarto nella fase di- 
fensiva, 


Renato Pasio 


Senza l'ombra di un problema 
Pindaro nel Premio di Luglio 


E’ mancato il duello fra Pin- 
daro e Pfenning nel Premio 
di Luglio. Infatti, tentando 1° 
avvio veloce, Pfenning. ha 
marcato irreparabile errore, 
‘dimodoché Pindaro è rima. 
sto in breve padrone della si- 
tuazione, Un breve allungo 
per chiedere strada a Brindi. 
sina, che aveva preso il ba- 
stone del comando, e l’allie- 
vo di Quadri era in zona di 
sicurezza già all’uscita dalla 
prima curva, 

Pfenning si è poi messo a 
inseguire di buona lena, an- 
che perché Pindaro al coman. 
do non aveva l'interesse di 
strafare, Sulla terza. piegata, 
‘Pfenning usciva in fuori, su- 
‘perava ‘Brandino e Brindisi- 
na e andava a gravitare sul 
‘battistrada che cambiava re- 
pentinamente marcia. Di fuo- 
Ti non era semplice per Pfen- 
ning a mantenersi in quota, 
e infatti il figlio di Zirlona ac- 
cusava la fatica-alla distanza, 
ed entrando in retta d’arrivo, 
mentre Pindaro veleggiava per 
proprio conto, si vedeva Pfen- 
ning retrocedere ingoiato da 


GRADO — Si è svolta ieri 
mattina sul «triangolo» di ma- 
re antistante l’Isola: d’oro la 
terza e ultima prova delle re- 
gate veliche zonali riservate 
alle. categorie «470», «420», 
«Flying junior» e «Laser». Pra- 
ticamente i risultati della ter- 
za prova hanno riconfermato 
la validità di quelli conseguiti 
dai concorrenti nelle due pro- 
ve precedenti, disputate nel 
‘pomeriggio di sabato. 

Alla partenza della terza pro- 
va erano. presenti complessi 
vamente trentatré equipaggi. 

Di solito si dice che i primi 
sono i migliori, ma questa 
volta lo. sono davvero poiché i 
vincitori delle prove di saba- 
to. hanno anche ieri mattina. 
preso il comando della gara e 
non se lo sono più lasciati 
sfuggire. IL «Gelinotte» di Apo- 


stoli e Padoan ha fatto l'«en 
pleiny fra i «470» tagliando 
per la terza volta consecutiva 
per primo il traguardo’ d’ar- 
tivo. Una piccola «debaclé» 
l’ha avuta invece lo «Sprite» 
di Veronese e Suppan che. 
classificatosi secondo dopo le 
prove di sabato. ieri ha dovu- 
to accontentarsi del quinto po- 
sto scendendo quindi dalla se- 
conda alla terga posizione nel 
la classifica finale e facendo- 
si scavalcare da «Lady Anny» 
di Zennaro.e Svettina. 

Nella categoria. dei «Flying 
junior» i due gradesi Padovan- 
Valli con il loro «Hurricane» 
hannò fatto pure l'«en plein» 


tagliando per primi, per la. 
terza volta, «il traguardo fina. + 


le, mentre l'«Articiocco» dei 
triestini Pozzani-Rolandi si è 
riconfermato al secondo po- 


ARBITRO: Caselli di Genova. 


\ 


e giallo-blù. 


squadra dalla 


di più'importanti platee. 


PALLANUOTO SERIE <C>: SCONFITTO IL CUS TRIESTE 


Anche il ritorno all'Edera 


Edera-Cus Trieste 7-5 
(3-1, 11, 1:1, 2-2) 
EDERA: Zetto, Silvestri 1, Bozzetta M., Bogatti, Giacomini 4, Isler, 
Marello 1, Bozzetta F., Caproni 1, Stoini, Grimani. 
CUS TRIESTE: Brunetti, Foschi 2, Colautti, Delise, Astolti, Skrap 
1, Leghissa 2, Polacco, Widmarn, Stefani, Cerni. 


‘Spettacolo di buon livello tecnico, quello offerto alla 
Bianchi dalle squadre locali impegnate nell'ultima giornata 
del girone di ritorno della serie C. Un derby che ha diver- 
tito il numeroso pubblico, ottimamente diretto dall'arbitro 
Caselli, sempre preciso nelle sue decisioni e mai contestato 
né dai giocatori, né dai tifosi della compagine rosso-nera 


Le squadra di Orzan è partita bene. «gasata» dalle parate 
di Zetto, che ha fermato a due mani un tiro di rigore di 
Foschi, Il capitano del Cus Trieste, durante tutto l’incontro 
è stato la fonte del gioco degli universitari: con le due reti 
messe a segno ha raggiunto quota 51, confermandosi cano- 
‘cannoniere della serie C, arrivando ad un limite di reti che 
lo avvicina a De Magistris, goleador della serie A. 

Arìcora una volta, come già successo nel girone di anda- 
ta, la vittoria è arrisa al «sette» che ha nuotato di più, alla 
panchina più lunga. Certo la buona presta 
zione ‘del capitano dell'Edera Giacomini, buon marcatore 
in fase difensiva e implacabile realizzatore delle superiorità 
mumeriche dei rosso-neri, è stato motivo fondamentale di 
questa partita vincente per i suoi colori. 

Tl Cus ha sbagliato troppo quando sì è trovato con l'uo- 
mo in più concludendo precipitosamente, con tiri ben sven. 
tati dalla saracinesca ederina. La pallanuoto messa in mostra 
ieri è stata di buon livello, con acuni sprazzi di gioco degni 


‘Renzo Poli 


| 


sto. La novità è stata costi. 
tuita dall'impresa dell'’«Hellow 
Shark» dei fratelli Marin che, 
pur essendosi dovuto ritirare 
nel corso della seconda pro- 
va di sabato scorso per aver 
subito uno speronamento, ie- 
ri, con ancora le grosse am- 
maccature sullo scafo, è riu- 
scito a ricuperare il terreno 
perduto conquistandosi il ter- 
zo posto scavalcando il «Fe- 
lix III» di Felletti-Lorenzini. 

Immutate sono rimaste le 
posizioni di testa nella classifi- 
ca dei «420», mentre nei «La- 
ser», riconfermatisi al primo e 
al terzo posto rispettivamen- 
te il «Bossa Boba» di Tara- 
bocchia.e il «Mai più» di Be- 
nussi, c'è stato un autentico 
salto di qualità da parte del- 
la «Pittina» di Sker che si è 
piazzata al secondo posto, fa- 
cendo retrocedere al quarto il 
«Fragenzeichen» di Flavio Bo- 
dini che sabato era arrivato 
secondo. 


Luciano Sanson 


‘Ed ecco la classitica finale delle 
regate. 

CLASSE «FLYING JUNIOR»: 1) 
«Hurricane» (Padovan . Valli) del- 
la Canottieri Ausonia di Grado, con 
tre primi posti; 2) «Articiocco» 
(Pozzanì . Rolandi) del Yacht club 
Adriaco di Trieste, con, un primo 
e due secondi posti; 3) «Yellow 
Shark (Marin . Marin) S.C.A. Gra: 
do, con un secondo e un terzo po- 
sto; 4) «Fellx III» (Felletti . Loren. 
zini), Pietas Julia Sistiana; 5) «O- 
scar» (Giuricich . Gratton) SVOG 
Monfalcone; 6) «Co rivo rivo» (Fer- 
ro . Coffau), Pietas Julia; 7) 
«Mambo» (D’Orazi . Ermacora) S. 
CA. 

CAT, «470»: 1) «Gelinotte» (Apo- 
stoli . Padoan) del Circolo della 
Vela di Muggia, con tre primi po» 
sti; 2) «Lady Anny» XZennaro » 
Svettina) Soc. Triestina della Vela, 
con 2 terzì e 1 primo posto; 3) 
«Spritza (Veronese . Suppan) S. 
C. (A. Grado, con 2 secondi e 1 
quinto posto; 4) «Mr, Moonight» 
(Giorda . Di Vito), Ausonia; 5) 
«Pedro» (Sedmak . Butti) P, J, 
Sistiana; (6) «Cartesius» (Butti - 
Pozzar), Triestina Vela. i 

CAT, «420», 1) «Herley Queen» 
(Sain . DI Lauro) SVOC Monfal. 
cone, con 3 primi posti; 2) «Frees. 
by» (Gambardella . Nordio), P. J. 
Sistiana, con ? secondi e 1 terzo 
posto; 3) «Dragon Fly» (Buzzi » 
Cocco), P. J., con 2 quarti e 1 se- 
condo posto; 4) «Beato Angelico» 
(Schaffer . Smaldone) Yacht club 
Adriaco Trieste; 5) «Maanchi» (Fa. 


BUONE PROVE ANGHE SE ALCUNE SONO STATE ACCORCIATE PER CARENZA DI VENTO 


Le regate veliche a Grado: 
riconferma dei migliori 


bris . Fabris), Vhusonia; 6) «Pea- 
nut» (Tavolato . Lorenzini), P, J.;. 
7) «Moet Shandon» (Welter . Pi 
ni), P.J. 

(CAT, «LASER»: 1) «Bissa Boba» 
‘(Tarabocchia . Yacht club Adriaco) 
con 1 secondo, 1 terzo e 1 primo 
posto; 2) «Pittina» (Sker . Svoc 
Monfalcone), con 1 terzo, 1 setti. 
mo e 1 secondo posto; 3) «Mai 
più» (Benussi . Adriaco) con 1 ot- 
‘avo, 1 primo e 1 quinto posto; 4) 
«Eragerzeichen» (Flavio Bodini + 
Lega nav, Milano); 5) «Blak-Bull» 
(De Angelis . P. J.); 6) «Black-out» 
(Demarchi-. S._ T. V.); 7) «Tato 
Lico» (Franco Pillinini . Adriaco 
TS); 8) «Macumba» (Lichtenstein « 
Adriaco); 9) «Green Beam» (Enrico 
di Ragogna -Pietas Julia); 10) 
«Prosit» (G. Pillinini |. Adriaco); 
11) «Golia» (R. Bodini . Lega Nav. 
Milano); 12) «Piancavallo» ((Coz- 
zi + P. J.); 13) «Cip» (Carli + 
Adriaco). 


Brindisina all’interno e da 
Brandino sopraggiungente per 
linee esterne. 

‘Richiamata energicamente, 
Brindisina sbagliava a pochi 
metri dal palo, ed era allora 
‘Brandino a fare di scorta all’ 
intangibile Pindaro che in 
1225 sui 2060 metri toccava 
la quinta vittoria consecuti- 
va nel segno di una condi- 
zione a dir Doro smagliante. 

000 


‘Bravi i gentlemen che all’ 
inizio hanno dato vita a una 
corsa quanto mai avvincente. 
E dopo uno svolgimento dei 
"pùi incerti si è assistito a un 
arrivo serratissimo con cin- 
que cavalli in linea e con Hal. 
teres d’Ausa capace di espri. 
‘mere la punta più incisiva per 
la soddisfazione di «capitan» 
Carlo Morselli per la prima 
volta vittorioso nella stagio- 
ne, Con buon finish Focherel 
lo finiva secondo bruciando 
nell’ordine Crepe de Chine, 
Furiosino e Lupow, 

Quadri, in serata di vena, 
coglieva il primo successo in 
sulky a Muro Torto che do- 
po aver tenuto sotto tiro il 
naturale battistrada Fiume 
grande lo induceva alla resa 
nella dirittura conclusiva se- 
‘gnando un apprezzabile 1.222 
sul doppio chilometro, 

L'ospite ‘Turgalium non è 
mancato alle aspettative nel 
Premio delle Scintille, Pur co- 
stretto costantemente al lar- 
go dalla decisa leader Bulga- 
Ta, il puledro di Lilberto Ber. 
gami spaziava con naturalez: 
za alla distanza dove la bat. 
tistrada marcava improvviso 
calo del quale non riusciva a: 
salvarsi’ la sopraggiungente 
Arenella, costretta all’errore. 
Nel finale, comunque, Turga- 
lium doveva guardarsi dal fic- 
cante «forcing» della movità 
Bexley ottimamente presenta: 
tosì sulla pista. Terzo Patrick 
‘con energico serrate dopo fal- 
lo iniziale, 

Egabon si è preso la rivin- 


1) Banchiglia 1 
2). Caneton 1 
1) Longa X. 
2) Dalmodo E) 
©) Critica x 
2) Andena o 
4) Catcall x 
2) Chianti 
1) Norona x 
x 


1) Bagnara 


28 
1 
2) Hilbert 2 
2) Plutone 1 


cita su Quiteria dominandola 
con spunto superiore messo 
in atto già al mezzo giro fina» 
le, L’allieva di i, f- 
lata in testa su Camilania do- 
po mezzo giro di corsa, non 
riusciva a replicare allorché 
Egabon scattava con risolu- 
tezza e doveva accontentarsi 
di precedere Zeleuna ancora 
terza nonostante un brutto er- 
Tore al levar dei nastri. 
Hanno fatto ...faville Imabu 
e Regulis nel Premio delle Fa- 
Ville che aveva visto Design 
nel ruolo di conduttore sino 
all’entrata in retta d’arrivo. 
Al «redde rationem» l'allievo 
di Zeugna perdeva di mor- 
dente, e Imabu, che a metà 
percorso era andato all’ester- 
no, doveva guardarsi dall’in- 
cisivo affondo di Regulus del 
quale rintuzzava la minaccio- 
sa progressione, 
Mario Germani 


PREMIO SPICA (m 1660): 1) 
Halteres d'Ausa (C. Morselli), 2) 
Focherello, 3) Crep de Chine, 8 
part. Tempo al km 1.24, Tot.: 186; 


25, 25, ‘13 (308), PREMIO GRAN 
CARRO (m. 2060); 1) Muro Torto 
(A. Quadri), 2) Fiumegrande, 4 
part. ‘Tempo al km 122.2. Tot.: 
13; 12, 12 (24) 144, PREMIO SCIN. 
'TILLE (m 1660): 1) Turgalium (L. 
Bergami), 2) Bexley, 3) Patrick, 8 
part. Tempo al km 1.22,6,.Tot.: 14; 
14, 17, 18 (68) 37. Duplice dell’ac- 
coppiata (1.a e 3.a corsa): 149.480 
per 500 lire. PREMIO BERENICE 
(m 1660); 1) Egabon (A. Quadri), 
2) Quiteria. 6 part. Tempo al .km 
41.22.5, Tot. 12; 11, 12 (16) 17. 
PREMIO FAVILLE (m 1660): 1) 
Imabu (Be. Destro), 2) Regulus, 
3) Pedrosola. 11 part. Tempo al 
km 1.234. Tot.; 39; 15, 19, 36 (92) 
63. PREMIO DI LUGLIO (m 2060); 
1) Pindaro (A. Quadri), 2) Bran. 
dino, 4 part, Tempo al km 122.5. 
Tot.: 16; 12, 29 (57) 76. PREMIO 
LIRA (m 1660): 1) Fattone (G, 
‘Renner), 2) Cyon, 3) Bonato. 10 
part. Tempo al km 1.23.1: Tot.: 74; 
17, 32, 19 (712) 359. Duplice dell’ 
accoppiata (5.a e 7.a corsa): 679 
mila 930 per 500 lire, PREMIO 
IBOOTES (m 1680): 1) Gesualdo 
(G. Zeugna), 2) Evulsa, 5 part. 
tempo al km 1,218. Tot: 28; 16 
47 (150) 749, 


Stefinlongo 


al «Trofeo Total» 


Silvano Stefinlongo sì è ma- 
tematicamente aggiudicato la, 
prima edizione del «Trofeo 
Total» (anche se alla sua con. 
clusione mancano ancora da 
effettuare tre competizioni ci. 
cloturistiche), © egregiamente 
organizzato dal Cral \Aquila- 
Total, vincendo la terza pro. 
va, a cronometro individuale, 
svoltasi sul circuito di Sgo- 
nico, Baita, Sales, Sgonico, 
di km 18 in 8/49” alla media di 
km 36.600, T1 punteggio, 
in classifica generale Questo 
«veterano» del pedale ha co- 
sì acquisito, è praticamente 
insormontabile, 

Nella categoria «pulcini», 
‘sullo stesso persorso, è Usci- 
to idi prepotenza il biondino, 
cara peo orse 
ro con il tempo di i 
guito da 3” da Alessandro Vi. 

ini a 3°. 

R GH. 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Silvano, Stefinlongo, che 
compie il percorso di 13 km in 
8/49” alla media di lm 36.600; 
2) Gino Mandricardi a ‘56%; 3) 
Dante Rumetz a 59”; 4) Vittorio 
Gulich a 1; 5) Rita Boscolo 3.t.; 
6) Stelvio Federici a 111" 7) 
Gianni Cechet a 156”; 9) Bruno 
Stefinlongo a 2726”; 10) Gino De 


4) Davide Auber a 2°42". 

Cronometristi Claudio Spadaro 
e Franca Francione; direttore di 
gara Tullio Buttiglioni. 


HOCKEY SU PISTA SERIE <A>: MENTRE IL TRISSINO VINCE LO SCUDETTO 


La Goriziana giù salva 
senza velleità a Monza 


Monza-Goriziana 9-3 (6-2) 

MONZA — L'assenza di mo- 
tivazioni di classifica (la Go- 
riziana si era già messa in sal. 
vo un turno fa, il Monza non 
aveva alcuna possibilità di mi- 
gliorare il suo deludente piaz- 
zamento) ha accentuato il ca- 
rattere di partita di fine cam- 
‘pionato di quest’ultimo con- 
fronto tra lombardi e isontini. 
‘Ha vinto la squadra di casa, 
presentandosi al completo, con- 
tro una formazione scesa in. 
vece in vista interamente rivo- 
Tuzionata nei ranghi per l'in. 
nesto di numerosissimi giova- 
ni. Assenti l'attaccante Perok 
e il portiere Cartago, trattenu- 
ti a Trieste da ragioni di lavo- 
ro, Bercè ha chiamato in squa- 
dra, per necessità e per pre. 
mio, gli allievi Figar, Vidoz, 


Nassiz e ‘Barbangelo. Nono- 


| stante l’acerbità dimostrata, 
anche da queste ultimissime 
leve dell'hockey goriziano, è 
venuto un segno della grande 
vitalità del vivaio locale. Figar, 
ad esempio, ha segnato una re- 
te che per una svista arbitrale 
è stata attribuita a, Martella. 
ni, negando così al ragazzo una 
meritata soddisfazione; Bar. 
‘bangelo ha sostituito tra i pali 
Marzillo nel secondo tempo, 
rivelandosi un rincalzo di si- 
curo affidamento, ILe reti go- 
riziane sono state realizzave da 
capitan [Martellani (la sua e 
quella di Figar) e da Brando. 
lin. 

La partita, con l’aria di smo- 
bilitazione che tirava, non ha 
avuto praticamente storia. Il 
Monza è andato subito in van- 
taggio con un poker di reti, 
che ha seppellito la gara già 
all’inizio. La Goriziana ha avu: 


STRAORDINARIO LANCIO (57,20) NEL TRIANGOLARE INTERNAZIONALE DI ATLETICA 


Tremul disco volante a Tarvisio 


TARVISIO — Un disco vo- 
lante a Tarvisio: è una noti 
zia sportiva e riguarda Tre. 
mul. L'atleta del Cividin - Osi 
è stato davvero un wextrater- 
restre» nel ‘triangolare inter- 
mazionale al quale hanno par- 
tecipato le rappresentative di 
Carinzia, Slovenia e Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Nonostante con- 
dizioni atmosferiche non cer- 
ito ottimali, Tremul è stato ca- 
di un lancio formidabile 
:scagliando il disco a metri 
57.20, La prestazione, ‘che ag- 
‘giorna, il 0 centimetri il limi 
ite personale dello stesso Tre- 
mul, migliora il record tren- 
‘tennale che apparteneva a To- 
sì (metri 54,80 nel '48), 

La manifestazione ha visto 
‘il successo dei (colori regiona: 
ni sia in campo maschile sia 
in quello femminile. [Una dop- 
pietta; che testimonia la «bon- 
tà» degli atleti regionali i qua- 
li si sono presentati al 
completo e decisi ad fer- 
marsi. 'Tremul è stato molto 
‘bravo anche nel getto del pe- 
so dove ha ottenuto 16,01. In 
questa prova, fuori gara, Bru. 
mo Zecchi ha sfiorato per l’en- 
nesima volta i 18 metri 
(117,87). Tremul è stato il pro- 
tagonista della riunione ma 


non sono mancate altre pre- 
stazioni interessanti. Siega, a 
suo agio sulla pedana di ... 
icasa, ha saltato nel lungo 7,52. 

Non vanno dimenticate, tut- 
tavia, le prove di IVecchiato 
‘(disco a metri 65,78), Paglia- 
To (548 sui 400 ostacoli), 
Martini (2,05 nell'alto), Calli- 
Wendiler 
‘mente 49”5 e 49”9 sui 400 pia- 
ni). In campo femminile de- 
igne di menzione Tretjak, Tav: 
car e Toffolo, 


‘Risultati completi del triangolare 
di atletica Friuli-Venezia Giulia, Slo. 
venia, Carinzia, 

GARE MASCHILI. LANCIO DEL 
MARTELLO: 1) Vecchiato Mario 
(Fvg) 65,78; 2) Udai (Fvg) 59,56; 3) 
Markez (Slo) 50 mt, 

400 M OSTACOLI: 1) Pagliaro 
(Fvg) 548; 2) Frisano (Fvg) 558; 
3) Gregorich (Slo) 58”1. 

LANCIO DEL DISCO: 1) Tremul 
(Fvg) 57,20; 2) David (Fvg) 48,10; 
3) Roser (Slo) 45,92. 

METRI 400: 1) Prstec (Slo) 49”1; 
2) Calligaro (Fvg) 49”°5; 3) Wendler 
(Fvg) 4979. 

METRI 100: 1) Stare (Slo).11”; 2) 
Bonafè (Fvg) 11”1; 3) Bertossi (Fvg) 
in 1193. 


METRI 800: 1) Del Giudice (Fvg)|_ 


1’54”9; 2) Kotnik (Slo) 1’563; 3) 
Harcher (Car) 1756’7. 

METRI 3000 SIEPI: 1) Novak (Slo) 
971°; 2) Tacchk (Fyg) 9°4”1; 3) Skof 
(Slo) 9'23”1; af) Baldan (Fvg) 9402. 

METRI 5000) Mohorovie (Slo) 
150073; 2) Fofdel (Fvg) 15'15”7; 3) 
Lena (Fvg) 15°4"8, 


SALTO CON’ iL’AXTA: 1) Bisiac 
(Slo) 4,30; 2) bis (Fvg) 4,40; 
3) Fascoletti (Fvg) 40. 


2,08; 2) Cop (Sg) 2,05; 3) Martini 
(Fvg) 2,05; 4) Pino (Fvg) 1,96. 

GETTO DEL : 3) Tremul 
(EVE) 20,01; 2) [David 4Fv£) 13,30; 
3) Harre (Car) 2,88, 

SALTO IN LUNGO: 1) Siega (Fvg) 
#,52; 2) Rezk (Slo) 7,06; 3) Torter 
(Car) 6,88; 4) Ziuttion (Fvg) 6,12. 

STAFFETTA 4100: 1) Slovenia 43”; 
2) Friuli-Venezia! Giulia: (Bonafè, Zut. 
tion, Bertossi, (Casagrande) 43'4; 3) 
Carinzia 45’°3, 

GARE 
1) Tretriac (Fîvg) 126; 2) Lavaroni 
(Fvg) 12”; 3$ Porkar (Slo) 13”. 

METRI 400; }1) Furlano (Fyg) 1'0”4; 
2) Lakner (Gar) 1'1”; 3) Chersevanic 
Lolita (Fyg) 2'1”5, 

SALTO IN\ALTO: 1) Prezely (Slo) 
1,74; 2) rp 1,70; 4) Antonini 


(Fvg) 1,56. 


GETTO DI PESO: 1) Tavcar 


ILI, METRI 100:| 


(Fvg) 12,18; 2) Eryavec (Slo) 11,81; 
4) Urli (Fvg) 1181. 

100 M OSTACOLI: 1) De Zorzi 
(Fvg) 119, 

SALTO IN LUNGO: 1) Eberwein 
(Gar) 5,44; 2) Soka (Slo) 5,25; 3) 
Luci (Fvg) 5,20. 

METRI 800; 1) Klemeniak (Car) 
2°14”2; 2) Toffolo (Fvg) 2'1?”; 3) 


; | Giuliani (Fvg) 2/21”2. 


LANCIO DEL DISCO: 1) Sammi 
(Car) 43,84; 2) Tavcar (Fvg) 41; 4) 
Urli (Fvg) 39,28, 

STAFFETTA 4x100: 1) Friuli-Vene. 
zia Giulia (Lavaroni, Paniacco, Se- 
mez, Tetriac) 50'; 2) Slovenia 52”1; 
3) Carinzia 527, 

RISULTATI FINALI 

CLASSIFICA MASCHILE: 1) Friuli. 
Venezia Giulia punti 123; 2) Slovenia 
p. 104; 3) Carinzia p, 44, 

CLASSIFICA FEMMINILE: 1) Friu. 
li.Venezia Giulia punti 70; 2) Slovenia 
D. 49; 3) Carinzia p, dl, 


CENNIS OBELISCO 


Sui campi del T.C, Obelisco 
prenderà il vie stamane il tor- 
neo regionale giovanile, Ana- 
schile e femminile, per allievi 
e ragazzi «under 14» e «under 
12». Le gare, che avranno ini. 
zio alle ore.9, si concluderarmo 
il 6 agosto, è 


to una reazione che.l'ha por. 
tata sul 25, poi ha lasciato an. 
dare, giustamente, l’incontro 
per il suo verso, Con la pro. 
Spettiva di! meritate. vACANze, 
dopo un campionato così lun. 
go e duro, non c’era da Pre. 


più.. 
tendere davvero di D GB. 


Ci ”" Ci 4 
Giovinazzo-Piennetré 6-2 

RETI: nel p.t, 5°95” Koll; 10/7» 
Caricato I: 19°23” e 23°24” Marzella; 
2423" Kossler; nel s.t, 15%" Carl. 
cato (I; 1857” La Bianco li @l'89% 

GIOVINAZZO: La Bianca Il, Cola, 
maria, D'Agostino, Cannato, n 
La Bianca I, Turturro, Caricato I, 
Marzella, Caricato II, 

PIENNETRE': Fontana, Kossler, 
Dall’Acqua, Siciliano, Toffolon, Fa. 
gotto, Kalik, Buttignol. 

ARBITRO: De Toma di Bari. 


GIOVINAZZO — (Convincen. 
te vittoria della Giovinazzo nel. 
la, giornata di chiusura, 

Le reti realizzate sono sola- 
mente otto, ma potevano be. 
nissimo essere più numerose 
se_gli attaccanti fossero stati 
più determinati nel conclu- 
dere a rete. Il successo dei pu- 
gliesi si spiega anche col fatto 
che essi si sono dati il cam. 
bio più volte in pista, e quindi 
hanno potuto spendere più fre. 
sche energie dando al gioco e 
alle azioni più dinamicità, Il 
‘primo temno. si chiudeva sul 
risultato di 3-2. T veneti segna. 
vano per primi con Kalik ma 
subivano tre reti con Caricati 
e Marzella (una doppietta) e 
accorciavano lo svantaggio pri. 
ma del riposo con Kossler, 

Nel secondo tempo i  friula. 
ni reagivano nel disperato. ten. 
tativo di pareggiare le sorti, 
ma era sempre la Giovinazzo 
a manovrare le azioni più peri. 
colose con Frasca che si im. 
Ppegnava nel tentativo di con. 
cludere a rete i suoi travolgen- 
ti slalom, Caricato siglava la 
quarta rete in una azione con- 
testata dagli ospiti che prote. 
stavano per aver subito la rete 
con un fallo di piede. Tre mi. 
nuti ‘dopo aumentava il botti. 
no La Bianca, e chiudeva la 
oa [Frasca siglando la sesta 
rete, 


CLASSIFICA FINALE: ‘Trissino 


punti 38; Follonica 35; Breganze 34; 
Novara e Lodi 32; Forte del Marmi 
e Monza 30: Viareggio e Giovinazzo 
26; Plennetrè 21; Reggiana 18; Gori: 
ziana 16; Grosseto 14: Marzotto Val. 
dagno ll. 


ATA-Univas 


salite, discese, prezzo. 


Carburanti e lubrificanti 


(Agip 


Gli indirizzi dei concessionari sono sulle 


Costruito pensando a una moto. 


Un Benelli G2 è a prova di: e 
rotaie, pavé, semafori, bagnato, ghiaia, 
cani, gatti, automobili, padri, 

mamme, sentieri, erba, benzina, 


Frenata: sicura 
e progressiva. 


Ruote: con pneumatici 


24x16”. 


Forcella: telescopica 
determinante 
per la stabilità. 


Telaio: monotrave di 
grande sezione. 


Sella: ad assorbimento 
differenziato 


Ruota posteriore: 
facilmente smontabile. | 


Frizione: a masse radiali . 
concentriche in bagno 
d’olio. 
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IL PICCOLO 
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SEMPRE PIU' PROFONDA LA FRATTURA FRA LA CINA E L’EX ALLEATO ADRIATICO | Mosca si schiera 


Tirana condanna Pechino 


Inviata dal Pc albanese una lunga lettera colma di violente accuse: i cinesi tra l’altro. 
avrebbero svelato i segreti militari del paese balcanico e interrotto ogni forma di aiuto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — In una lettera 
‘dal contenuto prolisso (diverse 
decine di cartelle) indirizzata al 
comitato centrale del partito co. 
munista cinese e al governo di 
‘Pechino, la piccola Albania, fi- 
no a pochi giorni fa unico al. 
leato europeo dei cinesi nello 
schieramento ideologico che op- 
pone Pechino a Mosca, accusa 
i cinesi di avere messo in peri. 
colo la difesa del Faese adriati- 
co, rivelando «segreti militari» 
che lo interessavano, eseguen- 
do contemporaneamente un’ 
azione «perfida e ostile» con l' 
interrompere gli aiuti economi- 
ci e militari. 

Il contenuto della lettera è 


Washington 

si riavvicina 
WASHINGTON — In se: 

: alla cessazione 


guito: recente 
ra 
Pia — per la prima 


verno di 
dichiarato alti funzionari sta- 
tunitensi sottolineando . che 
l'interruzione dell'aiuto cine- 


vuoto economico che non 
può essere colmato dai suoi 
partner commerciali occi. 
dentali. 


stato integralmente pubblicato 
ieri dall'organo del Pc albane- 
se «Zeri i Populit»,. e porta la 
firma del comitato centrale del 
Pc albanese, Copie del docu- 
mento sono state consegnate 
anche a rappresentanti della 
stampa estera accreditata a Ti 
rana, Le relazioni tra la Cina 
e l'Albania sì sono deteriorate 
sensibilmente con l'ascesa al 
potere della nuova leadership 
più liberale e più pragmatica, 
dopo la morte di Mao Tse-tung, 
nel 1976, ma hanno raggiunto il 
«nadir», il punto più basso, il 7 
luglio scorso, quando ‘Pechino 
‘ha annunciato di avere interrot- 
to tutti gli aiuti economici e 
militari a quello che era diven. 
tato ormai il suo ex alleato in 


Europa. 


Il tenore della lettera di Tira- 
na è molto duro, Gli estensori 
usano la seconda persona, in- 
vece, della terza, come vorreb- 
be un certo senso diplomatico. 
«Con questa perfida e ostile 
azione contro l'Albania sociali- 
sta — dice la lettera — avete 
meticolosamente distrutto gli 
accordi ufficialmente conclusi 


tra i nostri due paesi, brutal. - 


mente e arbitrariamente viola. 
to le regole e le norme inter. 
nazionali elementari, Con que. 
sto passo ostile contro l’Alba- 
nia socialista — prosegue — 
cercate di colpire e danneggia- 
re l'economia e la capacità di- 
fensiva del nostro Paese, al fi- 
ne di sabotare la causa della 
rivoluzione e del socialismo in 
Albania». 

‘Rivelando l'ammontare degli 
aiuti militari, dice la missiva, 
«il governo cinese ha delibera- 
tamente reso pubblico il segre- 
to militare della difesa della 
Repubblica socialista popolare 
di Albania ... mettendo quindi 
gravemente in pericolo la sua 
difesa ... e aiutando i nemici 
‘esterni». Il documento afferma 


‘che l’azione cinese costituisce 


«una ripetizione, sia nel conte- 
nuto sia nella forma, dei meto. 
di selvaggi e chauvinisti di Ti. 
to, Krusciov e Breznev, con- 
dannati dalla stessa Cina», La 
lettera entra nei particolari del- 
le dispute e delle polemiche re- 
lative a problemi di costo di 
certe opère che i cinesi finan- 
ziavano direttamente con fondi 
e ‘indirettamente con l'apporto 
di tecnici e maestranze, Gli al. 
banesi parlano di cifre gonfiate 
ad arte e del tutto infondate. 
Per quanto riguarda gli aiuti” 
militari, dice la lettera, tutte le 
valutazioni sono state fatte «sul- 
la moneta cinese, senza consul- 
tare gli albanesi ... quei milioni 
di yuan menzionati nella nota 
cinese non rappresentano la 
somma reale dell'aiuto econo- 
mico e militare che la Cina ha 
fornito all’Albania», Più avanti, 
Il documento albanese afferma 
Che il corso della politica cine- 
#e procede a zig-zag e che quest? 
Ultima azione cinese rappresen. 
ta l'allontanamento della lea- 
dership cinese dal marxismo. 
leninismo e dai princìpi basila. 
ri dell’internazionalismo prole. 
tario», con la conseguenza di un 
«riavvicinamento e collabora. 
zione con l'imperialismo ame. 
Ticano, la borghesia e la tea 
zione internazionali». 
. I governo albanese ricorda 


lione», 


che finché visse, il primo mi- 
nistro cinese Ciu En-lai suggerì 
che l’unico modo per l’Albania 
di far fronte a eventuali aggres- 
sioni, era quello di allearsi mi- 
litarmente con la Jugoslavia e 
la Romania, suggerimento. che 
all'unanimità il governo albane- 
se respinse e tuttora respinge, 
affermando che quella di Ciu 
En-lai era una posizione anti. 
albanese e controrivoluzionaria. 
«Non sappiamo se la Jugosla 
via e la Romania abbiano mai 


saputo di questo piano di Ciu | 


En-lai, ma anche ora vediamo 
che la leadership cinese sta 
svolgendo con insolito zelo un' 
opera di intromissione negli af- 
fari dei paesi balcanici, per me- 
scolare le carte e soffiare sul 
fuoco della, guerra in questa re- 
gione molto delicata d'Europa». 
La lettera esprime, infine, la 
convinzione che i popoli dei 
Balcani non accettino mai di 
diventare strumenti degli impe- 
rialisti, dei socialimperialisti 
russi e degli «egemonisti» cine- 
Si, «L'asse della politica cinese 
è cambiata tre volte in dieci 
anni», dal 1962 al 1972, dice la 
lettera, 


Boris Boskovic 


Dodici morti in 7 giorni 


suî monti francesi 


PARIGI — Dodici alpinisti 
sono morti sulle montagne 
francesi nella settimana che si 


è conclusa ieri, Sale così a 25 |intensifica 


il numero delle persone che 
hanno trovato la morte in mon- 
tagna dal primo luglio a oggi. 
L’anno scorso, nello stesso pe- 
Tiodo si erano avuti 24 morti, 
mentre nel 1975 e 1976 gli inci- 


denti mortali erano stati ri-|chini 


spettivamente 14 e 13. Non esi- 
ste ancora un bilancio dei feri- 
ti, che tuttavia si presume deb- 
ba avvicinarsi al centinaio. 

A parere degli esperti, la 
causa principale di questa re- 
crudescenza degli incidenti di 
montagna va ricercata nell’in- 
nevamento eccezionale per que- 
sta stagione, Per quanto riguar. 
da la responsabilità degli alpi 
nisti, è stato notato che il di- 
fetto: di equipaggiamento carat: 
teristico del passato tende a 
diminuire, mentre una causa 
frequente di disgrazie è costi 
tuita dall’ora troppo tarda in 
cui alcuni cominciano la sca- 
lata o l'escursione. Essi si tro- 


vano perciò ancora fuori quan- 
do la temperatura elevata pro- 
voca l’ammollamento della ne- 
ve e la rottura dei blocchi di 
ghiaccio. 


Raid rhodesiano 


nel Mozambico 


SALISBURY — Le forze ar- 
| mate  rbodesiane hanno com- 
piuto un'incursione in Mozam- 
bico contro «basi occupate da 
terroristi dell'esercito di libe- 
| razione nazionale africano Zim- 
| babwe» ‘(Zanla), cioè dai guer- 
| riglieri di Robert Mugabe. Que- 

st’ultimo è uno dei due leader, 


posto alla «soluzione interna» 
del problema rhodesiano con- 
cordata, in marzo, tra il primo 
ministro, Ian Smith ed altri tre 
leader nazionalisti, tra cui il 
vescovo Abel Muzorewa e il 
reverendo Ndabaningi Sithole, 

Il comunicato del comando 
militare rhodesiano che dà no- 
tizia dell'operazione non forni- 
sce altri particolari. Quella di 
ieri è la prima azione su va- 
sta scala contro basi di guer- 
riglieri in Mozambico condot- 
ta dalle forze rhodesiane dal 
novembre scorso quando esse 
attaccarono un campo dello 
«Zanla» uccidendo — a quanto 
fu annunciato — 1200 ribelli. I 
mozambicani dissero allora che 


assieme a Joshua Nkomo, del|tra le vittime figuravano don- 


fronte patriottico che si è op-'ne e bambini innocenti 


con il Vietnam - 


contro Pechino 


MOSCA — L'agenzia «Tass» 
ha preso ieri energicamente 
le difese del Vietnam contro 
lla Cina, che — scrive — dopo 
aver cessato il suo aiuto tec- 
nico ed economico «presenta 
i conti» a questo paese per l’ 
aiuto «disinteressato» dato du- 
rante la guerra contro «l’im- 
‘perialismo». «Il popolo vietna- 
‘mita — prosegue l'agenzia — 
che non ha abbassato la testa 
davanti agli imperialisti non 
l’abbasserà neanche davanti 
agli egemonisti di Pechino, 

«La campagna condotta at- 
tualmente dalla Cina contro il 
Vietnam — aggiunge la "’Tass” 
‘dimostra che a Pechino 
non si ha intenzione di mi- 
gliorare le relazioni, deterio- 
ratesi per colpa della Cina, se 
non con la capitolazione del 
Vietnam». 

La wTass» mette, quindi, in 
guardia gli altri paesi contro 
kl'iuto disinteressato della Ci- 
na»: questo comportamento di 
‘Pechino è «un esempio note- 
vole della politica di pressio- 
ne e di ricatto condotta con- 
tro il Vietnam socialista. Es. 
sa è anche densa di significa. 
to per qualunque beneficia- 
Tio di questo aiuto disinteres- 
sato se non vuole seguire la 
politica degli egemonisti. di 
Pechino» 


SI FRANTUMA L’ENNESIMA TREGUA TENTATA NEL LIBANO 


Seconda notte di fuoco 
nei quartieri di Beirut 


Duelli a colpi di razzi, mortai e mitragliatrici fra siriani 
e cristiani - I cittadini USA e canadesi invitati a partire 


BEIRUT — I razzi, i mortai, 
le mitragliatrici, hanno geo 
to, da sabato, i tiri 
su Beirut e dintorni, E” così 
fallita, dopo tre giorni, una tre 
gua relativa che si era stabilita 
fra le unità siriane e le forze 
cristiane: l'avevano del. resto 
già messa a dura prova i cec- 
i, che senza posa hanno 
sparato soprattutto ai civili che 
osavano avventurarsi nelle vie 
dei quartieri in guerra. I resi. 
denti di \Ain Rummaneh, nel 
‘Sud Est della capitale, hanno 
denunciato da sabato sera una 
serie di attacchi siriani con raz- 
zi e mortai: gli ufficiali delle 
milizie cristiane parlano di «ag- 
gressione non provocata». 

Una dichiarazione delle mi- 
lizie cristiane afferma che l’ar- 
tiglieria siriana ha colpito il 
quartiere di Hadath, sui colli, 
scena di cinque giorni di acca- 
niti combattimenti la scorsa 
settimana, Il fuoco incrociato 
delle mitragliatrici sabato sera 
ha costretto un contingente del. 


INUTILE COLLOQUIO CON 


L'AMERICANO ATHERTON 


Sadat 


rifiuta 


In dubbio il prossimo vertice tripartito nel Sinai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
AUESSANDRIA D'EGITTO — 
\Sadat tiene duro. \Al termine di 
un animato colloquio di due ore 
con l'ambasciatore itinerante 
‘americano Alfred Atherton, il 
Presidente egiziano ha dichiara. 
to, in una conferenza stampa, 
che l'Egitto non è di ari 
‘prendere il dialogo di pace fin- 
ché Israele non rinuncerà a vo- 
ler un compromesso territoria- 
le. Sadat ha accusato Israele di 
aver introdotto «elementi nega- 


tivi» nel negoziato a distanzal 


tra Tel Aviv ed il Cairo ed ha 
detto di considerare l’incontro, 
odierno con Atherton «un punto 
di svolta decisivo». Secondo il 


Rais, il primo elemento negati-| dalla 


vo introdotto da Israele si rife- 
Tisce alla formula del «compro- 
messo territoriale» proposta nel 
recente vertice tripartito di 
(Leed Castle dal ministro 
‘esteri israeliano, Moshe Dayan». 
Ma l’elemento più negativo an: 
cora — ha proseguito Sadat — 
è stata la decisione del :TNo 
di Israele di non restity nul 
la in cambio di nulla». 


«Respingiamo questa posizio-|E 
cento 


ne al cento per ha det. 
to Sadat — e finché durerà que. 
sto stato di cose noi non siede- 
remo al tavolo della trattativa. 
Se, invece, verrà sancito in se- 
de ufficiale che la terra e la so- 
vranità che si esercita su di es- 
sa non può rientrare in elcun 
compromesso e se Israele si di- 
chiarerà disposto a discutere la 
pace in tutti i suoi aspetti, allo- 
Ta saremo pronti». Le dichiara- 
zioni di Sadat non si limitano a 
gettare ulteriore acqua sulle ce- 
meri del dialogo tra Egitto e 
Israele; tanto da far apparire 
come decisamente avveniristi- 
che le voci di un possibile nuo- 
vo vertice tripartito per i primi 
del mese prossimo nei Sinai. 


[Dalla conferenza stampa è 
emerso, “infatti, un elemento 
nuovo che non contribuisce cer- 
tamente ad alimentare la disten- 
sione: l'Egitto mon condivide, 
infatti, la natura del ruolo svol- 
to sinora dagli Stati Uniti nella 
complicata vertenza e di questo 
si è avuto chiaro sintomo du- 
rante il colloquio tra Sadat e 
Atherton che in qualche mo- 
mento ha avuto toni aspri. Al 
problema, Sadat ha accennato 
senza mezzi termini: «Non vo- 
glio mettere in imbarazzo il mio 
amico, il Presidente Carter, ma, 
come ho già avuto modo di di- 
chiarare, gli Stati Uniti dovreb- 
bero partecipare a tutti gli effet. 
ti alla trattativa non limitarsi 
soltanto ad un ruolo di media. 
Malgrado l’imprevista 


degli| Sulla situazione in 


battuta%d’arrestr. missi 
di Ai Dite do da 


pure con paro É riche, che 
la validità de) D' dina visita 
del segretaridd! lstato america- 


no, (Cyrus Vaice» mon viene per 


Me intanto il Jen: 
;olemica con 
SR su valori sta- 
ine della consueta 
Le le, il governo 
cato: Israele è di- 


sposto /a pi i colloqui di 
pace i; Pooneetto del fatto 
‘che l‘Egitto si rifiuta di parteci 


( ni proposte 
cele FA un Da 


controparte. 
resoconto, il poriavoce, Arieh 
Nkor, ha detto ai giornalisti che 
il consiglio di ministri non ha 

toi alcun \vvedimento 
io Qrien. 
te, «speriamo — ha detto — che 
nel corso della visita di Vance 
possa aver luogo il Vertice del 
Sinai di cui tanto si) è parlato». 


Lisette Balouny 


la polizia libanese a abbandona- 
re la sua postazione, circondata 
da sacchi di sabbia, sulla piazza 
principale del quartiere cristia- 
no di Ashrafiyeh, Le forze in. 
terarabe di pacificazione, per 
lo più siriane, hanno dichiarato 
che le loro postazioni sono sta- 
te martellate da sbarramenti di 
razzi e di proiettili d'artiglieria 
nelle ultime 24 ore: «Le milizie 
delle destre che controllano Ain 
Rummaneh hanno utilizzato nel. 
la notte fra venerdì e sabato un 
nuovo tipo di razzi, I nostri ef. 


di non rispondere. Il tiri si sono 
susseguiti fino al mattino». 

Il primo ministro, Selim \Al 
Hoss, ha, nel frattempo, defini. 
to «deplorevole» l’appello rivol- 
to dal governo americano. a tut: 
ti i cittadini degli USA «che 
non abbiano pressanti compiti 
di lavoro in Libano, a abbando- 
nare tale paese». (Analogo. ap- 
pello è stato rivolto dal gover- 
no canadese ai suoi cittadini 
che si trovano in Libano. I gior- 
nali di [Beirut affermano che 
con tali appelli Washington e 
Ottawa hanno «disseminato il 
panico fra i libanesi». 

La Tv di Beirut intanto ha 
annunciato. che oggi giungerà 
in visita \Abdel-Halim Khaddam, 
ministro degli esteri e vicepre- 
sidente del consiglio siriano, per 
una serie di colloqui ad alto li. 
vello. Khaddam ha smentito sa- 
bato le dichiarazioni attribuite- 
gli dall’autorevole settimanale 
francese «Le Nouvel Observa- 
teur» (vicino al Partito sociali 
sta francese), Secondo la rivi. 
sta, il capo della diplomazia si- 
riana ha detto che il Presidente 
libanese, Elias Sarkis, è «ineffi. 
cace», E ha aggiunto: «Il 95 per 
cento dei libanesi vuole la pa. 
ce: e Sarkis se vuol dare loro 
la pace, deve schiacciare quel 
cinque per cento che si rifiuta 
di applicare la legge». 

La guerra psicologica in Liba- 
ho ha preso un'ampiezza rara. 
mente eguagliata in precedenza. 
Teri il quotidiano «Ike» ha scrit- 
to in proposito: «Durante gli 
ultimi quattro anni, i libanesi 
hanno avuto ampiamente occa- 
sione di comprendere che il ti. 
more di grandi esplosioni è es. 
so stesso il principale elemento 
delle grandi esplosioni». Ahmad 
Tskandar Ahmad, ministro si. 
riano dell’informazione, ha af- 
fermato, sabato a Damasco, che 
la Siria non risparmierà nessun 
sacrificio, nur d’impedire la par- 
tizione del Libano, e di salva. 
guardare la resistenza palestine. 
se. In una dichiarazione al quo. 
tidiano siriano «Teshrin», Ah. 
mad ha detto, tra l’altro: «Noi 
broseguiremo i nostri sforzi, 
per far fallire le mire scissioni. 
Ste e vendicative della falange 


e del Partito liberale naziona» 
le», le due principali forze poli. 
tiche dei cristiani del Libano. 
xiLa. Siria non sarà tollerante 
verso quanti cercano di distrug. 
gere la sicurezza, la stabilità e 
l'unità del Libano. Falange e 
Pin compromettono la pace nel. 
la regione araba tutta. I loro 
miliziani debbono pagare per i 
crimini da loro perpetrati con- 
tro lo stato libanese, e contro 
le sue diverse comunità». E Ah- 
mad si è detto favorevole all’ 


{invio di truppe libanesi nel Sud 
fettivi hanno rispettato l'ordine ‘ 


del paese. Ahmad ha detto che 
i capi delle milizie cristiane, nel 
Bud del Libano, i comandanti 
Saad Haddad e Sami Chidiac, 
dovranno essere giudicati per 
alto tradimento contro la patria 


Mi CANICOLA ASSASSINIA. Il 
giornale «Al Gomhuria» scrive 
che quarantaquattro persone so- 
no morte nell'Alto Egitto a cau- 
sa dell’ondata di calore che si 
è abbattuta su quella‘ regione 
da alcuni giorni, 


DA ALCUNI GIORNI IL TRAFFICO AEREO E’ RIMASTO PRATICAMENTE BI OCCATO 


Francia: cuos negli ueroporti 
er lo sciopero dei controllori 


Voli in fortissimo ritardo superiore anche alle 20 ore - Migliaia di passeggeri in attesa 
costretti a un improvvisato bivacco - Momenti di tensione negli scali di Bordeaux e Parigi 


PARIGI — In un afa fatta 
apposta per consigliare il ri. 
poso, i francesi hanno affron- 
tato in massa le fatiche dell’ 
esodo per le vacanze che in 
questo fine settimana, per co- 
loro che hanno scelto l’aereo: 
come mezzo di t; to, stan: 
no diventando inenarrabili a 
causa dello sciopero, dello zelo 
dei controllori, del traffico ae- 
reo. Qualche cifra: duemila per- 
sone, di cui un migliaio nord: 
africani, sono bloccate all’aero- 
porto di Marsiglia «Marignane» 
e 600 persone sono state co- 
strette a passare la notte all’ 
aeroporto a causa dell'annulla- 
mento di alcuni voli per la 
Tunisia; all'aeroporto di Lione 
«Salotas», le persone in attesa 
d'una partenza, che ritarda da 
una fino a dieci ore, erano a 
mezzogiorno di ieri 2.500-3.000; 
due o trecento persone dirette 
alle Baleari erano bloccate nel. 
lo stesso momento all’aeropor. 
to di Bordeaux «Merignac»; bi- 
vacchi notturni e folle in at 
tesa per tutta la giornata, in- 
fine, negli aeroporti parigini di 
Orly e di Roissy, dove le par- 
tenze avvengono con ritardi da 
una a 17 ore dagli scali di 
Orly Sud ed Ovest e da mez; 
zora a 86-ore da quello di 
Soissy. 

Quanto a ritardi, gli aero. 
morti provinciali non sono da 
meno di quelli della capitale 
soprattutto per i voli diretti in 
Gran Bretagna e verso l'Africa 
del Nord. All'arrivo, si segna- 
lano due record: un aereo pro. 
veniente dalla Romania s'è po- 
sato la notte scorsa a «Satolas» 
con venti ore di ritardo ed uno 
proveniente da Tunisi con più 
di 21. A (Bordeaux, incidenti, 
sia pure lievi, si sono prodotti 
tra i passeggeri in attesa, che 
avevano cominciato a bivaccare 
sulle aree destinate a parcheg- 
gio per le auto. Anche nell’ae- 
roporto parigino di Orly è stato 
necessario questa mattina un 
massiccio intervento della for. 
za pubblica per difendere gli 
‘uffici della «Royal Air Maroc», 
che i passeggeri esasperati vo- 
levano prendere d’assalto. 


Sempre ad Orly, altri viag. 


giatori, hanno preferito più fi- 
losificamente prendere d'’assal. 
to le terrazze dell’aerosiazione 
‘per cominciare, in attesa di rag- 
‘giungere lidi più suggestivi, i 
‘bagni di sole, Un altro assalto 
è stato sostenuto dai ristoranti 
aeroportuali, tra i quali quelli 
di Roissy hanno servito nella 
giornata di sabato 2.800 pasti, 


Parigi — Folla di passeggeri accampati a Orly in attesa che lo sciopero finisca 


IL, dei 1,500 BRUET I bar, 
poi, hanno dovui reparare 
bian a migliaia. ti 

La situazione sembra, comun. 
que, destinata a restare criti. 
ca almeno fino a mercoledì 2 
‘agosto. Lo sciopero bianco non 
segue una parola d’ordine na. 
zionale, ma le decisioni dei sin-! 
dacati di ciascuno dei principa- 
li centri regionali di controllo, 
Così, a Bordeaux è stato deci- 
so di continuare nell'applica- 
zione rigorosa dei regolamenti, 
con tutte le conseguenze che 
questo comporta sul traffico 
aereo, fino alle 8.30 di mercole- 
dì; a Brest, gli 80 icontrollori 
‘del radar della Bretagna faran-| 
no lo sciopero dello zelo fino! 
a oggi a mezzogiorno, ma un’ 
assemblea generale, prevista 
nella. mattinata, potrebbe rin- 
viare la conclusione della ma- 
nifestazione allineando questo! 
centro a quello di Aix en Pro-: 
vence, responsabile del con. 
trollo mel centro Sud della 
Francia, che' continuerà l’agi- 
tazione fino 8, mercoledì matti- 
na alle sette., 

Il centro di Athis Mons, che 
copre la regione Nord della 
‘Francia, dovrebbe continuare a 


sua volta lo sciopero generale 
fino a mercoledì 2 agosto, da- 
ta in cui è prevista. un'assem- 
lea generale dei controllori 


traffico nereo, 

La situazione si è sensibil. 
mente.aggravata nel tardo po. 
‘meriggio, specialmente in quel: 
li di Bordeaux e di Parigi, A 
Bordeaux, dove quasi mille per- 
sone attendevano la 3 
di fantomatici aerei e il traf- 
fico internazionale è rimasto 
totalmente bloccato, la compa. 

spagnola «Iberia» ha im- 


accampamenti e l’esasperazio- 
ne dei viaggiatori in attesa 
cresce, la direzione ha mproibi. 
to la vendita di bevande alcoo- 


| 


(Tel. Ap) 


Quinta patta 
fra Korchnoi e Karpoy 


dante, 1% 
‘Korchnoi. La partita era stata 
aggiornata due volte con Vilk- 
tor Korchnoi in leggero van. 
taggio. Il gioco si è concluso 
quando Karpov ha messo in 
stallo il re avversario. Sino ad 
ora i due giocatori hanno ot- 
tenuto sei pareggi. 
En 

M LUNGA CONDANNA, Un 
giovane di 17 anni è stato con- 
dannato venerdì scorso a 366 
anni e 8 mesi di carcere da un 
tribunale militare della provin- 
cia di Lop Buri, 100 chilomatri 
a Nord di Bangkok, Il giovane, 
Vic Saenwongse, accusato di &- 
Vere ucciso sei persone a Scopo 
di rapina, era stato condannato 
a morte ma la pena gli è stata 
SA a causa della sua giova- 
ne età. 


=== 


sc) 


FALLITA L'IMPRESA TENTATA DA DUE ARDIMENTOSI INGLESI DI ATTRAVERSARE L'ATLANTICO 


Si è conclusa in mare 
® s 
la trasvolata in pallone 


Recuperati al largo di Brest - Uno squarcio nella tela 


cane SA 


Plymouth — Il pallone con i due inglesi a bordo poco prima 


del forzato ammaraggio al largo 


di Brest (Tel. Ap) 


PLYMOUTH — E° finito in 
mare, 115 miglia al largo di 
.Brest, mella re francese 


della Bretagna, il tentativo di 
«due ardimentosi inglesi di tra- 
svolare per primi l'Atlantico, 
dalla costa orientale america- 
na alla costa occidentale euro. 
pea, a bordo di un aerostato. 
L'avventura aerea si è conclu- 
sa esattamente alle 10.15, ora 
di Grenwich, di ieri mattina, 
corrispondenti alle 12.15 ora 
italiana. Don Cameron e Chris 
Davey, i mere aeronautico 
di 52 anni primo e maggio- 
re dell’esercito ‘inglese di 34 
anni il secondo, erano partiti 
mercoledì scorso da San Gio 
vanni di Terranova con il loto 
pallone giallo e blu, salutati 
da un piccolo gruppo di amici 
e ammiratori, 


La gondola dell'aerostato e- 
ra stata adaitata e attrezzata 
in modo che potesse servire 
anche come barca a vela nel 
caso fossero stati costretti a 
scendere în mare. L'eventuali- 


Francia e Giran Bretagna i più probabili mercati d'acquisto - Anche gli USA non del tutto contrari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


HONG KONG — L'esercito 
cinese, praticamente sul pie- 
de di guerra contro certi a- 
mici comunisti di un tempo 
e impegnato a far spesa di 
armi presso ex-amici iden- 
tali, celebra il 1.0 agosto il suo 
cinquantesimo anniversario. 
Guarda oltre confine, ma i 
probiemi più importanti li ha 
‘sostanzialmente in casa. Le 
questioni chiave sono il ruolo 
della politica e il ritmo dell 
ammodernamento. Nella poli- 
tica l'arma popolare di li- 
‘berazione è immersa più che 
mai, e ha una parte di pri- 
mo piano nella, conservazione 
dell'equilibrio politico che ha 
contribuito a ri) il pae 
se sulla via della ripresa e 
del progresso. 

E° una questione che chiama 
in gioco divergenze di opinio- 
ne fra gli ufficiali di carriera, 
i quali sono per una moder- 
nizzazione più rapida e per 


‘un maggiore accento sull'adde- 
stramento militare, e gli ele- 
menti politici, per cui ideolo- 
‘gia e purezza politica sono più 
importanti di tutto. Queste 
differenze di vedute sono sta- 
te oggetto, il mese scorso, di 
una «conferenza di lavoro», po- 
litico di tutto l’esercito», tenuta. 
& Pechino. I nodo non è stato 
sciolto in modo decisivo; a 
quanto pare, in ogni modo, 
i professionisti hanno per il 
momento la meglio. Questo si- 
gnifica che l’armata popolare 
di liberazione (la quale com- 
prende le forze d’aria e di 
su una congrua porzione de- 
mare) può fare affidamento 
gli stanziamenti destinati al 
‘programma di ammoderna- 
mento nazionale, elaborato dai 
dirigenti cinesi per il resto 
del secolo. 

Significa, CERA Che) bo 
maggior pro che le 
armate cinesi diano seguito 
con qualche acquisto di mar 


teriaii e di tecnologia, nei pae- 
si disposti a cederli, al recen- 
te giro fatto in Occidente per 
«guardare le vetrine», Il nu- 
mero delle nazioni disposte 
a vendere armi alla Cina è 
aumentato, in conseguenza 
dell’approfondimento delle di- 
‘vergenze fra Pechino e Mosca. 
Francia e Gran Bretagna guida. 
no il gruppo di chi cerca di 
vendere armamenti ai cinesi. 
Gli Stati Uniti sono al mo- 
mento nella categoria degli 
indecisi, ma a Washington c'è 
qualche segno di tentennamen- 
to nei confronti dell'embargo 
da molto tempo in vigore sul. 
la vendita di armi alla Cina 
‘popolare. 

I capi militari cinesi sot- 
tolineano a rivetizione la ne- 
cessità di armi più perfezio- 
nate perché l’armata sia ade- 
guatamente preparata per la 
guerra moderna. E ammetto. 
no che, nonostante il rapido 


arsenale nucleare e della ca- 
pacità di portare a bersaglio i 
missili, l'armamento di base 
dell’esercito popolare di libe- 
razione è di gran lunga supe- 
rato, L'aviazione, che conta 
‘oltre 400.000 uomini ed è il 
ramo più avanzato in termini 
di armamento, è un esempio 
tipico della ‘situazione. Dispo- 
ne — a quanto si stima — 
di (5.200 aerei da combatti 
mento, Ma quattromila appa- 
recchi, all'incirca, sono Mig 
17 e Mig 19 dei tempi della 
guerra di Corea. I restanti ae- 
rei sono Mig 21 e F.9, questi 
di progettazione cinese. La 
‘maggior parte dei Mig è stata 
fabbricata in Cina su proto- 
tipi sovietici, 

L’aviazione cinese dispone 
‘anche di un’ottantina di bom- 
‘bardieri strategici di fabbrica- 
zione sovietica, in grado di 
portare bombe mucleari. Ha 
missili balistici di media por- 


sviluppo da parte cinese di un ' tata, che sono operativi, e può 


darsi, dicono gli esperti mili- 
tari, che presto disponga di 
missili balistici intercontinen- 
tali operativi. La marina, che 
ha più di 300.000 effettivi, sta 
‘ampliando e perfezionando le 
sue squadre navali, per poter 
fronteggiare meglio — secon- 
do le autorità militari cinesi 
— la crescente minaccia sovie- 
nica nelle acque attorno alla 
ina. 


L'esarcito, che ha circa tre 
‘milioni e trecento mila uo 


‘mini sta dando alta preceden- 


za all'ammodernamento delle 
sue forze corazzate e sta mi- 
gliorando il porenziale antica 
To. Questa è una necessità, d: 
cono le autorità cinesi, a mo- 
tivo delle possenti unità co- 
razzate sovietiche di base 
presso la contesa zena di con- 
fine e della sonfiguvazione to» 
pografica in buona parte de'!n 
regione di frontiera, con un 
terreno adatto alla guerra di 


carri. 
Charles R, Smith 


tà si è verificata e ora Came- 
ron e Davey si trovano in ma: 
re e hanno bisogno di assi 
stenza poiché le onde tendono 
ad alzarsi e la forza dei venti 
è molto energica. Sin dalle pri. 
me ore di îeri i due aeronauti 
avevano fatto sapere al loro 
centro di ascolto a terra. di 
Bracknell, 50 chilometri ad 
Ovest di Londra, di trovarsi in 
gravi difficoltà a causa di un 
temporale persistente e di una 
carenza di elio, il gas che li 
manteneva in aria. 


Per cercare di alleviare la 
pesantezaz della situazione Ca- 
meron e Davey lanciavano in 
mare molta zavorra al fine di 
sollevarsi almeno sopra le nw 
vole, per beneficiare del calo- 
re del sole. Il calore solare, in- 
fatti, avrebbe espanso l’elio ri. 
masto nell’involucro rendendo- 
lo più leggero. Questo piano 
falliva e è due erano costretti 
a scendere nuovamente fino a 


sfiorare la superficie del ma- 
re, sconvolta dai venti e battu: 
ta dalla pioggia. Nonostante la 


situazione tutt'altro che propi- 
zia, Cameron e Davey riusciva- 
no ad ammarare, mantenendo» 
si în contatto radio con la lo- 
ro base a terra e con ì servizi 
di soccorso aereo e marittimo 
inglesi della base di Plymouth. 


Il centro di soccorso di Ply. 
mouth ha segnalato le coordi. 
nate del punto în cui sono sce. 
sì i due trasvolatori: 4557” 
Nord e 7°28” Ovest. Il punto 
è stato localizzato esattamen- 
te a 115 miglia a Ovest di 
Brest. FOITda,. cause RO 
concorso ine prematura 
di questo tentativo. — ha det- 
to portavoce: dell'impresa, 
John Wilkinson — ma la prin: 
cipale è che Don e Chris non 
sono riusciti « sollevarsi fino 
alla quota giusta». «Un'altra 
ragione per cuì essi hanno de: 
ciso di scendere în mare è che 


FERRUCCIO BORIO 


Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.-Via S. Pellico 8 


dall'ADS + Accertamenti 
Diffusione Stampa 


hanno ritenuto le condizioni 
generali favorevoli e sì trova. 
no ora în una situazione adat 
ta per essere raccolti e porta 
ti a terra». 

Pare che Cameron e Davey 
siano molto provati per il viag: 
gio di 1.779 miglia. La gondola 
dell’aerostato si è tramutata 
in una barca di quattro metri 
e mezzo dotata dì albero e ve: 
la. Eddie Carrey, del centro di 
controllo delle ‘comunicazioni 
a Bracknel ha detto che i due 
aeronauti sì sono visti costret: 
ti a decidere la RIO în ma 
re con conseguente interruzio: 
ne del viaggio aereo a causa 
della carenza di elio. IL gas 
era venuto a mancare poiché, 
a causa di uno squarcio nell' 
‘involucro, verificatosi nella pri. 
ma parte della traversata, se. 
ne era perso una certa quan: 
tità. «Se mon ci fosse stata 
quella perdita ce l'avrebbero 
fatta», ha detto Carey. Pochi 
minuti dopo avere toccato la 
superficie del mare, Cameron 
inviava questo messaggio: ‘aE* 
lo stato ‘del pallone che ci ha 
costretto ad ammarare». 

Non appena la gondola si è 
adagiata sul mare, un motosca: 
fo d'alto mare con motori po- 
tentissimi ha lasciato il porto 
di. Brest per raccogliere î due 
uomini e tentare di ricuperare 
sia la gondola sia dl A 
Un peschereccio francese ha 
issato a bordo i due aeronau- 
ti inglesi. Il peschereccio «El 
sinor» ha anche ricuperato la 
navicella e il pallone. L'aElsi- 
nors si è poi diretto su Brest, 
‘ma le autorità francesi hanno 
jatto sapere che è possibile 
che un elicottero inglese ricu- 
peri uomini e materiale în ma- 
re aperto, - 


__+——_—_ 


B ANTICOLERA. Alcuni scien: 
ziati svedesi hanno messo & 

to un nuovo vaccino contro 
Dori completamente atossi. 
co e ca) di fornire una pro- 
tezione migliore rispetto ai vac- 
cini finora in commercio, 


TI ANNIVERSARIO 


Renzo Marsetic 


Sei e rimarrai sempre nei 
nostri cuori, 


MAMMA, PAPA’, ANNA 
"Trieste, al luglio 1978 
Recsriza ine seta nni 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30 
12:30, 15-18.20, tutti f giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 » MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel, 72597-41090 + UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924- 
MILANO: via G, Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 « GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 » 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 . MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL» 
ZANO: via Portici 30/2, telef. 
23325 « ROMA: via Quattro Fon: 
tane 16, tel, 4755904 + TRENTO: 
piazza Londron 34, tel, 85000 » 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 « BRESSANONE: via Ba 
stioni 2, tel, 23335 . ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 . NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. "8841- Padova: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944. 

Le tariffe sono riportate in te. 
sta alle singole rubriche, In do. 
menica gli avvisi vengono pub. 


PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
Stica legno, Tel. 811504. 

13915 CC 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti libero subito mrezzi 
modici. Tel. 52034. 14162 CC 

SSARTA esegue riparazioni. Te- 
lefonare 569344 giorni feriali. 

14286 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


AIUTO commessa pratica cer- 
casi. Panificio Centrale, via 
Roma 28. 1234 D 

AZIENDA in rapido sviluppo 
assume personale maschile 
e/o femminile in possesso di 
rliploma o cultura equivalen- 
te. Per informazioni presen- 
tarsi domani ore 10-12, 14.30- 
17.30 Euroclub c/o Hotel Con- 
tinentale, via San Nicolò 25, 
Trieste. 284 D 

CALZATURIFICIO di Varese, 
via Dante n, 3 cerca commes- 
sa/o pratica, conoscenza Jugo- 
slavo, solo pomeriggio. 

14181 D 

CERCHIAMO a Trieste e Gori. 
zia ambosessi da addestrare 
come programmatori I. B.M. 
per abbinate società. ‘Breve 
training serale in luogo pos- 
sibilità stipendi per program- 
Îmatori ben qualificati L. 500 
‘mila. mensili. Per appunta-' 
mento nella tua città. Scrive- 
Te a: Società Welcher via Per: 
golesi 31 - 20124 Milano. I 

877MID 

GORIZIA importante azienda 
commerciale, ramo utensile-' 
ria, idraulica e apparecchi sa- 
mitari cerca commesso ven: 


blicati con }a maggiorazione del 
20 pen L'accettazione del- 
le rzioni per il giorno suc: 
cessivo. termina alle ore 12. 
Dopo tali orari gli annuncî 


verranno pubblicati, con carat. | 


revista, 

Coloro che desiderano rima. 
mere ignoti al lettori possono 
ui ‘e il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n. n 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
Hre 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A, è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di inca- 
sellare soltanto quelle stretta: 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richiesto 


Lire 70 per parola 


IMPIEGATA 25enne offresi sco- 
‘po miglioramento pratica uf. 
ficlo telex corrispondenza. te- 
desca, Scrivere a Publikom- 
pass Cassetta n, 3 D 34100 
‘Trieste. 14253 C 

20ENNE esperienza triennale la- 
vori ufficio, diploma ragionie- 
Ta, offresi. Tel. 813180. 13604 C 


LAVORO A DOMIGILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


AAAAAAAAAA, RIPARA 
ZIONE, sostituzione avvolgi- 
bili in genere. Tel. 62088. 

14322 CC 

AA.AAA.AA, SI eseguono ri- 

parazioni elettriche domicilio, 
14322 CC 


Tel. 62088. 

AALA.A.A.A.A. SI eseguono ri. 
parazioni idrauliche domici. 
lio. Tel. 62088. 14322 CC 

A.A.A,A,A.A. SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente apparta- 
menti, cantine, soffitte. Te. 
lefonare 74941. 14353 CC 

A.A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, battisco] , Posa.: 

24, telefo- 


n 14262 CC 

AA, PORTE a soffietto, avvol- 
gibili, veneziane, ecc. mon: 

taggi Elllux, via Pascoli 22, 

tel. ‘700250, 12770 CC 

A. MALOSSI porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, vene: 

ziane verticali, avvolgibili in 

plastica. Riparazioni e forni- 

‘ture, via Nordio 9, tel. ‘732833, 


(1.9) 


050054 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa; 

vimenti legno battiscopa. ra: 

schiatura verniciatura preven- 

tivi gratuiti Rossetti 41, telefo- 
ITIO4OT. 12896" 


no È ‘2896'CC 
ANTENNA Telequattro, Svizze-' 
Ta, Capodistria, specializzati 
colori installano, minimo co-| 
Sto, riparazioni. televisori -: 
163545. 14201 CC 
ARTIGIANO posa carte parati, | 
stoffe, moquette, Tel; fava 


AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady. 
Plast», via Foscolo 5 (galle 
Tia). 12663 CC 


È 1 
FALEGNAMERIA esegue lavo- 
ri su ordinazione riparazioni, | 
sostituzioni avvolgibili, ecc. 
Tel, 415106. 14333 ‘(CC 
AAVATRICI ogni marca si ri. 
‘parano a domicilio Lavama- 
ster, tel. T31247. 13761 CC 
TONTONI antilopi pelle ecc. 
pulisce tinge con. garanzia. 
Specialista Cattaruzza, Giulia 
(13, tel. 7195855. 14395 CC 
TURATORE piastrellista offre- 
si. Telefonare tutti giorni al 
M6T493. 14389 CC 


kolimann 


dita, possibilmente esperto. 
{Necessaria conoscenza lingua 
slovena. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 47-C, Trieste, 
532 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 150 per parola 


(CERCASI stanza silenziosa pa- 
raggi Università, Tel. 1792816. 
14285 E 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITA cagnetta setter bian. 
ca-marrone, zona Borgo San 
Sergio, mancia al ritrovatore. 
Tel. 812435. 14397 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerto 


I Lire 170 per parola 


A.A. CENTRALE ufficio - abita- 
zione 4 stanze, cucina, bagno. 
‘Affittasi 250.000. ADRIA, Maz- 
zini 30. Tel. 68753. 18930.T 

A.G. NEGOZIO-deposito, mq 30, 
cedesi in affitto compensan- 
do spese. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 14343 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 170 per parola 

AA ADRIA, Mazzini 30, telef. 
68758 CERCA in affitto appar- 

tamenti VUOTI . ARREDATI, 

Uffici. Disponiamo clientela re- 

ferenziata. Assitsenza gratuita, 


13930 L 
GORIZIA cercasi appartamento | FIAT 128 coupé fine ’73, perfet- 
534 L 


in affitto. Tel. 5289, 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


VENDO. cucina economica, 4 
fuochi predisposta bombola, 
6 mesi vita, Tel, 740329, prez- 
zo modico, 2013 M 

ACQUISTI D'OCCASIONE ‘ 


N Lire 150 per parola 


134, 14136 N 


COMMERCIALI 
O — Lire 200 per parola 


VATLLANT scaldabagni gas. 
Vaillant caldaie metano. Vail 
lant ricambi originali. Infor. 
mazioni Agenzia Vaillant, via 
Verga 16, Trieste, Tel. 734221, 

14355 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


CERCASI viaggiatori esperti 
elettronica per Veneto e Ju- 
goslavia. Scrivere a Publi- 


A.A.-A.A, ALLA NC NUOVA CON. 


A. AUTOCCASIONI Carli vende 


A. MUGGIA, Autosalone Cos- 


A 238 furgone, 55000 km, 1971, 


ALFA Romeo 2000 fine ’73, im- 


ALFAROMEO ZANARDO «RI. 


AUTOMERCATO Rossetti 41, He: 


CX 2000 familiare, 


FIAT 128 ’71, rally '72, 127 "76, 


FIAT 130 perfette condizioni, 


LANCIA HF 1600 72, Bmw, 520 | 


VENDO Simca 1000 1972, lire 


furgone, A 112, 127 8 p, 128, 
1128 coupé, 128 fam., ‘125 spe- 
cial, Alfa Romeo 2000, Giulia 
1.6 Super, Mini 850, Cooper 
1300, Dyane 6, GS 1220, Ford 
‘Escort, Taunus 1.3, Renault 
6, ‘12, 16, Kadett, Bmw 1800 
gas, Nsu'RO 80, Sunbeam 
1300, 1600, Simca'1000 LS, GLS, 
Special, Rallye 1, Rallye 2 76, 
11100 TI Special, GLS, ‘(1301 S, 
1307 S, 1308 GT, Chovsier tro; 
1 


CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare’ con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto assor- 
timento di tutte le marche, 
Condizioni speciali di paga: 
mento e permute usato per 
usato. Visitateci! Via Caboto 
n. 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181. 10-7Q 


500 L 70, 126 76, A 112 71, 850 
68, 850 coupé 70, Mini 70, 1750 
GT 70, 124 coupé 69, 124 68, 
125 S 70, 750 70, AR 1300 70, B. 
Casale 7, tel, 826084, 13879Q 


‘sich, via Battisti 20, ‘vende: 
126 78 Personal, 128 74, 127 
Special 75, 125 69, 124 68, Opel 
Kadett 70, 850 Spider 71, Sim- 
ca 1000 72, Simca 1301 fami. 
liare 72, Renault 4 74, Renault 
6 71, Prinz 600 72, camioncino 
wW 73 T.A.1952Q 


‘perfetto. Visibile ‘B, Casale 7, 
tel. 826084, 13879 Q 


pianto gas, vendesi permuta- 
si anche ratealmente. 813242. 
18/7. Q 


VENDITORE AUTORIZZA. 
TO» via del Bosco 20, telef. 
196348. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici- 
pi e rateazioni fino 36 men- 
Silità, permutiamo usato per 
usato. ALFA ROMEO 2000, 
‘Alfetta ’78, 2000 berlina im. 
pianto gas ‘72, Alfetta GT 
(1800 ’75, (Alfetta 1600 ’75, Giu- 
lia 1300 Super impianto gas 
#15, "74, "Il, GT Junior 1300 
#72, (Alfasud familiare ’76, Al. 
fasud Super 1300 ‘78, \Alfa- 
sud sprint ’77. Fiat 130 coupé 
aria condizionata 73, 1128 fa- 
miliare ’70, 124 special "71, 
850 sport coupé "70, 500 L ‘70. 
INNOCENTI Mini MK3 72. 
UUAINCIA Beta coupé 1600 im- 
pianto gas ’75. RENAULT 14 
TLT. Ascona 1200 ’76. 
ISIMCA 1307 ’76. BMW 320 ’78, 
RANGE ROVER aria condi- 
zionata impianto gas "75. HON. 
DA 500 ’76, VISITATECI!!! 
14393 Q 


"73, Prinz 1000 ?70, Giulia 1300 
*69, Mini 1001 ’73, 128 coupé SL 
PTA, A_112 ’73, 850 ’68, 126 otti 
ma ’74, 500 giardiniera "72, 
moto Suzuki 380 "75. Visitateci. 

1682 Q 
novembre 
"76, servosterzo, perfettissima, 
35.000 km, 6 mesi garanzia, 
vende permuta Citroen (PLA- 
FIUTA 813242, 18/7Q 


ta, vende permuta anche ra- 
tealmente. 813242, 18/2.Q 


125 special ’69 ”70 ’71, 500 
"68 ‘69. Vasto assortimento 
furgoncini 750 850, camionci- 
no 241 ’69 ’70, 616 diesel dop- 
‘pia cabina, F_12 ‘69 ’70 dop- 
pia cabina normale, auto 
carro Daino ribaltabile trila- 
‘terale, 1600 spider Oscar 616 
'68 e campagnola collaudata 
soccorso stradale, Fiat FL4 
‘68 completo di grillo, Tele. 
fono 231193: T.A. 1999 


SALONE parrucchiera ‘vendesi 
ritiro attività, posizione cen- 
trale, ore pasti tel, 566148, 

14991 R 

TRATTORIA zona Marina, bene 
avviata vendesi prontamente; 

Q| altra, zona Gretta bene avvia- 

ta vendesi. Agenzia Gentile, 

Toro 8. 13155 R 

darei in gestione. 

14320 


‘motore rifatto, vendesi, Visi- 


bile presso, Lancia ‘Autobian- | TRATTORIA 
‘Tel. 228212. 


chi, via Negrelli. Tel,' 793388, 
12/7Q 


"75, impianto gas, Peugeot 204 
Iiesel 76, 404 74, familiare 504 
diesel, Caravans diesel e ben: |A. A,A,A,A.A.A.A,A, 
zina 71, 74, Peugeot diesel ca. 
ravans 74, 75, Citroen GS Pal. 
las 1220, 77 e Ds 23 iniezione 
‘73, Dyane 6 74, moto Laverda 
#50 SF, Fantic motor 125 76. 
‘Telefono 231193. —T.A.2000@ 


APPAR. 
TAMENTI meravigliosa posi- 
e n 


(solo mattino), telefono 68549. 


PRIMAVERA vendo Î 480,000. 18794 S 
Visibile d'Alviano 32. ROSSi. | AA.A.AM. APPARTAMENTO ll- 
‘bero saloncino 2 stanze cucina; 


bagno, tutti comforts vendesi 


‘400.000, Telefonare 793043 ore ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 


. Kompass cassetta 5 D, 34100) 13-14, 114392 @ ; 
Trieste. 14270 P | 126 perfetta "76, 22.000 km, ven: | AAA O ago Seri 
ei ein) desi permutasi anche a rate.| 5 GUIDA, p' SCI 
AUTO, MOTO, CICLI ò 18/7 zio, vendesi GRIDO io 
a Lire 170 per parola | |127G3 porte, 6 mesi, vende di: | CIME LE IO LI 
AAAAA, AUTODEMOLITORE | Serali MMAIAA: © idg40,@ AAA-A-M. SERVOLA nuovi 
compera automobili da demo- pronta consegna: soggiorno, 
lire. Via Casale 2, tel. 812256. CAPITALI, AZIENDE matrimoniale, cucina, bagno, 
13189Q| | R LI parola tutti comfort, vendonsi. Pos- 
A-AA.AA, AUTOSALONE Fiat, |\ __... iso LIRE PRE Via regna 
F. Severo 65. Vende la gamma | A.G. NEGOZIO abbigliamento , Vel. a 
Fiat pronta c massime | Monfalcone cedesi ADRIA via | A-A.A.A.M. S. ANTONIO IN BO- 


‘onsegna, 
"valutazioni rateizzazioni 30 me-| Mazzini 80, tel. 68758. 
si senza cambiali. Occasioni) A.G. TIPOGRAFIA attrezzatura 


garantite: 550 L 70 71 72, 126 73, 
850 Sport 69 71, 127 3 p. 73, 


TORRI, Stanze, cucina, doccia vendesi 


‘ottimo prezzo. ADRIA Maz 


completa cedesi ADRIA Maz- 30. "68758, 14343 S 


zini 30, tel. 68758. 139908 


ISpecial 75, 128 70, 128 familiare | LAVASECCO bene avviata, otti-| A.C. ANGELO EMO ultimo ap- 


70, 124 Spider Hartop 74, 132 
GLS 1800 74, 850 pul! 76 
as, 128 coupé 1100 73 72, Al- 
fasud 73 75, Alfa 2000 72, 124 
coupé 16 71, Furgone Peugeot 
(17 quli diesel 74, Moto Simoni: 
ni cross 125 77. 13826.@ 
AA.AA.A. CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Sunbeam Ma- 
tra, Padovan De Carli, via 


D 


Flavia 47, tel. 827782: Fiat 500, SALONE parrucchiera in piano, 


R, Honda CB 400 ’77, 850 spe- 
cial, 850 sport, 850 fam., 900 TI 


NEGOZIO calzature zona Val. 


RISTORANTE - pizzeria - bar 


‘ma zona vendesi. Agenzia Gen-| partamento in palazzina con- 
tile, Toro 8. 13155R} segna settembre, 3 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi servizi, 
autoriscaldamento, ascensore, 
(‘Agenzia Gentile, Toro 8, cantina, posto macchina, ga- 
183165 R| rage, VISTA MARE, vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
zona Sistiana vendesi pronta-| Ottobre 4, telef. 62636. 
mente. Agenzia Gentile, Toro (13493 S 
8. 18155 R. | A. ACIT LIBERI zona S. Miche- 
le, via del Bosco 2 stanze cu- 
zona buona vendesi, Agenzia | cina bagno vendonsi 18.000.000 
Gentile, Toro 8. '18155R| S. Lazzaro 3, 18889 S 


maura, vendesi con merce. 


SCO, casetta su due piani, 5. 


IL PICCOLO 


dita 


I 30 
agosto 


‘cesserà la VENDITA SPECIALE per 
inizio dei lavori di ampliamento. 


Fate gli acquisti în agosto! 


Vi potremo seguire e consigliare 
con la massima tranquillità. 


Acquistate ora 


approfittando del vasto assortimento di coperte in 
YAK, ALPINA, CAMMELLO, SCHAF, MERINO, 
SCOZIA garantite dieci anni. 


inoltre vasto assortimento di tendaggi, copriletto, tappeti, corsie, 
cretonnes, velluti uniti stampati e operati. 


Dalla vendita speciale sono esclusi i prezzi di listino, 


TRIESTE 


Via Battisti 14, tel. 62917 - Due piani di esposizione 


A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
appartamento occupato tre 
stanze cucina bagno wc pog- 
giolo riscaldamento ascensore 
‘piano alto soleggiatissimo ven= 


A. ACIT SISTIANA VILLA BI. 
FAMILIARE con giardino - 2 
Appartamenti indipendenti 2-3 
stanze salone cucina doppi ser- 
vizi garage riscaldamento con 


Immobiliare Triestina,| contatore autonomo vendesi, 
XXX Ottobre 4, telef. 62636.| S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
13493 S 18888 S 


A. ACIT, OCCUPATI zona CRI- 
SPI 2 stanze soggiorno cuci. 
nino doppi servizi ascensore 
centralnafta. CARPINETO 3 

stanze cucina bagno ascenso- 

te, SETTEFONTANE 3 stan- 

ze cuicna doccia 10.000.000, 

IVECELIO 23 stanze cucina 

servizi 7.300.000, possibilità 

mutui 40% vendonsi. S. Laz 

zaro 3, tel. 68810. 13889 S 


| ‘9 merca 


DELL’OCCASIONE 
PEUGEOT 


FIAT 124 Special 73, 124 71, 
124 Spyder #8, 130 74, 127 Ti 
73, 128 T1 74, 126 73 75, 500 71 
72, Prinz 72, R15 73, RA 74, 
‘R5 74, Bmw 520 74, 2000 
‘73, Alfasud "6, Alfetta 1800 
"74, Primula 68, Mini 1001 72, 
MR2 68, Mini Minor 68,A112 
75 TT, Citroen CX 74, Mazda, 
1300 75, Skoda 100 77, Simca 
1000 73, Ford Escort W1, Ful- 
via coupé 68, Beta coupé 74, 
Peugeot 104 173 75, 204 71 75, 
204 Breack Diesel 75, 304 73, 
304 coupé 71, 504 70 72, 504 
Commerciale Diesel 73, 504 
coupé 72, Roulotte Laika 73. 


Aperto sabato e ferfali 8-12 
15-18, festivi 9-12, via Flavia 


— angolo via Monta d'Oro — 


| publikompass 


A, ACIT garage a Servola con 
sottoportico vendesi, tel. 68810, 
13888 S 
| A. ACIT Terreno zona verde 3000 
mq vendesi, tel. 68810. 
13888 S 
A, ACIT VIA PUCCINI perfette 
condizioni 3 stanze soggiorno- 
cucinino bagno centralnafta 2 
‘terrazze S. PASQUALE. casa 
recente appartamento 2 stanze 
salone cucina due servizi 2 
poggioli posto macchina can- 
tina, Zona TIGOR in palazzo 
signorile appartamento 5 stan 
ze cucina bagno riscaldamento 
poggiolo D'ANNUNZIO 3 stan- 
ze cucina dormi servizi ascen- 
sore vendesi possibilità mu- 
tuo, S. Lazzaro 3, tel. 68810. È 


13888 
A. ACIT TERRENO zona verde 
Commerciale 3000 mq vendesi, 
tel. 68810. 11685 S 


A. ACIT GARAGE a Servola nuo- 
"vo vendesi, tel. 68810, 16859 
A. ACIT CRISPI appartamento 
‘occupato bellissimo 2 stanze, 
saloncino soggiorno cucinino, 
bagno piano alto centralnafta 
CASSA RISPARMIO 2-5 stanze 
servizi poggiolo locale lusso 


ascensore poggioli 
FONTANE 
doccia 10.000.000, 1685 S 
APPARTAMENTI «PARCO 
VILLA OPICINA» varie gran. 
dezze, contanti 14 milioni, mu: 
tuo vendesi. Impresa ing, Bat- 
tara, Donota 4, tel. 64412, Can. 
tiere via Sallici. 14222 S 
APPARTAMENTIO COMMER- 
CIALE, salone, 2 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, ga- 


de Immobiliare CIVICA, San 
Lazzaro 10, tel. 61712. 
È 14261 S 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALI ORARI E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNGI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL» 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Elnaudì 3/b - Trieste 


APPARTAMENTINO soffitta li- 
‘bero, ascensore, vendo faci- 
litazioni visitare ore 16-18 
Scussa 5. 14390 S 

APPARTAMENTO OPICINA, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 


3 stanze cucina; 


OCCASIONE rotonda Boschetto 
vendesi quartiere con tutti 
confort 2 camere, cucina, pog- 
giool, altro viale D'Annunzio 
BERE RESSIno, sta confort 

o alto, Tel. k 
eri 19625 

PANORAMICI, SOLEGGIATIS: 
SIMI, VARIE D, 
tutti comforts, posto macchi- 
ma, in palazzina corso costru- 
zione presso TRATTORIA SU- 
(BAN; altra RIO CORGNO. 
[LETO con vista del golfo ven» 
de STUDIO SBRIZZI, via S. 
Lazzaro 3, tel. 62937, 14347 S 

‘REVOLTELLA appartamenti tre 
camere cucina con tutti con- 
forts vendonsi liberi, telef. 
‘793090. 1998 S 

TERRENO pianeggiante coltiva. 
bile fronte strada provincia- 
le Prosecco - Opicina vendesi. 
Vera occasione. Telef. 0432- 
80552 dopo nre 20. 264 S 

VENDESI appartamento via Set- 
tefontane, soggiorno, cucinino, 
camera, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento, poggiolo, ascen- 
sore. Telefonare giorni feriali 
mattina, tel. 765197. 142955 

ZONA San Sabba appartamento 

casa nuova quattro vani più 

servizi 94 mq 5 piano. Telef. 

826084 ore cio, 13879 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


FORNI di Sopra affittansi ville 
per il mese di agosto. Agenzia 
Caster, tel. 0433-88157 + ue 

Ri 

MONFALCONE affittasi agosto- 
settembre appartamento arre- 
dato, 2 camere, soggiorno. Te- 
lefonare 74295 - 40144. 800T 


DIVERSI 

ad Lire 220 per parola 

CHEIRO: parapsicologia chiro- 
manzia, magnetismo, amori, 


affari, qualunque problema. 
, Telefonare ‘775453. 14387 V 


1 
A. MUGGIA, Battisti 20, Aut 
nautica Cossich, Tel, LL 
‘Prezzi da grossista, Scafi Lord 
ERO Ono Ellebi con rio 
alido carrelli. Pilo- 
‘tina scafi si 
gamma dei înotori Tomos. 
Ù 


; Z 
A Sagrado, lin via Volo 2, 


Tage, cantina, vista mare. Ven. |R 


‘prezzo fablbrica vendonsi pron- 
te. 041/4508763 - 975299 - 968446. 


f 


1 
ld 
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ORARIO FERROV 


Plastimare, con lai 


07046 Z | 


ATENE » ISTANBUL » MOSCA 
PARTENZE 


11.14 Ex 


n 
; 


38 


i 


IT 


massi 
ii 
i 


È 
R 


H 


lo, ripostiglio, riscaldamento, i 
vende libero immobilare CI. STAZIONE CENTRALE ì 
VICA; San Lazzaro 10. ?Tel. % 
PPARTAMENTO a 

APP. Servola cuci. 
na, 2 stanze, bagno, ripostiglio, | BOLOGNA - ROMA » REGGIO C, 2020 L Vila Opioina vita Li 
poggiolo, garage, giardino cO- | TRIESTE CENTRALE » VENEZIA |"!9° 3 tel fiza e sigle 
mune, lvende prontingresso Se e i 
Immobiliare CIVICA, TR CATANIA « MILANO » TORINO AT seri” 
zaro 10. Tel. 61712, 1 « VENTIM Ventasa Beto asceti 

CASETTA libera Costalunga ven- GENOVA IGLIA 2.a ci. Venaria - Sofie s0%0 
desi occasione, tel. 793090. PARTENZE Giomi di martedì, giovedì, 

f 193995 4500 vi qui ® domenica; cuoco 

CERCO urgentemente terreno ‘enadta si . Venezia » Atm 
fabbricabile possibilmente con sgh Meneata 8 vasto lipidi getto di Me Tor pil | 
progetto approvato casa unifa- Grignole (via V. Mestre) (*) lr MOFODIAdA @ eb 
miliare, preferibilmente. pa- | 8251 Fortogruaro por 8 quocetto di 2.a gi, Vent | 
moramico, pagamento contanti. Donà P. fino al i soppres Skopje solo W esbatol. 
Tel. 43055 dopo le 20.30. so nei giorni 

14317 S | 9.50 D Venezia BL. - Roma e Torino ARRIVI 
FORNI di Sopra vendonsi ap- poteri Pieri Ta) v (I 
i partamenti in piccolo com- La cl, Zegsbrle » Torino; Buda. | 9549 D Versavia » «i 
flesso. Incantevole vista do- pest- fioma @ Zagabria - Roma; brie - dublona » P; 
lomitica, finiture lusso. Agen 2.a ci, Zagabria - Venezia cuco. {WLAS Mosca - Roma Ti 
zia Caster, tel, (0433) 88157 - 2a di. Veraavie - Roma) (2) volte di 2. ol, Vareavia 
nu i e) | 200 Figo messe. a | 

FORNI di Sopra vendonsi ville O Vila DI effettui 
tricamere, soggiorno, pOSnE re #5 Vonezia DOVA sL giorni dt È perc 
no, bagno, scoperto, cenzia 'enezi « Mlleno « Torino giovedì, venerdì è sabato, 
Caster, telef. (0433) 88157 -|19%E ei "i cotte di 2a di, Belgrado | 
88118, 258 S | 15.40 Ex Venezie SL. sto) 

GORIZIA zona verde vendesi 17.10 Ex Venezie 8. + Bologna C.- Ro. | 8.535 Ex Venezie Express - Sofia=d 
casetta giardino, 4 vani, tel. ma - (4 but + Ateno » Belgrado si 
5548, ra TS e AO A | 

GORIZIA commerciante locale |. Trieste - Reggio C.: si Ì, Adorno; 
cerca negozio centro, compro rime : fa e facd.e MA Legno Zara cucosttà 
o affitto. Tel. 048174114 OTe |17.25/A V. Mestre (senza formato tn to di 2a ci, Sofia « vai 
negozio. 8005 tarmedio) - Milano - Genove (*) (6); cuocetto di 2.0 dl. 

GORIZIA cerco appartamento O | 17.37 L Venezia 3. buî » Venezia (7) è cuoceti 
casa centro o periferia. Telef. | 18.05 L n giorai 2a CA Sane . Venezia | 
0481-4114 ore negozio. 8005 [18330 Venzia su. Brione È teso 1910 0 Lina O via Guiana f 

IMPRESA vende zona, Cormons Trieste » Leoos) —" * 17.38 D Lublena « Villa Oplomna 
esi serviti perego, risceice: (033 È g 10.4 Ex Simplon tinte villa C 

servizi, ù 20.00 Ex Simpion Express - Venezia D. . è 
mento indipendente, annesso = Roma « Miano Lambrate - cina (ouccette di 2a ol. È 
giardino, da lire 33,000,000 a L.. sola - Parigi {cuoost grado « 9 Zagabria”, 
44.000.000, mutuo fondiario to di 1.0 e 2.2 ci. Tricate - Pa tigi dal 29/5 si 23/7, del 
ventennale. Tel. 0432-74147 ora- règl: WLAB Venezia + Parigli 20/8 e dal 8 al 30/0/79) I 
rio ufficio. 516 S Puri di 2a ci. Belgrado «| —_ | 

LORENZA vende zona Scorcola Parigi di Mare 5; * 22: (1) Non otrcola nel giorni di 
7 stanze, doppi servizi, riscal- rio! dal 28/5 ei 23/7, det 6 sì | (2) Circoia nel giorni di funedì, 
damento autonomo mq 200, 20/8 © del 6/0 ni 30/0/78 ledl e dal 31/5 al 23/9) 
completamente restaurato. L.|22,12 D Venezia 81. - MNano - Tort | (3) Soppresso nel glomi di domenici 
65.000.000. Altro zona Pascoli no - Genova - Ventimiglia « | (4) Non circola nel giorni di venerdì: 
saolne, stanza, stanzetta, cu- Marelglia (cucostte di 1.a @|(5) Circola nel giorn! di funedì, gio 
cina, doppi servizi, tutti con- 2a ol, Mirer tu no: WLAB/ ceci si non 1 20/5 al 21/09/78. 
forts 38.000.000. Altro zona ti 71 (6) Circola nel giorni di lunedì, mart 
Gatteri VI piano, vista Imare, | 22.23 Ex V. Mostro - - Roma | di, giovedì e sebato. 
salone, 3 stanze, cucina, doppi ® cuocetto di 1. © 2.0 |(7) Circola nei giorni di mercoledì, 
servizi, terrazze, tutti con- Trieste - Rome) (3) Circola nei giorni di martedì, già 
forts, 87.000.000 Legion % i psi A Vere 
tel. 734257. 13937 ARRIVI peter La tunedì, marco. 


TRIESTE CENTRALE - UDINE | 


TARVISIO - VIENNA Î 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 

525 L_ Udine 
6,10 D Udine - Tarvielo 
648 L Udine 
7.05 D Udine 
8.50 D Udine - Tarvisio - Vienna - Sa 
Meburgo » Monaco 
10,08 L ino 
12.25 D Udine - Tarvisio 
13.02 L ine = la 
14,05 D 
prat î Udine » Tarvisli 
. lo 
1730 D Udine nel giorni fe- 
etivi) 
1758 L Udine 
19.18 D. Udine 
id 5 Italia Ostorrelch Express 
21 tallon erro) 
Udine . Tarvisio - Vienna » Mo. 
naco (cuccette 1.8 ® 2.4 ci, 
Triesta + Vienna) 
23.00 L Udine 
ARRIVI 
He È iaxs pose nel glomti fe. 
Stivi - pi effettua dal 29/5 al 
5/8 © dal 18/8 si 30/90/78), 
7.28 L_ Udine 
1.570 Declino nef giorni fe- 
sti 
848 L Udine di 
9.00 D Pontebba + Udine (e? effettua 
dal 29/5 al 5/8 e dal 10/8 at 
30/9/78 - soppresso nai giorni 
festivi) 
0.58 D Osterrelch_Itallen Derese . 
Tamiolo - Udine Gaucoetto Tua 
Tarvielo » Udine 
e 2a ci. Vienna » Trieste] 
12.03 L Tarvisio » Udine 
14.05 D Udine 
15.02 L Udine. 
17.05 Udine 
17.59 L. Udine 
19.25 L 


AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 
TREVISO 


‘Rete nazionale 
Partenze Arrivi 
Treviso-Roma . 07.30 08.25 
Treviso-Lamezia 07.30 È 08.25 


09.20 10.15 
(Roma) (Lamezia) | 
‘Treviso-Catania 07.30 08.25. 
(Roma) 
13.00 13.55 
(Roma) (Lamezis) | 
1440 15.15 
(Lamezia) (| ) 
Treviso-Palermo 07.30 08.25 
(Roma) 
13.00 15.10 
(Roms) (Palermo) 
Roma-Treviso 21.00 2155 
Lamezia-Treviso (19.00 19.55 
s (Roma) 
21.00 > 21,55 


